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Davanti al vertice 
chiediamoci: qual è 
la nostra parte? 
ACHILLI OCCHETTO 

G uardiamo con speranza al prossimo vertice 
Usa-Urss. convinti che esso possa avvicinare 
una soluzione pacifica della grave crisi del Got­
to facendoci fare, al tempo stesso, un passo 

^m^^m avanti in direzione di un nuovo e diverso gover­
no dei processi mondiali. È in questa prospetti­

va che si è mosso sin dall'inizio con coerenza e chiarezza il 
nostro partito. Certo noi sappiamoche la crescita di un ruo­
lo attivo della comunità mondiale come soggetto fonda­
mentale di regolazione dei conflitti e di costruzione di un 
nuovo ordine internazionale 6 un processo graduale e assai 
difficile II nuovo governo mondiale non nascerà come Mi­
nerva dalla testa di Giove. 

Esso richiede un profondo cambiamento di mentalità e 
anche nuovi strumenti di iniziativa politica. La stessa con­
certazione Ira he due grandi potenze non può costituire il 
suo unico punto di riferimento. Anche la struttura dell'Orni, 
in vista di nuovi e più rilevanti compiti, andrà prolonda-
mente rinnovata. Il Consiglio di sicurezza, ad esempio, de­
ve fare i conti con la necessita che abbiano voce, nelle sedi 
di decisione, tanto i paesi grandi quanto quelli piccoli. La 
democrazia mondiale richiede infatti il concorso attivo di 
tutti i popoli. Tuttavia, durante la crisi attuale, abbiamo assi­
stito al primo vagito, come si è detto, della comunità mon­
diale. Questa e la vera grande novità che siamo tutti chia­
mali a valorizzare e a sviluppare. 

E importante rilevare, in proposito, come un confronto 
su tali questioni di fondo sia in corso negli slessi Usa. Un 
confronto che va posto in relazione con la conclusione di 
tutto un ciclo economico, americano e mondiale. Dopo il 
periodo rcaganiano si profila una fase di stagnazione che 
potrebbe essere cattiva consigliera nelle grandi scelte poli­
tiche e militari. Nessuno può nascondersi che nella vicenda 
del Golfo può anche farsi sentire la pressione di tale proble­
ma. 

Ma proprio perciò, e necessario seguire con attenzione 
il dibattito, ideale e politico, in corso, con mente sgombra 
da vecchi approcci ideologici. E occorre considerare signi­
ficativo il fatto che, anche grazie ai comportamenti dell'Eu­
ropa e dell'Urss, si sta facendo di tutto perche non preval­
gano quelle forze che intendono dare sbocco militare e 
riarmista ai problemi dell'economia. Tutto ciò può concor­
rere. ed è anzi indispensabile a promuovere un governo 
mondiale in grado di affrontare i nodi di fondo, economici, 
sociali, ambientali, del pianeta facendo perno sulla logica 
dell'interdipendenza, sui principi della democrazia e del 
diritti dei popoli. .... 

E d è nello stesso tempo necessario per una solu­
zione positiva della crisi presente, che veda 
protagonista la comunità mondiale, e in essa la 
comunità araba sottraendo ogni pretesto alle 

a . ^ invocazioni alla guerra santa con cui Saddam 
Hussein ammanta la sua aggressione, approfit­

tando anche della attuale sovraesposizione militare degli 
Usa nell'arca. Non e da escludere che la stessa richiesta del 
vertice nasca da questa consapevolezza. Occorre dunque 
fare di tutto per ricercare e trovare delle soluzioni politiche. 

La stessa proposta di una conferenza intemazionale. 
ipotesi che da tempo noi sosteniamo, volta a promuovere 
una soluzione complessiva delle diverse questioni aperte in 
Medio Oriente (Kuwait, Libano. Palestina), muove in que­
sta direzione. Vi e. al riguardo, una consonanza tra le posi­
zioni espresse da Shevardnadze e la proposta da noi avan­
zata nel corso del recente dibattito alla Camera di una ini­
ziativa intemazionale che affrontasse globalmente l'insie­
me delle questioni sul tappeto in Medio Oriente Sicura­
mente l'Onu può farsi promotneedi una simile iniziativa. 

Diciamo queste cose consapevoli che la crisi e grave ed 
estremamente complicata. E che perciò non gioverebbero 
posizioni superficialmente ottimistiche né. all'opposto, al-
teggumcnti cupamente catastrolici. Si e sentito parlare in 
queste settimane di un'Europa pronta a votare i crediti di 
guerra, di un'Urss succube di nuove mire imperiali dell'Oc­
cidente. I fatti dicono che tali affermazioni hanno davvero 
ben poco a che fare con la realtà. E altrettanto irresponsa­
bili sono quelle posizioni che anche in Italia non sanno ve­
dere altra via che quella dell'accentuazione della pressione 
militare. Non e un problema di squadriglie ma di comples­
siva iniziativa politica e diplomatica. E in questo campo che 
l'Europa e l'Urss, oggi, possono dare un contributo decisivo 
per la soluzione pacifica della crisi attuale e per far avanza­
re in tutto il mondo, nelle relazioni fra Stali epopoli una lo­
gica di convivenza, di reciproco rispetto, di solidarietà. 

A Mosca il ministro iracheno avrebbe offerto una generica disponibilità alla trattativa 
Da Baghdad lanciato un appello a rovesciare i governi dell'Arabia Saudita e dell'Egitto 

Aziz incontra Gorbaciov 
Saddam: sia guerra santa 
Mentre Saddam Hussein lancia violenti proclami 
chiamando gli arabi alla guerra santa e accusa l'Oc­
cidente di aver fatto morire di fame tanti bambini 
iracheni, a sorpresa il ministro degli esteri di Bagh­
dad, Tarik Aziz, è volato a Mosca per offrire a Gor­
baciov, che lo ha accolto con freddezza, una gene­
rica disponibilità al negoziato. Il leader sovietico 
giungerà sabato a Helsinki. 

MAURO MONTALI SERGIO SEROI 

• • Tarik Aziz, il ministro de­
gli esteri iracheno, si e precipi­
tato a Mosca per incontrare 
Gorbaciov. Ha lasciato intrav-
vedere che esiste una generica 
disponibilità al negoziato da 
parte di Baghdad. Ma nulla di 
definito, solo una generica af­
férmazione di buona volontà 
che e stata accolta con una 
certa freddezza dal leader del 
Cremlino. La missione di Aziz 
a Mosca aveva probabilmente 
lo scopo di sondare le inten­
zioni dell'Urss all'indomani 
della proposta di Shevardnad­
ze di convocare una conferen­
za intemazionale per risolvere 
la crisi del Golfo Persico. In un 
incontro con una delegazione 
parlamentare americana il 

presidente sovietico ha chiari-
io che i consiglieri dell'Urss a 
Baghdad non collaborano ad 
alcuna operazione militare. 
Mentre l'inviato di Saddam 
Hussein incontrava Gorbaciov, 
il rais del Golfo faceva leggere 
alla tv una delirante messaggio 
dai toni khomeinisli. -Alcuni 
nostri bambini sono già morti, 
privati come sono del latte e 
del pane, e noi rivolgiamo ai 
popoli della regione T'invito a 
rompere il boicottaggio». Gli 
strali di Saddam sono stati di­
retti contro i regimi corrotti di 
Egitto e Arabia Saudita. Poi la 
promessa: «Presto la bandiera 
della libertà sventolerà sulla 
rocca di Gerusalemme e sul­
l'intera Palestina». 

CIAI.LANNUTTIeTAMBURRINO ALLE PAGINE 3 • 4 Saddam Hussein 

Baker ora propone 
un'alleanza militare 
per la crisi nel Golfo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• •NEW YORK. Parlando 
martedì di fronte al Congresso, 
James Baker l'aveva definita 
una «struttura di sicurezza re­
gionale, che garantisca pace e 
prosperità nel Medio Oriente». 
E più di un commentatore ave­
va interpretato queste parole 
come la riproposìzione di una 
struttura eminentemente mili­
tare. simile a quello che la Na­
to e stata per l'Europa del do­
poguerra. Ma ieri il segretario 
di Stato Usa ha voluto esplici­
tamente smentire questa chia­
ve di lettura. «Non abbiamo in 
mente nessun particolare mo­
dello tipo Nato», ha precisato. 
Ed ha aggiunto che, per il mo­
mento non si tratta che di una 
prospettiva ancora generale e 
frammentaria, all'interno della 

quale non e possibile dire 
«quale ruolo possono o non 
possono svolgere gli Stati Uni­
ti». Quale che sia il senso con­
creto della proposta, resta il 
fatto che nel suo discorso di 
fronte al Congresso, James Ba­
ker ha confermato di non pun­
tare ad una soluzione militare 
della crisi, guadagnandosi, tra 
lo sgomento di molti repubbli­
cani, l'applauso anche degli 
esponenti dell'ala liberal del 
partito democratico. Ancora 
cauta e generica, invece, la po­
sizione del segretario di Stato 
sulla proposta sovietica di una 
«conferenza intemazionale sul 
Medio Oriente. Bush, comun­
que, parlerà al Congresso Usa 
nunilo in seduta congiunta al 
ritomo da Helsinki. 

SILVIO TREVISANI A PAGINA 3 

Il governo 
ha deciso: 
Enimont 
ai privati 

La chimica può essere pnva-
lizzata: lo ha deciso un verti­
ce interministeriale che ha 
dato nuove indicazioni all'E­
ni. Se i due soci di Enimonf 
non trovano l'accordo, il 

^ ^ presidente Cagliari e infatti 
mmmm autorizzato ad ollrire a Gar-

dini (nella loto) l'intera quota pubblica ad un prezzo detcr­
minato. Se il presidente di Montedison non accetta, l'ente 
petrolifero si dira disponibile a comprare la quota privata 
per l'identica cifra definita in partenza. A PAGINA 15 

Pei. rinviata 
la Direzione 
Presto «vertice» 
fra sì e no 

La Direzione del Pei slitta da 
domani a mercoledì prossi­
mo. Ci sarà invece un -verti­
ce» fra due delegazioni, del­
la maggioranza e della mi­
noranza, per chiarire le ri-
spettive posizioni. La nehie-

^ * ™ sta e venuta dal «si», mentre 
la tensione a Botteghe Oscure, dopo lo -strappo» sul Golfo. 
sembra al culmine. La convenzione programmatica e in for­
se, per lo meno nelle forme che erano state decise. Oggi si 
riunisce il -no», che a Riva del Garda definirà la propna boz­
za congressuale. A PAGINA 7 

CasoOrfei 
Andreotti avallò 
l'invio del dossier 
ai giudici 

Una procedura -anomala». È 
in questo modo che il dos­
sier del Sismi che accusava 
di spionaggio il consigliere 
di De Mita e finito sul tavolo 
dei giudici II cupo dei servi?-
segreti militari. Martini insi-

" • " • • • " • " ^ • ^ •^^ • " ^^ •^^^ sto- Andreotti dette il suo 
avallo alla decisione dei servizi. Gli 007 militari non cono­
scevano la talpa cecoslovacca che ha lornito le notizie per il 
dossier. 11 comitato per i servizi ascolterà Mdrtinazzoli. 

A PAGINA 9 

Bologna: Imbeni 
si oppone 
al numero chiuso 
per gli immigrati 

Imbeni non e d'accordo con 
l'assessore alla Sanità: Bolo­
gna non dovrà chiudere le 
porte agli immigrati. Il nu­
mero chiuso nella città pro­
posto da Moruzzi, trova nel 
sindaco un deciso opposito­
re. L'assessore dicitura: -Ho 

interpretato un'esigenza diffusa. Se le divergenze si rivele­
ranno insanabili, sarà giusto affidare ad altn la delega all'im­
migrazione». A PAGINA 1 0 

Manovra economica da rifare, in arrivo tagli e tasse 

Sballati tutti i conti 
Servono 50mila miliardi 
Ecco le cifre che cominciano a ballare in vista della 
Finanziaria '91. Ieri nello studio di Andreotti sono 
state sciorinate con preoccupazione. La colpa è del 
Golfo, dice palazzo Chigi. Ma il fatto è che i conti so­
no sballati e non solo in vista del futuro. Lo stretto ri­
serbo è rotto dal solito Pierino, il ministro Carlo Do-
nat Cattin. Tagli ai Comuni per 7.500 miliardi e per 
10.000 alla sanità. E imposte, tariffe... 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Senza alcun ac­
cordo preventivo. Roma chia­
ma e Bari risponde. Seguendo 
a ruota il presidente dell'Alita-
lia, anche il massimo dirigente 
dell'Enel, l'ente elettrico nazio­
nale, dice alla Fiera del Levan­
te che si devono aumentare le 
tariffe dal 1" gennaio del 1991 
e che, anzi, ben un terzo degli 
imponenti investimenti previsti 
(70.000 miliardi) dovrà uscire 
dalle bollette. A Roma, nello 
studio di Giulio Andreotti, l'at­
mosfera non ò meno ostile al 
contribuente-consumatore-ut­
ente. I conti non tornano. Quel 
che e più inquietante 6 il siste­
ma scelto per tarli quadrare. 

Eccolo, per sommi capi e an­
cora parzialmente indefinito: 
7.500 miliardi di minori trasfe­
rimenti ai Comuni (che gli 
stessi dovranno «recuperare» 
con imposte locali): 10.000 
miliardi di minore spesa per la 
sanità (che Regioni e Usi do­
vranno «riprendere» con mino­
ri esenzioni e privatizzazione, 
cioè pagamento diretto, di ser­
vizi), 15.000 miliardi di mag­
giori imposte. Un terzo delle 
nuove entrate verrà dalle «acci­

se», cioè le imposte di fabbri­
cazione su una miriade dì pro­
dotti di consumo. Per questo 
autunno il governo cercherà, 
come si dice con bell'eufemi­
smo, non 45.000 miliardi, ma 
48.000. forse 51.000 miliardi. E 
forse pagheremo il Golfo con 
gli arretrati: ieri il governo ha 
infatti «fiscalizzato» 25 lire di 
aumento della benzina, il cui 
prezzo resta, perciò, invariato 
(scende Invece dalla mezza­
notte di ieri il prezzo del gaso­
lio da riscaldamento: meno 43 
lire), ma ha avvertito: è l'ulti­
ma volta. Prossimi rincari, dun­
que. andranno tutti alla pom­
pa. Ma è davvero tutta colpa 
del Collo? Imbarazzato «no 
comment» di palazzo Chigi al­
le indiscrezioni che parlano di 
un «buco» di 6.000 miliardi nel­
le entrate e di un record nella 
spesa sanitaria. Giallo delle ci­
fre anche al Ministero delle Fi­
nanze, dove Formica ha in­
contralo sindacati e Confindu-
stria. 

ENRICO FIERRO A PAGINA 13 

La segreteria del Pei sul caso Reggio Emilia: «Verità, non faziosità» 
Intervista a Pajetta: «Si vuole colpire la nostra funzione nazionale» 

«Campagna denigratoria» 
La segreteria del Pei chiede «giustizia» per «gli inno­
centi che hanno pagato colpe aitati», ma denuncia 
la «pretesa antistorica» e «strumentale» di screditare 
la Resistenza e denigrare la «funzione storica» del 
Pei. Pajetta denuncia lo «strumentalismo» del dibat­
tito in corso e giudica «avventata» l'iniziativa di Mon­
tanari. Polemiche tra Pannella e Petruccioli sulle 
«colpe del Pei» alla Festa di Modena. 

BH ROMA «La verità dei fatti 
dev'essere pienamente accer­
tata, deve essere resa giustizia. 
Si deve altresì risolutamente 
respingere la pretesa di scredi­
tare la Resistenza e di denigra­
re la funzione nazionale dei 
comunisti». Cosi la segreteria 
del Pei. che ieri ha ascoltato 
una relazione di Piero Fassino. 
interviene nella discussione sui 
fatti di sangue verificatisi a 
Reggio Emilia nell'immediato 
dopoguerra. Gian Carlo Pajetta 
giudica «avventata» l'iniziativa 
di Otello Montanari per l'ap­
prossimazione con cui chiama 

in causa vivi o morti, confon­
dendo analisi politica e indagi­
ne giudiziaria. «Verrebbe la vo­
glia di chiedere - dice - se 
qualcuno crede che le senten­
ze si possano emettere in fede-
razione».Per Alberto France­
scani, tra i capi storici delle Br, 
«siamo stati usati da tutti. Se il 
Pei fosse andato al governo 
con Moro. all'Est si sarebbe 
prodotta una destabilizzazio­
ne fortissima». 

A Modena, alla Festa dell'U­
nità. duro scambio di battute 
tra Pannella e Petruccioli sulle 
«colpe del Pei». 

ALLE PAGINE 6 e 8 

Onestà storica 
CLAUDIA MANCINA 

N
on è una gran notizia (lo affermava ieri su Repub­
blica Mario Pira ni) apprendere che ci furono, alla 
fine della guerra di liberazione, in aree in cui essa 
aveva più da vicino preso i caratteri di guerra civi-

• ™ « — le, e dove era forte l'odio di classe, strascichi di 
violenza, esecuzioni sommarie, forse anche ven­

dette. Non solo i libri degli storici, ma anche romanzi e film 
ci hanno raccontalo innumerevoli volte questa storia. Cosi 
come hanno raccontato storie simili per la Rivoluzione fran­
cese. per il Risorgimento, per qualunque episodio rivoluzio­
nario. Se ne deve concludere di mandare a Norimberga tutti. 
da Danton a Mazzini, a Togliatti? In questa generale ubriaca­
tura di revisionismo storico, talvolta anche fondalo, forse a 
qualcuno comincia a girare la testa. Rivisitare continuamen­
te il passato è certo un'esigenza vitale del presente. Ma dob-
biano anche essere consapevoli che deliri revisionistici e 
analisi storiche sommarie non danno alcun aiuto alla verità; 
al contrario, giovano soltanto alle strumentalizzazioni. 

A PAGINA 2 

Alla Mostra di Venezia è già polemica per la prima di «Ragazzi fuori» 

«Aria il ringraziamento a Orlando» 
Raidue censura il film di Risi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

mercoledì 12 settembre 
con 

riunita 
Un libro 
di Cesare Pavese; 
le prime poesìe 
e i racconti 
di Ciau Masino 

una Iniziativa 
editoriale 
In collaborazione 
con l'Einaudi 

• i VENEZIA. I panni sporchi? 
Si lavano in famiglia. Lo diceva 
Andreotti a proposito dei film 
di De Sica, lo ribadisce oggi, 
da una poltrona meno istitu­
zionale. Giampaolo Sodano 
direttore di Raidue. L'oggetto 
di questa nuova inaspettata 
censura, il-caso-che rischia di 
esplodere alla Mostra del cine­
ma, ò Rci/tazzi fuori, il film di 
Marco Risi che sarà presentato 
oggi. -A parte la copia qui al fe­
stival - ha denunciato il regista 
- in quelle che saranno proiet­
tate in Italia, a partire dal 14 
settembre, mancherà una 
scritta prima dei titoli di coda 
nella quale ringrazio la città di 
Palermo e Leoluca Orlando 
per la collaborazione prestata. 
Questo su richiesta della co­
produzione. ovvero di Raidue, 

senza che nessuno mi abbia 
dato una spiegazione». L'in­
cauta ingerenza della Rai non 
e l'unico motivo di amarezza: 
•Sodano mi ha scritto una let­
tera in cui assicura il sostegno 
della rete al film, qui a Vene­
zia, ma si dissocia dalle scene 
"di sesso e di violenza" conte­
nute nel film. Eppure la com­
missione di censura del mini­
stero ha già dichiarato il film 
"per tutti"». Risi non e disposto 
a transigere. Potrebbe perlino. 
se il ringraziamento non torna 
al suo posto, ritirare la firma 
dal film. Non sembra spaven­
tato ne da questa né dalle altre 
polemiche che la -durezza-
delia sua storia è destinala a 
innescare, -Dal mio film emer­
ge una profonda sfiducia nelle 
istituzioni? Più che sfiduciato 
io sono avvilito-. 

ALLE PAGINE 23 , 24 • 25 

Chi aiuterà questi nuovi zeloti? 
• • Ancora non slamo alla 
guerra coi cannoni. Ma di 
quella «bellissima arte» come 
dice ironicamente Voltaire, 
che «devasta le campagne, di­
strugge le abitazioni e la mori­
re quarantamila uomini su 
centomila» possiamo sentire 
l'odore. E le conseguenze del­
l'invasione brutale di un pae­
se pacifico da parte di un pae­
se avido e belligerante, sono 
visibili nelle lunghe file di au­
tomobili e di uomini che stan­
no cercando, come possono, 
di raggiungere le frontiere. 
Anni fa avevano percorso 
quelle slesse vie per andare a 
cercare un lavoro nelle capi­
tali del petrolio. E l'avevano 
trovalo. Alcuni si erano anche 
arricchiti. Molti sopravviveva­
no, mandavano i soldi a casa. 

Òggi essi fuggono, si am­
massano sulle frontiere, cer­
cano scampo nel deserto. E 
anche se non sono considera­
ti -ostaggi- sono lo stesso privi 
di libertà perché non hanno 
chili aiuta, non hanno chi pa­
ga loro un biglietto per toma-
re in patria. Ostaggi involonta­
ri. sono essi che pagano il 
prezzo più allo di questa guer­

ra non guerreggiata. In centi­
naia di migliaia vagano per il 
deserto, si accampano dove 
c'è un rivolo d'acqua, metto­
no su tende con stracci, len­
zuola, tappeti, vivono gli uni 
sugli altri senza potere usu-
Iruirc di gabinetti, senza po­
tersi lavare, nella quotidiana 
paura di una esplosione di co­
lera odi dissenteria. 

Vogliamo chiamarli profu­
ghi? emigranti? o manovalan­
za disoccupata in cerca di un 
tetto? È bastato cosi poco per­
ché il luogo delle grandi pro­
messe si sia trasformato nel 
luogo dele persecuzioni. Nes­
suno li perseguita uflicialmen-
te, che anzi sono lasciati libe­
ri, al contrario degli ostaggi 
europei, di tornare nei loro 
paesi. Ma questi paesi in real­
tà non hanno nessun interes­
se al loro ritorno. Infatti il loro 
rientro non potrebbe che ag­
gravare ancora di più il nume­
ro degli spostati, dei senza tet­
to. dei senza lavoro. Per quei 
pochi che riescono a partire. 
altre centinaia ne arrivano, a 
piedi, in macchina, assetati ed 
esasperati dalla perdila della 

DACIA MARAINI 

casa, del posto di lavoro.«An-
cora una volta l'Islam si trova 
davanti all'Occidente con le 
spalle al muro» scriveva Ar­
nold Toynbee nel 1949. 
«Quando una società si trova 
in questa pericolosa situazio­
ne, essa ha in alternativa due 
diversi modi di rispondere alla 
sfida». I due termini lurono co­
niati all'epoca dell'incontro 
fra le antiche civiltà di Grecia 
e di Siria. «Sotto l'urto dell'El­
lenismo. durante i secoli che 
precedettero e seguirono l'ini­
zio dell'era cristiana, gli ebrei, 
ma anche gli iraniani e gli egi­
ziani, si divisero in due ten­
denze: gli zeloti e gli erodia-
ni». 

Zelota è colui che di fronte 
a quello uie non conosce «si 
rifugia in ciò che gli è familia­
re». E quando si trova a com­
battere con uno straniero che 
la uso di armi più avanzate e 
sofisticate, risponde usando i 
suoi tradizionali metodi di 
guerra. Lo «zelotismo» è una 
forma di arcaismo insomma 
che si innesca in presenza di 
una minaccia straniera, tec­

nologicamente avanzata. 
L'«erodinismo» al contrario è 
una forma di -cosmopolitismo 
che agisce in base al principio 
che il modo più ellicace di 
salvaguardarsi contro il peri­
colo dell'ignoto è quello di 
impadronirsi del suo segreto». 

Saddam Hussein, come fe­
ce prima di lui il Mahdi suda­
nese Mohamed Ahmad alla fi­
ne dell'Ottocento e come fece 
l'Imam Yahya di Sana ai primi 
del Novecento, si è mostrato 
al suo popolo come uno zelo­
ta mentre nei riguardi delle ar­
mi era un perfetto erodiano. 
L'inganno ha funzionato fin­
ché non ha slidato l'opinione 
pubblica mondiale con l'inva­
sione del Kuwait. Ma più si fa 
erodiano il dittatore, e più ha 
bisogno che i suoi sudditi sia­
no zeloti. che si tengano at­
taccati a un sistema di pensie­
ri e di usanze arcaiche 

Nel fiume di persone che 
arrancano oggi nei deserti ci 
sono molti zeloti che nono­
stante lutto, continuano a cre­
dere in questo guemero dalla 
doppia laccia. considerando­
lo un eroe del mondo islami­

co che si chiude su se stessoe 
le sue tradizioni. «L'Occidente 
ha dimostrato la sua abilità 
nel sottomettere gli zeloti isla­
mici». scrive ancora Toynbee. 
Ed è come se ancora fossimo 
a quello stesso bivio di quasi 
cinquantanni la, Gli occiden­
tali sono tentati, in nome di 
una stona fatta di scatti d'ira e 
di freddi calcoli economici, di 
sottomettere gli zeloti per mo­
strare la superiorità di un mo­
do di lare e di essere che si ri­
chiama a Cristo anziché a 
Maometto. 

Chi ne la le spese sono i 
pellegrini, i nomadi, gli emi­
granti di oggi in cerca di un 
posto dove sostare, dove lavo­
rare. dove dormire, dove cre­
scere i propri figli. Se cascano 
nello zelotismo é per un im­
pulso religioso che non si dil-
ferenzia molto da quello op­
posto (esistono anche gli ze­
loti cnstiani e che dire di quelli 
ebraici?) che ha spinto a suo 
tempo a intraprendere le cro­
ciate. La domanda che viene 
spontanea ò questa: chi si oc­
cuperà adesso di questi nuovi 
zeloti che tutti adulano e nes­
suno vuole in casa? 
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Ieri e oggi 
CLAUDIA MANCINA 

N on è una gran notizia (lo aflermava ieri su 
Repubblica Mario Pirani) apprendere che ci 
furono, alla line della guerra di liberazione, 
in aree in cui essa aveva più da vicino preso I 

mmmmmmmm caratteri di guerra civile, e dove era torte l'o­
dio di classe, strascichi di violenza, esecuzio­

ni sommarie, torse anche vendette. Non solo i libri degli 
storici, ma anche romanzi e lilm ci hanno raccontato in­
numerevoli volle questa storia. Cosi come hanno raccon­
tato storie simili per la Rivoluzione francese, per il Risorgi­
mento, per qualunque episodio rivoluzionario. Se ne de­
ve concludere di mandare a Norimberga tutti, da Danton 
a Mazzini, a Togliatti? In questa generale ubriacatura di 
revisionismo storico, talvolta anche fondato, forse a qual­
cuno comincia a girare la testa. Rivisitare continuamente 
il passato è certo un'esigenza vitale del presente; un'esi­
genza tanto più sentita quando si è. come oggi siamo tut­
ti. in una fase di ridefinizione delle forze e degli equilibri 
politici. Tult'altra cosa è annullare la memoria collettiva, 
profanare i suoi cimiteri mischiando le ragioni del presen­
te a quelle, senz'altro diverse, del passato. Ciò vuol dire 
che si possano giustificare gli omicidi? Certamente no: e 
nemmeno si può approvare la loro eventuale copertura 
da parte di alcuni dirigenti del partito. Vuol dire però che 
non si può agitare questa vicenda contro l'attuale partito 
comunista, in una campagna che sembra rivolta contro 
ciò che siamo oggi piuttosto che contro ciò che siamo sta­
ti allora. La vicenda in questione non parla di scheletri nel 
nostro armadio (del resto, come ha già ricordato Fabio 
Mussi, gli armadi, cioè gli archivi, sono aperti da tempo, a 
disposizione del pubblico). Parla di un momento oscuro 
della storia italiana, nel quale si faceva un uso politico 
della giustizia, nel quale gli apparati dello Stato avevano 
un atteggiamento persecutorio e discriminatorio nei con­
fronti dei comunisti, nel quale la ancora fragile democra­
zia italiana era esposta a mille pericoli. Questo clima ge­
nerale. lungi dall'essere attribuibile alla politica del Pei, è 
all'origine delle difficolta da esso incontrate nel compiere 
la sua grande mutazione, dal partito sezione dell'intema­
zionale. organizzato per l'azione clandestina e poi per la 
lotta armata contro il laicismo, al panilo nuovo, il partilo 
di massa, organizzato per l'azione democratica naziona­
le. Ma questa, non altra, fu la linea del Pei nell'immediato 
dopoguerra: questo fu il capolavoro politico di Togliatti. 
Certo, non in contrasto con le intenzioni staliniane e del 
lutto coerentemente con lo spirilo di Yalta: ma ciò non to­
glie niente all'importanza e alla profondità dell'operazio­
ne. Ma. si dira, e la doppiezza? Certo, la doppiezza: essere 
di qui. protagonisti - insieme ad altri - della costruzione 
della nuova democrazia italiana, e contemporaneamente 
essere legati da un cordone ombelicale al mondo di là, 
all'Unione Sovietica. 

C i sono però due punti da tener fermi. Primo, 
che quel legame, pur costitutivo della politica 
logliattiana, non fu poco conflittuale, come fa-

• ceva notare Leo Valianl nella sua intervista al-
wmmmmm •. l'Unita di qualche settimana fa. Secondo, che 

la doppiezza consiste in una contraddizione 
storica e politica: la contraddizione tra la collocazione 
convinta nel mondo occidentale (per di più avendo co­
me corredo culturale un pensiero radicalmente non stali­
nista come quello gramsciano) e l'ancoramento alla pro­
spettiva di una società altra, e collocata altrove. Questa 
contraddizione noi, comunisti di oggi, abbiamo enuncia­
to e rifiutato: rispetto ad essa vogliamo segnare la più for­
te discontinuità. Ma non si confonda la doppiezza con la 
duplicità, con l'ambiguità della linea politica. Una politi­
ca ambigua non avrebbe mai potuto portare al successo 
la grande operazione toglialtiana, che (esattamente al 
contrario di quello che affermava ieri Seniga in una stupe­
facente intervista al Corriere della Sera) è consistita nel 
guadagnare alla democrazia masse popolari disposte, 
come provano i fatti di cu) si discute, a farsi prendere dal­
la violenza di classe. Su questa strada, si finisce veramen­
te per perdere la memoria, anche quella di ieri. A Pirani, 
che attribuisce a una ambiguità del Pei -l'incapacità di de­
nunciare la parentela col terrorismo rosso degli anni 70». 
vorrei richiamare proprio l'intervista di Francescani, che, 
mentre dice che ci fu un passaggio di armi di ex partigiani 
ai brigatisti, ricorda che il legame era con frange estremi­
ste e deluse dalla politica democratica dei comunisti: e 
sottolinea che l'attività delle I3r ha fatto comodo a tutti co­
loro che erano, negli anni 70, contro il Pei e le sue pro­
spettive di governo. Ci sono veramente delle reponsabilità 
politiche - anche se sono da commisurare alla democra­
zia italiana di allora e non a quella di oggi - nella copertu­
ra della verità, anche con il sacrillcio di innocenti, a pro­
posito dei delitti del '15. È semplicemente assurdo parlare 
di una responsabilità politica del Pel nella nascita del ter­
rorismo rosso. 

Non solo per una reazione di chiusura, neanche in no­
me della cosiddetta opportunità: la verità non e mai inop­
portuna. Ma dobbiano anche essere consapevoli che de­
liri revisionistici e analisi storiche sommarie non danno 
alcun aiuto alla verità: al contrario, giovano soltanto alle 
strumentalizzazioni. 

Sul programma: la sinistra è ancora a occhi chiusi sui problemi dell'impresa 
che si batte con le armi del prezzo anziché con quelle della tecnologia 

La nostra grande industria 
sempre un po' accattona 

i B II documento program­
matico predisposto da Anto­
nio Bassolino va colto non 
già come testo finale sul 
quale formulare commenti 
marginali, ma come invito a 
partecipare a un dibattito 
che investa temi concreti di 
fondo. 

Mi soffermerò su alcuni 
problemi specifici di natura 
economica che mi sembra­
no degni di discussione: non 
perche si possa pretendere. 
come alcuni vorrebbero. 
che un programma di parti­
to debba e possa indicare 
soluzioni specifiche e preci­
se: ma perché su alcuni temi 
centrali un progamma di 
partito si qualifica anzitutto 
sul terreno della diagnosi e 
dell'impostazione. 

Gran parte dei dibattiti og­
gi in corso sul terreno della 
politica economica partono 
dal presupposto che la so­
cietà italiana abbia oggi su­
perato vittoriosamente la 
barriera della miseria mate­
riale e possa limitarsi a per­
seguire gli obiettivi tipici del­
l'economia opulenta. Si fa 
oggi un gran parlare di biso­
gni nuovi (come se quelli di 
sempre fossero saziati), di 
nuova struttura sociale (co­
me se fosse in atto una 
scomparsa delle differenze 
di classe e una tendenza al 
livellamento dei redditi e 
delle ricchezze), e di ripen­
samenti di fondo in materia 
di politica sociale. Nessuno 
nega che nel corso degli ulti­
mi cinquantanni II paese sia 
diventato considerevolmen­
te più ricco: ma sarebbe in­
genuo dedurne che il paese 
abbia automaticamente 
conquistato un livello più 
elevato di democrazia eco­
nomica. Al contrario, il pri­
mo compito di un program­
ma economico della sinistra 
deve essere proprio quello 
di attenuare gli ostacoli 
strutturati che si frappongo­
no al pareggiamento delle 
condizióni dì partenza dei 
singoli individui. 

Il primo punto che urrà 
democrazia deve considera­
re irrinunciabile è quello 
della istruzione pubblica, in­
tesa come garanzia che l'in­
gresso nel mercato del lavo­
ro si svolga in condizioni di 
equità. Inutile coltivare l'illu­
sione che il mercato sappia 
risolvere il problema da sé, o 
che un sistema di sussidi 
monetari assegnati ai meno 
abbienti possa assicurare a 
tutti lo stesso grado di istru­
zione. Su questo terreno oc­
corre anzitutto non disper­
dere quel tanto di positivo 
che il paese ha ereditato dal 
passato, e cioè un sistema 
scolastico statale onnicom­
prensivo e, per alcuni gradi 
di istruzione, anche pro­
grammi moderni e social­
mente avanzati. I program­
mi della scuola elementare 
e delia scuola media unica 
italiana, se paragonati a 

quelli di molti altri paesi, 
reggono il confronto con 
piena dignità. Il punto debo­
le risiede nella misura in cui 
essi trovano attuazione con­
creta, e qui l'impegno di una 
forza politica di sinistra deve 
essere assoluto. Discorso 
non dissimile va fatto per l'i­
struzione universitaria. L'o­
biettivo dell'autonomia del­
le singole sedi universitarie 
può essere ragionevolmente 
perseguito nei limiti in cui si 
tratta di eliminare le rigidità 
di un'amministrazione ec­
cessivamente centralizzata. 
Ma esso non può e non deve 
diventare un miraggio atto a 
far dimenticare due verità, 
peraltro ben note, e cioè che 
gli atenei italiani sono anco­
ra contrassegnati da profon­
de diversità di efficienza (di­
versità che non di rado ri­
specchiano più ampi divari 
territoriali) e che ben pochi 
di essi, quanto a strutture, 
organizzazione, livello di in­
segnamento, possono reg­
gere il confronto con le sedi 
accademiche degli altri pae­
si. 

Il problema 
della formazione 
professionale 

L'Italia è uno dei paesi 
che con maggiore generosi­
tà invia i propri giovani all'e­
stero per compiervi studi di 
specializzazione. Ma. tenuto 
conto dell'inadeguatezza 
delle strutture universitarie, 
questa, che potrebbe appa­
rire un atteggiamento di alta 
democrazia, diventa una 
procedura di rigorosa sele­
zione nella fase decisiva del­
la carriera professionale. 
-I progetti di riforma'uni­

versitaria attualmente in cor­
so, invece di portare un im­
pegno pubblico accresciuto, 
si muovono all'insegna del­
l'autonomia e della privatiz­
zazione e rischiano di ren­
dere il sistema universitario 
sempre più selettivo, senza 
per questo garantire alcuna 

AUGUSTO GRAZIANI 

maggiore efficienza.il pro­
blema della scuola e della 
formazione superiore . è 
strettamente connesso' a 
quello dell'industria e del­
l'occupazione. Siamo abi­
tuati a sentirci dire che l'Ita­
lia è la quinta potenza indu­
striale del mondo. È bene 
cominciare ad affermare 
con altrettanta chiarezza 
che, sul terreno della qualifi­
cazione tecnologica, l'indu­
stria italiana sta scivolando 
all'indietro. La vera storia in­
dustriale del dopoguerra at­
tende ancora di essere scrit­
ta. A quanto sembra di capi­
re, si tratta di una storia di 
occasioni mancate. In tutti i 
settori strategici (elettroni­
co, nucleare, aeronautico) 
l'Italia ha avviato iniziative 
promettenti, poi inspiegabil­
mente stroncate. Le conse­
guenze appaiono oggi nelle 
statistiche commerciali: nei 
settori strategici, le esporta­
zioni italiane perdono terre­
no a favore della Germania 
e del Giappone, e l'Italia si 
afferma come paese produt­
tore di beni tradizionali (tes­
sili, abbigliamento, prodotti 
del legno, giocattoli),settori 
in cui entra in concorrenza 
diretta con i paesi di più re­
cente industrializzazione. Se 
le esportazioni italiane han­
no preso piede anche in set­
tori più avanzati (come in 
alcuni tipi di macchine per 
l'industria) ciò non va attri­
buito alle grandi imprese 
che, senza alcuna giustifica­
zione, continuano a portare 
la bandiera del progresso, 
ma a imprese di media di­
mensione che hanno mo­
strato di possedere maggio­
re capacità di innovazione. 
Il problema industriale ita­
liano non può essere ignora­
to dalla sinistra, perché 
un'industria costretta a bat­
tersi con le armi del prezzo 
anziché con quelle della tec­
nologia, non potrà mai risol­
vere in misura- adeguata il 
problema dell'occupazione. 
'Le statistiche^mostrano 

che il problema della disoc­
cupazione è sempre più li­
mitato alle regioni del Mez­
zogiorno e. sulpiano quanti­
tativo, si tratta di verità indi­
scutibile. Da ciò non si può 
dedurre però che la questio­
ne meridionale sia un pro­
blema strettamente intemo 

alle regioni del Sud. I conno­
tati con cui si presenta oggi il 
problema del Mezzogiorno 
non sono più quelli della po­
vertà, ma quelli della disoc­
cupazione, della corruzio­
ne. dello spreco e della cri­
minalità organizzata. Fino a 
quando perdureranno nel 
Mezzogiorno le attuali con­
dizioni di disoccupazione 
strutturale, con il conse­
guente corredo di spesa 
pubblica improduttiva, di 
amministrazione clientelare 
dei sussidi e delle assunzio­
ni, di conseguente corruzio­
ne a tutti i livelli, sarà difficile 
che anche il paese nel suo 
complesso possa darsi 
un'amministrazione pubbli­
ca efficiente. 

La distribuzione 
personale 
dei redditi 

Struttura industriale in re­
gresso rispetto ai paesi d'a­
vanguardia e squilibri terri­
toriali tamponati mediante 
trasferimenti • improduttivi 
sono alla base di un altro 
problema di fondo, quello 
della distribuzione personale 
dei redditi. Un'impressione 
diffusa suggerisce che da 
una decina di anni a questa 
parte si siano venute crean­
do più accentuate disegua­
glianze. Nessuno è però in 
grado di affermare con sicu­
rezza in che misura questo 
risponda a verità, né se il fe­
nomeno investa in pari mi­
sura i redditi individuali e 
quelli familiari. L'Intero set­
tore della distribuzione per­
sonale dei redditi non viene 
indagato mediante rlfevazto-
ni sistematiche e perfino l'I-
stift, cui Sellerebbe quésto 
compito istituzionale, sem­
bra clamorosamente assen­
te; situazione questa che un 
partito della sinistra non do­
vrebbe essere disposto a tol­
lerare. In mancanza di noti­
zie aggiornate e attendibili 
in merito alla distribuzione 
dei redditi, è difficile farsi 

un'idea precisa delle esigen­
ze di intervento sul terreno 
della politica sociale. Ma an­
che qui, non si può nascon­
dere l'impressione che gli 
interventi nei settori sociali si 
vadano riducendo proprio 
quando l'intensificarsi delle 
diseguaglianze ne richiede­
rebbe una intensificazione. 

Anche dove le statistiche 
non soccorrono, la forza dei 
fatti permane. Tutti coloro 
che sono stati, o rischiano di 
restare, esclusi dalla politica 
sociale; coloro che, senza 
averne né l'intenzione né la 
possibilità, sono costretti a 
ricorrere a servizi privati per 
la scuola, per la previdenza, 
per l'assistenza sanitaria, 
formano un insieme di voci 
che non può essere disatte­
so. Là dove la dispersione 
dei luoghi di produzione ha 
reso più ardua, se non inat­
tuabile, l'azione del sindaca­
to nei confronti dei lavorato­
ri, è sempre possibile rivol­
gersi alla collettività degli 
utenti. Se la ristrutturazione 
produttiva ha sfaldato le uni­
tà di fabbrica, esistono pur 
sempre ambiti sociali, costi­
tuiti da cittadini e da consu­
matori, che rappresentano i 
destinatari concreti di un'a­
zione politica. Se costoro re­
steranno dispersi non sol­
tanto come lavoratori ma 
anche come utenti, il potere 
sociale necessario ad otte­
nere la realizzazione effetti­
va dei loro diritti non riuscirà 
mai a coagularsi. 

È oggi diffusa l'idea che il 
cittadino sia adeguatamente 
tutelato quando gli si garan­
tisce un insieme di diritti. 
Sull'onda di questa convin­
zione, vengono accreditate 
pericolose identità fra eco­
nomia di mercato, diritti de­
mocratici, tutela effettiva del 
cittadino. Dovrebbe invece 
essere chiaro che l'accesso 
ai beni pubblici non può es­
sere realizzato attraverso un 
mero sistema di garanzie 
formalre che elementi di po­
tere sostanziale, radicati nel­
la struttura economica "e 
produttiva, sono altrettanto 
indispensabili. Circola del 
pari l'idea che una svolta 
storica avvenuta nelle socie­
tà avanzate ci induca a con­
siderare superate numerose 
esigenze di natura sociale, 
nel campo scolastico, previ­
denziale, assicurativo, sani­
tario. In questi campi, il cit­
tadino sarebbe ormai in gra­
do, se non addirittura desi­
deroso. di provvedere da sé. 
Da quanto si è detto, do­
vrebbe risultare chiaro che 
tutto questo, se può essere 
concepibile, lo diviene in un 
mondo in cui le disegua­
glianze più profonde nella 
distribuzione dei redditi e 
della ricchezza sono state 
vinte. Un mondo cioè dal 
quale, a dispetto degli indi­
scutibili progressi compiuti, 
siamo e rischiamo di restare 
ancora a lungo lontani. 

Cabras, il punto è uno: 
dove vuole collocarsi 

la sinistra democristiana? 

EMANUELE MACALUSO 

M i dispiace mol­
lo di non avere 
avuto la possi­
bilità di assiste-

-^_-^-^_ re al dibattito 
svoltosi a Mo­

dena tra alcuni esponenti 
della De, del mondo catto­
lico e del Pei sul domani 
della democrazia italiana, 
sulle prospettive politiche 
aperte anche dalla svolta 
del 12 novembre 1989 pro­
posta da Occhetto. Ho letto 
i resoconti che sono appar­
si sui giornali e vedo che 
sono stati affrontati temi 
cruciali come quello delle 
«alternanze» di governo, fo 
parlerei meglio di alternati­
ve di governo. Scrivo que­
ste poche righe perché dal 
resoconto fatto dal Giorno 
apprendo che l'onorevole 
Cabras avrebbe detto: -An­
che nel Pei c'è chi rimane 
sconcertato quando ci tro­
viamo d'accordo (comuni­
sti e sinislra de) per esem­
pio nello scontro sulla leg­
ge per la tv o nella campa­
gna per il referendum elet­
torale. C'è sempre, per 
esempio, un Macaluso che 
prende subito la parola per 
mettere in guardia il panilo 
e sostenere che il vero in­
terlocutore. per il Pei, deve 
essere Craxi. Ma non biso­
gna avere paura delle con­
vergenze, per la libertà, per 
il pluralismo dell'informa­
zione, contro Berlusconi». 
Bravo il nostro Cabras. La 
prima regola di un dialogo 
dovrebbe essere però l'o­
nestà politica e intellettua­
le. Non mi pare il caso del­
l'onorevole Cabras che mi­
stifica in modo volgare le 
posizioni dei suoi interlo­
cutori assenti. Ecco i fatti: 
primo, sono stato io, il mi­
gliorista Macaluso, a porre 
per primo nella Direzione 
del Pei, come possono te­
stimoniare i verbali, il pro­
blema di una riforma della 

,4egge elettorale e della 
adesione del Pel al referen­
dum. Questa non è una ri­
velazione perché su questo 
tema ho scritto molli arti­
coli, l'ultimo il 12 luglio del 
1990, su l'Unità, con una 
polemica ragionata ma fer­
ma verso il Psi. Secondo, al 
Senato, quando si è discus­
so sulla legge per la riforma 
della tv, ho (alto un ampio 
e motivato discorso in po­
lemica col Psi. sui temi del­
la libertà d'informazione, 
che l'onorevole Cabras, 
che è senatore, può rileg­
gersi nei resoconti parla­
mentari. Questo tema l'ho 
ripreso ancora una volta 
nel citato articolo del 12 lu­
glio in polemica col Psi. 
Terzo, l'onorevole Cabras 
dovrebbe cilare una sola 
parola da me pronunciata 
in qualunque momento 
contro le convergenze tra il 
Pei e la sinistra de o altri sui 
temi della libertà, del plu­
ralismo e via di seguilo. 

L'onorevole Cabras che 
da ventotlo anni sta al go­
verno col Psi, che ha votato 
cento volte la liducia ai go­
verni presieduti dall'onore­
vole Craxi, che vola ancora 
oggi con Craxi e per Craxi, 
s'indigna per il fatto che 
non io, ma il Congresso del 
Pei, ha indicato una pro­
spettiva di alternativa di go­
verno che dovrebbe fon­
darsi su un nuovo rapporto 

a sinistra e quindi anche Ira 
il Pei e il Psi. 

Cosa vuole il senatore 
Cabras? Se considera una 
vergogna prospettare una 
alternativa di governo col 
Psi da parte mia o del Pei, 
perché non chiede, non 
propone (non parlo dei 
voti) di mettere fine alla 
collaborazione tra De e 
Psi? 

Se Cabras ritiene che la 
prospettiva di una alterna­
tiva debba costruirsi per 
dare vita ad un -governo di 
programma» fondalo su 
una collaborazione tra De 
e Pei perché non lo propo­
ne? Ho scritto, in altre oc­
casioni. che questa propo­
sta sarebbe una posizione 
chiara e di grande interes­
se. lo non concordo con 
questa prospelliva ma rico­
nosco che si tratterebbe di 
una forte novilfl politica, di 
una innovazione nella no­
stra vicenda nazionale. Ma 
l'onorevole Cabras e i suoi 
amici replicano che questa 
indicazione è solo una ri­
petizione di volgari e vec­
chi discorsi di schieramen­
to e che a lui interessano 
invece i programmi. I pro­
grammi? Giusto, giustissi­
mo. Ma dal momento in 
cui lo slesso Cabras dice 
che sui programmi non c'è 
nessuna convergenza col 
Psi su temi decisivi per la 
democrazia, e si nsconlra 
invece questa convergenza 
col Pei, se non si pone ve­
ramente una questione di 
schieramento, occorre es­
sere coerenti e proporre un 
governo. A meno che Ca­
bras pensa invece di usare 
il Pei solo per una lotta in­
terna alla De. E allora io di­
co di no. 

P urtroppo l'e­
sperienza ci di­
ce che molli 
della sinistra 

• > « > • democristi.ma 
a questo sono 

abituati. Cabras mi cono- • 
sce poco e non sa che m ' 
anni lontani e vicini ho se­
guito con continuità le vi­
cende della sinislra de e 
con Marcora ho avuto un 
rapporto intenso, straordi­
nario e posilìvo. Un rap­
porto che ho tenuto anche 
e per anni, con Berlinguer 
segretario, con la sinistra 
de nel suo complesso se­
guendone con interesse 
tutte le vicende polilieo-
cullurali. De Mita. Granelli. 
Misasi, Galloni lo sanno 
bene. Non ho certo pregiu­
dizi quindi e considero rea­
li i fermenti che oggi trava­
gliano il mondo cattolico e 
la De come ho scrino altre 
volle. Ma se 0 vero che il 
nodo da sciogliere ù il Iran-
sito verso un sistema politi­
co fondato sulle alternati­
ve. la ripresa di un rappor­
to a sinistra, tra Pei e Psi, è 
un passo essenziale. Un 
passo essenziale ma non 
esclusivo. Essenziale, ho 
dello, ma non facile e a 
portata di mano. Come si 
vuole collocare la sinistra 
de nella prospettiva di una 
democrazia delle alternali-
ve? Questo è il tema a cui i 
noslri amici della sinislra 
de purtroppo sfuggono e 
non sono certamente utili 
le mistificazioni a cui ricor­
re il senatore Cabras. 
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• 1 Nel 1947 uno dei primi 
atti dell'Onu fu la creazione 
dello Stalo di Israele, concordi 
Usa e Urss. Gli ebrei dispersi e 
perseguitati per secoli, oggetti 
dello sterminio nazista, ebbero 
finalmente un proprio lenito- . 
rio sul quale riunirsi liberi e in­
dipendenti sotto una bandiera 
nazionale. Per quelliche non vi 
si trasferirono, rimanendo do­
v'erano, l'esistenza di un Paese 
ebraico fu un presidio di sicu­
rezza. Un luogo dove, all'oc­
correnza, trovare riparo. 

Ma la comunità intemazio­
nale non fece tutto quel che 
doveva fare. Omise, da un lato. 
di garantire i confini precari e 
fragili del nuovo Stato, dall'al­
tro. di tutelare i diritti degli ara­
bi palestinesi residenti in quel 
tenitorio da sempre. Conse­
guenza prevedibile e inevitabi­
le: lo scontro. Israele fu costret­
to a contare soprattutto su se 
stesso; alla minaccia dichiara­
ta di venire eliminato come 
corpo estraneo rispose orga­
nizzando una potenza militare 
capace di allargare i confini e 

difenderli. Dall'altra parte i pa­
lestinesi espulsi dalle loro ca­
se. dispersi a loro volta, dispe­
rati, trovarono solidarietà sol­
tanto di parole: diminuita e re­
vocata, per di più, dall'alter-
marsi tra di essi dell'estremi­
smo terroristico come unico 
mezzo a cui riconere per ten­
tare di imporre all'attenzione 
internazionale la tragedia di 
un popolo. Ma l'Onu risultò 
impotente a risolverla. Una 
storia dolorosa e ben nota. 

Ora, proprio quando la lotta 
non violenta dcll'intifada met­
teva in questione l'intransigen­
za di Israele e divideva a metà 
la sua opinione pubblica, la 
crisi acuta scatenala improvvi­
samente dall'lrak ha sover­
chiato la crisi cronica israelo-
palestinese. Alla cui origine. 
appunto, sia la responsabilità 
per omissione della comunità 
internazionale. Non le risolu­
zioni dell'Onu, che riguardano 
la condanna e le sanzioni delle 
iniziative irachene; non il go­
verno Usa, dati i suoi rapporti 
particolari con Tel Aviv; ma il 

SENZA STECCATI 

MARIO GOZZINI 

Da un grande male 
un bene più grande 

Parlamento italiano ha corre­
lato la crisi acuta alla crisi cro­
nica, inserendo nella mozione 
approvata il riferimenlo alla 
«questione palestinese», chic-
sloe ottenutodall'opposizione 
comunista. Nessun altro Parla­
mento. ch'io sappia, ha fatto 
altrettanto. 

Solo questa impostazione 
salva i paesi ricchi dall'accusa 
- non manifestamente infon­
data - di usare due pesi e due 
misure quando è in gioco il pe­
trolio e quando no. Il governo 
israeliano sostiene che le sue 
azioni sono sempre slate pre­
ventive, a difesa della propria 
sicurezza; che non ha mai 
compiuto annessioni di Stati 

2 l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 

sovrani: che nemmeno l'ope­
razione del 1982 in Libano può 
paragonarsi all'aggressione 
irachena al Kuwait. Tutto ciò 
ha un fondamento di verità. 
Ma é certo che violazioni pa­
tenti del diritto inlernazionale. 
sotto vari profili, sono slate 
commesse da Israele. Ne con­
segue che la comunità interna­
zionale, impegnata nella crisi 
acuta del Golfo, non può agire 
come se la crisi cronica non 
esistesse. 

Obiezione degli interventisti: 
la conelazionc operata dal 
Parlamento Italiano ò stata ri­
chiesta anche da Saddam, 
dunque 0 inopportuno e peri­
coloso insisterci. Prima biso-

• *i ^ 
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gna ridurlo alla ragione, pronti 
e disposti anche alle conse­
guenze estreme. Poi si vedrà. 
Le due crisi vanno tenute rigo­
rosamente separale. Altrimenti 
l'aggressione e il sequestro ver­
rebbero premiali. 

L'obiezione non convince. 
Se a un certo momento emer­
gesse che la condizione per far 
recedere Saddam ed evitare la 
guerra è il render giustizia ai 
diritti dei palestinesi? Se il 
prezzo da pagare per il ritiro 
dal Kuwait e la liberazione di 
tulli gli ostaggi [osse il porre fi­
nalmente riparo all'omissione 
antica della comunità interna­
zionale? Il governo italiano do­
vrebbe pur tener conto dell'in­

dicazione del Parlamento. 
L'agosto 1990 ha registralo 

un forte rilancio dell'Onu. 
Questo rilancio farebbe un 
balzo in avanti se si collegasse­
ro e si risolvessero le due crisi 
insieme. Un'ipotesi del genere 
appare, allo stalo delle cose, 
alquanto irrealistica. Tuttavia 
Gorbaciov ha dato prove mol­
teplici che -il nuovo pensiero 
politico» non e, per lui, ne pura 
teoria né sola propaganda. In­
terdipendenza e non violenza: 
forse domenica cercherà di 
convincere Bush a seguire 
questi due principi. 

La spedizione militare in 
Arabia e già servita a bloccare 
eventuali spinle irachene olire 
il Kuwait. Deve servire a rende­
re operanti al massimo le san­
zioni decreiate dall'Onu (nel 
1935 quelle della Sdn contro 
l'Italia aggressore dell'Etiopia 
rimasero una grida manzonia­
na e valsero solo al presiigio di 
Mussolini: fu l'unica volta, ri­
cordo in cui vidi vacillare l'an­
tifascismo di mio padre e di al­
tri). Ora bisogna usare la pa­
zienza di cui ho scritto giovedì 

scorso. Una pazienza consa­
pevole che non sarebbe nò 
giuslo nò razionale fare i conli 
con Saddam senza contempo­
raneamente farli con gli altri 
focolai di instabilità nel Medio 
Oriente. Allora la speranza più 
lungimirante non t soltanto 
che le armi sofisticate della 
spedizione rimangano inope­
rose ma che una parte di quel­
la forza militare, sotto le inse­
gne dell'Onu e riequilibrata la 
presenza ora preponderante 
degli Usa, possa domani tra­
sformare la sua funzione: da 
soltanto antiochena a garan­
zia sia dell'indipendenza final­
mente congiunta di Israele e 
della Palestina sia di un Ubano 
ricostituito su basi nuove. Sad­
dam, fallito nelle sue mire 
espansionistiche, potrebln? 
aver promosso, se le cose an­
dassero cosi, un sallo di quali­
tà nella costruzione della co­
munità mondiale. 

La speranza, si sa, svanisce 
spesso nella delusione. Ma 
qualche volta succede che da 
un grande male possa nascere 
un bene più grande. 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Accolto con una palese freddezza da parte sovietica, 
il ministro iracheno forse chiarirà la sua proposta 
stamane in una conferenza stampa prima di ripartire 
La Tass parla di un incontro con «aperta discussione» 

Aziz vola a Mosca da Gorbaciov 
•u 

Ma offre solo una generica disponibilità alla trattativa 
A sorpresa, il ministro degli esteri dell'lrak, Aziz, è 
volato a Mosca per offrire a Gorbaciov. che lo ha ri­
cevuto con freddezza, una generica disponibilità ai-
negoziato. Stamane il capo della diplomazia di Ba­
ghdad terrà una conferenza stampa prima di riparti­
re. Gorbaciov chiarisce a parlamentari statunitensi 
che i consiglieri sovietici in Irak non collaborano ad 
alcuna operazione militare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

1 B MOSCA. Il suo presidente 
lancia proclami violenti ma il 
ministro degli cstcn iracheno. 
TarK) Aziz. giunto improvvisa­
mente a Mosca lascia intende­
re al presidente Mikhail Gorba­
ciov che esiste una certa di­
sponibilità al negozialo. Ma 
quale? E' rimasta molto generi­
ca. niente allatto precisata nei 
dettagli. Non 6 stato chiarito 
neppure dall'agenzia sovietica 
Tass alla line del colloquio che 
si è svolto ieri pomeriggio al 
Cremlino dove un preoccupa-
(Mimo leader sovietico ha ri­
cevuto il suo ospite e ascoltato 
le ragioni dell'aggressore cosi 
come proprio ieri e tomaio a 
ribadire, giudicando Saddam, 

il giornale del Pcus. la Pravda. 
Non ci sono stali, apparente­
mente, risultali apprezzabili 
dalla missione di Aziz che ha 
ripercorso le orme del vice pri­
mo ministro dell'Iraq, Saadun 
Hammadi. il quale aveva dovu­
to rientrare alcune settimane 
la dalla capitale dell'Urss in­
cassando la (erma posizione 
del Cremlino, di condanna 
aperta dell'aggressione. L'in­
contro di ieri, stando al secco 
comunicato dell'agenzia, si è 
svolto con una -aperta discus­
sione» sulla situazione nel Col­
lo. Si è trattato, è stato precisa­
to a scanso di equivoci, di un 
colloquio -su richiesta di Sad­
dam Hussein». Il quale, presu­

mibilmente, avrà voluto capire 
di più sulla recente proposta 
del ministro Shevardnadze per 
una conlercnza intemazionale 
sul Medio Oriente ma anche 
per sondare il Cremlino alla vi­
gila dell'incontro tra Bush e 
Gorbaciov domenica prossima 
ad Helsinki. 

Il Cremlino ieri sera non ha 
dilluso alcuna nota sull'incon­
tro, come tradizionalmente si 
fa dopo colloqui ufficiali a cui 
prende parte il presidente so­
vietico. Si e solo fatto trapelare 
qualcosa di scontalo attribuito 
a Gorbaciov il quale avrebbe 
ricordato al ministro iracheno 
che ogni soluzione deve tene­
re conto delle decisioni assun­
te in sede Onu. Il leader sovie­
tico ha preso nota delle consi­
derazioni di Aziz, avrà certa­
mente riaffermalo la condan­
na sovietica ma con lo spirilo 
di chi non intenda troncare i 
contatti per non pregiudicare 
ulteriormente la situazione. 
Aziz, da parte sua. stamane si 
troverà ancora a Mosca e ha 
annunciato una conlercnza 
stampa nella sede della pro­
pria ambasciata prima di ripar­
tire per riferire a Saddam Hus­
sein. 

Il telegiornale ha mostrato le 
immagini dell'incontro nello 
studio del presidente Gorba­
ciov il quale era assistilo da 
Alexander Jakovlev, che ha di­
retto la politica estera del Pcus 
sino all'ultimo congresso, e dal 
suo aiutante personale. Ccr-
naiev. Lo speaker del tg non ha 
aggiunto nulla a corredo delle 
immagini. Ma tutti gli osserva­
tori hanno convenuto nel regi­
strare una evidente freddezza 
a cominciare da Gorbaciov il 
quale invece era reduce da un 
incontro con una delegazione 
di parlamentari statunitensi, 
capeggiala dal senatore Ro­
bert Dole, e durante il quale 
era apparso sorriderne, diverti­
to, pronto alla battute. Nella 
slessa giornata la Tass, dopo 
aver annunciato l'arrivo a sor­

presa di Aziz a Mosca, non 
aveva mancalo di ricordare 
che «sinora nessun contatto 
politico e diplomatico tra i due 
paesi ha conseguito i risultati 
sperati e cioè l'immediato riti­
ro delle forze irachene dal Ku­
wait e il ripristino dell'indipen­
denza e della sovranità dell'e­
mirato». 

Il giornale del Pcus. ieri, ha 
scritto un commento in cui si 
tende a sgombrare alcune nu­
bi di sospetto su una presunta 
e graduale differenziazione 
della posizione dell'Urss ri­
spetto a quella degli Usa e de­
gli altri paesi occidentali. Tra 
Mosca e Washington, assicura 
la Pravda. non esistono grandi 
diflerenze in quanto le posizio­
ni sono più che note. Tutt'al-

più ci potranno essere delle 
piccole modificazioni ma la 
posizione sovietica è -chiara-, 
essa -non sostiene l'aggresso­
re» e si batle per un esito politi­
co e non militare del pericolo­
so confronto. Del resto, questa 
posizione è rispecchiala fedel­
mente nel documento che il 
ministro Shevardnadze ha sot­
toscritto ieri a Tokio con il suo 
collega giapponese. 

In attesa di saperne di più 
dal ministro Aziz, l'attenzione 
ovviamente si va spostando ce­
lermente su Helsinki dove Gor­
baciov vi giungerà sabato In 
serata poco dopo l'arrivo di 
Bush. Il leader sovietico tiene 
mollo al -faccia a faccia» con 
Bush che si svolgerà nel palaz­
zo presidenziale della capitale 
finlandese su proposta del ca­

po dello Stato Koivislo. E' stata 
ieri sempre la Pravda ad enfa­
tizzare il valore dei colloqui tra 
Bush e Gorbaciov scrivendo 
che -il senso di tutti gli incontri 
tra i due presidenti, cioè il 
guardare avanti, è sempre sta­
to la caratteristica più forte». 
Sembra di capire che Gorba­
ciov sia preoccupato della si­
tuazione intemazionale non 
più di quella intema. La facilità 
di rapporti con Bush, la disin­
voltura con cui è in grado di 
muoversi sullo scacchiere in­
temazionale appaiono in netto 
contrasto con gli affanni cau­
sati dalla situazione intema. 
Anche se ieri dai microioni del 
tg si e mostrato fiducioso sui 
prossimi passi della controver­
sa riforma economica. 

Baker ora propone 
un'alleanza militare 
con dentro gli arabi 
Baker affaccia l'idea di una specie di Nato araba, contro < 
Saddam e le altre crisi in agguato. Dice che «una confe- -
renza internazionale c'è già: è in corso all'Onu», e respin-; 

gè il tipo di collegamento fatto dagli iracheni tra crisi nel 
Golfo e crisi arabo-israeliana («Noi ci ritiriamo dal Ku­
wait, Israele si ritiri dai territori occupati»). Ma il fatto che ' 
una sicurezza «regionale» debba per forza essere una si­
curezza araba, apre il discorso all'intero Medio Oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO aiNZBERQ 

• i NEW YORK. Baker ha lan­
ciato l'idea di «una struttura di 
sicurezza regionale, che ga­
rantisca pace e prosperità nel 
Medio oriente». Che aiuti a ri­
solvere non solo quella nel 
Collo, che ha definito -la pri­
ma crisi reale del dopo-guerra 
fredda», ma possa fungere da 
garanzia di -un ordine più sta­
bile». disinnescare anche le al­
tre crisi che covano sotto la ce­
nere, stanno maturando e po­
trebbero anch'esse esplodere 
in qualsiasi momento. (-Que­
sta non è l'ultima crisi di que­
sta natura che avremo da fron­
teggiare nella regione...». 

Almeno un giornale ameri­
cano. il -Washington Post» ave­
va interpretalo questa •struttu­
ra di sicurezza regionale» co­
me una Nato del Golfo, un'al­
leanza militare anti Sadam 
Hussein che rispecchi l'Allean­
za atlantica messa in piedi 
contro l'Urss di Stalin. Ieri Ba­
ker ha voluto esplicitamente 
correggere questa interpreta­
zione. >Non abbiamo in mente 
nessun particolare modello ti­
po la Nato. Avevo detto che la 
Nato era riuscita a preserv.jre 
la pace in Europa per 40 anni... 

ma questo non va identificalo 
con l'Idea che facciamo in 
qualche modo appello alla co­
stituzione di una Nato del Me­
dio Oriente...», ha detto il se­
gretario di Stato Usa. Aggiun­
gendo che al momento la pro­
posta è cosi generale e fram­
mentaria che non è in grado di 
dire con precisione nemmeno 
•quale ruolo possono o non 
possono svolgere gli Stati uniti 
in una tale struttura». 

Non necessariamente un'al­
leanza militare modellata sulla 
Nato, quindi. Né necessaria­
mente un'alleanza ad egemo­
nia Usa. anche se Baker ha 
detto senza nemmeno tanti giri 
di frase che gli Usa sono l'uni­
co paese al mondo ad avere la 
capacità militare di contrastare 
un'aggressione tipo quella ira­
chena e che le truppe Usa. o 
almeno la presenza navale 
Usa nel Golfo si apprestano a 
restarci per un bel pezzo. Se 
Nato ha da essere questa pro­
posta ancora in fase di elabo­
razione, sarà' certamente una 
Nato mollo diversa da qquella 
ami-sovietica in Europa e co­
munque non è pensabile so 
non come una specie -Nato 

araba», che raccolga il consen­
so di una maggioranza delle 
nazioni arabe e non solo quel­
lo dei sovrani sauditi e degli 
Emiri del Golfo. 

Testimoniando in parla­
mento per il secondo giorno di 
fila, davanti alla commissione 
Esteri del Senato ieri Baker ha 
ribadito ed ulteriormente pre­
cisato la «nuova dottrina» dela 
risposta collegiale alle crisi in­
temazionali del dopo-guera 
fredda che aveva esposto il 
giorno prima alla Camera. Ha 
significativamente riscosso -
lui rappresentante di un'am­
ministrazione repubblicana -
un plauso appassionato da 
parte dei democratici più libe­
ral, mentre le domande più in­
sidiose gli sono venute da par­
te dei repubblicani più conser­
vatori e di destra. 

L'ultra Jessc Helms ad un 
cerio punto ha persino fatto ti­
rare fuori in aula un enorme 
cartello con una carta geogra­
fica dell' Irak con su indicati 
tutti gli obiettivi di un attacco 
•chirurgico» da condurre con i 
missili Tomahawk. Ma Baker 
ha riposto insistendo invece 
sulla necessità che «il popolo 
americano comprenda che ci 
vuole una dose di pazienza 
per poter risolvere la crisi in 
modo pacilico». che al mo­
mento gli usa puntano sull'at­
tuazione delle sanzioni econo­
miche e che «ci vorrà un po' di 
tempo prima che queste san­
zioni siano efficaci». 

Democratici colombe» e li­
beral slegatati come Patrick 
Moynihan e Tom Biden hanno 
espresso, a tratti con commo­
zione oltre che con foga, la 
propria approvazione degli 

orentamenti di politica estera 
espressi dal segretario di Stato 
di Bush. Biden lo ha ringrazialo 
per «il modo saggio in cui lei 
ha resistilo alla nozione sugge­
rita da alcuni, di un nostro 
atacco unilterale». Dodd e 
Moynihan lo hanno lodalo e 
gli hanno risconosciuto il «me­
rito storico» di aver ridato fun­
zione all'Onu a 45 anni dalla 
sua fondazione. 

In risposta ad una domanda 
insidiosa di un parlamentare 
molto filo-israeliano (il sena­
tore Cohen) che auspicava 
che il presidente Usa a Helsin­
ki respinga l'idea che ci debba 
essere una «soluzione com­
prensiva» per il medio oriente, 
una sorta di messa sullo stesso 
plano della crisi nel Golfo e del 
conllitto arabo-israeliano, cioè 
dica no alla proposta di una 

conferenza intemazionale an­
ticipata da Shevardnadze, ba-
ker ha riposto che «una confe­
renza intemazionale sulla crisi 
nel Golfo persico c'è già: si sta 
svolgendo a New York al con­
siglio di sicurezza dell'Orni e in 
quella sede abbiamo avuto 
cinque risoluzioni unanimi su 
quel che vn fatto e sugli obietti­
vi da perseguire». 

•Quanto al suggerimento ve­

li presidente 
sovietico 
Gorbaciov 
Incontrali 
ministro degli 
esteri Iracheno 
Tara) Aziz. In 
basso,» 
segretario 
americano 
Baker spiega il 
suo piano 
in 4 punti sul 
Medio Oriente 

nulo un paio di settimane fa da 
Saddam Hussein di legare la 
questione Israellano-palestlne-
se e il problema del Golfo per­
sico, sapete benissimo quanto 
poco la prendiamo inconside­
razione» ha poi aggiunto, fa­
cendo estrema attenzione a 
non mettere in uno stesso fa­
scio proposte che possano ve­
nire dai Sovietici, o da altri 
•mediatori» arabi come il re di 
Giordania (o lo stesso leader 
dell'Olp) con la strumentale 
formulazione della connessio­
ne fatta dal dittatore di Bagh­
dad. 

La cautela con cui Baker ha 
scello le parole non viene solo 
dal fatto che non può dire no a 
priori ad eventuali proposte 
che potrebbero venire fatte a 
Bush da Gorbaciov a Helsinki. 
Viene probabilmente anche 
da una considerazione più di 
fondo e più generale. Se la 
prospettata «Nato mediorien­
tale» dovrà davvero svolgere 
un ruolo anti-crisi, per la stabi­
lità «duratura» nella regione, 
dovrà essere in buona misura, 
piaccia o non piaccia a Israele, 
una «Nato araba» (o per essere 
più precisi una Nato islamica). 
Non potrà' limitarsi ai Sauditi e 
qualche altro accomodante 
principe del petrolio ma dovrà 
avere una cooperazione da 
paesi come Turchia, Egitto. Si­
ria, Giordania (possibilmente 
senza che questi debbano pa­
gare un prezzo al fondamenta­
lismo islamico lomentato da 
Baghdad). Ma un alleanza di 
questo genere di per sé esten­
de il problema della ricerca di 
un compromesso all'intero 
Medio Oriente. 

Urss e Giappone d'accordo: Saddam si ritiri 
Appello comune dei ministri degli Esteri sovietico e 
giapponese perché Saddam Hussein si ritiri dal Ku­
wait e vengano attuate le risoluzioni dell'Onu. È la 
prima volta che c'è una iniziativa del genere: un se­
gnale importante per il disgelo politico completo tra 
Giappone e Urss. Ma non tutto è già risolto: tiepida 
reazione alla proposta di Shevardnadze per la con­
ferenza sulla sicurezza in Asia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
UNATAMBURRINO 

tra TOKIO. La crisi del Gollo 
ha spinto in avanti i tempi del 
riavvicinamento politico tra 
Unione Sovietica e Giappone. 
i due paesi tra i quali esistono 
relazioni diplomatiche, scam­
bi commerciali, rapporti di al­
tari, ma non un trattato di pa­
ce vero e propno, ostacolato 
da una spinosissima e irrisolta 

questione di «territori del 
Nord» contestati. Il ministro 
degli Esteri sovietico Shevard­
nadze 6 venuto nella capitale 
giapponese con il compito di 
preparare l'arrivo di Gorba­
ciov e di verificare i passi in 
avanti falli dal «gruppo di la­
voro misto» sulle isole conte­
state. Ma la discussione sulla 

sorte delle Kurili impegnerà la 
giornata di oggi. Ieri Shevard­
nadze e Taro Nakayama han­
no discusso dei punti caldi 
della situazione mondiale e 
qui c'è stata la mossa che na­
turalmente non ha preceden­
ti. Per la prima volta nella sto­
ria del dopoguerra i ministri 
degli Esteri dei due paesi han­
no firmato un comunicato co­
mune e lo hanno latto per as­
segnare all'Onu il compito 
primario di risolvere i conflitti 
regionali e per chiedere a 
Saddam Hussein di ritirare le 
truppe dal Kuwait, liberare gli 
ostaggi, ripristinare la i:bertà 
di azione delle ambasciale. 

Ad Harbin, Shevardnadze si 
era trovalo in sintonia con il 
collega cinese Qian Qichen 
nell'escludere l'uso della for­

za per uscire dallo stallo che si 
è creato nel Golfo. Qui a To­
kio non si è giunti a tanto, an­
che se il ministro sovietico ha 
ribadito la posizione dell'Urss. 
Ma con il comunicato comu­
ne l'Unione Sovietica ha allar­
galo il fronte dei paesi che 
cingono di assedio diplomati­
co Saddam Hussein. E da par­
te loro i giapponesi sono usciti 
da quella situazione un poco 
angusta nella quale si erano 
cacciati in questi giorni quan­
do a Tokio si è discusso sola­
mente su come rispondere al­
le pressioni americane che 
chiedevano concreti aiuti per 
le truppe inviate nel Golfo. Il 
29 agosto il premier Kaifu era 
riuscito a varare un «pacchet­
to» di misure prevedendo un 
sostegno finanziario ai rifugia­

li del Kuwait in Giordania e ai 
tre paesi più colpiti dalla crisi, 
Giordania appunto, Turchia 
ed Egitto e decidendo poi di 
mettere a disposizione delle 
truppe americane nel Golfo 
mezzi per trasportare viveri e 
medicinali, stanziando a que­
sto scopo un miliardo di dol­
lari. Ma in quella occasione 
Kaifu si era dovuto difendere 
dalle accuse dì essersi mosso 
con ritardo. E aveva anche do­
vuto precisare che «si deve ri­
flettere attentamente» sulla re­
visione - da h.i non esclusa -
delle disposizioni che vincola­
no le attività intemazionali del 
Giappone. La crisi del Golfo 
inlatti - e le richieste america­
ne - ancora una volta ha ri­
portato alla ribalta e fatto mol­

to discutere sulla vecchia que­
stione: come il paese può es­
sere protagonista alla pari nel­
le relazioni intemazionali se 
resta legato da una costituzio­
ne che lo priva del diritto «alle 
armi e alla guerra». 

Shevardnadze è arrivalo a 
Tokio nel pieno di questa di­
scussione, che senz'altro ha 
fatto da sfondo, nel bene e nel 
male. Non è escluso che un'e­
co di quello che è stato detto 
in questi giorni si sia sentita 
nella risposta che il ministro 
Taro Nakayama ha dato al 
collega sovietico e al suo pro­
getto di una conferenza asiati­
ca per la sicurezza che possa 
in qualche modo ricalcare l'e­
sperienza europea. Shevard­
nadze ha anche presentalo 

delle concrete proposte in 
dettaglio, quali, ad esempio. 
lo scambio di osservatori mili­
tari e l'avvio di un dialogo sul­
la «sicurezza». Ma la reazione 
giapponese è slata piuttosto 
tiepida anche se alla fine è 
slato formalizzato l'avvio di 
un periodico lavoro di consul­
tazione a livello di alti funzio­
nari del ministero degli Esteri. 
«In effetti - ha replicato Na­
kayama a Shevardnadze - in 
Asia non abbiamo la slessa si­
tuazione o le stesse condizio­
ni che ci sono o ci sono state 
in Europa». Comunque il 
ghiaccio è stato rotto e molto 
di più si muoverà in vista della 
venut." l i Gorbaciov: cosa che 
dovrebbe accadere nella pri­
mavera prossima. 

Spese per lo scudo 
Brady 
ieri a Parigi 

Il segretario americano al Tesoro Nichols Brady (nella foto) 
ha incontrato ieri a Parigi il Ministro degli Estcn francese Ro­
land Dumas nel corso del giro Ji visite che sta compiendo 
per ottenere dalla comunità internazionale contributi finan­
ziari per sostenere l'impegno militare Usa nel Golfo o aiuti 
destinali ai paesi che pagano le conseguenze dell'embargo 
all'Irak. I due ministri si sono detti soddisfatti al termine dei 
colloqui nel corso dei quali non sarebbe stalo tuttavia af­
frontato il problema del «contnbuto» finanziano francese. 
Dumas ha ribadito che la Francia intende approfondire la 
questione degli aiuti agli altri paesi nell'ambito della Cee. 

La crisi del Golfo e in parti­
colare la questione degli 
ostaggi, tra cui i tecnici ita­
liani trafenti dagli iracheni 
da Kuwait City a Baghdad, è 
stata al centro dei colloqui 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avuti ien da Giorgio Napoli-
• » » » » ^ • » » » > i a n 0 ministro degli Esten del 
governo ombra del Pei con il ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis. «Bisogna sostenere con la massima partecipazione 
umana e determinazione politica - ha affermato Napolitano 
al termine dell'incontro • la richiesta del Consiglio di Sicu­
rezza dell'Onu che sia pienamente restituita la libertà di mo­
vimento a tutti gli stranieri bloccati dalle decisioni illegittime 
del governo iracheno. Bisogna esercitare in questo senso 
ogni possibile sforzo in un rapporto di stretta collaborazione 
con le famiglie degli italiani che si trovano in questa dram­
matica situazione». 

Ostaggi in Irak 
Napolitano 
a colloquio 
con De Michelis 

Cuperlo (Fgci): 
«Più forte 
il ruolo dell'Onu 
in Medio Oriente» 

Il segretario della Fgci Gian-
no Cuperlo è tornato ieri sui 
principali aspetti della crisi 
del Golfo. Dopo aver ribadi­
to la condanna del regime 
iracheno e la richiesta del ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tiro dal Kuwait, Cuperlo ha 
• • ^ • » » affermato che dopo la pro­
posta sovietica, la realizzazione di una conferenza di pace 
acquista maggiore forza. Cuperlo sottolinea quindi la neces­
sità di affermare la centralità dell'Onu attraverso l'applica­
zione di tutte le sue risoluzioni comprese quelle che riguar­
dano il ritiro di Israele dai territori. La Fgci chiede quindi la 
drastica riduzione di tutte le presenze militari straniere nel­
l'area, il riequilibrio progressivo delle forze impiegate. In 
questo quadro il controllo e il coordinamento delle forze va 
affidato agli organismi dell'Onu. 

Un nuovo frutto della disten­
sione tra est e ovest potreb-
becssere il noleggio da parte 
degli Stati Uniti di un grosso 
mercantile sovieticoper il 
trasporlo di mezzi militari in 
Arabia Saudita. Un portavo­
ce della Marina Americana 

ha confemmato ieri che, in risposta ad una richiesta di tra­
sporti marittimi da noleggiare avanzata nelle ultime settima­
ne dal Pentagono, tra le varie offerte c'è stata anche quella 
di una nave <roll-on roll-of» battente bandiera sovieiioca. 
•Non abbiamo ancora preso alcune decisione - ha detto il 
portavoce - e non c'è nulla che faccia pensare che il contrat­
to di noleggio venga firmato, ma neppure nulla che lo faccia 
escludere». Il governo americano ha finora noleggiato trenta 
navi; solamente otto erano americane. 

Usa noleggiano 
un mercantile 
sovietico 
perimarìnes? 

Negli Emirati 
truppe egiziane, 
marocchine 
e siriane 

Gli Emirati Arabi Uniti han­
no ricevuto «per rafforzare la 
capacità di difesa» riforzi di 
truppe dall'Egitto, dalla Siria 
e dal Marocco. Fonti degli 
Emirati sottolineano che si 

^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ tratta di un'-inizlativa frater-
»»»™»»̂»»»»»»»»»»»»"»»»»»»™»»»»> na» ma non precisano la-
consistenza dei rinforzi. I tre paesi hanno inviato truppe an­
che in Arabia Saudita. Gli Emirati hanno fatto sapere recen­
temente di essere disponibili ad ospitare anche truppe ame­
ricane e francesi della forza multinazionale. 

Baker lunedì 
a Bruxelles 
dai ministri 
dei paesi Nato 

Il Segretario di Stato ameri­
cano James Baker incontre­
rà i ministri degli Esteri della 
Nato lunedi prossimo a Bru­
xelles all'indomani del verti­
ce tra Bush e Gorbaciov. In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quella occasione Baker rife-
•̂ »»̂ •̂ »»»»»»•̂ •»»••»»••»•»»»»»' n rà sull'esito dei colloqui di 
Helsinki sulla crisi del Golfo. I ministri degli Esteri dei paesi 
Cee riferiranno dal canto loro sull'esito del consiglio straor­
dinario in programma per domani a Roma e che ha all'ordi­
ne del giorno il problema degli aiuti alla Giordania e all'Egit­
to. 

«Benzina dall'lrak 
scontatissima» 
Tutti in fila 
E uno scherzo 

•Benzina irachena scontala 
del 30 per cento». Il cartello 
aflisso ad una stazione di 
servizio di Colonia ha attira­
to centinaia di automobilisti 
che si sono messi in fila. Se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo il benzinaio il carbu-
^^^m^tmmtmmtmm^^m^m r a n ( e e r a g j u n t o j j j Baghdad 
su una petroliera sfuggita all'embargo. Ma era tutto uno 
scherzo. Una candid camera ha firmato la scena e gli aulo-
mobiliti si sono visti con sorpresa alla televisione 

VIRGINIA LORI 

Le italiane liberate 
e giunte ieri ad Amman 
sono quasi tutte 
sposate con arabi 
WM AMMAN. Stone comuni, 
donne italiane che hanno spo­
sato uomini arabi conosciuti 
frequentando le nostre univer­
sità e oggi accumunate da un 
unico destino, la liberazione 
dall'lrak. La maggior parte del­
le donne giunte ieri ad Amman 
dalla capitale irachena seno 
infatti mogli di cittadini arabi. 
Tranne in un caso i mariti sono 
rimasti in Irak e Kuwait e, non 
avendo limitazioni in quanto 
cittadini dei paesi arabi rag­
giungeranno le famiglie nei 
prossimi giorni. 

All'arrivo nella capitale gior­
dana hanno conversato con i 
giornalisti raccontando storie 
simili, e cioè l'incontro con i 
futuri manti nelle università ita­
liane di Perugia. Roma e Mila­
no. 

I mariti sono cittadini gior­
dani egiziani e libanesi che do­
po aver studiato nel nostro 
paese hanno trovato lavoro 
come medici ingegneri e avvo­
cati in Kuwait. 

Camilla Masotina è arrivata 
ieri ad Amman con il marito, 
un medico giordano e la figlia 
Nada. E'incinta e i nove mesi 
scadono domani. «Speriamo 
che vada tutto bene - ha detto 
il manto • secondo le ecografie 
la gravidanza sta procedendo 
nel migliore dei modi, ma cer­
to lo stress che ha subito mi 
preoccupa un po'». 

Altre donne hanno raccon­
tato la situzione vista a Kuwait 
City. Marisa Zaccaria, 60 anni 
di Torino, sposata da tren'anni 
con un uomo d'affari egiziano 
ha detto che la capitale kuwai­
tiana è completamente cam­
biata, il lungomare è stato di­
strutto dai carri armati, i negozi 
sono stali saccheggiati. «Alcuni 
soldati iracheni • ha detto - so­
no stali impiccati perchè accu­
sati di saccheggio». La figlia 
Yasminc ha detto che a Kuwait 
City nonostante la dura repres­
sione degli iracheni vi sono an­
cora sacche di resistenza <«•-
mala. 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Il dittatore iracheno esorta a rovesciare 
i regimi arabi «corrotti e servi degli Usa» 
Ma intanto punta sulla diplomazia: 
Tarik Aziz è a Mosca, re Hussein in Irak 

Saddam toma all'attacco 
«E adesso la guerra santa » 

Saddam toma alla carica, rispondendo a Baker e al­
la sua proposta di una Nato araba, con i popoli mu­
sulmani: «Rompete l'embargo, sollevatevi contro i 
vostri governi e schieratevi con me», ha detto in un 
discorso televisivo. Il leader iracheno, però, ha an­
che inviato il ministro degli Esteri Tarik Aziz a Mosca 
e il suo vice Ibrahim a Pechino, contemperando co­
me al solito minacce e diplomazia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 BAGHDAD Dopo due setti­
mane di silenzio televisivo il 
leader iracheno toma adettare 
al suo «spokesman- preferito. 
una figura ormai tristemente 
nota in tutto il mondo, un ap­
pello dalla tinte forti rivolto 
esclusivamente al mondo pa-
narabo: -Alcuni nostri bambini 
sono già morti, privati come 
sono del latte e del pane, e noi 
rivolgiamo ai popoli della re­
gione un invito a rompere il 
boicottaggio». Saddam Hus­
sein. dunque, vorrebbe che le 
nazioni vicine disubbidissero 
all'embargo. E subito. -Tutti i 
musulmani si devono rendere 
conto - ha aggiunto - che gli 
Stati Uniti d'America e gli altri 
governi occidentali che hanno 
voluto seguire Bush sulla stra­
da dell'aggressione, stanno 
strangolando l'Irak». 

Il -grande padre- della «Me-
sopolamia ritrovata- ha latto 
annunciare, in pompa magna, 
che ormai II fronte della mode­
razione è definitivamente 
spezzato. Forse le dimissioni 
del segretario generale della 
Lega Araba, il tunisino Chadli 
Klibi, le ha interpretate come 
una sua vittoria. E probabil­
mente, in qualche modo, ha 
ragione. Sta di (atto che l'uo­
mo con i balletti, sembra quasi 
il figlio di Saddam, ieri screda­
gli schermi delia televisione di 
Stato ha trionfalmente annun­
ciato che -palestinesi, giorda­
ni, yemeniti, tunisini, sudanesi, 
libici, mauritani. algerini e altri 
ancora sono già dalla nostra 
parte». 

Erano le sette di sera a Bagh­
dad. La città di colpo si e fer­
mata. Per le strade principali e 
per le viuzze, ormai deserte, 

del suk, per tutto il lungo Tigri, 
si fi sentita una sola voce, am­
plificata dagli altoparlanti del­
le moschee e dai grandi alber­
ghi. La notizia che Hussein 
avrebbe parlalo, attraverso il 
suo alter ego, si era sparsa in 
un baleno e la gente era da­
vanti al piccolo schermo per 
sapere quale destino -l'uomo 
di Tikrit», sua città natale, le 
stesse preparando. Ma è stato 
ancora una volta un discorso 
interlocutorio. 

Saddam continua a cavalca­
re la tigre dell'intransigenza, 
cercando a tutti i costi una sol­
levazione popolare «contro i 
regimi corrotti- del mondo ara­
bo, ma al tempo stesso spedi­
sce di corsa il suo ministro de­
gli Esteri Tarik Aziz a Mosca 
per cercare una mediazione 
dei sovietici (anche se la mis­
sione non sembra aver sortito 
effetti concreti) e il suo vice Iz­
za! Ibrahim a Pechino. 

•lo accuso - ha fatto dire 
Saddam al suo annunciatore 
personale dagli schermi della 
televisione - il presidente del­
l'Egitto Mubarak, il re dell'Ara­
bia Saudita Fahd e I governi 
degli emirati del Golfo di ospi­
tare l'invasore americano. E 
chiamo gli arabi alla guerra 
santa per liberare La Mecca e 
Medina dall'aggressione occi­
dentale». Tre ore dopo il suo 
discorso a Baghdad qualche 
fanatico andava ancora in giro 
strombazzando a tutto spiano. 
La trasmissione deve avere in­
fiammato gli animi. 

•Cinque milioni di volontari 
e di riservisti iracheni hanno 
chiesto di essere arruolati nel­
l'esercito mentre altri sette mi­
lioni di arabi sono pronti ad 

entrare nelle nostre (ile», ha 
minacciato Hussein. Per poi 
cosi continuare: -Presto la ban­
diera della libertà sventolerà 
sulla rocca di Gerusalemme e 
su tutta la Palestina. Le forze 
armate e l'aviazione america­
ne non potranno mai vincere 
contro di noi. Le inchiodere­
mo sul terreno-. E qui c'è un 
chiaro riferimento (Saddam 
anzi lo ha detto esplicitamente 
riferendosi al Vietnam) al fatto 
che la battaglia eventuale nel 

deserto non sarà allatto una 
passeggiata per le forze del 
Pentagono. 

Ma è proprio vero che alcuni 
bambini iracheni sono sia 
morti per la mancanza di latte 
e pane? Trovare una conferma 
e praticamente impossibile. 
Ma ci sembra difficile che que­
sto sia potuto accadere. Ci per­
mettiamo, comunque, di dubi­
tarne. Una riprova ne è stata la 
conclamata manifestazione di 
bambini e mamme che si è 

svolta ieri mattina davanti al­
l'ambasciata americana. 

Non più di cinquecento per­
sone si sono presentate all'ap­
pello. I soliti slogans: abbasso 
Bush, viva Saddam, i cui ritratti, 
nelle varie età e in una inlinita 
varietà di posizioni, erano 
esposti e portati come un reli­
quiario. I bambini, di età attor­
no ai dieci anni, in tutto erano 
otto e due di loro avevano in 
bocca un ciucciotto. L'iniziati­
va era stata organizzata dal­

l'associazione degli albergato­
ri e dei ristoratori dcll'lrak. E 
molta gente, camerieri filippini 
e indiani, nonché hostess della 
compagnia di bandiera di Ba­
ghdad, erano stati sicuramente 
precettati. 

Frammenti ulteriori di vita 
nella capitale irachena. Siamo 
a colazione (con ottimo vino e 
cibo, ma senza pane) nella 
splendida villa di un diplomati­
co occidentale. Il Tigri è qui 
dietro. L'accesso, però, ne fi 
vietato per una disposizione 
militare. Il grande fiume, assie­
me al suo gemello Eufrate, cul­
le della civiltà della Mesopota-
mia fin dai tempi leggendari 
dei sumeri e degli assiro babi­
lonesi, non è navigabile per 
nessuno, pena una raffica di 
mitragliatrice. Al massimo le 
famigliole irakene ne possono 
usare le rive per dei veloci pic­
nic in queste serate ancora cal­
dissime e ancora in pace. È la 
zona di Haysbabe), periferia 
elegante e lussuosa della capi­
tale. Il club dove Saddam Hus­
sein viene talvolta a passare 
qualche ora di svago e qui ad 
un passo, cosi come la villa del 
figlio del dittatore iracheno. 

Bene, questa magione è no­
tissima per essere -la casa del­
l'impiccato-. Due anni fa In 
gran segreto la lece costruire il 
sindaco di Baghdad. Il governo 
non disse niente lino alla fine. 
E il capo della municipalità 
edificò la sontuosa residenza. 
A costruzione ultimata, tutta­
via, venne chiamalo negli uffici 
presidenziali. «Dove hai trova­
to i soldi» gli chiesero «per fare 
questa casa?». 11 sindaco, sor­
preso, tentò di dire che 11 aveva 
investito tutti i suoi risparmi. 

Una rapidissima inchiesta di 
un paio di giorni appurò, inve­
ce. che era Impossibile che 
con quel che aveva guadagna­
to il «rais» di Baghdad si potes­
se permettere, fi 11 caso di dirlo, 
questa favola da «mille e una 
notte». E fini con II cappio al 
collo dopo un processo som­
mario che stabili che il «mayor 
di Baghdad» aveva intascato 
delle sostanziose tangenti. 
Non servi a nulla che il sinda­
co. all'ingresso avesse colloca­
to un gran quadro ad olio che 
raffigurava Saddam inversione 
giovanile. Il regime fu implaca­
bile ma, al tempo stesso, ma­
gnanimo: la costruzione fu do­
nata alla vedova che da allora. 
fi ormai un anno e mezzo, l'af­
fitta alla diplomazia intema­
zionale. 

Re Hussein, intanto, fi arriva­
to a Baghdad, per la prean­
nunciata nuova missione di 
mediazione che conclude il 
suo tour in alcuni Paesi arabi 
ed europei (Italia compresa). 
Il termometro dell'eccitazione 
diplomatica sale negli ultimi 
giorni che precedono il vertice 
di Helsinki. 

Infine due notizie, una buo­
na e l'altra molto meno. E par­
tito per l'Italia, con il volo di li­
nea della Iraki Airwais per Am­
man, l'ultimo convoglio di Ita-
liani, 25 persone tra donno e 
bambini, mentre circola voce 
che venti o trenta cittadini 
americani e inglesi siano stati 
trasferiti nei siti strategici. Che 
potrebbero essere basi chimi­
che o l'ex centrale nucleare di 
Osirak, bombardata e messa 
fuori uso parzialmente nove 
anni fa (esattamente il 7 giu­
gno 1981) dall'aviazione Israe­
liana. 

In alto, scene di violenza In 
un campo profughi 
al confine giordano. 
A sinistra, un soldato 
iracheno ucciso dalla 
resistenza kuwaitiana 
In basso, rifugiati si 
ammassano per prendere l'acqua 

«Nel deserto i prodighi muoiono a decine» 
•Abbiamo bisogno di cinquanta milioni di dollari 
per farli partire - dice un funzionario dell'Onu - i 
profughi ancora nel deserto sono al limite della resi­
stenza fisica, lo so che ci sono stati 15 morti in un 
solo giorno». Per le ambasciate del Pakistan e delle 
Filippine la situazione è sotto controllo. Ma entram­
be forniscono cifre false sul numero dei loro concit­
tadini nei campi del deserto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

• i AMMAN. «Siamo pariti il 
24 agosto dal Kuwait in 200 su 
un autobus - racconta Amel 
Elyekhy Paris, un fornaio filip­
pino di 25 anni - due giorni 
per arrivare a Baghdad, altri 2 
lino ai campi di Shalian. Poi 7 
giorni per avere il permesso fi­
no ad Amman. Otto di noi so­
no morti di insolazione duran­

te il viaggio. Ma so' di altri mor­
ti. uccisi dalle vipere e dagli 
scoprioni». I racconti dei fug­
giaschi non hanno nulla a che 
vedere con quello che dichia­
rano le ambasciate dei paesi 
interessati (Pakistan, India e 
Filippine) e sull'esodo dal Ku­
wait si allunga una scia di vitti­
me di cui non sapremo mai 

nulla. Nessuno tiene il conto 
nei 1500 km che separano Ku­
wait City dal confine giordano. 
Le ambasciate lissano anche 
su quello dei profughi nei cam­
pi alla frontiera. Secondo IO-
nu sono già 70mila ma Paki­
stan e Filippine ne conferma­
no un numero molto inleriore. 

Nel palazzetto dell'amba­
sciata pakistana di Amman ci 
riceve un giovane funzionario 
che preferisce non fare il suo 
nome. Dice che 2mila pakista­
ni sono partili ieri dal Porto di 
Aqaba e altri 600 sono in viag­
gio su due acrei. «La situazione 
fi assolutamente sotto control­
lo». Ma quanti dei vostri sono 
ancora nel deserto? «Duemila 
al massimo». «Siamo riusciti -
continua - ad organizzare un 
ponte aereo, due voli al giorno 
diretti per il Pakistan». Il giardi­

netto dell'ambasciata è un 
dormitorio. Alcuni, stufi di 
aspettare nei centri di raccolta, 
si organizzano per affrontare il 
viaggio in macchina, 6mila km 
attraverso cinque paesi. Dal­
l'ambasciata ottengono 100 di­
nari a testa - circa 150 mila lire 
- poi devono sbrigarsela da so­
li. Secondo il dottor Pacifico 
Castro, funzionario dell'amba-
ciata filippina, nei campi di 
Shalian ci sarebbe appena 
3mila suoi concittadini. Ma li 
avete contati? «No. È un calco­
lo approssimativo». In quanti 
sono I filippini ad Amman? 
•Mille, mille e cinquecento al 
massimo. Il nostro governo a 
Manila ha affittato due iumbo 
e riusciamo a fare un viaggio al 
giorno». 

Purtroppo le cifre non torna­
no e la facilità con cui le amba­

sciate forniscono numeri ren­
de la situazione ancora più al­
larmante. Per smentire l'affer­
mazione che nella capitale 
giordana ci sono appena mille 
filippini in attesa di un aereo 
per Manila, basta visitare due 
palazzine requisite dal gover­
no giordano per alloggiarli. Ma 
minimizzare sui campi di Shal­
ian è ancora più grave. In Ku­
wait lavoravano - I dati sono 
ufficiali - 67mlla pakistani, 
43mila filippini, 167 indiani e 
59mila bengalesi. Si calcola 
che almeno il 30% di ognuno 
di questi gruppi nazionali ab­
bia raggiunto la Giordania e 
che i numeri fomiti dalle ri­
spettive ambasciate siano al­
meno tre volte inferiori alla 
realtà. 

Anche per Sergio Piazzi, na­
poletano, 32 anni, funzionario 
dcll'Undro, il centro dell'Onu 

che si sta occupando dell'eva­
cuazione dei profughi, la situa­
zione è ormai drammatica. 
•Questo fi il più grande esodo 
umano dalla seconda guerra 
mondiale- dice subito Piazzi 
che conferma notizie smentite 
dalle autorità giordane. In un 
solo giorno - secondo Piazzi -
nei campi profughi prima della 
frontiera giordana, Shalian I e 
Shalian 2, sono morte 15 per­
sone. «Quattro cadaveri li ho 
visti io stesso. Erano sdraiali 
sulle coperte. Uno era un bam­
bino piccolo». «Laggiù - ag­
giunge - la gente fi ormai al li­
mite della resistenza fisica. 
Dobbiamo tirarli fuori subito 
dal deserto, altrimenti rischia­
mo di vederne morire centi­
naia». Ma il problema - insiste 
Piazzi - è che le autorità gior­
dane non permettono l'ingres­

so di quei 70mila profughi fino 
a che non diminuisce il nume­
ro di quelli che sono già entrati 
nel paese. «Servono subito -
conclude - 50 milioni di dolla-' 
ri, la Giordania fi già del 30% al 
di sotto del livello strategico 
utile di scorte alimentari. E nei 
prossimi giorni questa situa­
zione fi destinata a peggiora­
re». 

Ieri sono stati aperti due 
nuovi centri di raccolta. En­
trambi ad Azraq, un'oasi a 200 
km da Amman, per alleggerire 
i campi del deserto. Ma secon­
do I ragazzi filippini che si In­
contrano nella capitale giorda­
na, sono migliaia quelli che 
devono ancora arrivare dal Ku­
wait. «Sono loro - dicono -
quelli che bisogna salvare e 
con un aereo al giorno non ce 
la faremo mai». 

Lìntifada celebra 
il «giorno mille» 
malgrado la crisi 
Intifada millesimo giorno: la scadenza è stata sotto­
lineata ieri nei territori occupati di Cisgiordania e 
Gaza con manifestazioni e cortei e con l'apertura 
dei negozi per la intera giornata, anziché per le abi­
tuali tre ore. È stato un modo per ricordare al mon­
do il dramma del popolo palestinese, relegato in se­
condo piano dalla crisi del Golfo e dalle espressioni 
di appoggio a Saddam Hussein. 

GIANCARLO LANNUTTI 

La Cee aiuterà Amman, Ankai 
strozzate dall'embargo allìrak 

il Cairo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• I BRUXELLES. Hanno dovu­
to aspettare che finissero le fe­
rie per potersi riunire e decide­
re misure più o meno organi­
che di intervento finanziario a 
favore dei paesi maggiormente 
colpiti dalla crisi del Collo. La 
Cee solo ieri ha definito un. pia­
no di aiuti per la Giordania, la 
Turchia e l'Egitto. Per quanto 
riguarda il problema delle con­
dizioni di vita e della possibili­
tà di accelerare il rimpatrio 
delle centinaia di migliaia di 
persone accampale ai conlini 
della Giordania l'Europa mette 
a disposizione 45 milioni di 
Ecu ( circa 67 miliardi di lire), 
che considerando quello che 
sta succedendo alla frontiera 
giordano-irachena non fi pro­

prio una gran cifra. Infatti, se­
condo stime intemazionali, so­
lo per permettere il rimpatrio 
di centomila persone occorre­
rebbero almeno 50 milioni di 
dollari e l'Onu prevede che 
nelle prossime settimane po­
trebbe arrivare ancora un mi­
lione di profughi. In dettaglio, 
l'Europa spenderebbe subito 
15 milioni di Ecu per i trasporti 
e l'invio di medicinali e cibo e 
se ne terrebbe poi altri 30 a di­
sposizione per il futuro prossi­
mo (il portavoce della Cee ha 
subito ricordato che in agosto 
erano già stati spesi 5.6 milioni 
sempre di Ecu). Inoltre la 
Commissione ha invitato i pae­
si membri a fornire urgente­

mente aerei e tutti i mezzi di 
trasporto idonei al rimpatrio 
del profughi e per far arrivare 
ad Amman viveri e medicine. 
Per gli aiuti finanziari veri e 
propri fi slato inoltre stabilito 
un piano di intervento a favore 
di Giordania, Egitto e Turchia: i 
tre paesi cioè che a giudizio 
degli europei sarebbero i più 
colpiti dall'embargo contro l'I-
rak. Sull'entità monetaria del 
plano non si fi voluta lomire 
nessuna cifra, e le motivazioni 
addotte sono essenzialmente 
burocratiche: a decidere for­
malmente dovranno essere i 
ministri degli esteri dei 12 con­
vocali domani a Roma in via 
straordinaria. Toccherà a loro 
comunicarla all'opinione pub­
blica. Secondo una dichiara­
zione rilasciata martedì dal co-

missario Cee Matutes alla tele­
visione spagnola si tratterebbe 
comunque di un importo attor­
no ai 600 milioni di dollari 
(ma solo per Giordania ed 
Egitto). In ogni caso, qualun­
que sia la cifra che ci verrà 
gentilmente fornita domani, al 
progetto di finanziamento do­
vrebbero partecipare anche al­
tri stati cxtracomunltari. Alla 
riunione di ieri, secondo quan­
to ha risposto seccamente il 
portavoce, non sarebbe stata 
invece alfrontata la questione, 
sollevata martedì dai ministro 
degli esteri francese Dumas e 
dallo stesso Craxl a Parigi, di 
eventuali invii, da parte della 
Cee. di medicine e prodotti ali­
mentari essenziali all'lrak. Poi­
ché, aveva detto il ministro di 
Francia l'embargo contro Bag­

dad, secondo quanto stabilito 
dall'Onu, non prevede le forni­
ture di medicinali e alimentari 
urgenti. Probabilmente la que­
stione verrà ripresa domani a 
Roma. Lunedi prossimo, sem­
pre a Bruxelles, fi convocato il 
Consiglio atlantico: il segreta­
rio di stato fìaker riferirà ai col­
leghi della Nato i risultati del­
l'incontro di Helsinki ma si di­
scuterà soprattutto di eventuali 
ulteriori aiuti.in termini di ma­
teriale bellico e di supporto. 
che l'organizzazione potrebbe 
fornire all'armata americana 
dislocata nel Golfo. Non a caso 
ieri De Michelis aveva latto sa­
pere che l'Italia, insieme a 
Londra, aveva accolto la ri­
chiesta Usa di fornire appog­
gio logistico alle portaerei 
americane. 

• i Si sarebbe tentati di scri­
vere: c'era una volta lìntifada. 
finché la-piratesca impresa di 
Saddam Hussein (per dirla 
con le parole del sovietico 
Shevardnadze) non l'ha rele­
gata in un angolo della storia e 
finché l'improvviso (e solo in 
parte spiegabile, almeno in 
termini razionali) allineamen­
to dei palestinesi con il dittato­
re iracheno non ha messo in 
discussione il rendimento poli­
tico della rivolta. Si sarebbe 
tentati, ma sarebbe ingiusto e 
ingeneroso: anche se indub­
biamente in tono minore ri­
spetto a prima della crisi finti-
fada continua e continuerà, a 
conferma della volontà di indi­
pendenza e di dignità di un 
popolo che può anche, talvol­
ta, darsi dei miti sbagliali e i cui 
dirigenti possono commettere 
(come chiunque altro) degli 
errori o compiere delle scelte 
controproducenti, per non di­
re autolesioniste, ma che si fi 
guadagnato con la sua lotta e i 
suoi sacrifici il rispetto del 
mondo intero e il cui diritto a 
vivere libero in una propria pa­
tria costituisce l'elemento cen­
trale di qualsiasi sistemazione 
politica del Medio Oriente. E 
non certo perchè lo ha detto 
Saddam Hussein, creando un 
artificioso e strumentale con­
trappeso fra la sua aggressione 
al Kuwait e la questione pale­
stinese: se egli diventasse dav­
vero (come sogna) il padrone 
del Medio Oriente, l'indipen­
denza e la dignità dei palesti­
nesi non varrebbero un soldo 
bucato (e che questo non val­
ga solo per Saddam Hussein 
non è certo una consolazio­
ne). 

Ieri comunque a ricordare al 
mondo che l'intifada continua 
ci hanno pensato proprio loro. 
i palestinesi di Cisgiordania e 
Gaza e di Gerusalemme-est. 
inscenando per il millesimo 
giorno della rivolta manifesta­
zioni e cortei, sventolando 
bandiere della Palestina e te­
nendo aperti i negozi per la in­
tera giornata, anziché per le 
consuete tre ore. E' questa una 
singolare e intelligente forma 
di protesta che la leadership 
clandestina ha adottato già al­
tre volte, come in occasione 
dell'anniversario della procla­
mazione di indipendenza, per 
dimostrare che la popolazione 
dei territori osserva le regole 
dettale dalla intifada e non 
quelle delle autorità israeliane. 
Ci sono stati brevi scontri con i 
soldati in diverse località dei 
territori, numerosi palest.nesi 
sono rimasti feriti; e questo no­
nostante il «basso profilo» ordi­
nato ai militari dal giugno scor-

I so dal ministro della Difesa 

Arens proprio per dimostrare 
che la situazione in Cisgiorda­
nia e a Gaza «toma alla norma­
lità». Ma a non crederci sono 
per prime le stesse autorità 
israeliane: fonti autorevoli del­
l'esercito hanno dichiarato al 
quotidiano «Al Hamishr.iar» 
che «nei territori sembra torna­
ta la calma, ma il compilo che 
oggi stanno svolgendo i lea-
ders della rivolta fi di consoli­
dare il nuovo modo di vivere e 
pensare dei palestinesi». 

La valutazione delle fonti 
militari fi tanto più significativa 
se si considera che essa coin­
cide con quella espressa, per 
commentare il «giorno mille» 
della intifada, da Mahdi Abdel 
Hadi, direttore dell'Accademia 
palestinese per gli affari inter­
nazionali. «Nei primi due anni 
della rivolta - ha detto Abdel 
Hadi - le pietre, i copertoni 
bruciati e la chiusura dei nego­
zi servivano a dimostrare agli 
israeliani che non sono in gra­
do di controllare la situazione. 
Oggi l'intifada (a parie della vi­
ta di tutli. è istituzionalizzata, 
ed è finalizzata alla costruzio­
ne di strutture ed istituzioni al­
ternative a quelle israeliane». E 
Saed Erikat, docente dell'uni­
versità An Nojah di Nablus, ag­
giunge che «non devono esse­
re dimenticate le profonde tra­
sformazioni che la intifada ha 
determinato nella comunità 
palestinese e che sono trasfor­
mazioni economiche, politi­
che, sociali, religiose e anche 
psicologiche». Resta comun­
que il fatto, per dirla ancora 
con Abdel Hadi, che senza 
l'aiuto dei Paesi arabi e della 
comunità intemazionale l'inti­
fada da sola non è sufficiente a 
creare uno Stato palestinese. 

Ma quale aiuto possono da­
re oggi i Paesi arabi, dilaniati 
da una spaccatura senza pre­
cedenti nella loro storia? E 
quale aiuto può dare, nell'im­
mediato, la comunità intema­
zionale. impegnata a far Ironie 
all'aggressione irakena? Il mi­
nistro degli Esteri israeliano 
Levy, in visita a Washington, 
ha cercato di approntarne ac­
cantona,iflo del lutto il proble­
ma palestinese e insistendo 
solo sui nuovi aiuti militari che 
il suo governo chiede a Bush. 
Ma ad Amman un esponente 
dell'Europa dei Dodici, il mini­
stro dej?li Esteri britannico 
Douglas Hurd, ha ammonito 
ieri che -l'aggressione irakena 
ha rinviato e reso ancor più dif­
ficile la soluzione del proble­
ma e delle necessità dei pale­
stinesi, ma né noi né il mondo 
intero possiamo dimenticare il 
problema palestinese o la ne­
cessità di trovare una giusta 
paco. 

4 l'Unità 
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NEL MONDO 

Africa 

Il Papa 
parla di Aids 
e sessualità 
fifB BUJUMBURA (Burundi). 
Lasciata la Tanzania, Giovan­

ni Paolo II è arrivato ieri in Bu­
rundi. paese in cui il 59% delle 
persone è cattolico. Incon­
trando i vescovi del Burundi, il 
Papa ha parlato di Aids e in 
particolare del ruolo dulia 
Chiesa nel combattere questa 
malattia. -Informare sui rìschi 
di infezione - ha detto Wojty­
la - e organizzare una preven­
zione da un punto di vista 
strettamente medico non sa­
rebbe degno dell'uomo se 
non lo si chiamasse a ritrovare 
le esigenze della maturila af­
fettiva e di una sessualità ordi­
nata. Di fronte all'Aids - ha 
aggiunto - la pastorale della 
Chiesa si trova di fronte a una 
serie di sfide: bisogna infor­
mare. educare, non accettan­
do che il problema sia trattato 
a scapito dell'etica, perchè al­
lora l'origine del male non è 
compresa, ne combattuta-, 
Sembra chiara una nuova 
condanna dell'uso del preser­
vativo come mezzo per difen­
dersi dall'Aids. 

Giovanni Paolo II ha anche 
rivolto un appello alla solida­
rietà con i malati di Aids, un 
male che ha delinito «pande­
mia». ossia -qualcosa di più di 
un'epidemia perché ormai 
dilluso in Alrica con carattere 
di permanenza e globalità, 
toccando ogni famiglia e non 
solo categorie a rischio». 

Il discorso ai vescovi era 
stato preceduto da altri tre, 
pronunciati nel pomeriggio in 
diversi incontri. Il Papa partirà 
domani per Kigali, capitale 
del Rwanda, terza tappa di 
questo suo settimo viaggio in 
Africa. 

I due premier all'incontro storico 
II Nord chiede via le truppe Usa 
Il Sud propone scambi commerciali 
Rimangono distanti i due paesi 

Disordini tra studenti universitari 
e polizia, 8 arresti 
Kang: «Vogliamo 4 paesi 
garanti della pace coreana» 

Disgelo difficile a Seul 
È stato il giorno degli scambi di idee e proposte. I 
premier delle due Coree, che ieri hanno dato avvio 
allo storico incontro dopo 45 anni di divisione ar­
mata. hanno riproposto i pacchetti di tante altre vol­
te, distanti e incompatibili. Oggi a porte chiuse di­
ranno i punti d'incontro o di disaccordo. Intanto le 
strade di Seul sono state teatro di scontri tra studenti 
universitari e polizia. Otto i giovani fermati 

• I SEUL Una stretta di mano 
lunga un minuto ha consegna­
to alla storia l'immagine del di­
sgelo tra le due Coree, ieri pri­
ma giornata di colloqui. Ma i 
sorrisi incrociati dei premier 
Kang Young-hoon (sudcorea­
no) e Yon Hyong-muk (nord-
coreano) e il fiume di parole e 
di proposte, fluite per quasi 
due ore, hanno lasciato intatte 
le diverse visioni dell'unità co­
reana, e hanno semmai dimo­
strato come i due paesi vicini 
siano in realtà ancora lontani. 
Una situazione scandita anche 
da scontri nella città di Seul, 
proprio nelle ore dell'incontro, 
con 8 studenti fermati dalla 
polizia. 

È vero che grandi novità non 
s'aspettano. Già dalla vigilia gli 
osservatori non hanno fatto 
previsioni di risultati a breve 
termine. L'unico successo atte­
so e che il dialogo non s'inter­
rompa, che s'arrivi alla fine, e 
ci si possa incontrare ancora 
ad ottobre. Ora comunque un 
primo risultato c'è: -le diverse 

posizioni sono state messe ne­
ro su bianco, per la prima volta 
sono state ufficializzate» ha 
commentato una (onte ufficia­
le sudcoreana. 

E cosi C stato. Sette per lato, 
la delegazione di Pyongyang 
ha preso posto sul lato nord 
del tavolo rettangolare, mentre 
quella di Seul s'è disposta sul 
lato sud. Tutt'e due hanno por­
tato Idee e proposte sostan­
zialmente uguali a quelle pre­
sentate tante altre volte, distan­
ti tra loro. Con Seul che cal­
deggia scambi tra la gente, 
coopcrazione e trattati com­
merciali, viaggi e comunica­
zioni, riunione delle famiglie 
divise e un seggio tutto per sé 
all'Onu. E Pyongyang che con­
sidera Infide queste proposte, 
perchè il conlatto tra i popoli e 
il confronto tra due livelli di vi­
ta che mostra povertà da una 
parte e ricchezze da un'altra, 
sono elementi destabilizzanti. 
E da parte sua chiede che si 
cominci dai problemi militari, 
e vengano ritirati dal sud i 43 

Stretta di mano tra I premier della due Coree 

mila soldati americani. Una ri­
chiesta che irrigidisce Seul per­
chè solo grazie alla presenza 
militare Usa riesce a bilanciare 
il nutrito esercito (più di un 
milione di soldati) del nord, 
Ma una piccola intesa c'è sta­
ta. su questioni di minore im­
portanza. Ci sarà la fine della 
propaganda di guerra l'una a 
scapito dell'altra, e la rimozio­
ne delle fortificazioni lungo la 
zona smilitarizzata che divide i 
due paesi. 

' Passo passo i punti delle 
due parti sono stati illustrati in 
diretta Tv, In un incontro tele­
trasmesso tra I due premier. Il 
pacchetto di Seul contiene un 
accordo di principio In otto vo­
ci tese a migliorare le relazioni 
coreane, basato sul riconosci­
mento e il rispetto del due si­
stemi politici: la cessazione di 
quasialsi attività denigratoria a 
danno dell'altra parte, il dialo­
go come base per la soluzione 
delle controversie, l'impegno 

ad aprire i confini a scambi tu-
ristlco-culturali ed economici e 
a cessare ogni azione di sabo­
taggio o di confronto sulla sce­
na intemazionale, e infine la 
volontà di trasformare l'attuale 
armistizio in un accordo di pa­
ce duraturo. Kang Young-
hoon, l'esponente sudcoreano 
ha poi fatto seguire suggeri­
menti concreti. Ad esempio li­
bertà di poter transitare alla 
frontiera in occasioni delle fe­
ste principali, Il riallaccio dei 

collegamenti telefonici, strada­
li, ferroviari. Esulto spinoso te­
ma del disarmo l'idea di porre 
limiti uguali di soldati e armi. 

E' essenziale invece, per la 
Corea del nord, la questione 
militare e dunque il ritiro delle 
truppe Usa, come condizione 
per stabilire questa nuova fase 
di rapporti. Yon.premier nord-
coreano, ha insistito anche per 
uno stop immediato dell'eser­
citazione militare annuale che 
Corea del sud e Usa fanno in­
sieme - la -team spiri!-, che si 
basa su una strategia di conflit­
to nucleare - e la liberazione 
dei prigionieri politici, in parti­
colare di tre giovani entrati a 
Seul clandestinamente. 

Nessuno dei due capi dele­
gazione ha preso posizione. Si 
sono ascoltati e parlali, senza 
mostrare accordi.Oggi a porte 
chiuse, si discuterà sui punti 
caldi dei due paesi. Si spera 
comunque, appesi anche alle 
scarne dichiarazioni. Ha detto 
il ministro dell'unificazione 
Hong Sung Chul: «Potrebbero 
esserci dei punti che comba­
ciano con le toro richieste e al­
tri no. Ma anche se abbiamo 
dei contrasti dobbiamo conti­
nuare a parlarci». E Kang ha in­
tanto proposto che Stati Uniti, 
Cina, Unione Sovietica e Giap­
pone siano coinvolti come ga­
ranti della pace nella penisola. 
In strada intanto scoppiava la 
protesta degli studenti che 
inalberavano striscioni per una 
«unità coreana subito». 

Retaggio della passata dittatura militare. Identificazione difficile 

Brasile, scoperta un'enorme fossa comune 
I desaparecidos tra le migliaia di 
Un' enorme fossa comune con più di 1500 corpi è 
stata scoperta marterdt scorso ai margini di un cimi­
tero, alla periferia di San Paolo. Tra i resti, chiusi in 
sacchi di plastica, potrebbero esserci quelli di alcu­
ne decine di «desaparecidos» degli anni della ditta­
tura militare, mischiati alle ossa di mendicanti e 
morti raccolti per le strade. Ma l'identificazione dei 
corpi sarà difficile. 

G I A N C A R L O S U M M A 

nella fossa comune scoperta in Brasile, nei plessi di San Paolo 

ME SAN PAOLO. Le squadre 
del servizio funebre del comu­
ne di San Paolo hanno comin­
ciato a scalare due giorni fa, a 
colpo sicuro. E bastato solleva­
re pochi centimetri di terreno 
in un'ala del cimitero Don Bo­
sco. nell'estrema periferia 
ovest della città, per portare al­
la luce una enorme fosse co­
mune usata negli anni 70. In 
una buca lunga trenta metri e 
profonda poco meno di tre. 
erano stati accatastali i resti di 
1.500, forse 1.700 corpi rac­
chiusi In sacchi di plastica, uffi­
cialmente tutti di mendicanti e 
di morti non identificati raccol­
ti per le strade. Ma secondo 
l'amministrazione comunale 
di San Paolo e diverse entità di 
difesa dei diritti civili, nella fos­
sa comune dovrebbero esser­
ci, mischiati agli altri, i corpi di 

diversi militanti di sinistra fatti 
scomparire durante la dittatura 
militare. Non è una semplice 
ipotesi: tra i resti dei primi no­
vanta corpi finora esumati so­
no stati infatti trovati dei pea-
ce-makers carbiaci e protesi 
dentali in oro e platino, certo 
non appartenenti a mendican­
ti. -Credo che perlomeno cin­
quanta di questi morti possono 
essere ex prigionieri politici, e 
altri ancora vittime degli squa­
droni della morte che negli an­
ni sessanta e settanta effettua­
vano esecuzioni sommari con 
la protezione della polizia», di­
ce l'avvocato Luis Eduardo 
Greenhalgh, vice sindaco della 
città, uno degli autori del libro-
inchiesta «Brasll: nunca mais» 
(•Brasi!: mai più»), la più com­
pleta analisi sulle turture, le 
esecuzioni e le sparizioni di 
prigionieri politici compiute 

dal militari. 
Già in passato nel cimitero 

Don Boxo erano stati ritrovati 
i corpi di «desaparecidos», co­
me quello dello studente uni­
versitario Luis Eurico Lisboa, 
del gruppo guerrigliero allean­
za nazionale di liberazione 
(Ani), scomparso nel 1972 e 
sepolto successivamente sotto 
falso nome. -Questa fossa co­
mune può rivelare molte cose 
che ancora non sappiamo -
ha detto la vedova di Lisboa, 
Suzna, che è stata presente al­
le operazioni di scavo - sono 
sicura che sono sepolti qui al­
meno altri due compagni che 
erano con mio marito nella 
stessa organizzazione». 

Il merito per aver sollevato il 
caso della fosse comune dei 
prigionieri politici che proba­
bilmente vi sono sepolti e del­
l'amministratore del cimitero 
Antonio Eustaquio, che per 
anni aveva inutilmente solleci­
tato al servizio funebre del co­
mune l'autorizzazione a scala­
re nella zona. «Già nel 77 mi 
ero accorto che i registri non 
erano in ordine - racconta -
che per molti dei corpi che ve­
nivano esumati dalle tombe 
normali non veniva poi segna­
to il destino finale. Cosi ho sco­
perto che esiste una enorme 
fossa comune, usata fino al 
1973. Ma fino ad oggi le varie 

amministrazioni comunali 
hanno sempre ostacolato tutte 
le indagini.Le cose -sono cam­
biate con le elezioni municipa­
li del 1988, in cui venne eletto 
sindaco di San Paolo LuisaE-
rundena, candidalo del partito 
dei lavoratori, la principale for­
za di sinistra brasiliana. «Quan­
do abbiamo cominciato a rior­
ganizzare il servizio funebre 
del comune ci siamo accorti 
che esistevano molte fosse co­
muni per Indigente - spiega il 
sovraintendente Ruy Barbosa 
De Alencar - e ora le stiamo 
riaprendo tutte. Che nel cimi­
tero Don Bosco potessero es­
sere stati seppelliti segreta­
mente diversi di "desapareci­
dos" erauna voce ricorrente 
che sino ad oggi nessuno ave­
va voluto appurare». Dopo la 
scoperta della fossa comune, il 
sindaco Erundena si è recata 
personalmente sul posto assi­
curando che l'amministrazio­
ne comunale farà tutto il possi­
bile «per chiarire il destino dei 
prigionieri politici scomparsi». 
Ieri mattina è stata quindi crea­
ta una commissione comunale 
che seguirà l'esumazione dei 
corpi, curata dall'istituto di 
medicina legale dello stato di 
San Paolo. Nessuno lo ammet­
te apertamente, ma i partiti di 
sinistra e le organizzazioni dei 
diritti umani hanno una fiducia 

molto scarsa in questo organo, 
che negli anni della dittatura 
ha regolarmente coperto i casi 
di tortura e di uccisione di pri­
gionieri politici, classificandoli 
in genere come «incidenti». «Il 
problema ora è vedere quale 
sarà l'interesse politico gene­
rale ad andare avanti in questa 
inchiesta - sostiene il giornali­
sta Ricardo Kotscho, un altro 
degli autori di «Brasil: nunca 
mais» - i costi per effettuare 
1.500 riconoscimenti sarebbe­
ro altissimi, e comunque non 
potrebbero essere formalmen­
te sostenuti dall'amministra­
zione comunale. E quindi, chi 
pagherà?». Difficile pensare, 
infatti, che il governo del po­
pulista di destra Fernando Col-
lor decida di farsi carico del 
pi .ùlema, entrando cosi auto­
maticamente in rotta di collis-
sione con i militari, per i quali 
la amnistia del 1979 ha sancito 
l'impunità assoluta per le vio­
lazioni dei diritti umani com­
messi negli anni della dittatu­
ra. Certo, in Brasile la repres­
sione è stata molto più limitata 
e selettiva che in altri paesi lati­
no-americani (i dati di «Brasll: 
nunca mais» parlano di 144 
morti e 125 «desaparecidos» 
tra il 1964 e il 1979), ma il no­
do del ruolo delle forze armate 
della vita politica del paese è 
oggi più che mai aperto. 

Ambientalisti nella bufera 
Il Guardian contro il Wwf 
«Azioni in multinazionali 
che fanno armi e pesticidi» 
tm ROMA. Il Wwf continua ad 
essere nell'occhio del ciclone. 
L'associazione ambientalista è 
accusata di possedere azioni 
di giganti industriali incrimina­
ti. Non basta. Il Fondo Mondia­
le per la natura ha fornito un 
elicottero allo Zimbabwe, per 
proteggere dai bracconieri i ri­
noceronti in estinzione ma 
quel paese ha usato i mezzi 
per dare la caccia ai bracco­
nieri: in 2 anni ne sarebbero 
stali uccisi 57 e catturati 30. 

•The Guardian-, il giornale 
inglese che ha aperto le ostilità 
, non ha dichiarato la tregua e 
ieri ha pubblicato un dettaglia­
to elenco della partecipazione 
azionaria del Wwf a numerose 
multinazionali imputate di cri­
mini contro l'ambiente.Più di 
venti milioni di sterline sono 
investiti nel gigante americano 
della General Electric e nella 
tedesca Siemens legate a indu­
strie nucleari che il Wwf avver­
sa. Nel libro nero reso pubbli­
co dal «Guardian» c'è la parte­
cipazione azionaria alla giap­
ponese Mitsubishi, messa sotto 
accusa dall'associazione am­
bientalista per le sue attività 
nel Sarawak. nella Malaysia. 
alla tedesca Bayer che vende 
incredibili quantità di pesticidi 
al Terzo Mondo, alla Shell atti­
va ne) Sudafrica dell'apar­
theid, alla Ncstlè colpevole di 
aver esportato nei paesi poveri 
latte in polvere scaduto. 

Un dossier che non poteva 
che gettare un grandissimo di­
scredito su un'associazione 
che in questi anni si è guada­
gnata rispettabilità e prestigio 
nelle battaglie verdi in tutto il 
mondo. 

La risposta dell Wwf intema­
zionale non si è fatta attende­
re. Il Fondo mondiale per la 

natura ha deciso martedì di 
vendere le propne azioni delle 
multinazionali compromesse 
e di investire i propri capitali 
solo in compagnie di sincera 
fede ambientalista. Una com­
missione speciale si incontrerà 
presto a Ginevra per studiare il 
rinveslimento dei (ondi e sarà 
messo a punto un decalogo 
sulle linee-guida che devono 
ispirare gli investimenti del 
Wwf. Già adesso-ha ricono­
sciuto il portavoce -fra le 28 or­
ganizzazioni nazionali che 
compongono la famiglia del 
Wwf molte possono vantare 
partecipazioni economiche 
•pulite». 

Il Wwf Italia ,dal canto suo. 
ricorda che nei suoi 25 anni di 
attività, quando le condizioni 
di bilancio lo consentivano, ha 
investito soltanto in titoli di Sta­
to e richiama le altre «filiali» in­
temazionali al rispetto dello 
stesso cnterio. Ricorda poi che 
la partecipazione azionaria al­
la Mitsubishi, pur profonda­
mente sbagliata, non ha impe­
dito all'organizzazione am­
bientalista di battersi dura­
mente contro le scelte del co­
losso giapponese. Più imba­
razzata la replica 
dell'associazione di Fulco Pra­
tesi sulla questione della cac­
cia ai bracconieri nello Zim­
babwe. «Le strutture messe a 
disposizione dal Wwf per la 
salvaguardia dell'ambiente-
elicotteri, fuoristrada, sistemi 
di trasmissione radio-non sem­
pre sono gestite direttamente 
dal Wwf intemazionale ma 
spesso da operatori dei vari 
governi. E' questo il caso dello 
Zimbabwe». Ma questo fatto 
non può minimamente giustifi­
care la gravità della denuncia 
del «Guardian». E lo ammette 
lo stesso Wwf. 

Diritti umani in Brasile 
Amnesty denuncia: 
«Centinaia di bimbi uccisi 
dalle squadre della morte» 
•tra RIO DE JANEIRO. Ogni gior­
no, in Brasile, almeno un bam­
bino viene ucciso da squadre 
della morte. Lo denuncia Am­
nesty International, l'organiz­
zazione per i diritti umani. Ne-' 
gli ultimi mesi centinaia di 
bambini sono stati picchiati, 
torturati e uccisi da squadre 
della morte e anche da agenti 
in servizio. 
. Sono tutti bambini poveri, 
che vivono in strada e che cer­
cano in strada i soldi per le lo­
ro famiglie, uccisi perchè han­
no insultato un agente in servi­
zio o perchè non hanno rispet­
tato l'ordine di fermarsi, uccisi 
•per pulire le strade», per elimi­
nare scomodi testimoni, per 
garantire la sicurezza di un 
quartiere. 

Un ragazzo di 14 anni, reclu­
so in carcere, ha dichiarato ad 
Amnesty «Ci picchiano per nul­
la. Basta un qualsiasi prestesto 
e cominciano a picchiarci. E ci 
dicono "se lo raccontale al giu­
dice vi uccidiamo". E cosi stia­
mo zitti e non diciamo nulla». 

Solo tre mesi fa, il presidente 
brasiliano Fernando Collor De 
Mello aveva dichiarato: «Non 
possiamo essere e non saremo 
un paese bollato come violen­
to dal rapporti di Amnesty In­
ternational». 

Alcuni dirigenti di polizia e 
giudici condannano le violen­

ze sui bambini ma le autorità 
decidono spesso di non aprire 
alcuna inchiesta. I testimoni e 
le vittime hanno paura di rap­
presaglie e le poche indagini 
aperte si concludono dopo 
molli anni con sentenze discu­
tibili. 

Tra gli esempi della violenza 
esercitala dalla polizia, l'orga­
nizzazione per i diritti umani 
segnala il caso di tre ragazzi di 
Rio de Janeiro che all'inizio di 
agosto sono stati arrestati da 
alcuni poliziotti perchè sospet­
tati di aver tentato una rapina 
in un negozio. Uno dei tre ra­
gazzi, Leandro Cardoso da Sil­
va, 13 anni, è morto per un col­
po di pistola alla testa: gli 
agenti lo stavano sottoponen­
do alla roulette russa. 

Un recente studio dell'Istitu­
to brasiliano per le analisi so­
ciali ed economiche ha de­
scritto i casi di 457 bambini e 
ragazzi, molti dei quali senza 
nessun precedente penale, uc­
cisi nel 1989 da squadre della 
morte in tre città. Amnesty ha 
proposto l'istituzione di un re­
gistro di tutti i decessi attribui­
bili a squadre delle morte e al­
la polizia, la supervisione fede­
rale su tutte le indagini relative 
a questi decessi, la protezione 
per i testimoni e ha chiesto che 
siano compiute indagini su tut­
te le denunce di tortura. 

L'ultimo ucciso un giovane che ha tentato di difendere i suoi genitori appena rapinati 

Le bande del metrò terrorizzano New York 
E' IL TEMPO DELLE DONNE 

Emozione a New York per l'ultimo delitto nella me­
tropolitana. Questa volta è toccato a un giovane, as­
sassinato mentre tentava di difendere i genitori da 
una banda. Una famiglia ci turisti dello Utah ha co­
nosciuto cosi la parte peggiore della «Mela»: il sinda­
co ha ricevuto la madre della vittima e ha fatto le 
condoglianze. Ma è polemica sull'aumento della vio­
lenza. Ogni giorno 5 omicidi, 9 stupri, 256 rapine... 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• • NEW YORK. Persino una 
città abituata a convivere con 
la violenza come New York si 
sta commuovendo e appas­
sionando per l'ultimo delitto 
che campeggia sulle prime 
pagine dei quotidiani. La vitti­
ma è un ragazzo di 22 anni, 
Brian Watkins: è stato ucciso 
sabato sera in una stazione 
della metropolitana a Ma­
nhattan. mentre inseguiva al­
cuni teppisti che avevano ag­
gredito e derubato i suoi geni­
tori. 

Ciò che ha suscitato emo­
zione è il fatto che si tratta di 
una famiglia di turisti, venuti 

dallo Utah per visitare la me­
tropoli americana, la -Grande 
Mela», e che il ragazzo abbia 
pagato con la vita il tentativo 
di difendere il padre e la ma­
dre. «Assassinato perché di­
fendeva la mamma», ha titola­
to qualche giornale locale. E 
tutto per una rapina di poco 
valore, forse destinata a finan­
ziare una serata in discoteca 
di una banda di ragazzacci. 
Nel portafoglio di Sherman 
Watkins - sfilatogli dalla tasca 
dei pantaloni dopo che la fa­
miglia era slata circondata da 
un gruppo di giovani - c'era­
no duecento dollari. I Watkins 

- padre, madre, e due figli -
hanno cercato di reagire, i 
due genitori sono slati malme­
nati e feriti leggermente, Brian 
e il fratello Todd. di 25 anni, si 
sono gettati all'inseguimento 
degli aggressori, ma questo 
impulso è costato al più giova­
ne dei due una coltellata fata­
le. 

I teppisti sono poi riusciti a 
dileguarsi, ma l'altro ieri la po­
lizia ha arrestato otto giovani 
fortemente sospettati di esse­
re gli autori dell'aggressione e 
del delitto. 

È una banda che sembra 
far rivivere nella realtà le ca­
ratteristiche di tante invenzio­
ni letterarie e cinematograli-
che. Sono tutti ragazzi tra i 15 
e i 18 anni, negri e ispanici, 
accomunati dalla passione 
per i graffiti disegnati con lo 
spray sui muri del metrò, si­
glati coi loro nomi «di batta-
glia-, e per le spedizioni nelle 
affollate discoteche di Ma­
nhattan. Alcuni di loro hanno 
dei precedenti per violenza. 
Ma i sospetti della polizia si 

appuntano su un giovane in­
censurato. Come al solito i 
giornali non lesinano partico­
lari sull'identità e la personali­
tà del presunto assassino. Vie­
ne descritto come un giovane 
«normale». Vita in famiglia in 
un quartiere borghese, diplo­
ma scolastico, e anche 
un'sperienza di lavoro presso 
una ditta di condizionatori 
d'aria. Vorrebbe studiare me­
dicina all'Università. I vicini di 
casa lo definiscono «tranquil­
lo, serio». Ma ha una strana 
passione: quella appunto dei 
graffiti murali. Ne è autore abi­
lissimo, li firma con la sigla 
«Rocstar», e ne conserva le fo­
tografie in un album. Ed ecco 
che altre testimonianze met­
tono in luce una seconda fac­
cia del giovane «tranquillo»: 
sarebbe lui l'animatore princi­
pale della banda delle metro­
politana. Avrebbe addirittura 
imposto un rito •iniziatico»: 
per essere ammessi bisogna 
diventare un vero «mugger», 
fare la propria rapina. Ma tan­
ta spavalderia sarebbe stata 

messa a dura prova recente­
mente, quando in un combat­
timento con una banda rivale, 
il giovane avrebbe preferito 
«squagliarsela». L'omicidio è 
dunque un tragico tentativo di 
•riabilitare» un ruolo di leader­
ship violenta? 

Qualunque sia la verità, il 
delitto della metropolitana ha 
riacceso una polemica sulla 
violenza urbana. Il sindaco 
Dinkins - che proprio alcuni 
giorni fa è stato criticato per 
non aver ancora mantenuto la 
promessa di potenziare le for­
ze dell'ordine - ha ricevuto 
Karen Watkins, la mamma del 
ragazzo ucciso, e le ha fatto le 
condoglianze a nome della 
città. Ha anche detto che. co­
munque. il primato della vio­
lenza non spetta a New York. 
La gente però questa estate ha 
avuto la sensazione di un cre­
scendo. In pochi giorni sono 
stali uccisi un «iogger» - uno 
dei tanti newyorkesi che prati­
cano lo -jogging- dopo l'uffi­
cio - nel Central Park, quattro 
bambini raggiunti da proiettili 

•vaganti», un giovane negro 
per motivi razziali. Si tratta so­
lo dei delitti che per le loro ca­
ratteristiche si fanno notare da 
quelli •normali» legati alla dro­
ga e alle violenze razziali. 
Ogni 24 ore - ricordava la set­
timana scorsa un ampio servi­
zio del settimanale New York 
- muoiono in questa citta 5 
persone assassinate, 9 vengo­
no violentate, 256 rapinate. 
mentre 332 appartamenti o 
negozi sono svaligiati e 367 
automobili spariscono. Nella 
prima metà dell'anno gli omi­
cidi sono aumentati del 25 per 
cento, raggiungendo il record 
di 1.051 vittime. La violenza 
però non sembra essere una 
caratteristica solo della New 
York di oggi. In rapporto alla 
popolazione ci sono stati più 
delitti e altri reati nel 1981, e 
indietro nel tempo, negli anni 
30 e nel 1907, quando furono 
arrestate per omicidio 860 
persone. Del resto già Walt 
Whitman, 150 anni fa. aveva 
detto: "New York è una delle 
città più pericolose della Cri­
stianità». 
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POLITICA INTERNA 

La polemica 
dì Reggio Emilia 

«Si vuole ridurre il significato della lotta partigiana 
per cancellare l'apporto del Pei alla democrazia italiana 
La denuncia di Montanari contiene affermazioni avventate 
mentre invoca rigore e biasima prudenze e reticenze altrui» 

Pajetta: «Non faccio il giudice» 
«I tribunali in federazione? Oggi meno che mai» 
«Verrebbe la voglia di chiedere se qualcuno - oggi, 
non nel turbinoso 1945 - crede che le sentenze si 
possano emettere in federazione». Gian Carlo Pajet­
ta parla dei rapporti tra Pei e movimento partigiano, 
ma critica Otello Montanari per l'approssimazione 
con cui chiama in causa vivi o morti. «É questo il "ri­
gore" invocato, mentre si biasimano prudenze o re­
ticenze altrui?». 

FAUSTO IBBA 

M ROMA. Tu hai detto che se 
qualcuno t arrivato a chiedere 
una Norimberga per Garibaldi, 
noa vedi perchè altri non pos­
tano chiedere qualcosa di si­
mile per Togliatti. Il dibattito 
sai delitti del dopoguerra non 
ti pare proprio mosso dalla so­
la ansia di verità storica.» 

Si, credo (rancamente che 
certe alzale di spalle nei con­
torni della Resistenza, certo 
voler ridurre l'importanza e il 
stgnilicato della prima guerra 
di popolo nel nostro Paese, il 
metterne in ombra le caratteri­
stiche essenziali, l'unita di ceti 
sociali e di partiti che li rappre­
sentavano, ecco credo che tut­
to ciò, come già nel passalo, 
possa servire per una strumen­
talizzazione polemica contro il 
Pei. E fornire alibi a compro­
messi e ritomi conservatori. 
Questa operazione, lo sappia­
mo, già si mise in moto con lo 
scontro della guerra fredda, 
quando si accettarono e si sti­
molarono i sospetti e i timori di 
un'azione aggressiva dcll'Urss. 
Allora la credibilità di questa 
strategia sovietica - perché 
non dovremmo dirlo? - poteva 

essere giustificata in qualche 
modo dal comportamento del­
l'Unione Sovietica nei paesi 
che furono detti di «democra­
zia popolare». Un termine che 
ci si affretto a dichiarare sino­
nimo di dittatura del proleta­
riato, con un processo di assi­
milazione, in sostanza di di­
pendenza dall'Una e dal grup­
po dirigente che stava attorno 
a Stalin. 

Oggi però il contesto è radi­
calmente cambiato. 

Appunto perciò c'è da chie­
dersi come siano riaffiorati 
d'incanto, anche sui giornali 
più rispettabili, schemi propa­
gandistici del passato, dove la 
Resistenza finisce con l'essere. 
non un movimento di popolo 
che riscattò la nostra dignità 
nazionale, ma per tanta parte 
una sorta di paravento delle 
oscure trame del Pei. Questo 
stravolgimento delle cose ha 
lontane ascendenze. Voglia­
mo incominciare dalla campa­
gna sui «treccntomila fucilati» 
condotta dopo la Liberazione 
dai fascisti, dai repubblichini 
che si erano macchiati dei 
peggiori delitti? Una cifra che 

qualcuno per parecchi anni 
accreditò come se fosse un da­
to statistico, non una pura 
menzogna. 

Ma i delitti a sfondo politico, 
tornati alla ribalta, avvenne­
ro anche a più di un anno 
dalla liberazione. 

Si, e noi li condannammo, 
impegnammo ogni sforzo per­
ché cessassero. Li condan­
nammo. non solo con-le paro­
le, ma con I fatti della nostra 
politica, con un'opera tenace 
di direzione delle masse popo­
lari in quel passaggio cruciale 
per la costruzione della demo­
crazia e per la ricostruzione 
del paese uscito da una ditta­
tura e da una guerra rovinosa. 
Il cammino fu (un'altro che li­
neare e privo di sbandamenti. 
Nel '46 fu conquistata la Re­
pubblica. Tuttavia, Ira le forze 
antifasciste al governo si ac­
centuavano le differenze. Le 
stesse lolle sociali, gli scioperi 
dei lavoratori, il movimento 
dei conladini per la terra spin­
gevano a dislocazioni diverse. 
Già si delincava la grave ten­
denza ad emarginare i parti­
giani dagli apparati dello Sta­
to. Molti di coloro che avevano 
partecipato alla Resistenza, 
avevano patito o erano stali te­
stimoni di torture, di esecuzio­
ni, di rappresaglie feroci.avc-
vano un animo avvelenato che 
bisognava ricondurre alla fred­
dezza del ragionamento. La 
nostra politica si ancorò all'u­
nità delle forze democratiche 
antifasciste che credemmo po­
tesse essere più duratura di 

quanto poi non fu. ti partito di 
Togliatti, come quello di bon­
go, di noi che eravamo con 
Longo nel Nord, aveva ben in­
teso la lezione disperata e tra­
gica della Grecia dilaniata dal­
la guerra civile. É noto che alla 
prima riunione del Comin-
lorm, e non credo solo per 
suggestione sovietica, gli jugo­
slavi ci ricordarono in fondo 
che avevamo la colpa di non 
essere riusciti a tare ciò che es­
si avevano fatto in Jugoslavia. 

Che cosa •avvelenava» l'ani­
mo di motti partigiani In 
quell'estate del 19467 

L'amnistia per i «fatti di guer­
ra», che portava la firma di To­
gliatti ministro di Grazia e Giu­
stizia, fu una scelta emblemati­
ca di una linea politica. Fu un 
atto di pacificazione. Ma la leg­
ge venne interpretata da troppi 
giudici in modo da consentire 
a più di un fascista, che poteva 
essere considerato un crimina­
le, di sfuggire alla pena che si 
era meritato. Creò, ben al di là 
del partito, tra i partigiani, tra 
molte famiglie delle vittime, 
più di qualche interrogativo. E 
ci fu chi. ricordando l'«epoca 
del mitra», pensò evidente­
mente che si potessero saldare 
certi conti che i tribunali non 
potevano più prendere in con­
siderazione. Ho detto che 
l'amnistia fu un gesto di pacifi­
cazione nazionale. Ma non fu 
il solo. Perchè, sia pure su un 
piano molto diverso, anche il 
voto sull'art 7 della Costituzio­
ne, che vide socialisti e azioni­
sti dissociarsi da noi, fu un 
contributo ad evitare quella 

Pària Alberto Franceschini 
«Le Br usate per colpire il Pei» 
Uno dei capi storici delle Br parlando del presunto 
•filo rosso» che avrebbe legato alcuni vecchi parti-
giani ai terroristi, perla prima volta ammette che nel 
sequestro Moro entrarono forze esterne. «II compro­
messo storico - dice - non spaventava solo Kissin-
ger, ma anche Breznev. All'Est, col Pei eurocomuni­
sta al governo, si sarebbe prodotta una fortissima 
destabilizzazione...». 

ANDREA OUERMANOI 

M ROMA. Alberto France­
schini. uno dei fondatori delle 
Br. ha rinunciato alla lotta ar­
mata nel 1984. Non ha com­
messo omicidi ma è staio uno 
dei dirigenti e dei responsabili 
del terrorismo. Un protagoni­
sta. anzi, degli esordi, dato che 
contribuì al sequestro del giu­
dice Sossi, che diede il via al­
l'escalation terrorista, mentre 
in Italia era in corso un durissi­
mo scontro sul referendum per 
il divorzio (era il 1974). Ora è 
in regime di semiliberta lavora 
di giorno all'Arci nazionale e 
ritoma di sera al carcere di Re­
bibbia. 
In questi giorni di polemiche 
roventi sul dopoguerra a Reg­
gio Emilia qualcuno ha prete­
so di tirare un -filo rosso- tra la 
Resistenza e il terrorismo, cer­
cando di scaricare sul Pei sia il 
sanguinoso protrarsi della 
guerra che la nascita, quasi 

trentanni dopo, del partito ar­
mato. in realtà, se un filo rosso 
emerge e quello che mostra 
con chiarezza come una pri­
ma volta fu attaccata la scelta 
democratica e II «deponete le 
armi» di Togliatti e la seconda 
l'avanzala e il grande disegno 
storico del partilo di Enrico 
Berlinguer. 

Solo ora, dopo tanti anni, 
Alberto Franceschini ricono­
sce gli emsri e ammette che le 
Br - durante il sequestro Moro 
- vennero utilizzate da forze 
esterne perché il compromes­
so storico e l'eurocomunismo 
avrebbero cambiato lo scena­
rio europeo. Avrebbero, venti 
anni prima, probabilmente lai-
tocadcreilmuro. 

•Siamo stati usati da tutti -
dice -. Se il Pei fosse andato al 
governo con Moro, all'Est si sa­
rebbe prodotta una destabili-
zazzionc fortissima. Il muro, 

probabilmente, sarebbe cadu­
to allora. Le Br servirono certa­
mente agli Stati Uniti di Kissin-
ger, che avversava la politica di 
Moro, ma soprattutto a Brez­
nev. Gli equilibri di Yalta scon­
fissero quaranta anni fa quei 
partigiani che credevano nella 
rivoluzione e, negli anni Set­
tanta, il Pei di Berlinguer. Ora 
Yalta non esiste più e tutto de­
ve essere riletto: la nostra storia 
di terroristi e la storia di quegli 
anni difficili del dopoguerra». 

Ma voi avete attaccato il Pd 
direttamente, era U bersa­
glio principale. Avete com­
battuto col terrore e le mi­
traglie e non con le armi del­
la politica. 

SI. ma avevamo un progetto 
politico, dei valori. Sbagliali, 
ma valori. Come quei partigia­
ni che si sentirono traditi, mes­
si da parte, che continuarono 
a sparare. Siamo cresciuti con 
loro. Molti di noi passavano le 
sere ad ascollare quei compa­
gni finiti ai margini dopo la 
scelta di Togliatti, lo allora ero 
in Fgci e ho creduto, come al­
tri, che fosse possibile conti­
nuare la resistenza. In mezzo a 
loro forse c'erano anche dei 
banditi, degli assassini, ma io 
ho conosciuto operai, gente 
semplice che credeva in un'i­
dea. Un'idea che non si é mai 
concretizzata perché Togliatti 

ha saputo gestire diversamen­
te la situazione. 

Poi liete usciti dalla Fgd, lei 
ed altri suol compagni di In­
fanzia, ma contro il partito. 

Quando abbiamo fatto la scel­
ta della tolta armata il nemico 
principale era il Pei di Berlin­
guer che stava entrando al go­
verno. Solo ora però, rifletten­
do per anni, ho capito che le 
Br sono state usate. Berlinguer 
era in procinto di entrare al go­
verno con Moro e II compro­
messo storico e l'eurocomuni­
smo avrebbero cambiato il vol­
to dell'Europa e stravolto i rap­
porti tra le superpotenze. Non 
solo Kissingerera preoccupalo 
della via democratica al socia­
lismo, ma anche Breznev. Gli 
equilibri di Yalta che nel dopo­
guerra sconfissero quei parti­
giani rivoluzionari a cui ci sia­
mo ispirati, negli anni 70 han­
no sconfitto il Pei. 

Cosa significa esattamenteT 
Voglio dire che siamo stati 
usati da lutti perché il progetto 
del Pei avrebbe destabilizzato 
Europa, Urss e Usa. Togliatti 
ebbe, invece, l'intelligenza di 
uscire da quella forbice. 

Torniamo al fatti di Reggio 
Emilia, alia polemica attuale 
al presunto filo rosso che le­
gherebbe alcuni vecchi com­
battenti di allora a voi, pron-

Un ex cronista delT«Unità» 
«Mi dissero di uccidere Kappler» 
• • ROMA. «Il criminale nazi­
sta Herbert Kappler. sotto pro­
cesso al tribunale militare di 
Roma, doveva essere somma­
riamente giustiziato in aula dal 
cronista giudiziario de l'Unità 
che all'aula aveva libero ac­
cesso. Con lui dovevano essere 
uccisi l'industriale romano 
Manzoliri e un dirigente della 
Rat della capitale». La rivela­
zione, contenuta in un dossier 
che viene pubblicato oggi dal 
quotidiano cattolico Avvenire, 
é stata tratta da un lungo me-
monalc dell'ex redattore del-
YUnilà Pasquale Balsamo, il 
quale nel luglio del '48 stava 
appunto seguendo il processo 
a Kappler. Balsamo rivela che 

fu avvicinato da Edoardo D'O­
nofrio, capo ufficio quadri del­
la segreteria nazionale del Pei, 
il quale gli espose il progetto, 
da attuare nel caso in cui To­
gliatti non fosse sopravvissuto 
all'attentalo di Pallantc. 

Il memoriale, lungo 29 car­
telle dattiloscritte, é di un anno 
la. Balsamo lo scrisse dopo 
aver letto suWUni'ù l'articolo di 
Biagio De Giovanni sulla ligura 
di Toglialti che, come si ricor­
derà, suscitò forti reazioni po­
lemiche. «La mia intenzione -
racconta Balsamo - era quella 
di attaccare la teoria della 
"doppiezza" logliattiana, di­
mostrando che in realtà To­
gliatti era assediato da alcuni 

dirigenti del Pei che erano te­
nacemente stalinisti proprio 
perché Stalin non lo avevano 
mai conosciuto-. L'episodio 
della richiesta di uccidere Kap­
pler veniva perciò citato per 
mettere in contrapposizione la 
figura di Togliatti con quella di 
Edoardo D'Onolrio e di alcuni 
altri dirigenti comunisti dell'e­
poca. Il mcmonale di Balsa­
mo. che giunse a\\'Unità insie­
me a molli altri senili dedicati 
al dibattito che si era aperto su 
Togliatti, non lu pubblicalo per 
ovvie ragioni di spazio (avreb­
be occupato quasi due pagi­
ne). Balsamo ne inviò copie 
anche a Occhctto, a InRrao, a 
Nilde lotti e a Pecchioli. Gli uni­

che avrebbe potuto essere una 
guerra di religione. Questi fu­
rono i fatti della nostra politica. 

Ma l'Interrogativo che torna 
In queste settimane è que­
sto: alno a che punto I grap­
pi dirigenti del partito capi­
rono e seguirono con coe­
renza quella linea indicata 
daTogllattlT 

La volontà che prevalse -
Togliatti non va dimenticato, 
ma non bisogna neppure di­
menticare che non era solo -
fu quella di concorrere con le 
altre lorze antifasciste alla co­
struzione del nuovo edificio 
democratico, di rendere possi­
bile la ricostruzione del Paese, 
di far valere la forza del movi­
mento dei lavoratori senza ol-
frire nessun pretesto a quelli 
che ormai divenivano i nostri 
avversari. Parlare, per esem­
pio, di ciò che agitava in quei 
mesi del 1946 le file partigiane, 
degli sbandamenti, dei colpi di 
testa e dei delitti senza giustifi­
cazione a cui taluni si abban­
donarono, parlare di questo 
come se tutto potesse ricon­
dursi alle stanze di questa o 
quella federazione comunista, 
significa accreditare una cari­
catura della Resistenza e dell'I­
talia di allora. In quegli stessi 
mesi ci fu una preoccupante 
levata di scudi di gruppi sia pu­
re esigui di partigiani. L'episo­
dio che forse fece più clamore 
avvenne ad Asti quando il ca­
pitano Lavagnino, che veniva 
dalla Resistenza, fu licenziato 
dalla questura. Il suo reparto 
era accusato di rapine. In real­
tà era iniziata l'<epurazione» 

alla rovescia. Un tolto gruppo 
di partigiani prese armi e baga­
gli e tomo sui vecchi bivacchi a 
Santo Stefano Belbo. Si recla­
mava l'allontanamento dalla 
polizia degli elementi assunti 
durante la repubblica di Salò e 
l'inquadramento regolare de­
gli ausiliari partigiani. Non c'e­
rano di mezzo esponenti co­
munisti. Tuttavia il partilo deci­
se di inviare Secchia e Lajolo a 
convincere i ribelli a recedere. 
Il governo varò alcune misure 
che avrebbero dovuto acco­
gliere le rivendicazioni legitti­
me. 

Menni, allora vicepresidente 
del Consiglio, ricevette ana 
delegazione degli •ammuti­
nati» contrastando chi vole­
va usare la mano forte. 

Non ricordo questo partico­
lare, ma ricordo che Nenni, 
parlando all'Assemblea costi­
tuente. a nome del governo 
presieduto da Alcide Oc Ga-
spcri, non «fece i nomi»... Disse 
che si manifestava anche in 
questa circostanza la vecchia 
tendenza a -cercare la mano 
del sobillatore», anziché risali­
re alle cause politiche di ciò 
che era accaduto. Riconosce­
va, tra l'altro, come fosse ingiu­
sto che fascisti, colpevoli di 
gravi crimini, venissero auto­
maticamente liberati con l'am­
nistia, mentre «partigiani me­
scolati in reati ipotetici com­
piuti nel periodo della lotta e 
della guerra civile dovevano 
attendere una lunga istrutto­
ria». Quegli episodi di «insubor­
dinazione», secondo me es­
senzialmente dimostrativi, si 

HBssm 

l Alberto 
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ti a riprendere quei mitra 
nascosti nelle cascine. Co­
me è possibile che i vostri 
Ideali fossero gli stessi di 
trent'annl prima? 

Noi pensavamo che fossero gli 
stessi almeno quella parte che 
veniva da Reggio. La scelta 
della lotta armata non è stata 
facile. È stpta sbagliata, tre­
menda, ma ci credevamo. Cre­
devamo fosse possibile rispec­
chiare nella nostra esistenza 
quello che non era stato possi­
bile per loro. Il Pei di Togliatti li 
emarginò, li allontanò. Fu uno 
scontro durissimo che arrivò li­
no al limile della guerra civile e 
ci furono quegli episodi. Ma il 
Pei pagò anche un prezzo per 
la scelta di Togliatti. 

Mio padre, ad esemplo, di­
ceva che i dirigenti del partito 
avevano tradito e che sarebbe 
venuto il momento di fare sul 
serio. Ecco «fare sul serio». 

mi due destinatari gli risposero 
pnvatamente con parole di ap­
prezzamento. Balsamo rac­
conta che Nilde lotti. In parti­
colare. scrisse: «Temo che l'U­
nità non pubblicherà mai que­
sto memoriale-. 

•Edoardo D'Onofrio - si leg­
ge nello scritto di Balsamo che 
oggi compare su Aevenire -
pensava di ricostruire i Gap, di 
fare giustizia sommaria, qualo­
ra Togliatti morisse, di alcuni 
personaggi emblematici della 
reazione in agguato. Guarito 
Togliatti, nessuno parlò più del 
piano di D'Onofrio». Balsamo 
racconta inoltre di essersi subi­
to nfiutato di aderire al proget­
to. facendo presente che era 

Quando fummo espulsi oc) di­
mettemmo dal Pei pensammo 
forse le stesse cose. Abbiamo 
sentilo per anni racconti di 
guerra, li abbiamo mitizzati, 
ma poi ci abbiamo creduto 
davvero. Il Pei di oggi ha fatto 
bene a raccontare le cose che 
sa, anche se appartengono or­
mai alla storia passata. In que­
gli anni la linea gotica passava 
di II, le brigate nere avevano 
compiuto alti tremendi truci­
dando donne e bambini. Gli 
occhi e il cuore di SO anni fa 
erano diversi. 

La vostra scelta fu più grave. 
Al di fuori detta storia, in­
comprensibile. 

Forse oggi si può dare questo 
giudizio, ma allora per noi era 
una scelta obbligata. Il nemico 
era il Pei. E non solo per noi. 
Tutti abbiamo fatto parte della 
storia della guerra fredda. 

Herbert 
Kappler 
in una foto 
durante 
il processo 
nel 1948 

stato appena pubblicalo sul-
VUnità l'appello dello stesso 
Togliatti affinché l'ondala di 
manifestazioni spontanee do­
po l'attentato non degenerasse 
in azioni violente e in un tenta­
tivo insurrezionale. 

Balsamo afferma di non sa­
pere come Avvenire sia entralo 
in possesso del suo memoria-

spensero. Certo, sarebbe inge­
nuo dire che, in quel passag­
gio turbinoso, qualche mitra, e 
anche qualche mitragliatrice, 
non fosse stato sottratto alla 
consegna agli alleati. Ma, per 
tornare al fondo del problema, 
chiedo: fu forse un caso se più 
tardi, quando la polizia di Sccl-
ba assassinò a Modena sci 
operai inermi, a nessuno ven­
ne in mente che quei mitra, 
che pure c'erano, potessero 
essere un elemento della no­
stra risposta? Noi facemmo ap­
pello alla risposta democratica 
di massa. E cosi del resto ave­
vamo (atto, consentimi di ri­
cordarlo per l'ennesima volta, 
quando Togliatti era in perico­
lo di vita dopo l'attentato del 
'48. Ma al tempo stesso, in 
quella drammatica occasione, 
si volle ammonire i nostri mili­
tanti che «con le anni non si 
scherza». Uso queste parole 
perchè nella Direzione furono 
pronunciate proprio da Pietro 
Secchia. E a dirigere il partito 
in quel momento c'era Luigi 
Longo, già comandante gene­
rale delle Brigale Garibaldi. 

Ma perchè non bai voluto ri­

spondere a chi chiedeva la 
tua opinione sull'articolo di 
Otello Montanari che ha ri­
proposto il caso di alcuni de­
litti a sfondo politico nd 
reggiano? 

Se è «l'Unità» a chiedermelo 
non posso non rispondere. 
Penso che sia stata una iniziati­
va avvenuta, un atto che non 
voglio definire irresponsabile, 
ma sul quale si sarebbe ckrvuto 
almeno riflettere. Non solo per 
l'opportunità di ritornare dopo 
mezzo secolo su tali latti nel 
momento in cui il partito e agi­
tato da tanti problemi e attac­
cato da tante parti... 

Montanari comunque dice 
che quegli episodi dovreb­
bero essere riesaminati con 
più rigore per fare emergere 
la verità. 

Ma è proprio sulla questione 
del «rigore», al quale Montanari 
si appella, che io vomii pro­
porre un interrogativo all'auto­
re e a chi forse avrebbe dovuto 
chiedergli se era sicuro di ciò 
che scriveva. Montanari affron­
ta un caso grave come l'omici­
dio del direttore delle «Reggia-

Gian Carlo 
Pajetta 

ne». Arnaldo Vischi. Ricorda 
che nel processo del lontano 
1951 «Robinson» lece i nomi. 
evidentemente come correi, 
dell'ex partigiano comunista 
Giuseppe Rinaldmi e di Ermes 
Bellrami. Si premunisce allcr-
mando di non avere -mai cre­
duto molto alle cose che dice­
va "Robinson"». Poi aggiunge 
che «però non si poteva e non 
si può ignorale». E si chiede 
•dove sono andati e dove so­
no» i due chiamati in causa: 
«Qualcuno lo sa? Può dirlo7». 
La ricerca della verità a tutto 
campo è incominciata cosi. Il 
giorno successivo però Monta­
nari ha dovuto precisare che 
Kinaldini stava a Reggio ed era 
stato a suo tempo assolto. Ora. 
per un ricercatore fi assai stra­
no non trovare traccia della as­
soluzione nelle carte proccv 
suali. Per un uomo che cono­
sce tutta Reggio, che può chie­
dere anche con una telefonala 
ai compagni dove sia andato a 
finire questo o quello ritenuto 
scomparso, è per lo meno stra­
no dover rettificare il giorno 
dopo comunicando che a dir­
gli di essere vivo a Reggio e di 
essere slato assolto è stato lo 
stesso Rinaldmi... Questo é il 
•rigore» invocalo, mentre si 
biasimano eccessive prudenze 
o reticenze altrui? E la «venta» 
sembra sollecitala, come in un 
pubblico concorso dove il pia­
no dell'analisi politica e storica 
si conlonde sommariamente 
con quello giudiziario, tra le 
ombre di morti che si incrocia­
no con i superstiti. Verrebbe la 
voglia di chiedere se qualcuno 
- oggi, non nel turbinoso 1945 
- crede davvero che le senten­
ze si possano emettere in fede­
razione. Ecco perchè a chi sol­
lecitava la mia opinione ho ri­
sposto: «Non sono io il giudi­
ce». In un momento nel quale 
mi coglie talvolta il sospetto 
che ci possa essere chi pensa 
che potrei stare fra gli imputali 
per avere inviato alla guerra 
partigiana, guerra senza esclu­
sione di colpi, tanti giovani tra i 
quali molti non tornarono. 

comunista 
denigrare» 

• i ROMA «La verità dei fatti 
deve essere pienamente accer­
tata, deve essere resa giustizia 
agli innocenti che hanno pa­
gato colpe altrui». È quanto si 
alferma nel comunicato della 
segreteria nazionale del Pei a 
proposito delle vicende del­
l'immediato dopoguerra in 
provincia di Reggio Emilia. Si 
deve altresì - aggiunge - «riso­
lutamente respingere la prete­
sa antistorica e figlia di un cie­
co strumentammo politico, di 
screditare la Resistenza, da cui 
sono nate la democrazia e la 
Repubblica, e di denigrare la 
[unzione nazionale che i co­
munisti, insieme alle altre for­
ze antifasciste, assolsero nella 
lotta di liberazione e nella co­
struzione della Repubblica». È 
«antistorico e fazioso» - ag­
giunge la segreteria comunista 
- «non riconoscere che decisi­
vo fu il ruolo di Togliatti nel 
combattere le tentazioni ribel­
listiche e nel rendere il Pei 
coautore della Costituzione e 
protagonista della storia italia­
na contemporanea». Oggi, in­
tanto. dovrebbe essere resa 
pubblica una lettera di cinque 
esponenti partigiani - Gian 
Carlo Paletta, Aldo Tortorella. 
Arrigo Boldrini, Ugo Pecchioli 
e Luciano Lama - al segretario 
del Pei, Achille Occhctto. 

Domenica prossima, a con­
clusione della Festa degl'Uni­

ta, sulle vicende del dopo 
guerra, si terrà a Reggio Emilia 
una manifestazione alla quale 
parteciperanno Fausto Gio-
vannelli. Piero Fassino e Lucia­
no Lama. Giovannelli, segreta­
rio della federazione reggiana 
del Pei, ha denunciato ieri la 
•campagna inaccettabile» che 
si sta sviluppando su quei fatti. 
Ciò che si vuole non é la -ricer­
ca storica», ma «colpire il Pei e 
la città con giudizi del lutto 
sproporzionati». 

E non mancano i rischi di 
provocazione. Tale è giudica­
ta, infatti, la decisione del Msi 
di convocare per sabato, pro­
prio nel centro di Reggio Emi­
lia, un convegno sul «triangolo 
della morte», con la partecipa­
zione fra gli altri del sen. Gior­
gio Pisano (nei giorni scorsi ha 
proposto che il Msi riprenda il 
simbolo del fascio littorio e si 
chiami partito fascista) di 
Franco Servello. Il timore che 
l'iniziativa del Msi «possa offri­
re occasioni di degenerazione» 
è stato oggetto di incontri del 
Pei con i dirigenti locali del Psi 
e della De. I socialisti - ha di­
chiarato l'on. Mauro Del Bue. 
che é stato in prima linea nella 
polemica col Pei su quei fatti -
sono «profondamente indigna­
ti». Le rivelazioni sugli episodi 
del dopoguerra - ha aggiunto 
- «non possono consentire di 
rispolverare un'ideologia che 

aveva fatto dell'omicidio una 
delle sue ragioni di vita». 

•I fascisti possono gridare 
finché vogliono» (grazie alle li­
bertà conquistate dalla Resi­
stenza, che loro «avevano ne­
gato per ventanni al popolo 
italiano) ; possono anche «ma­
nipolare e falsificare la storia 
della guerra di liberazione». 
Ma sia chiaro che la -Resisten­
za va avanti, oggi come ieri, a 
testa alla. Non ha conti da ren­
dere. non ha padroni davanti 
ai quali genuflettersi. E non ha 
scheletri nei suoi armadi-£ 
quanto si afferma, fra l'altro. 
nel documento congiunto dei 
presidenti delle tre organizza-
/ioni partigiane dell' Emilia 
Romagna, Anpi. Fiap e Fivl. 
che sarà sottoposto all'appro­
vazione di tutti gli iscritti. È be­
ne ricordare - aggiunge - che 
nel «caos creato dal crollo del­
lo Stato monarco-fascista e 
dall'occupazione tedesca la 
Resistenza ha saputo tenere al­
to l'onore del Paese». 

Infine una replica di Gianni 
Alasia a Giuseppe Tamburla­
no. Confermo - dice AUsia -
nel Psi -c'era un'organizzazio­
ne, degli uomimi, dei ruolini- e 
c'erano le -armi smistate fra il 
30 -31 maggio e il 1 giugno 
1946 nelle sezioni, nelle orga­
nizzazioni, ecc.». Che poi tutto 
questo non sia stato usato. 
conclude, è un altro discorso. 

corsivo 

le, aggiungendo che evidente­
mente -qualcuno ha avuto in­
teresse a pubblicarlo». Tuttavia 
si dice convinto che rappre­
senti un contributo utile a sta­
bilire la verità sulla ligura di 
Togliatti, il quale - ricorda -
•diede l'amnistia ai fascisti pro­
prio per pone fine alia guerra 
civile». 

Le bare vuote di Sceiba 
• • Il Pei ha riaperto una discussione senza 
reticenze sui delitti a sfondo politico che 
macchiarono Reggio Emilia nell'immediato 
dopoguerra? SI, ma al "Popolo» non basta. Il 
quotidiano della De assicura di non voler «cri­
minalizzare il partito comunista nel suo com­
plesso- e neppure «la storia del Pei emiliano-
romagnolo». Ma lamenta un persistente «giù-
stilicazionismo- e nell'editoriale di ieri chiede 
che si faccia "chiarezza fino in fondo». Il caso 
ha voluto che sempre ieri Mario Sceiba, ex 
ministro de degli inlcrni. compisse 89 anni. E 
il -Popolo- naturalmente gli ha dedicalo un 
ampio articolo dove si evoca una pagina 
drammatica della storia emiliana e naziona­
le. A Modena il 9 gennaio del 1950 la polizia 
sparò e uccise sei lavoratori durante uno se io-
pero proclamato contro la serrata delle Fon­
derie Orsi. Dopo gli eccidi di Monlescaglioso. 
Melissa e Torremaggiorc. fu il passaggio più 
brutale del tentativo di stroncare con la lorza 

e di spingere ai margini dello Staio un movi­
mento sociale che prendeva respiro rivendi­
cando l'attuazione e il rispetto della Cosinu-
zione. Ebbene, a distanza di 40 anni il «Popo­
lo» si è liberato del vecchio «giustilicazioni-
smo«? In un certo senso si. Ai tempi dell'acca­
duto Scclba cercò di giustificarsi sostenendo 
che i manifestanti avevano tentalo di disar­
mare i poliziotti costretti perciò a reagire. Ora 
invece il quotidiano de scrive: -Scelba fu in­
giustamente accusalo dalle sinistre di voler ri­
solvere a fucilate i problemi sociali. Vi furono 
certo momenti in cui agenti di polizia presi 
dal panico non esitarono a sparare come, 
sembra, a Modena nel gennaio 1950 davanti 
alle Fonderie Orsi-. Nessuna giuslilic.izione, 
dunque. Quei morti è discutibile che esistano. 
Probabilmente le trecentomilu persone clic 
parteciparono allora ai funerali accompagna­
rono delle bare vuole. 
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POLITICA INTERNA 

Rinviata la Direzione: si terrà mercoledì In discussione la conferenza programmatica 
La maggioranza ha chiesto un incontro , «Il voto sul Golfo ha mutato lo scenario » 
con la minoranza per chiarire le posizioni Oggi riunita la mozione 2: a Riva del Garda 
La scissione? «Preoccupati, non spaventati » sarà presentata una bozza congressuale 

Dove va il Pei? «Vertice» fra sì e no 
La Direzione del Pei slitta da domani a mercoledì. In 
attesa di un «chiarimento politico» chiesto dal «st». 
Che sarà un vero e proprio «vertice» fra le delegazio­
ni del «si» e del «no». Dopo lo «strappo» di Montecito­
rio, la tensione a Botteghe Oscure è al culmine. E la 
convenzione programmatica sarà ripensata. Oggi si 
riunisce il «no», che a Riva del Garda metterà a pun­
to il proprio documento congressuale. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• • ROMA. Un incontro riser­
vato Ira due delegazioni -al 
massimo livello*, della mag­
gioranza e della minoranza. A 
Botteghe Oscure, nei prossimi 
giorni, secondo -modi e tor­
me. che devono ancora essere 
stabiliti. Con un punto preciso 
all'ordine del giorno: e ancora 
possibile restare nello stesso 
panilo? Ingrao, Natta, TorlorcI-
la, Occhctto, Rcichlin, Napoli­
tano. D'Alema e altri dirìgenti 
del Pei si ritroveranno intorno 
ad un tavolo per scoprire le 

carte. Per gettare uno sguardo 
oltre il 20" congresso. Pervcrili-
care se le polemiche di questi 
mesi, e lo «strappo» in Parla­
mento sul Golfo, segnano un 
punto di non ritorno. Se la -lo­
gica dei due partiti* e ormai 
prevalente. O se invece è pos­
sibile stilare una sorta di -deca­
logo- per la convivenza in una 
-casa comune, che avrà con 
ogni probabilità un nome e un 
simbolo diversi da quelli del 
Pei. 

La .svolta* e ad un passag­

gio cruciale. E gli uomini della 
maggioranza - lo hanno deci­
so martedì sera, nella riunione 
di componente - intendono 
•andare a vedere», verificare in 
una sede non formale le inten­
zioni vere della minoranza. Per 
questo la riunione di Direzio­
ne. prevista per domani, è sta­
ta rinviata a mercoledì prossi­
mo. Senza un chiarimento pre­
ventivo. infatti, il rischio di uno 
scontro .senza rete, sarebbe 
stato molto forte, 

•Chiarimento politico, e la 
parola d'ordine. Su questo 
punto, i diversi settori del -si* si 
son trovati d'accordo. Lo 
•strappo- di Montecitorio è l'e­
lemento nuovo, la .disconti­
nuità. nei rapporti interni a 
partire dalla quale è mutato lo 
scenario politico nel Pei. -Non 
abbiamo lasciato nulla di in­
tentato nel dialogo interno», 
dice Gianni Pellicani. E aggiun­
ge: -Alla Camera è accaduto 
qualcosa dì molto grave, che 
esige oggi un chiarimento ve­

ro. Dobbiamo ristabilire i con­
fini. Dobbiamo vedere qual e il 
limite». 

Il -percorso* congressuale 
deciso, con un volo unitario, 
dal Comitato centrale di fine 
luglio, prevedeva due appun­
tamenti in qualche misura 
svincolati da logiche di schie­
ramento: la convenzione pro­
grammatica (che peraltro è 
esplicitamente prevista dalla 
mozione di maggioranza ap­
provata a Bologna) e il semi­
nario sulla forma-partito. Due 
appuntamenti che, per cosi di­
re. si sarebbero dovuti nutrire 
dello •spirilo di Ariccia.: uno 
sforzo comune per trovare 
punti di accordo sul piano pro­
grammatico. Ora lo scenario e 
diverso: «Non si può lar finta -
dice ancora Pellicani -che do­
po lo "strappo" di agosto il 
quadro non sia cambialo*. 

E allora? Che ne sarà della 
convenzione programmatica? 
•Dobbiamo individuare un al­

tro percorso., ripetono espo­
nenti della maggioranza. Ma 
un'idea precisa ancora non 
c'è. E certo mollo dipenderà 
dall'incontro fra le due mozio­
ni. Silvano Andriani aveva pro­
posto, aprendo la riunione di 
maggioranza, una sessione del 
Comitato centrale dedicata al 
programma. Altri hanno sug­
gerito un appuntamento .se­
minariale». Altri ancora (e in 
particolare la cosiddetta arca 
•migliorista*) hanno chiesto 
esplicitamente che il semina­
rio •programmatico* sia un se­
minario di maggioranza. An­
che perché un appuntamento 
analogo la minoranza (che 
riunisce oggi il coordinamento 
nazionale) l'ha già messo in 
calendario: è il convegno di Ri­
va del Garda, dal 14 al 16 set­
tembre, che si aprirà con la let­
tura collettiva di una bozza di 
documento congressuale, pre­
parala da Lucio Magri, e che 
proseguirà con una serie di 
•approfondimenti*. Da Riva del 

Sulla proposta di La Malfa Cariglia entusiasta,, perplessità nel Pri 

Alla ricerca dell'area laico-socialista 
Sterpa: «Ma prima serve un programma...» 
Un'area laico-socialista che agisce in comune? L'i­
dea rilancia dal Pri incontra consensi ma anche per­
plessità tra i diretti interessati. «Dobbiamo prima di­
scutere dei contenuti», dice Mamml. E il suo collega 
liberale Sterpa avverte il Psi: «Nessuno può presen­
tarsi e dire: io ho più azioni». Per Cariglia è «urgente» 
pre-edere. Ma tutti critici verso la De e la «gestione 
quotidiana» di Andreotti. 

STEFANO DI MICHELI 
• i ROMA. -Ecco, ad esempio, 
l'area giscardiana in Francia. 
Pensiamo a una cosa analoga: 
un programma minimo di con­
vergenza, senza che ci sia un 
partito guida». Antonio Palucl-
li, membro della segreteria na­
zionale del Pli, sogna cosi l'»a-
rca laicosocialista» di cui si tor­
na a parlare in questi giorni. La 
proposta non 6 nuova, anzi. 
Racconta ancora Patuclli: -So­
no ventanni che noi liberali la 
proponiamo. Poi fa più notizia 

il Pri. che di fronte a queste 
ipotesi si è sempre mostrato 
refrattario». Fatto sta che gli ul-

-timi a nlanciarla, sono stati 
proprio i repubblicani. Ma, al-
meno per il momento, i con- • 
tomi di quest'arca o di questo 
polo sono piuttosto indefiniti. 
Lo riconosce lo stesso ministro 
Oscar Mamml, che non fa mo­
stra di un grande entusiasmo 
per la proposta lanciata dal 
suo stesso partilo. «Sorto d'ac­
cordo per un intesa tra le forze 

laiche e quelle socialiste. Il 
problema è costituito dai con­
tenuti dell'intesa stessa, che 
non può prescindere dai con­
tenuti stessi». Di più, Mamml 
non vuole aggiungere, anche 
perchè .non c'è stala fino ad 
ora nessuna riunione del Pri». 

Il più entusiasta il segretario 
socialdemocratico Antonio 
Cariglia, del quale oggi il gior­
nale del suo partito, L'Umani­
tà, pubblica un'intervista sul­
l'argomento. L'intesa, per Cari-
glia, *è urgente oltre che ne­
cessario». Per laici e socialisti 
•è venuto il momento di una 
loro alleanza» per definire -un 
programma comune cosicché 
l'iniziativa passi nelle loro ma­
ni». Non si preoccupa. Cariglia, 
neanche di fronte alla possibi­
lità che si rafforzi, al contrario, 
l'asse preferenziale Dc-Psi. «Se 
volessero fare un governo da 
soli - commenta - gli altri par­
tili dell'attuale maggioranza 

non avrebbero di che preoccu­
parsi. Un bicolore Dc-Psi sa­
rebbe una soluzione di corto 
respiro, tesa più alla gestione 
del contìngente che alla pre­
parazione del futuro*. A Cari-
glia, fa imediatamente eco il 
suo vice, Maurizio Pagani, per 
il quale l'alleanza laico-sociali­
sta è -l'unica vera proposta po­
litica costruttiva avanzata in un 
panorama politico di sbanda­
mento e di sfasciacarrozze». 

Una cosa è certa: il tentativo 
di dar vita a questa intesa na­
sce anche da una profonda ir-
rilazione. da parte degli alleati, ' 
per la situazione intema alla 
De. lo scontro che da mesi la- ' 
cera il partilo di maggioranza. 
•li problema vero, oggi, è quel­
lo dello slato di incertezza nel­
la De. Un governo con un par­
tilo cosi diviso non riesce a dar 
corpo a strategie», sintetizza il 
ministro liberale Egidio Sterpa. 
Il quale, subito dopo, aggiunge 

le condizioni che potrebbero 
mettere, intorno a un tavolo, i 
laici e il Psi. .La prima è che a 
questo tavolo ci sediamo tutti 
con pari dignità, non può arri­
vare nessuno a dire: io ho più 
azioni di voi...», afferma. Tra­
dotto: il Psi non pensi di met­
tersi alla testa dell'operazione 
per far pendere la bilancia dal­
la sua parte forte del consenso 
elettorale. Secondo: si discuta 
di cose concrete. «E' inutile fa­
re dell'utopia, non serve met­
tersi a filosofare». E le esperien­
ze del passato, gli scarsi ritul-

,' tati ottenuti alle elezioni con 
gli abbinamenti tra PII e Pri? 
•Sono state occasioni sfortuna­
te, sono stali commessi molti 
errori - ammette il ministro -, 
Apposta bisogna cominciare a 
discutere prima di cose con­
crete. Insomma, vediamo se 
prima riusciamo a fare un vino 
vendibile, poi pensiamo alla 
bottigliai. •!! governo sta per-

Garda, insomma, il -no- uscirà 
con un lesto molto vicino alla 
mozione che sarà poi sottopo­
sta al voto delle sezioni. >E la 
minoranza a mettere in mora 
la convenzione programmati­
ca., dice Pellicani. 

La -logica dei due parliti. 
sembra dunque accentuarsi. 
Nasce da qui l'esigenza (al 
vertice del «si» ne avrebbero 
parlalo, tra gli altri, Rcichlin e 
D'Alema) del «chiarimento.. 
Aprendo l'incontro, Andriani 
ha chiesto di .scegliere una li­
nea politica chiara e nella*. 
•Cosi - avrebbe aggiunto - si 
combattono i pericoli di scis­
sione». Lo spettro della separa­
zione aleggia ormai da tempo 
per i corridoi di Botteghe Oscu­
re. E l'altra sera se ne è discus­
so. Per concludere che «biso­
gna essere preoccupali, ma 
non spaventali al punto da 
compromettere l'iniziativa del­
la maggioranza*. 

E sembra questa la linea che 

il >sl* seguirà nei prossimi gior­
ni. a cominciare dal "vertice» 
con il »no.. La riunione di mar­
tedì, che è stata conclusa da 
Occhctto. ha registrato un ac­
cordo di fondo (-convinto e 
sincero-, osserva Pellicani) 
sulla necessità dì impegnare la 
maggioranza a dar vita ad una 
nuova formazione politica, 
con un nuovo nome e un nuo­
vo sìmbolo. Senza tentenna­
menti. E facendo prevalere le 
ragioni che hanno fatto nasce­
re questa maggioranza sulle 
distinzioni, politiche e pro­
grammatiche. che pure esisto­
no. 

Alla minoranza, la maggio­
ranza esporrà questa posizio­
ne. E chiederà altrettanta fran­
chezza. Sul dopo-congresso. 
Sulle forme del dissenso. Sulle 
possibilità della convivenza. 
Ponendo alcune condizioni: la 
prima delle quali è l'omoge­
neità del gruppi parlamentari 
al momento del voto. 

dendo ogni giorno di più la sua 
collegialità - riconosce il suo 
collega di partito. Patuelli -. 
Dobbiamo fare una proposta 
subito, non per il Duemila*. Ma 
quali sono le direttrici lungo le 
quali muoversi? Filippo Caria, 
capogruppo del Psdi a Monte­
citorio, riassume cosi: -In un 
primo tempo dar vita a questo 
blocco laico-socialista, poi 
mostrare un più marcato inte­
resse all'evoluzione del Pei, dal 
momento che questo partito, 

noi e il Psi siamo forze affine 
sulla distanza*. Sul governo, 
anche il giudizio di Caria è du­
ro: «Andreotti ormai si limita a 
gestire il quotidiano, in attesa 
dell'evolversi delle lolle inter­
ne della Dc>. E dentro questa 
•quotidianità» andreotliana, 
che possibilità ha un'area lai-
ca-socialisla? «La quotidianità 
può essere superala se riuscia­
mo a creare le premesse per 
una nuova politica che con­
senta 1'alternaliva nel Paese*. 

La De prepara 
la proposta 
di riforma 
elettorale 

Prima riunione, ieri pomeriggio, a piazza del Gesù, sulle 
riforme elettorali, della commissione varata dall'ufficio 
politico della De. Erano presenti Leopoldo Elia, Carlo 
Donat-Callin, Luigi Baruffi, Luciano Bausi. Nicola Man­
cini, Silvio Lega. Verso il termine dell'incontro e arrivato 
anche il segretario del partilo, Arnaldo Forlani (nella lo­
to). Si è trattata di una riunione interlocutoria, che ha 
solo esaminato alcune delle possibili proposte. La com­
missione, probabilmente, tornerà a riunirsi oggi pome­
riggio, dopo la segreteria del partito in programma per 
questa mattina. 

Luigi Granelli: 
«Unità nel partito 
solo se Forlani 
cambia linea» 

•Le mediazioni non basta­
no. Siamo disponibili a un 
dialogo costruttivo, ma 
questo può dare frutti solo 
se c'è la volontà di impri­
mere uno correzione di 

^^^^^^^^^mmmm^mmm rotta politica e program­
matica nei comportamen­

ti del partito e nella azione di governo». Lo ha detto ieri 
Luigi Granelli, senatore della sinistra de, riferendosi alle 
polemiche in corso nello scudocrociato. Per Granelli 
«una più forte unità del partito è possibile se si intende 
finalmente definire una chiara proposta di riforma elet­
torale con la volontà di farla valere nella maggioranza 
di governo» e a ricercare «limpidi accordi con l'opposi­
zione per varare nuove regolo di importanza costituzio­
nale». Per Granelli è anche essenziale superare «il pri­
mato delle formule e di un pentapartito puramente di­
fensivo». Il forlaniano Luciano Radi, invece, sulle pole­
miche intorno alla possibilità di un rinvio del congresso 
de. afferma che »non sarà certamente Forlani* a propor­
lo. 

Inchiesta 
sul rapporto 
tra cattolici 
democratici 
e Orlando 

L'agenzia cattolica Adista 
ha raccolto le opinioni di 
alcuni esponenti del mon­
do cattolico che in questi 
ultimi anni hanno guarda­
to all'ex sindaco di Paler-

— mo Leoluca Orlando -co­
me a un punto di riferi­

mento per una riforma della politica-, A diversi espo­
nenti cattolici democratici è stato chiesto se la «rete» 
proposta da Orlando sia funzionale al rinnovamento 
della politica nel Paese. Per Massimo Campedelli, se­
gretario delle comunità di accoglienza, la proposta «è 
importante a patto che non si chiuda in un partito»; per 
l'ex segretario dell'Azione Cattolica di Catanzaro, Uno 
Silipo, il tentativo «sembra troppo collocato all'interno 
di un partito che non è capace di rinnovarsi. Diventa ur­
gente allora superare lo strumento della De». Critico an­
che Nino Alongi. fondatore di «Città per l'Uomo» a Pa­
lermo; per il quale Orlando «ha finito per fare il pieno di 
voti per Andreotti». 

Gianni Cuperlo: 
«Tutte le truppe 
del Golfo 
sotto l'Onu» 

Per la crisi nel Golfo, se­
condo Gianni Cuperlo. se­
gretario nazionale della 
Fgci, occorrono «azioni e 
passi concreii- che aiutino 
l'azione dell'Onu. In un 

. ^ m m — _ _ — ^ , comunicato Cuperlo chie­
de -una riduzione drastica 

di tutte le presenze militari straniere nell'area» e «un rie­
quilibrio progressivo delle forze im piegate». Inoltre biso­
gna porre «tale forza militare, con funzioni di controllo 
dell'attuazione del blocco per quanto riguarda le navi e 
dissuasione nei confronti della minaccia irachena sul 
confine saudita, sotto il diretto controllo e coordina­
mento del Comitato di Stato Maggiore del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu». 

GREGORIO PANE 

<T „ * 

% * Et. 

iFESTA NAZIONALE 
fDE L'UNÌTA\ *;, t* : ' 

4$^ 

«̂ MODENA J 
*È2 SÉrnEìvIBRE* 

ACHILLE i f 
OCCHETT'O 

# 

l'Unità 
Giovedì 

6 settembre 1990 7 : F 



POLITICA INTERNA 

La Festa 
dì Modena 

Sui fatti di Reggio Emilia duro scontro tra Petruccioli e il leader Pr 
«Togliatti può essere considerato un compagno assassinissimo... » 
Il dirigente del Pei: «Sonò affermazioni gravi e inaccettabili» 
La polemica durante un dibattito. Poi l'esponente radicale ridimensiona 

«Pannella, sei un provocatore » 

Burrascoso scontro alla Festa nazionale dell'Unità. 
Pannella rilascia, prima del dibattito con Petruccioli e 
Vittorio Foa, una dichiarazione sui rapporti tra terrori­
smo e Resistenza. Petruccioli apre la serata dichiaran­
do «inaccettabili, offensive e provocatorie» quelle affer­
mazioni. Il leader radicale risponde, tra urla, fischi e 
applausi dei propri fanfs. Un finimondo, ma poi il di­
battito prosegue sul vero tema: -la Cosa» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

B R U N O U G O L I N I 

• I MODENA. C e una atmo­
sfera eccitata sotto la grande 
tenda dei dibattiti, alla lesta 
dell'Unita. Sono, in prima fila, 
gli esponenti dello stato mag­
giore radicale. Sono stati riuni­
ti, con alcune centinaia di 
iscritti, nel corso della giorna­
ta. in un salone dell'albergo Fi­
ni ed ora aspettano il loro ca­
po. I cronisti hanno tra le mani 
una dichiarazione rilasciata da 
Marco Pannella, in mattinala, 
all'Ansa. E' un leslo in cui il 

leader radicale rammenta co­
me nel marzo del 1979 aveva 
parlalo dei -terroristi rossi», co­
me -compagni assassini-. La­
ma, Amendola e Trombadori 
lo avevano denuncialo, allora, 
alla magistratura per vilipen­
dio alla Resistenza. L'episodio 
era rimbalzato al congresso 
del Pei a Roma e Pannella era 
stato contestato. I comunisti, 
afferma Pannella, rappresenta­
vano la -violenza ami-istituzio­
nale- e comunque -un compa­

gno assassino non poteva es­
sere considerato un mostro-, 
se cosi fosse stato -Palmiro To­
gliatti doveva essere conside­
ralo un compagno assassinis­
simo-, E. come tinaie minac­
cioso: -altro che morti di Reg­
gio Emilia, il guaio deve anco­
ra venire e si chiama Ho Chi 
Min. Vietnam, Sudafrica e tutti 
gli assassini compiuti inn no­
me della liberazione-. 

l'attesa e grande, la folla oc­
cupa ormai ogni posto, molli 
sono seduti in terra. Gli ospiti si 
fanno aspettare, arrivano, in­
vece che alle 21, alle 21 e 30, 
accolli con applausi che testi­
moniano la presenza di una 
foltissima schiera di -fanfs» di 
Pannella. Ma il previsto dibatti­
to ha un inizio non rituale. Il 
moderatore Francesco Cavaz-
zuli da subilo la parola a Clau­
dio Petruccioli che legge un le­
sto durissimo. Ho visto, dice, il 
dispaccio dell'Ansa e conside­
ro una grande quantità delle 

sue affermazioni -inaccettabili, 
offensive provocatorie». Molti 
applaudono e molti mormora­
no. allri non capiscono e si in­
terrogano. Esistono temi come 
quelli del rapporto tra libera­
zione e non violenza che meri­
tano una riflcssioonc allenta, 
prosegue il dirìgente comuni­
sta, ma sono stati posti da Pan­
nella -in modo rozzo e aggres­
sivo, violentemente aggressi­
vo-. Nuovi applausi, nuove ur­
la, nuove richieste di chiari­
mento. La filippica di Petruc­
cioli prosegue. E' volgare oltre 
ogni limile, osserva, il modo 
come Pannella ha voluto usare ' 
l'occasione di un dibattito alla 
festa dell'Unita -che vogliamo 
aperto, sincero, onesto e ri­
spettoso», per dare risalto «ad 
una delle sue peggiori esibizio­
ni». Il Pei, ricorda Petruccioli, è 
impegnato in una impresa ar­
dua, per affermare -una nuova 
civiltà della politica, fondala 
sull'ascolto e sul rispetto reci­

proco». Pannella Invece -in 
modo arrogante e anche ridi­
colo-, pretende di gettare -la 
spada di Brenno sulla bilan­
cia-, comportandosi come una 
persona che -sprezza ogni do­
vere di ospitalità-, Ma -per me-, 
conclude il dirigente comuni­
sta, tolleranza e disponibilità e 
anche non violenza non sono 
parole vuote di cui riempirmi 
la bocca secondo convenien-
za...per questo e solo per que­
sto sono qui a discutere». 

E' davvero il finimondo. E 
Pannella replica sostenendo di 
non sapere che cosa sia suc­
cesso. Non so, dice, se le di­
chiarazioni riportate dall'Ansa 
sono false o vere. Lamenta il 
fatto di non essere stato Inter­
pellalo da Petruccioli prima 
della reprimenda. I sostenitori 
radicali sono scatenati nell'ap­
plauso. Ma poi lo stesso Pan­
nella fa riferimento a quel fatto 
del 1979, dice che tra i brigati­

sti rossi si considerava l'assas­
sinio come ad un -doloroso va­
lore-, equiparabile a quanto 
avvenuto, durante la lotta con-
Iro il nazismo, in via Rasclla a 
Roma. Una concatenazione 
ed equiparazione, insomma, 
tra Resistenza e brigatismo ros­
so, lutto in nome del comuni­
smo inteso come via violenta 
alla trasformazione. Quanto 
basta per mandare in bestia i 
comunisti emiliani presenti, 
protagonisti di una «trasforma­
zione-, o riformismo che dir si 
voglia, concreta e pacifica di 
anni e anni, gelosi custodi del­
la loro Resistenze, non dctur-
pabile da episodi di criminali-
l i . 

Una drammatica premessa, 
comunque, al dibaltito vero 
che si dipana sul tema della 
serata. C'è Petruccioli che par­
la della convivenza e contami­
nazione tra posizioni e culture 
diverse, nel progetto di forma­
zione di una nuova forza politi­

ca. E c'è Vittorio Foa che con­
quista l'uditorio, facendo re­
spirare, dopo cosi dure pole­
miche, un momento di lucida 
saggezza, quando enumera, 
tra le diverse tradizioni e cultu­
re, quel modo di Interpretare la 
realtà che ha nutrito, ad esem­
pio, tante speranze dei comu­
nisti italiani e auspica una libe­
razione collettiva che salva­
guardi la liberta dell'individuo. 
E poi tocca ancora a Pannella 
che, finalmente, dice di aver 
letto quel dispaccio Ansa, ma 
che esso conteneva solo la ci­
tazione di un episodio riferito a 
undici anni fa. al 1979. Ma quel 
che preme al leader radicale e 
ribadire i concetti spiegati pro­
prio ieri sulle colonne dell'Uni­
tà. Bisogna fare al più presto 
•la Cosa» di Occhetto. comin­
ciando con il lare iscrivere 
molti comunisti, almeno otto­
mila, al partilo radicale e pro­
muovendo un vertice di due o 
tre giorni a Botteghe Oscure. 

Patrucco-Cofferati, un duello lontano dal governo 
Confronto sindacati-imprenditori 
«Le misure del governo? Ho paura 
Ma i contratti costano troppo» 
«Non sono la fine del mondo 
270mila lire per i metalmeccanici» 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

£ SINDACATO: 

• B MODENA. C e una specie 
di convitato di pietra, quasi 
un'ombra, presente-assente, a 
questo dibaltito sul difficile au­
tunno sociale, tra contratti da 
(are e manovra economica in 
arrivo. È il governo, il fantasma 
inafferrabile. I due duellanti di 
turno, l'uno a rappresentare gli 
Interessi degli Industriali, l'altro 
quello dei lavoratori, finiscono 
con il tirarlo in ballo. -Quando 
leggo certe interviste relative 
alle misure in discussione, pro­
vo una paura folle-, dice Pa-
trucco. 

Entrambi sono d'accordo 
solo su un punto: per carità, 
niente Donai Cattin a far da 
mediatore per i conlratti. Una 
serata scoppiettante, alla ker­
messe modenese. Il filo con­
duttore e un po' quella battuta 
estiva dell'avvocato Agnelli: 
•La Festa e finita-. Ecco una 
sintesi, come in una -picce* 
teatrale. 

Patnjcco. Sono Orgoglioso 
per quella Festa. I benefici so­
no andati alla stragrande mag­
gioranza dei cittadini, sono au­
mentati occupazione e salari 
reali. 

Cofferat i . Alcuni, pero, si 
sono seduti al tavolo del ban­
chetto, allri, come i lavoratori 

dipendenti, hanno atteso fuori 
della porta. Abbiamo contri­
buito a far crescere il Paese, 
ma non abbiamo avuto un 
pezzo di potere in pia. Ed ora 
la Rat comunica, non discute, 
la cassa integrazione. Eppure 
c'era un progetto di coinvolgi­
mene . per la -qualità totale» 
nella produzione dell'auto. » -

Pntrucco. La -qualità» non 
riguarda solo la Fiat, ma tante 
aziende. Occorrono relazioni 
diverse, non gestioni in termini 
contrattuali. Il coinvolgimcnto 
dei lavoratori ha bisogno di 
estrema prudenza. Noi co­
munque, negli ultimi anni, ab­
biamo fatto molte cose, molti 
accordi, con i sindacali. 

Cofferati . È vero, però, che 
c'erano anche ipotesi di azze­
ramento del sindacalo e non 
sono passale. La -qualità» pro­
duttiva, comunque, si può ot­
tenere con il consenso dei la­
voratori, oppure con la imposi­
zione gcrarchica.Non ho capi­
to bene ne cosa voglia la Fiat, 
nò cosa voglia Patrucco. E il 
blocco dei contraili è ancora 
in aito. La mediazione di Do­
nai Cattin? Per carità. Dio ce ne 
scampi. Dobbiamo cercare di 
farcela da soli. 

& D« .„„• Carlo 
m ? * . * « 5 4 w . ' Patrucco 

-.;!, e Sergio 
- !, Cofferati 

durante 
<t, il dibattito 

!,i'> su industria 
., .r"ji e sindacato 

Patrucco. Io credo che il 
governo dovrebbe astenersi 
dal mediare, anche per quanto 
riguarda i contralti del pubbli­
co impiego. Le richieste dei 
metalmeccanici portano ad 
una crescita del costo del lavo­
ro pari al 44%. I contralti li fare­
mo, ma magari a scapito dei 
problemi di un Paese dove la 
politica economica la fa la 
banca d'Italia. 

Cofferati . Anche per i lavo­
ratori chimici, Patrucco esibiva 
calcoli terrorizzanti, eppure il 
contratto si e fatto. Quello che 
manca ai metalmeccanici è l'i­
nizio vero di una trattativa. 

Il negoziato è frenalo, vo­
gliamo farli provare? Le richie­
ste non sono diverse Ira chimi­
ci e metalmeccanici. Questi ul­

timi rivendicano 270mila lire in 
quattro anni e orari a 37 ore e 
mezza. Non sono richieste in- . 
sopportabili. È questione di vo­
lontà politica. 

Patrucco. Non c'è nessun . 
velo politico. Ma gli incrementi 
di poroduttivilà devono essere 
distribuili anche a favore della 
innovazione tecnologica, per 
essere competitivi, per stare al 
passo con la Germania. Le ri­
chieste sulle riduzioni di orario 
sono legittime, certo, ma sono 
richieste politiche, non servo­
no ad aumentare l'occupazio­
ne. 

Non si trova la gente da far 
lavorare, bisogna ricorrere agli 
extra-comunitari, anche a Mo­
dena. E allora dite che ridurre 
gli orari non serve tanto a far 

lavorare tutti, quanto a lavora­
re meno. 

Cofferati . I metalmeccani­
ci in Germania han fatto un 
buon contratto, anche sull'ora­
rio, e comunque il sindacato 
non ha mai pensalo di renu­
merare solo il lavoro. Ma la Fe­
sta di cui parlava Agnelli, e sta­
ta ricca: una parte utilizziamo­
la per i contralti. La richiesta di 
riduzione degli orari non e sta­
la avanzata solo per difendere 
l'occupazione. È possibile, tra 
l'altro, agire sugli orari in mo­
do da utilizzare di più gli im­
pianti. 

Patrucco. Avremo anche 
altri grandi problemi da affron­
tare. Chi ha voluto l'uscita dal 
nucleare? Il popolo italiano? E 
allora pagherà il prezzo. Sia­

mo l'unico Paese al mondo in 
cui il trasporto su gomma rap­
presenta l'80% dei trasporti. 
Voi dite che e colpa della Rat? 
Ma chi ha impedito l'ammo­
dernamento delle ferrovie del­
lo Slato? 

E cosi anche gli imprenditori 
modenesi sono costretti a 
chiedere nuove autostrade. Il 
piano Formica? Non è il caso 
di abbandonarsi allo sport na­
zionale del dare la colpa ai go­
vernanti, ma certo, quando 
leggo certe interviste, relative 
alle misure in discussione, pro­
vo una paura folle. Questo è 
un Paese da matti, perchè c'è 
chi non paga contribuii e tasse 
e magari si ipotizza un condo­
no. E che cosa si è fallo per la 
lotta all'evasione? lo parlo nel 
mio interesse, polche soffro la 

Droga, due tesi a confronto: 
antiproibizionismo o solidarietà? 
Antiproibizionismo o solidarietà? Il dibattito sulla 
legge antidroga approvata recentemente dal Parla­
mento ha visto a confronto due tesi apparentemen­
te compatibili, ma che si sono rivelate contrapposte 
nelle parole di Luigi Cancrini, ministro ombra con 
delega sui problemi delle tossicodipendenze, e di 
Marco Taradash, leader degli antiproibizionisti. Il 
pubblico ha applaudito entrambi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MAUROCURATI 

• 1 MODENA La legge? Non 
piace a nessuno. Se proprio bi­
sogna cercare qualche aggetti­
vo per definirla non resta che 
l'imbarazzo della scelta: con­
traddittoria. orribile, ingiusta, 
offensiva... 

Ma se c'è una qualche una­
nimità nel giudizio politico 
quella scompare non appena 
si affronta il tema del" Che fa­
re?" anche perchè, come han­
no rilevato alcuni operatori so­
ciali presenti, che lo si voglia o 
no di questa nuova norma bi­
sogna prenderne atto. 

Cosi ieri sera alla Festa na­
zionale ócWUnilùdavanti a cir­
ca duecento interessatissime 
persone, Luigi Cancrini, mini­
stro del governo ombra del Pei 
con delega sulle tossicodipen­
denze, e Marco Taradash 

esponente del Cora (Coordi­
namento radicale antiproibi­
zionista) si sono affrontati pro­
prio su questo dubbio: meglio 
tonare contro la droga debel­
lando il sistema che ne per­
mette il gigantesco business in­
temazionale e tralasciando co­
me secondario il problema del 
tossicodipendente (tesi Tara­
dash) oppure affrontare subi­
lo e bene il tema della solida­
rietà all'emarginato conside­
rando che. comunque, la dro­
ga è figlia di questo nostro se­
colo e non potrà essere debel­
lala con semplici formule 
antiproibizioniste (tesi Cancri­
ni)? 

Contenzioso di difficile solu­
zione per (ulti. Lo stesso com­
portamento del pubblico, che 
ha appludito Indlflcrentemcn-

tc l'una e l'altra tesi, ne è del 
resto testimonianza. Taradash. 
in pratica, ha insistito nel dire 
che il tossicodipendente non 
merita la solidarietà della leg­
ge ma solo quella individuale 
•...Smettiamola con la storia 
del povero tossicodipendente 
che è solo uno che non ha 
avuto il coraggio di resistere al­
le frustrazioni della vita: il tossi­
codipendente non va guardalo 
con l'occhio della solidarietà 
ma con quello dell'Intelligen­
za-. Meglio sarebbe, invece, 
secondo l'esponente radicale, 
arrivare alla cultura dell'anti­
proibizionismo che debelle­
rebbe tutta la criminalità e la 
devianza legale al traffico e al 
consumo della droga. In que­
sto modo sì ridurrebbe la liber­
tà agli emarginati -costretti og­
gi a spacciare o a prostituirsi o 
a scippare per sopravvivere». 

Per nulla d'accordo con 
questa tesi s'è subito detto 
Cancrini; e non lanlo perchè 
•là dove s'è praticato l'anliproi-
bizionismo non si sono ottenu­
ti risultati di nessun genere (La 
Cina prima di Mao che vende­
va liberamente l'oppio o l'e­
sperienza italiana del metado­
ne o l'attuale libertà nella ven­
dila dei superalcolici) quanto 
perchè non esistono formule 

magiche in grado di liberare il 
mondo da questo flagello». E 
più olire: «Sulla solidarietà poi 
il mio dissenso è totale. Sarà 
perchè la mia formazione è di 
operatore sociale o perchè ho 
letto con attenzione Freud e 
Marx, ma non credo che sla­
mo tutti liberi e uguali per cui 
tra chi sceglie la droga e chi 
non la sceglie non ci sono dif­
ferenze. Le persone credono 
di essere libere più di quello 
che sono e chi spende lutti i 
suoi soldi per comperarsi dro­
ga non è una persona libera». 

Parlando poi di droghe leg­
gere Cancrini s'è detto favore­
vole ad una loro liberalizzazio­
ne, convinto -che entro il Due­
mila tutti gli stali saranno co­
stretti a concederla». Ma Tara­
dash gli ha risposto che le dro­
ghe leggere sono un falso 
problema. -Il vero contenzioso 
• ha infatti aggiunto- sono le 
droghe pesanti». 

Applaudilo inline l'interven­
to di un sacerdote impegnato 
nella lotta contro la droga qui 
nel modenese: -Perchè -s'è 
chiesto- per I 2200 ragazzi 
morti l'anno scorso il sabato 
sera non s'è fallo quasi nulla 
mentre per i mille morti per 
droga s'è sentila l'urgenza di 
una legge?». 

V * 

l fischietti a forma di Occhetto in vendita alla Festa 

concorrenza sleale di chi non 
paga Iva e contribuii. 

Cofferati . Il rischio vero è 
che la crisi del Golfo metta la 
sordina ad un evento decisivo 
come la caduta delle barriere 
doganali del 1992. Manca una 
programmazione industriale, 
economica. Il documento For­
mica coniicne, secondo me, 
invece, elementi interessanti, 
sembra spostare i prelievi fi­
scali dal lavoro dipendente a 
quello autonomo. Mi chiedete 
chi comanda in Italia? L'assur­
do è che tutti discutono su chi 
deve comandare, per fare che 
cosa poi nessuno lo sa. Non 
sono d'accordo con quanto ha 
affermato, qui a Modena, il mi­
nistro Mamml. Il potere politi­
co spesso sovrosta le esigenze 
della gestione economica det 
Paese. 

Patrucco. Sono d'accordo 
con Cofferati. Poi si creano si­
tuazioni ibride e cade la voglia 
di far politica. E' meglio privile­
giare la governabilità, rispetto 
alla democrazia. Non abbia­
mo capitalizzalo la congiuntu­
ra positiva ed ora siamo nei 
guai. Questo governo e questo 
Parlamento hanno preso deci­
sioni importanti, ma si poteva 
fare di più. Il progetto di Oc­
chetto? È bello, ma non basta. 
Noi comunque, industriali e 
sindacati, dobbiamo fare un 
salto, ritornare alla concerta­
zione, ragionare fra di noi e 
poi con il governo, ad esempio 
sulla riforma delle buste paga 
e poi su politiche non di corto 
respiro. 

Cofferati . Benissimo: pri­
ma però chiudiamo la partita 
decontratti. OB.U. 

25mila lire 
per il fischietto 
a forma 
di Occhetto 

_ < t • • MODENA. Fischietto Oc-
$ > * 5 5 chetto. Strano ma vero, allo 

W stand di Alberobello prodotti 
fl tipici, va a ruba il fischietto in 

, terracotta che, per l'occasione, 
ha assunto la forma-Occhetto. 
Tra deliziose sagome di ani-

. mali piccoli e grandi I maestri 
di Rutigliano. gli artigiani fa­
mosi che partecipano tutti gli 
anni alla Rassegna internazio­
nale del fischietto di terracotta 
di Ostuni, proprio in onore del­
la Festa hanno creato questo 
pupazzo alto 20-25 cm che ha 
le sembianze di Achille. 

Sembianze dagli intenti sati­
rici, evidentemente; cosi il se­
gretario • compatta capigliatu­
ra scura e baffi brizzolati, mani 
sul petto • è effigialo con aria 
compunta e sin troppo arren­
devole, dentro una marsina a 
tinte lorti e gilet rosso a righine 
bianche. E sopra ondeggia un 
cartello: «Comprami compa­
gno». Il Fischietto Occhetto va 
lorte, al puntocheda^Ornila li­
re. prezzo iniziale, è sceso a 
25mila, scopo promozionale. 
Occhello è solo sul pregiato 
banco dei fischietti. Sempre 
per l'occasione, ne sono stati 
creati con le fattezze di Spado­
lini, Craxi, Jolti, Andreolti. lutti 
in divisa di carabinieri, chissà 
perchè. Ma loro, dicono alla 
stand, non hanno successo... 

Programma 

OGGI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 Crl«Jd«liJ«4»mt Pellico IUM»r«l»r1pwm«l«U1uzlOf»««. 
Partecipano: Giuliano Amato, Cesare Salvi. 
Conduce: Giuseppe Colturri. 
Presiede: Paola Manzini 
In collaborazione con il CRS 

21.00 II programma fondamentale per una nuova formaztor»» poli­
tica: I limiti dallo ivlluppo. 
Partecipano: Andiea Di Vecchia. Filippo Marazzi, Giovanni 
Mattioli, Fabio Mussi. 
Conduce: Rina Gagliardi. 
Presiede: Giuseppe Gavioli 
SALA CONFERENZE BLU 

18.00 Governo dei siatemi urbani tra emergenza t progremmezio-
ne: la Idea della tintura. 
Partecipano: Franco Carraro. Vittorio Gregotti, Piero Salva-
ani. Edoardo Salznno. 
Conduce: Franco Poggiami. 

21.00 I Mondiali a l * citi* 
A cura dell'Istituto Gramsci di Modena 
GII Interventi par Malia "W. un nuovo modano di prograrnrne-
ilone? 
Partecipano: Alessandro Dal Plaz. Vittorio Greootti. Massi­
mo Morisi. Piero Salvagni, Edoardo Salzano. 
Conduce: Franco Poggianti 
SPAZI INTERNAZIONALI 

21.00 L'alto » Il basso della rtuniBcailonc problemi ammtnHHadrt 
e oue «Itone «odale 
CINEMA 

20.00 R*tataplen(1979)dlM.Nichettl 
22.00 Rlcominclodau*i19ei)diM. Troiai 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi 4 
PRESSORlSTORANTESOLIERA 

21.00 «La poesia come apetlaeolo: Iran» 
Fino alle soglie del Delta. 
Poesie, immagini e suoni del la Persia 
-ALLA RICERCA DEL TEMPO-

21.00 Tempo del rilassamento 
Laboratorio: tecniche di respirazione, autottiramonto dei 
meridiani, con Cristina Bergamini (a cura delle donne comu­
niste) 
AREA DELLA FESTA 

19 45 e Charly'aShow 
23.00 I Re dell'aria (Germania) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANOITALIA-
Italiani brava gente 

21.30 Carla Arlioli 
22.45 Opera comiqi» 

Il teatro 
BALERA 

21.00 Orchestra Germano Monttflorl 
ARENA SPETTACOLI 

21.30 Burnlng Spear in concerto (Ingresso gratuito) 
WHAT?-SPAZIO FGCI 

22.00 Brian Kennedy Folk rock irlandese 
24.00 Musica di notle: Guidacci Duoiazz 

ARENA SPORTIVA 
20.00 Boto 

Incontro di pugiirro Ira la nazionale Italiana t la nazionale 
sovietica, duellanti seniores 
ARCI'SBAR 

20.30 Spazio Tombola 
Gran Tombola 

23.00 SandraeJanlra 
Salsa per 2 chitarre e voci 
SPAZIO GRANOI PROPOSTE - STAND CGIL 

18.00 Proiezione Video: 
•Perle e tango- una storia di dirlettl negati in Salvador 
Seguirà dibattito con: 

i • Mariella Tornagoo Francesco Mancuao 
SPAZIO RAGAZZI , -• 
In balla degli elementi 

17.00 Gioco libero e laboratori 
18.00 Piano bar dei bambini 
18.00 Valentina Arcuri - L'ombra che danza 
21.15 Harno-come al circo- il clown e la commedia (Olanda) 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

21.00 II programma fondamentale par una nuova lormazJone poll-
llca 
Presentazione di Antonio Bassolino 
Presiede: Vanni Bulgarelli 
SALA CONFERENZE BLU 

18.00 II programma fondamentale par una nuova tormaxione non-
llca: lavoro senza gerarchie? 
Partecipano: Arnaldo Bagnasco, Claudio Sabattini, Charles 
Sabel. Michele Salvati 
Presiede: Guido Longhl 
Conduce: Giancarlo Bosetti 
LA COSTITUENTE 

18.30 laCotlituentedlunanuovalormazIonepoHoca. 
Incontro con la Costituente per la salute 
Partecipano Teresa Bruni, Grazia Ubale. Fabio Sereni. 
Presiede: Paola Cigarim 
SPAZI INTERNAZIONALI 

21,00 Berlino capitale d'Europa? 
Partecipano: Georgia Tornow, Luigi Cola)anni, Otto Kall-
scheder, Tillman Fitcher, Koleing Jena. 
Presiede: Antonio Mlssiroli. 
CINEMA 

20.00 Grog(1982)diF.Laudadio 
22.00 Giocare d'azzardo 0982) di C. Tonini 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

21.00 Presentazione del libro: «Antenne roOt> 
Con l'autore: Oliviero Boha, giornalista 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 

19.00 Riportare Silvia Baraldlnl In Italia 
Incontro con la slampa nazionale e gli avvocati Elisabeth 
Finck, Guido Calvi, Renata Telassi 

21.00 La piazza affari det tesso 
Dibattilo (a cura delle donne comuniste) 
Partecipano: M. Canari Galli, Isa Gutl 
AREA DELLA FESTA 

19.45* Charty'aShow 
23.00 I Re dell'aria (Germania) 

CAFFÈ CONCERTO -GRANOITALIA» 
Ilaotiani brava gente 

21.30 Carla Arlioli 
22.45 Pongo • La cornicila 

BALERA 
21.00 Orchestra Camillo Santamaria 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 Fiorella Mannoia in concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Trio Argentino 

Tango. Jazz, musica contemporanea 
24.00 Musica di notte: Padma jazz 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Glnnaatlca artistica t ritmica 

Esibizione di una selezione di campioni olimpionici sovietici 
ARCI'SBAR 

20.30 Spaziotombola 
Gran tombola 

23.00 NuraBIngaladlsch 
Danza del ventre 
7-8 settembre ore 21.00 _ 
Tealro Storchi: «Cuori econosduO di Emanuela Giorn»r.o. 
Maddalena De Partili 
Anteprima Nazionale 
SPAZIO CME/CNAR 

2100 Impresa: Che «cosa» vuoi? 
Divagazioni In liberta sul temi -Impresa- • -la cote-
Partecipano: Angolo Giovannino Benatti Claudia, Bicocchi 
Silvano. Guidi Oatio, Loredana Ligabue. Maurizio Malavol-
ta. Alfredo Roma. Tazzioli Ettore. Lanlrenco Turci 

18.00 Libreria Rinascita 
•Streghe, paladini, altre maschere-, con Rossano Onano. 
Francesco Piemonte, Antonietta Centoducati. Antonio Pe­
ducci 

8 l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 



IN ITALIA 

Fiumicino 
Processo 
per la strage 
del 1985 
••ROMA. Il 27 dicembre del 
1385. un commando di terrori­
sti palestinesi di -Fatati-Consi­
glio rivoluzionario di Abu Ni-
dal fece irruzione nel bar dello 
scalo intemazionale dell'aero­
porto di Fiumicino, lanciando 
bombe e ingaggiando una 
sanguinosa sparatoria con gli 
uomini della sicurezza israelia­
na che proteggevano i banchi 
della compagnia «El Al». 

Fu una strage: tredici moni, 
ottanta feriti, uccisi tre dei ter­
roristi. Cinque anni dopo, sta 
per avviarsi a Roma il processo 
por le presunte carenze nella 
vigilanza dell'aeroporto roma­
no, che avrebbero consentito 
la carneficina. 

A giudizio sono state chia­
mate quattro persone: l'ex diri­
gerne dello scalo, Raffaele Ca-
sagrande, e tre dirigenti di poli­
zia ai quali erano affidate le 
misure di prevenzione. A con­
clusione di un'inchiesta provo­
cata dalla denuncia dell'avvo­
cato di parte civile Mario Lepo­
re, in rappresentanza di un 
gruppo di familiari delle vitti­
me e di alcuni feriti, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Maria Teresa Cordova ha cita­
lo in giudizio tutte le persone 
coinvolte nell'indagine. 

Oltre a Casagrande, compa­
riranno davanti al magistrato 
Carlo Jovinclla. all'epoca dei 
fatti dirigente del commissaria­
to •Polaria»; Antonio Carlino, 
ispettore generale con funzio­
ni di coordinamento dei servizi 
della polizia di frontiera: Fran­
cesco D'Agostino, direttore del 
centro di polizia e prevenzione 
presso il dipartimento di sicu­
rezza del ministero degli Inter­
ni. 

Tra gli addebiti contestati 
agli imputati - il giorno del 
processo non è ancora stato 
fissato - c'è quello di non aver 
predisposto le opportune mi­
sure di prevenzione per sven­
tare un attacco terroristico, no­
nostante una comunicazione 
dei servizi segreti avesse se­
gnalato la possibilità che qual­
che organizzazione medio-
nentalc potesse tentare un at­
tentalo. 

Alle persone citate in giudi­
zio. il magistrato ha contestato 
l'accusa di strage, sotto il profi­
lo del comportamento negli­
gente per non aver seguilo i 
suggerimenti dati dai servizi 
segreti, che, se presi nella do­
vuta considerazione, avrebbe­
ro potuto impedire la carnefi­
cina. Lo stesso capo del Sismi, 
l'ammiraglio Fulvio Martini, in­
terrogato dalla dottoressa Cor­
dova come testimone alla fine 
del 1988, confermò che la se­
gnalazione indicava, come 
probabile perìodo in cui era 
prevedibile l'attentalo, la setti­
mana fra il 25 dicembre e il 31 
dicembre del 1985. 

l'or il gravissimo attentato, 
nel quale come si diceva mori­
rono tre membri del «com­
mando», sta scontando una 
condanna a trentanni di reclu­
sione l'unico superstite del 
gruppo, Abu Ibrahlm Kaled, 
che dopo la cattura collaborò 
con la giustizia. Quali man­
danti della strage sono stati 
condannati con sentenza defi­
nitiva all'ergastolo il capo di 
•Fatali», Abu Nidal. e il suo 
braccio destro Rashid Al Ha-
mieda. Sono entrambi latitanti. 

Seconda giornata di audizioni , 
al comitato di controllo sui servizi 
Sfilano il capo degli 007 militari 
e il ministro della Difesa Rognoni 

Andreotti chiamato in causa 
Secondo l'ammiraglio avallò 
l'invio ai giudici del dossier 
Sarà ascoltato Martinazzoli 

Caso (Mei, parla Fulvio Martini 
«La talpa cecoslovacca del Sismi è un anonimo» 

Com'è scoppiato il pasticciaccio del «dossier Orfei»? 
La versione numero due della storia, quella fornita 
dall'ammiraglio Fulvio Martini, recita: il Sismi ebbe 
una copertura politica dal parte del presidente An­
dreotti. Il capo dei Servizi però ha fatto anche una 
vera rivelazione, non conosce la «talpa» cecoslovac­
ca che forni le informazioni alla base del dossier. 
Chiesta l'audizione di Martinazzoli. 

CARLA CHELO 

««sei* 

L'ex consigliere di De Mita. Ruggero Orfei 

••ROMA «La talpa dei servizi 
Cecoslovacchi? lo non la co­
nosco». La «rivelazione» del­
l'ammiraglio Fulvio Martini al 
comitato di controllo dei servi­
zi segreti lascia di stucco i par­
lamentari. Qualcuno vuole ul­
teriori spiegazioni, forse il ca­
po del Sismi voleva dire che 
non può fare il nome del mi­
sterioso informatore? Niente 
affatto. Martini aggiunge che 
tra gli 007 non è una cosa in­
frequente trasmettere dossier 
evitando i contatti personali: 
un plico infilato in un cestino 
dei rifiuti, una telefonata a chi 
deve ricevere il pacchetto e il 
gioco è fatto. Quando le Infor­
mazioni armano all'indirizzo 
desiderato chi le ha fomite 
può essere gii lontano. Le no­
tizie che sono alla base del do­
cumento scritto dal Sismi con­
tro Ruggero Orfei. intellettuale 
cattolico e collaboratore di De 
Mita, non vengono da un «in­
formatore» di fiducia, ma da 

un perfetto sconosciuto al no­
stro capo dei Servizi, un uomo 
che probabilmente si è rifugia­
to a Londra. Ma allora, le fa­
mose verifiche sull'autenticità 
delle informazioni «cecoslo­
vacche» come sono state fatte? 
E cosi che lavorano abitual­
mente i Servizi, su informazio­
ni «anonime»? 

Secondo giorno di audizioni 
per dipanare la più ingarbu­
gliata storia spionistica dell'e­
state. Martedì aveva parlato 
Andreotti, ieri è andata in sce­
na la «seconda versione», quel­
la del ministro Rognoni (che 
per la verità non aveva molto 
da raccontare dato che è di­
ventato ministro dopo l'avvio 
del caso Orfei) e dell'ammira­
glio Martini, imputato numero 
uno secondo la ricostruzione 
di Andreotti. «lo lo conosco Or­
fei. è una brava persona», ave­
va detto ieri prima di iniziare il 
suo resoconto e poi giù accuse 
all'ammiraglio Martini colpe­

vole di non avere rispettato le 
procedure, di avere spedito al­
la magistratura un dossier sen­
za prima consultare il ministro 
della.Difesa, e soprattutto col­
pevole di avere cercato di lira-
re in ballo la presidenza del 
Consiglio, nel «pasticciaccio 
del dossier». 

Martini ha partalo per quasi 
due ore: ha raccontato gli stes­
si fatti dandone però un'inter­
pretazione diversa. Ai giornali­
sti che l'attendevano per chie­
dergli se era stato il Sismi o la 
presidenza del Consiglio a de­
cidere la trasmissione del dos­
sier ai giudici ha risposto secco 
•Chiedetelo alta magistratura-
• La sua testominianza però 
non ha fugato tutte le incertez­
ze, anzi deve avere introdotto 
nuovi dubbi, poiché il comita­
to ha deciso di ascoltare tra un 
paio di settimane anche Mino 
Martinazzoli, ministro della Di­
fesa quando la magistratura ri­
cevette il dossier del Si-
smi.Tocca al senatore Pierluigi 
Onorato, della sinistra indi­
pendente, riepilogare le «ano­
malie» di questa storia:«È ob­
bligo del direttore dei servizi 
trasmettere le notizie di reato, 
senza valutarne la fondatezza. 
perchè questo è compito del 
magistrato. C'è poi un potere 
del ministero della Difesa, che 
valutando le esigenze istituzio­
nali del servizio (completare 
operazioni, vedere se ci sono 
reti spionistiche da individua­
re) dopo avere avuto autoriz­

zazione da parte del presiden­
te del Consiglio, può ritardare 
l'inoltro alla magistratura. 
Questo dice la legge. In questo 
caso, invece, c'è stata una va­
lutazione un po' diversa di 
queste attribuzioni, dipesa for­
se - è una mia impressione -
dalla considerazione del peso 
politico del caso... dalle preoc­
cupazioni di una stnimenata-
lizzazione politica. 

Chi ha deciso di escludere il 
ministro della Difesa? £ stato 
lui a non volere esercitare il 
potere di ritardare l'invio del 
dossier alla magistratura, co­
me è avvenuto altre volle in 
passalo, o sono stati altri per 
lui? Sari egli stesso a risponde­
re durante la sua audizione, 
prevista tra una quindicina di 
giorni. In attesa della testimo­
nianza di Martinazzoli, Onora­
to rileva «una responsabilità 
tecnica del direttore dei Servizi 
ed una responsabilità politica 
del ministro della Difesa e del 
presidente del Consiglio». Re­
sponsabilità che il comitato 
potrà valutare e che potrà ispi­
rare un indirizzo per il futuro. 
Al termine il comitato potrà 
comunicare al Parlamento le* 
conclusioni cui è giunto, com 
è avvenuto, ad esempio sul ca­
so Cirillo. Infine una notizia: 
pare che il secondo dossier del 
Sismi non esista. «È un'infor­
mazione giornalistica che non 
so dove sia nata. Credo che 
neanche Martini lo sappia.» 

Sul tavolo del magistrato stanno per giungere tre rapporti diversi ordinati a criminalpol, carabinieri e finanza 
Si rafforza la pista del traffico d'armi. Il magistrato nega di aver ricevuto rapporti da Sica sull'esponente de 

Omicidio Ligato: giallo sulla pistola Glok 

Da Roma 
per telefono 
sventa rapina 
a Milano 

Ieri fonti della polizia hanno confermato la credibili­
tà di una pista che dall'omicidio Ligato conduce ad 
un traffico di armi, anche se hanno sottolineato che 
nulla di definitivo può ancora dirsi. Continua ad in­
fittirsi il giallo della Glok, la sofisticata arma in dota­
zione ad uno dei killer che hanno sparato contro il 
grand commis della De. Il magistrato reggino: «Mai 
ricevuti rapporti di Sica su Ligato». 

ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA Si 
complica il caso Ligato mentre 
si diffondono in modo incon­
trollato. nonostante le cautele 
del giudice Bruno Giordano 
che conduce le indagini, le vo­
ci su possibili svolte clamoro­
se. Sul tavolo del magistrato 
stanno per allinearsi tre diversi 
rapporti ordinali separatamen­
te. Alla Criminalpol. sugli ap­
palli delle ferrovie in Calabria 
durante la presidenza Ligato 
con particolare riferimento alle 

ditte che li hanno ottenuti: alla 
Finanza, nei mesi scorsi incari­
cata di una perquisizione in 
casa Ligato dalla quale spunta­
rono fuori reperti archeologici 
di grande valore, sull'insieme 
delle attività economiche della 
famiglia Ligato (comprese 
quelle del figlio): ai carabinieri 
del Cis (centro investigazioni 
speciali), sull'esame dei 
proiettili e dei bossoli (questi 
ultimi 37) raccolti sul luogo 
del delitto. Ma oltre questo ma­

teriale. pare sia stata conclusa 
anche la perizia del professor 
Aurelio Ghio. anche questa in­
centrata su pallottole e bossoli. 

E proprio dagli esami balisti­
ci arriva un altro strano rebus 
che ha al centro la ormai fa­
mosa Glok, la sofisticata pisto­
la di plastica che sfugge al me-
taldetector. Nell'agguato l'ar­
ma compare come sembra di­
mostrato dall'esistenza dei 
bossoli raccolti a Bocale. La 
Glok, spiegano gliu esperti, la­
scia sul bossolo un segno par­
ticolare ed inconfondibile. Si 
aspettano gli esiti definitivi del­
le perizie ma fino ad ora nes­
suno ha messo in dubbio la 
sua comparsa nell'agguato. 
Però l'ex presidente delle fer­
rovie è stato ucciso a colpi di 7 
e 65 (l'arma a quel tempo pre­
ferita dai killer della 'ndran­
gheta reggina) e da quelli di 
una pistola a tamburo. Ma se i 
proiettili, come pare accertato, 
della Glok non si sono ritrovali 

da nessuna parte, e tanto me­
no sul corpo di Ligato. dove 
sono finiti? È possibile che esi­
stano i bossoli e non si trovino 
le corrispondenti ogive? Ma so­
prattutto, perchè mai il com­
mando s'è portata dietro una 
Glok per poi utilizzarla in mo­
do cosi maldestro (senza cioè 
mai colpire la vittima) o in mo­
do marginale (cioè disperden­
do I proiettili (come se si fosse 
sparato da nord verso sud fa­
cendoli finire in mare, in tut-
t'altra direzione rispetto a 
quelli delle altre armi esplosi in 
direzione ovest-est? 

Ma i misteri della pistola ap­
paiono ancor più impenetrabi­
li. come se i mandanti dell'o­
micidio si fossero preoccupati 
di spargere a piene mani con­
fusione per depistare le indagi­
ni. Se l'omicidio è maturato 
nell'ambito delle attività, degli 
incarichi ricoperti nelle ferro­
vie o degli affari di Ligato, è in­
fatti improbabile che gli assas­
sini non fossero a conoscenza 

che la Glok, in tutto il Lazio, è 
venduta da una società ammi­
nistrata da Enrico Ligato. Per­
chè quindi usarla? Alcuni in­
quirenti attribuiscono scarsa 
importanza alla coincidenza 
della rappresentanza della 
Glok e sottolineano che le in­
dagini avrebbero accertato 
che la società che fa capo ad 
Enrico Ligato in quel settore 
avrebbe svolto un'attività mini­
ma. Ma si sta cercando di capi­
re se quella pistola è stata usa­
ta simbolicamente nell'omici­
dio e per lanciare quale mes­
saggio ed a chi? 

Si indaga su un traffico di ar­
mi? Ambienti della polizia ieri 
hanno confermato che quella 
pista è credibile, anche se non 
ancora confermata. Le stesse 
fonti si sono però preoccupate 
di disinnescarla da Atalnta e 
dallo scandalo della Bnl. «Dal 
mio ufficio non è uscito nulla», 
risponde invece laconicamen­
te il dottor Giordano e ribadi­

sce che «allo stato, non ci sono 
elementi tali da giustificare un 
nuovo vertice" per fare il punto 
sugli sviluppi della situazione. 
Ma non è un mistero che in 
queste ore indiscrezioni e voci 
filtrano soprattutto da Roma: 
che alcuni particolari, da nes­
suno smentiti, e che riportano 
ad una pista fino ad Atlanta, 
sarebbero stati appresi dai ma­
gistrati reggini soltanto dai 
giornali. Parlando coi giornali­
sti, Giordana ha aggiunto di 
«non aver mai ricevuto alcun 
rapporto sul caso Ligato da 
parte dell'Alto commissario 
per la lotta contro la mafia». 
Ma che Sica si sia interessato 
attivamente della vicenda non 
è un mistero per nessuno. Non 
a caso da alcune settimane il 
vice presidente della Commis­
sione parlamentare antimafia, 
il socialista Calvi, chiede con 
insistenza che Sica dica quello 
che ha scoperto su quel delit­
to. 

Coordinamento 
commissariato 
antimafia 
a Bari 

L'alto commissariato per la lotta contro la delinquenza ma­
fiosa ha istituito un proprio ufficio di coordinamento anche 
a Ban. analogo a quello già operativo dall'82 a Palermo ed 
agli altri tre istituiti poco più di un anno fa a Napoli, Reggio 
Calabria e Catania. Lo ha annunciato lo stesso Alto commis­
sario. Domenico Sica (nella foto) che ieri nella prefettura di 
Ban ha presieduto una nunione dei rappresentanti delle for­
ze dell'ordine della provincia di Ban e della Puglia, definita 
da Sica una «regione ragionevolmente a rischio». L'istituzio­
ne di una sede a Bari dell'ufficio dell'Alto commissariato 
•non deve significare - ha spiegato Sica ai giornalisti - una 
situazione di allarme e di tensione ma neanche di trascura­
tezza da parte dello Stato». 

Telefonando da Roma al 
suo avvocato a Milano, una 
signora romana ha udito «in 
diretta» che nello studio mi­
lanese avevano latto irruzio­
ne tre rapinatori. La sipnora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha avvertito il «113» di Roma 
********************̂ ^™ "̂"*™" che si è messo immediata­
mente in contatto con quello di Milano e nel giro di cinque 
minuti esatti i tre rapinatori sono stati arrestati. È quanto è 
successo ieri a Maria Migliorini, cliente dello studio dell'av­
vocato Lovisetti di Milano. Alle 12.38 in punto era al telefono 
con una dipendente dell'ufficio, quando ha sentito all'appa­
recchio che in quel momento tre rapinatori avevano fatto ir­
ruzione nello studio. La signora ha subito telefonato al «113» 
di Roma che ha a sua volta avvertito la questura di Milano. 
Alle 12,43 esatte i rapinatori erano stati arrestati. Si tratta di 
Sandro Calderoni, 34 anni, di Suzzara (Mantova), detenuto 
nel carcere di Opera, nel quale deve ancora scontare 11 an­
ni. Calderoni, che aveva ottenuto un permesso-premio dal 
magistrato di sorveglianza, avrebbe dovuto nenlrare in car­
cere il 21 aprile. Gli altri arrestati sono: Casimiro Padovano, 
24 anni, nato a Napoli e residente a Milano, condannalo 
nell'85 per rapina e ricettazione: Leonzio Carbone. 25 anni, 
di Oria (Brindisi), che risulla incensurato. 

Per la prima volta dall'ucci­
sione di Domenico La Cana­
le, di cinque anni, avvenuta 
10 scorso 22 agosto nel re­
parto di ncuropsichiatria in­
fantile dell'ospedale «Santa 
Maria di Collemaggio dell'A­
quila», i genitori di A.N., il ra­

gazzo di 15 anni accusato dell'omicidio, si sono recati ieri in 
visita al figlio il quale è ancora ricoverato, sotto stretta sorve­
glianza nello stesso reparto. I genitori, Nicola N., di 46 anni e 
Gilda D A , di 47. «senza fissa dimora», hanno detto di essere 
giunti da Roma dove avrebbero trascorso gli ultimi mesi vi­
vendo all'interno della loro «Fiat 131». I due, che sono stati 
invano cercati dagli investigatori dopo il delitto, hanno affer­
mato di aver letto su un giornale quanto accaduto al loro fi­
gliolo e di essere subito accorsi per assisterlo. 

11 trasporto in autoambulan­
za di un ammalato da Igle-
sias a Cagliari non può esse­
re effettuato durante l'orario 
del cambio di turno degli 
autisti. L'incredibile circo-
stanza è stata denunciata 

•*1***̂ ™*~,",***"*****-****"~*" dal doti. Giuseppe De Ferra­
ri. direttore sanitario del centro traumatologico ortopedico 
di lglesias. «Un paziente ncoverato nel nostro centro trauma­
tologico ortopedico non può essere ricoverato a Cagliari, ad 
esempio perchè ha bisogno di una tac, durante il cambio 
degli autisti». 

Il furto di una corona di fiori 
al cimitero 6 probabilmente 
un fatto inedito. È avvenuto 
la notte scorsa in Versilia, 
dove un giovane è entrato 
nel cimitero di Torre del La-
go (Viareggio) scavalcando 

***********"*******•̂ "*̂ , "̂""""", il muro di cinta, e dopo po­
chi minuti è uscito - per lo stesso percorso - stnngendo in 
mano appunto una corona funeraria. L'originale ladro, un 
giovane viareggino di 22 anni, pensava forse di farla franca, 
ma l'inconsueto movimento notturno intomo al cimitero ha 
richiamato l'attenzione di una guardia giurata che ha bloc­
cato il giovane «visitatore» dopo un breve inseguimento. Il ra­
gazzo è stato preso in consegna dagli uomini del commissa­
riato di polizia di Viareggio, che l'hanno poi denunciato a 
piede libero per furto e vilipendio di sepolcro. 

Umberto Bossi, «formaliz­
zando la richiesta di referen­
dum sull'immigrazione, ha 
definitivamente formalizza­
to la arroganza e la volgarità 
della politica sua e del coor­
dinamento delle Leghe». Chi 
si accinge a raccogliere le 

firme per un referendum di marca razzista, sappia che si tro­
verà di fronte al nostro boicottaggio nonviolento e a centi­
naia di contro-tavolini della solidarietà in ogni piazza d'Ita­
lia». 

Si fanno vivi 
a L'Aquila 
igenitori 
del ragazzo 
omicida 

Malato 
intrasportabile 
durante i turni 
delle ambulanze 

Ruba 
al cimitero 
una corona 
dì fiorì 

Gianni Cuperlo: 
«Boicotteremo 
il referendum» 
delle Leghe 

GIUSEPPE VITTORI 

"———— ,^~ L'omicidio dell'Eur sarebbe un episodio della faida tra i Puntina 

Guerra totale tra i clan mafiosi catanesi 
Di Mauro ucciso per ordine del fratellastro? 
Sarebbe stato il fratellastro a ordinare la morte di Clau­
dio Di Mauro, ucciso l'altro ieri a Roma, nel quartiere 
Eur. L'omicidio costituirebbe un nuovo episodio della 
faida che si è scatenata all'interno della cosca mafiosa 
catanese dei Puntina. A Catania gli omicidi si susse­
guono a ritmo impressionante. È guerra anche dentro 
il clan di Salvatore Pillerà. Neanche la mediazione di 
Nitto Santapaola ferma ta mattanza. 

WALTER RIZZO 

M CATANIA. Tra le cosche 
catanesi ormai è guerra «tota­
le». Cadono anche le donne 
come Concetta Di Benedetto. 
ammazzata con tre colpi alla 
testa da un killer solitario lo 
scorso 10 luglio in pieno cen­
tro. Tutti pensarono che era 
morta la moglie del capo stori­
co dei Puntina, in pochi guar­
darono dello squarcio atroce 
che si era aperto nella «lami-
glia». La donna era madre di 
Corrado Favara. figlio naturale 
del vecchio boss Pippo Di 
Mauro che in pratica aveva as­
sunta legandosi anche in una 
stretta amicizia con Turi Cap­
pello, le redini dell'organizza­
zione. Una leadership certa­
mente non gradita a Claudio 

Di Mauro e agli altri figli di pri­
mo letto di Pippo Puntina. 
Un'ipotesi inquictanleche non 
viene confermala, ma neppure 
smentita dagli inquirenti, ve­
drebbe al centro dello scontro 
tra i due fratellastri anche il de­
litto commesso lo scorso 10 lu­
glio. Un colpo feroce certa­
mente rivolto contro Corrado 
Favara. legatissimo alla madre, 
che potrebbe aver risposto or­
dinando dal manicomio crimi­
nale di Reggio Emilia dove è 
rinchiuso l'esecuzione di Clau­
dio Di Mauro freddalo due 
giorni fa da due killer nel quar­
tiere Eur di Roma. Pippo Di 
Mauro sostiene che la propria 
famiglia è estranea al delitto di 
Roma. Ma lo scontro tra i diver­

si tronconi del clan agli inqui­
renti appare evidente. Per ten­
tare una ricostruzione della fai­
da che sta insanguinando la 
città etnea bisogna partire dal­
l'arresto di Salvatore Pillerà, il 2 
febbraio del 1986 a Milano. Il 
boss aveva assunto il controllo 
della cosca di Alfio Ferlito do­
po l'uccisione di quest'ultimo 
sulla circonvallazione di Paler­
mo. Dopo l'arresto di Pillerà, 
all'interno del clan si apri una 
durissima lotta per la succes­
sione. Una parte del clan si 
schierò apertamente con un 
giovane emergente, Salvatore 
Cappello, mentri altri capeg­
giati da Santo Castorina, poi 
ucciso a Milano, e dal fratelli 
Pippo e Biagio Sciuto, arrestati 
dalla squadra mobile di Cata­
nia alcuni mesi fa. scatenaro­
no una violenta reazione. At­
torno a Cappello si riunirono, 
oltre ad alcuni fedelissimi di 
Pillerà, anche un gruppo di 
fuoco del quale pare facessero 
parte alcuni giovani di spicco 
della criminalità come Antoni­
no Pace. Arturo Caltabiano, 
Agatino Di Bella e lo slesso 
Corrado Favara, accusato pe­
raltro di una decina di omicidi. 

All'inizio di quest'anno im­

provvisamente si nota un pe­
riodo di relativa calma, mentre 
nell'ambiente comincia a cir­
colare con insistenza la voce di 
un tentativo di mediazione Ira i 
contendenti portato avanti ad­
dirittura dal superboss Nitto 
Santapaola. Forte del suo po­
tere e della forza di Cosa no­
stra, Santapaola avrebbe con­
vinto I «duellanti» a deporre 
temporaneamente le armi. Ma 
è una pace fragile. Il 3 maggio 
infatti viene ammazzato il 
braccio destro di Cappello in 
una sala da barba del quartie­
re di Canalicchio. Un agguato 
inatteso che scalena la reazio­
ne feroce dei gruppi di fuoco 
di Cappello. I morti comincia­
no a contarsi a decine. Infine 
cade un boss pure sull'altro 
fronte. Santo Laudani, figlio 
del capo dei «mussi di fkudi-
nia», viene ammazzato assie­
me al garzone nella sua ma­
celleria lo scorso 22 agosto. La 
famiglia Laudani era rimasta al 
margine dello scontro, ma An­
tonino Pace era stato ucciso al­
l'interno del loro territorio. Un 
fatto che già di per sé costitui­
sce una dichiarazione di guer­
ra. Sull'altro fronte vengono 
coinvolti sii uomini della fami­

glia Piacenti, i «Ceusi» che con­
trollano il quartiere di Picanel-
lo, che vedono cadere prima 
Salvatore Piacenti, meglio co­
nosciuto come il «mago di 
Trieste», e quindi lunedi scorso 
il vecchio notabile del clan Vi­
to Piacenti freddato a pochi 
passi dal comando dei vigili ur­
bani di Catania. La faida non 
risparmia neppure i gruppi che 
agiscono in provincia (ieri 
mattina è l'ennesimo omici­
dio: a cadere è un piccolo im­
prenditore, Salvatore Aricò, 
freddato a Calatabiano) sono 
collegati in qualche modo con 
i clan in lotta. Al centro c'è in 
ogni modo il controllo del ter­
ritorio. 1 gruppi in lolla, che pur 
non essendo organici a Cosa 
nostra, utilizzano metodi e 
strumenti tipicamente mafiosi, 
non tralasciano alcun settore, 
mentre i grandi clan collegati a 
Santapaola e a Pippo Ferrera, i 
rappresentanti del potere ma­
fioso a Catania, si limitano al 
controllo del grande traffico di 
stupefacenti, al riciclaggio del 
denaro in attività economiche 
pulite, principalmente nel set­
tore turistico e commerciale, 
nel tentativo di «legalizzare» il 
più possibile le attività delle 
cosche. 

La versione moderna riscritta da un parroco veneto 

Aids, computer, comunismo 
La Bibbia firmata don Sergio 
«Leggiamo il salmo 60». invita il parroco. E i fedeli 
cominciano: «O potente Allah...». «Adesso recitiamo 
il 113b». E tutti in coro: «Gli uomini cercano idoli, 
conti in banca e case di pi icore». Allah? Conti in 
banca ai tempi di Davide? Un sacerdote veronese 
ha «modernizzato» i salmi biblici, lasciandone intat­
to il senso, ma usando parabole dei giorni nostri e 
ne ha fatto un libro con tanto di imprimatur. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• E VERONA Un best-seller. 
nel suo genere, i «Salmi d'oggi» 
di don Sergio Carrarini. In po­
chi mesi tre ristampe e dieci­
mila copie vendute soprattutto 
nel circuito delle parrocchie 
del Nord Italia. Una specie di 
Bibbia contemporanea, coi 
salmi riscritti dal sacerdote -
dal quarantacino.uenne parro­
co di Bosco di Zevio, nel Vero­
nese, ex prete operaio ora im­
pegnato anche nel recupero di 
drogati - , lasciandone intatto il 
significato, ma cambiando gli 
episodi di partenza degli origi­
nali: «Per farli capire meglio nel 
contesto attuale», spiega l'au­
tore. E con tanto di imprimatur 

del vescovo, «ottenuto senza 
problemi». Nei nuovi salmi si 
parla di Aids e di emigrazione. 
di malati terminali e di compu­
ter. del capitalismo e della crisi 
delle ideologie, dello scandalo 
lor e di Marcinkus. Provare per 
credere. 

Ecco il salmo 78, che lamen­
ta la distruzione di Gerusalem­
me da parte dei babilonesi, 
trasformato in una denuncia 
dell'affarismo religioso: «Sono 
arrivati, o Dio. gli imprenditori 
- sono arrivati in ogni angolo 
della terra - hanno invaso ogni 
cultura e religione - della 
Chiesa hanno fatto un'impre­
sa», iniziano i versetti «aggior­

nati» da don Sergio. Ed il salmo 
113/b contro i falsi idoli umani 
dei Cananei («hanno bocca e 
non parlano, hanno occhi e 
non vedono») diventa un mo­
nito antitecnologico: «Gli uo­
mini cercano idoli: ideologie e 
miti da consumare - conti in 
banca e case di piacere - ono­
rificenze e posti di comando -
il controllo e il plauso dei mass 
media. - Loro idolo è anche la 
scienza - i calcolatori e i cer­
velli elettronici: hanno sensibi­
lità e movimenti - ma non cuo­
re e intelligenza. - Come loro 
diventa chi le fabbrica - uno 
schiavo chi le usa tutto il gior­
no...». 

Le invocazioni di un esule 
politico a Gerusalemme (sal­
mo 60) si mutano invece nella 
preghiera di un islamico «vù 
cumpra'» emigrato in Italia: «... 
Da questa terra ricca e indiffe­
rente - ti prego per la mia fa­
miglia e il mio popolo - e per 
la grande Africa martoriata: -
proteggi o Allah i tuoi figli - di­
spersi tra i popoli della terra -
a mendicare un diritto nega­

to...». Non mancano gli appelli 
disperati di malati allo stato 
terminale che si rivolgono a 
Dio raccontandogli d'essere 
tenuti su solo «dalla morfina», 
nella stanza «di un moderno 
ghetto» (attualizzazione del 
salmo 87: «La mia vita è vicina 
alla tomba»). Ed una lunga 
«traduzione» 6 riservata al sal­
mo 52 («Lo stollo pensa: Dio 
non esiste...»), che diventa 
un'invettiva contro ateismi di 
Stato, che hanno «rinnovato 
dittature e scomuniche, prigio­
ni, sangue, paure e la fame per 
la povera gente» e contro «la li­
bera dittatura del capitale» i cui 
ideologi dicono: «Dio regna 
nell'alto dei cicli - ma qui in 
ten-a regna il denaro». Dio, scri­
ve il sacerdote, «osserva spa­
zientito dal cielo». 

Settanta salmi già pubblica­
ti, altri 40 pronti per la nuova 
edizione «ampliata e corretta». 
Non teologicamente, ma nella 
forma, spiega don Sergio: «In 
tanti mi hanno chiesto di dar 
più ritmo, in modo da poterli 
recitare e cantare meglio nelle 
messe e nelle preghiere». 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Bolzano: «Troppi 
extracomunitari 
Bisogna limitare» 

OAl NOSTRO INVIATO 

I B BOLZANO «Hanno ragio­
ne in Emilia-Romagna, biso­
gna cominciare a mettersi nel-
lordine di idee del numero 
chiuso- dice Toni Scralini. as­
sessore socialista ali urbanisti­
ca del comune di Bolzano In 
questi giorni e alle prese con 
una intricatissima situazione, 
centinaia di immigrali senza 
casa (e spesso senza lavoro) 
che lungo I Isarco, sotto i ponti 
cittadini e nei giardinetti della 
stazione hanno cretto bidon­
ville*! favela» L Usi ha lancia­
to I allarme, segnalando -il ri­
schio di epidemie» nei perio­
dici controlli sanitari già qual­
che -ospite- è stalo Irovato al­
lctto da scabbia e altre malat­
tie inlettive 

La soluzione, qualunque 
sia. appare difficile Si parla di 
un ordinanza comunale di 
sgombero degli accampamen­
ti di fortuna ma non prima di 
qualche settimana, per cercare 
nel frattempo di trovare altre 
sistemazioni per gli extraco­
munitari. -sensibilizzando- in­
dustrie, alberghi e aziende 
agricole che stanno dando lo­
ro lavoro D'altra paite rendere 
la citta oli limils per chi non ha 
casa e impossibile -Abbiamo 
studiato il problema, anche 
con la questura, ma strumenti 
legali non ce ne sono-, ammet­
te Serafini 

Un comune confinante. Lai-
ves segue da tempo la linea ri • 
gida appena si crea qualche: 
aggregazione -residenziale- di 
fortuna, i vigili ordinano lo 

Farmacie 

De Lorenzo 
scrive 
a Carli 
M ROMA II ministro della Sa­
nila Oc Lorenzo ha scritto al 
collega del Tesoro, Carli chie­
dendogli >1 autorizzazione a 
una maggior spesa da pane 
delle Usi- per le prescrizioni 
farmaceutiche - -neceiaanc» 
De Lorenzo ha anche ricordi­
lo che heil'89 II governo ha au­
torizzato -una spesa aggiuntiva 
di 3 000 miliardi- -Quest'anno 
- ha detto - sari certamente di 
più, e c'è il problema di chi n-
piana-

Intanto continua la polemi­
ca intorno al passaggio dei far­
macisti campani ali assistenza 
indiretta, mentre pende la mi­
naccia di un analogo compor­
tamento in altre regioni Cisl e 
Uil addebitano la responsabili-
la principale della situazione 
alla -cronica soltostima- della 
spesa sanitaria Nel frattempo 
il presidente della giunta regio­
nale della Campania, Ferdi­
nando Clemente, annuncia la 
decisione di -richiedere ai 
competenti organi ministeriali 
I autorizzazione ad effettuare 
ulteriori anticipazioni- ai far­
macisti 

sgombero Ma come nsultato, 
tutti si riversano a Bolzano Uf­
ficialmente gli extracomunitari 
in Alto Adige sono un migliaio, 
almeno meta ha casa e lavoro 
Gli altri pero devono arran­
giarsi in condizioni disumane 
1 punti caldi sono i giardinetti 
della stazione (una settantina 
di pakistani li hanno eletti a 
domicilio), il ponte Druso, la 
zona di ponte Roma lungo 11-
sarco dove sono spuntate ba­
racche rudimentali, una qua­
rantina di malandate roulotte e 
decine di auto senza targa, un 
•villaggio- che ospita duecento 
marocchini e senegalesi natu­
ralmente senza alcun servizio 
igienico 

Altri stanno arrivando per la 
stagione di raccolta della (rut­
ta Il comune, attualmente, ac­
coglie in una casa ed In una ex 
fabbrica 103 immigrati, entro 
un mese, con la ristrutturazio­
ne di un magazzino i posti sa­
liranno a HO Ne restano fuori 
sempre tanti -Di più non si 
può qua a Bolzano non si tro­
vano terreni e case neanche 
per gli abitanti locali-, dice Se­
rafini -lo credo che dovremo 
fare un discorso chiaro con chi 
da lavoro agli immigrati, per­
che trovi loro anche una siste­
mazione Dopo di che, pero, 
continuare a coprirsi gli occhi 
sarà da irresponsabili Meglio 
dare soluzioni vere a chi si 
può, e dire chiaro agli altri 
non venite non ce la tacciamo 
ad ospitarvi Non si può pro­
mettere ciò che non si ha» 

CMS 

Italia '90 

Mancato 
compenso 
ad hostess 
1 B CAGLIARI Le 1S0 hostess 
che per un mese hanno lavo­
rato nel settore ospitalità du­
rante il girone caglianlano dei 
mondiali di calcio non hanno 
ancora visto una lira del loro 
compenso Le tre società d'in?-
rnagine alle qualf era stalo ai-
fidato il servato e che avevano 
Ingaggiato le hostess, non han­
no ancora recuperato le som­
me pattuite E nel tentativo di 
sbloccare la questione prima 
di una eventuale denuncia alla 
autorità giudiziaria, le società 
•Ime- «Gsl-, e la cooperativa 
•Insieme» si sono rivolte al re­
sponsabile di Italia 90 Luca 
Corderò di Montczemolo sol­
lecitando -un intervento tem­
pestivo per risolvere la situa­
zione ed evitare guai finanziari 
e d immagine» 

La nsposta tarda |>crò ad ar­
rivare e le tre aziende hanno 
or.i dato incarico ad un avvo­
calo di far luce sulla vicenda 
Dagli accertamenti sinora svol­
li e emerso Irai altro che1720 
milioni di lire stanziati dalla 
Regione per il -Progetto acco­
glienza» non hanno avuto il 
successivo conforto della nor 
ma legislativa che ne consen­
tisse I erogazione 

Bologna, polemica in giunta II sindaco: «Un errore 
dopo la proposta di Moruzzi di metodo e di merito » 
di un «numero chiuso» La replica: «Lascerò la delega 
nei centri di accoglienza se i contrasti sono insanabili » 

Imbeni bacchetta l'assessore 
«Immigrati, inutili i proclami» 
Renzo Imbeni non è d'accordo: Bologna non dovrà 
chiudere la porta agli immigrati II «numero chiuso» 
nei centn di prima accoglienza della città, proposto 
dall'assessore Moruzzi, trova nel sindaco un deciso 
oppositore. Intanto l'amministratore nell'occhio del 
ciclone dichiara: «Se le divergenze si riveleranno in­
sanabili, sarà giusto affidare ad altn la delega all'im­
migrazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SKRQIO VENTURA 

• I BOLOGNA. Ali ombra del­
le Due Torri esplode'la que­
stione Immigrati Stavolta però 
la miccia non 0 accesa da 
qualche intollerante testa cal­
da bensì dall assessore alla 
sanila. Mauro Moruzzi. che ap­
pena tornalo dalla lene ha lan­
ciato I allarme «favelas- Le 
strutture pubbliche della citta -
dice - non sono in grado di ac­
cogliere in modo dignitoso più 
di tre- quattrocento lavoratori 

La meta, cioè, di quelli che 
Invece oggi stanno riparali nel­
le quattro scuole in disarmo e 
in pochi altri appartamenti in 
cui sovraffollamento e condi­
zioni igieniche destano forti 
preoccupazioni In questa si­

tuazione confusa e senza rego­
le rincara I assessore, e e II ri­
schio che qua e li nascano le 
baraccopoli con il loro strasci­
co di sofferenza Che fare, 
dunque, se II miraggio di un 
posto in fabbrica alimenta 
giorno dopo giorno un consi­
stente flusso di arrivi' Secondo 
Moruzzi, che con la nascita 
della nuova giunta Fci-Psi-Psdì 
ha ricevuto anche la delega ai 
problemi dell immigrazione, la 
strada è una sola fissare un 
tetto al numero di ospiti negli 
alloggi del Comune e garantire 
un rigoroso controllo degli ac­
cessi, affidato ai vigili urbani, 
alla polizia o, se occorre, a 

squadre di vigilantes privati 
Moruzzi se la prende anche 
con il governo, che non scu­
cendo una lira • anche dopo la 
•legge Martelli- • scanca l'inte­
ra patata bollente sugli enti lo­
cali e con quegli imprcnditon 
preoccupati solo di repenre 
mano d opera sottocosto 

Ciò non basta però, ad argi­
nare la burrasca che sì è ad­
densata sul suo capo Primo e 
più autorevole oppositore al 
piano che prefigura il -numero 
chiuso- almeno nelle sistema­
zioni di competenza pubblica 
e lo stesso sindaco Imbonì 
•L assessore Moruzzi ha com­
messo un errore di metodo e 
di mento- commenta dura­
mente- Non ha informato la 
Giunta ed ha avanzato propo­
ste che in parte lo non condivi­
do proposte che hanno già 
provocalo polemiche, oltre 
che comprensibili perplessità 
e dissensi mentre la situazione 
degli immigrati va affrontata 
con l'obicttivo pnorltano di 
elevare I impegno di tutti le 
amministrazioni dello Stato, gli 
enti locali, le forze economi­
che e imprenditoriali, ecc. Il 

problema non si può alfronta-
re con dichiarazioni improvvi­
sate diffondendo notizie im­
precise e lanciando proclami 
Nel documento programmati­
co votato in luglio dal consiglio 
comunale la situazione del-
I immigrazione è proposta con 
molto equilibrio, è quello I in­
dirizzo che la Giunta proporrà 
al Consiglio quando I argo­
mento sarà discusso-

Ieri mattina assessore e sin­
daco (in trasferta a Bruxelles) 
si sono parlali al telefono Un 
colloquio di mezz ora che pre­
lude al chiarimento definitivo 
•Vi sono divergenze nell inter­
pretazione del programma 
che spero possono essere sa­
nate- precisa Moruzzi- Qua­
lora invece si rivelassero insù 
perabill non troverei nulla di 
scandaloso se la delega all'im­
migrazione venisse assegnata 
ad altri» 

L'assessore comunista, oggi 
al centro del tiro incrocialo di 
alcuni suoi compagni di parti­
to, di amministratori e espo­
nenti politici socialisti demo­
cristiani e socialdemocratici 
(aperto invece il consenso del 

Pri) si dice convinto di avere 
interpretalo -una esigenza dif­
fusa a Bologna e nel Paese» 

Non sembra scuoterlo nem­
meno I isolamento -Intanto 
non e la prima volta in 25 anni 
di milizia politica- ricorda con 
una punta d'orgoglio- Essere 
soli oggi su posizioni giuste 
può vole» dire trovarsi domani 
in folta compagnia L unico 
modo per garantire i diritti a 
gente che ne ha bisogno è 
esprimere solidarietà nella 
chiarezza Una citta come Bo­
logna non può accettare di ol­
irne per tetto ai propri lavora­
tori sottoscala marciapiedi o 
auto senza gomme anche se a 
qua Icunociò potrebbe fare co­
modo- Circa la discussione at 
tomo al -numero chiuso». Mo­
ruzzi è tagliente «C e stata una 
forzatura giornalistica Non ho 
mai pensato di controllare gli 
arrivi in stazione Solo a Vene­
zia si e parlalo di numcrochiu-
so lo propongo il numero defi­
nito e programmato per le 
strutture di accoglienza che 
non possono trasformarsi in 
favelas gestite al di fuon di 
ogni regola-

Denunciate cinque persone e sequestrate 700 videocassette a Striano, vicino a Pompei 

In piazza con la «candid camera» pomo 
gli amori proibiti di ragazze e casalinghe 
Studentesse, giovani madri e attempate casalinghe 
riprese con la «candid camera» mentre emulavano 
le gesta di «Cicciolina». Protagonista, regista e pro­
duttore delle cassette «hard-core», un insegnante 
elementare di 54 anni. Ora a Stnano, un anonimo 
comune agrìcolo a qualche chilometro da Pompei, 
sono in molti a tremare. Sequestrate 70O videocas­
sette e denunciate 5 persone 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• • STRIANO (Napoli) Per tut­
to il paese quella mezza dozzi­
na di casalinghe sono ormai 
diventate delle vere e proprie 
pornostar Sia pure a loro insa­
puta i giochetti amorosi extra­
coniugali delle insospettabili e 
ignare donne sono stati filmati 
con una telecamera nascosta 
dietro uno specchio Poi le 700 
videocassette con la singolare 
•candid camera» sono finite 
nei videorcgistralon dei salotti 
di Striano un anonimo comu­
ne agricolo di settemila anime. 
e di molti altri paesi della fa­
scia vesuviana 

Protagonisti di questa storia 
a luce rosse che va avanti da 
oltre sci mesi due sorelle di 

Torre Annunziata, due studen­
tesse e quattro casalinghe del 
posto, un noto avvocalo di 
provincia, un fioraio e un con­
sigliere comunale eletto nelle 
liste della De Primo attore. 
produttore e regista delle por-
nocassclte. un insegnante ele­
mentare di 54 anni, che aveva 
trasformato la sua seconda ca­
sa in una sorta di studio cine­
matografico Ora la vicenda e 
arrivata sul tavolo di un sostitu­
to procuratore presso la pretu­
ra di Napoli che ha avviato le 
indagini Nei giorni scorsi è sta­
lo eseguilo Ir sequestro Nel-
I appartamentino del professo­
re sono stati trovati oltre 700 di­
mmi -hard-core- L'idendità 

dei cinque uomini, denunciati 
per «diffusione di materiale 
osceno» e «interferenza nella 
vita privata», non e stata resa 
nota 

A possedere quel maledetti 
filmini sarebbero In molti In 
paese già circolano nomi e co­
gnomi dei protagonisti della 
pomo-story che, per olire un 
mese, è stata tenuta nascosta 
«Forse qualche influente uomo 
politico locale - dicono in pae­
se - si è adoperato affinchè la 
notizia non venisse resa pub­
blica Tutto inutile, perche le 
cassette hanno ormai fatto il 
giro del paese e dei comuni vi­
cini 

Antonio, un anziano agri­
coltore, e seduto su un muretto 
che delimita la villa comunale 
Luomo racconta del viavai di 
queste ultime settimane a 
Striano «Decine e decine di 
persone vengono da Pompei, 
da Samo. da San Giuseppe Ve­
suviano e da Poggiomanno, 
con la speranza di poter acqui­
stare una cassetta con quelle 
porchene- Al none Verde una 
dozzina di palazzine da poco 
costruite con i fondi della 

«167», un gruppetto di studenti 
commenta le «calde notti- di 
ragazze, mamme e signore di 
mezza età che hanno animato 
la primavera e parte dell estate 
del comune alle falde del Ve­
suvio «Abbiamo sapulo che le 
videocassette sono state viste a 
Firenze e persino in Germania, 
dove vìvono e lavorano molti 
nostn compaesani» dice Enzo, 
un ragazzone di 19 anni, che 
aggiunge «Quasi tutti sapeva­
no delle strane manie del mae­
stro elementare che nei pros­
simi giorni probabilmente, ri­
prenderà tranquillamente il 
suo lavoro nella scuola del 
paese-

A far scoppiare lo scandalo 
e stala una casalinga di 33 an­
ni sposala e madre di tre bam­
bini, che per gli appuntamenti 
amorosi con il suo amante si 
era servita dell appartamento 
dell insegnante elementare II 
24 luglio scorso la donna, ve­
nuta a sapere dell esistenza di 
alcuni filmini pornografici in 
cui lei era ripresa mentre emu­
lava le gesta di «Clcclolina-, ha 
denunciato il fatto alla polizia 
L insospettabile casalinga ha 
vuotato il sacco facendo i no­

mi dei protagonisti di questa 
stona boccaccesca di provin­
cia primo fra tutti quello del-
I insegnante-regista La «por­
nostar strapaesana- avrebbe 
raccontato di ignorare che il 
suo amico, d'accordo con il 
professore e gli altn uomini, 
aveva architettato la singolare 
-candid camera», piazzando 
una telecamera dietro uno 
specchio sistemato in camera 
da letto Una tesi che contra­
sterebbe con quanto avrebbe­
ro detto agli invesligaton i cin­
que promoton dell'iniziativa 
•Le donne sapevano di essere 
riprese » 

Sulla vicenda gli inquirenti 
mantengono la bocca cucila 
Nei prossimi giorni le 700 vi­
deocassette sequestrate nella 
casa dell insegnante saranno 
visionate da alcuni magistrati 
della pretura di Napoli Secon­
do voci raccolte in paese, in 
quelle bobine vi sarebbero an­
che i volti di alcuni notabili 
della zona che avrebbero pre­
so parte ai numerosi appunta­
menti erotici nell appartamen­
to del maestro Al momento 
però, nessuno <> in grado di 
confermare o smentire 

Proprietaria la «convivente» del sindaco di Firenze. Interrogazione pei 

Troppi lavori a quella ditta 
Aria di scandalo su Morales 
Tira aria di scandalo sul sindaco di Firenze. Il Pei e i 
Verdi-Sole che ride, chiedono l'apertura di una 
commissione consiliare d'indagine per verificare i 
rapporti tra il Comune e l'Emc, società di pubbliche 
relazioni di proprietà della compagna del sindaco, 
Anche la magistratura ha aperto un'inchiesta. Negli 
ultimi anni l'Ente ha ottenuto appalti dal Comune di 
Firenze per circa due miliardi. 
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• i FIRENZE. Lui. lei e le mo­
stre Una stona d amore dai 
risvolti «ommerciali» travolge­
re il sindaco di Firenze, il so­
cialista Giorgio Morales Lo 
scandalo nasce dalla consta­
tazione delibero comunali 
alla mano che una azienda 
di pubbliche relazioni I Eni-
e ha ottenuto numerosi lavori 
dal Comune, spesso a trattati­
va privata, occupando sem 
pre più spazio negli appalti 
comunali, in relazione ad ul 
liei stampa, gestione mostre 
sbobinatura e copisteria La 
titolare dell'azienda, Mana 
Cristina Dalla Villa, è da anni 
la compagna del sindaco, co­
me lei stessa si definisce, «pur 
vivendo, per scelta, in case 
separate» Il rapporto con 1 E 

me è costato al Comune, cir­
ca un paro di miliardi 

Sulla vicenda e stata chie­
sta dai consiglieri comunali 
del Pei e dal Verdi Sole che ri­
de. commissione consiliare 
d indagine La magistratura 
che ha ricevuto una corposa 
documentazione hj giù av 
violo invece la sua inchiesta 
Le due indagini dovranno di­
mostrare se e stato arrecato o 
meno danno patrimoniale al 
Comune e se nei rapporti tra 
amministrazione ed Enic. ci 
siano stati interessi privati 
Maria Cristina Dalla Villa. 
non e nuova alle inchieste 
giudiziarie [Nel giugno 
dcll'89 e stata rinviata a giù 
dizio in relazione ad un in 
chiesta che ha coinvolto il 

Giorgio Morales 

presidente dell Etsaf (Ente 
toscano sviluppo agricolo e 
forestale) il socialista Marco 
Mazzoni L azienda di Maria 
Cristina Dalla Villa avrebbe 
trovalo una segretaria a Maz­
zoni quando la Regione im 
poneva I assunzione di 
un Impiegata ragionale Al-
I Etsaf invece arrivò tramite 
Enic la segreteria dell allora 
tesoriere del Psi fiorentino 
Giovanni Signori che già 

svolgeva il suo lavoro presso 
la federazione socialista 

Adesso, per la storta dei la­
vora comunali ottenuti in que­
sti anni, dovrà rispondere il 
sindaco Morales II quale, ve­
nuto a conoscenza della ri­
chiesta del Pei e del Verdi, si 
è limitato a dire «voglio capi­
re di cosa mi si accusa» Sarà 
il consiglio comunale di lune­
di lo scenario giusto per il 
chiarimento Una delle con­
testazioni rivolte al sindaco 0 
che nell 88 quando lui era 
assessore alla cultura fu de 
ciso di affidare I appalto di 
redazione dei resoconti ste­
nografici diviso in due seme­
stri Il primo semestre ali E-
niccon trattativa privala il se­
condo con gara d appallo 
vinto dallo Studio M-Altair 
Mentre I Enic ottenne 
103 000 lire per ogni ora di 
registrazione sbobinata I Al-
lair svolse sei mesi dopo lo 
stesso lavoro per 79 000 lire 
I ora Ci sono poi le tante fat­
ture pagate ali Enic durame 
I anno europeo della cultura 
tutte In sanatoria a lavoro già 
avvenuto senza capire come 
e quando si era svolta I asse 
gnazione 

Ferrara, per dodici ore nessuno se n'è accorto 

Auto contro un albero 
Morti quattro giovani 
Ha passato una notte intera aggrovigliato ai corpi 
dei suoi 4 amici morti, rimasti incastrati nell'auto 
Della Golf diesel, semioccultata tra le erbe dalla sera 
precedente, nessuno si era accorto. Un tremendo 
schianto contro un platano, la sera prima, poi il volo 
nel fosso senz'acqua lungo la strada. Soltanto alle 
8,30 di ieri mattina un ciclista ha intravisto una ma­
no che faceva segnali. 
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•fS FERRARA Nessuno mar-
tullsera al momento del-
1 incidente, transitava su 
quel tratto della Rtxtwma 
(la provincialecneconduce 
al mare) a 4 Km dalla città 
bull altro lato della strada, 
proprio di fronte al distribu­
tore di benzina -Monte-
shell». una Golf Gì diesel tar­
gata Fé 39273.» stava viag­
giando in direzione della cit­
tà con 5 ragazzi a bordo Al 
termine di una lunga e leg-
qera curva verso sinistra I au­
to usciva di strada e si 
schiantava contro un plata­
no poi colpiva il successivo 
albero (entrambi visibil­
mente segnati) e rotolava 
giù nel fossato L oscurità fa­
ceva il resto Fino a ieri mat­

tina quando la gru dei Vf ha 
riportato in carreggiata la 
Golf distrutta e il medito del 
Pronto soccorso ha diagno­
sticato i decessi risalenti ad 
•almeno- 10 ore prima, non 
si sapeva nulla dell atroce fi­
ne toccata a 4 giovani meno 
che trentenni Le vittime so­
no di due comuni del ferra­
rese di Migliaro era I autista 
Raffaele Lezziero di 24 anni, 
mentre del vicino paese di 
Migliarino Arnaldo Belletti, 
2S anni, Lauro Bancordi di 
2.1 e Marco Reali di 24 Lum­
en superstite estratto ieri 
mattina dalle lamiere con­
torte intorno ai sedili poste­
riori (il tronco dell albero 6 
-entrato- lino al parabrezza 
tanto che uno dei corpi per 
il contraccolpo da dietro è 

balzato davanti) è il più gio­
vane della compagnia, il 
ventenne Max Mormi the vi­
ve con i genitori e due fratelli 
a Final di Rero, frazione del 
comune di Tresigallo È rico­
verato nel reparto neurochi-
rurgico dell arcispedale 
S Anna di Ferrara con pro­
gnosi riservata 

Secondo le parole del fra­
tello minore -lunedi sera 
aveva telefonato u,i amico 
Credo dovevsero andare alla 
festa de t Unità di Modena 
ad assistere al concerto dei 
Litfibd- Si aggiungono a 
questa le testimonianze dei 
signori Gianati, the hanno la 
casa jccanto al distributore 
•Ieri sera (lunedi, ndr ) ver­
so le 21 30 abbiamo sentito 
un gran tonlo ma pensava­
mo potesse essere il bambi­
no del piano di sopra Era 
appena cessato il temporale 
e cadevano ancora poche 
gocce Una sbandata sull a-
sfallo appena rifatto che 
dopo la pioggia e autor più 
\ istido e insidioso' Le ipote­
si sono tante tra cui non va 
sottovalutato il fatto che i 5 
ragazzi sembra facessero 
uso di sostanze stupefacenti 

Contro il sovraffollamento 

Gli amministratori 
chiedono per Capri 
il numero chiuso 
• • CAPRI Capri rischia il nu­
mero chiuso La proposta lan­
ciata dal sindaco dall'azienda 
di soggiorno e dagli opcralon 
turistici, vuole nspondere ai 
problemi che attanagliano 11 
sola dei Faraglioni II sovrallol-
lamento I aumento dei riliuti 
il calo delle presenze negli al­
berghi Secondo gli ammini­
stratori è necessario limitare il 
flusso dei turisti della domeni 
<-a" regolamentando I arrivo 
delle navi 

Sulla questione e già stalo 
chiesto un incontro, per il 15 
settembre, con il ministro della 
marina mercantile Carlo Vi/-
Zini al quale verrà chiesto un 
piano d emergenza in grado di 
affrontare i mali dell isola. Il 
problema maggiore sarebbe 
collegalo al turismo "della do­
menica", quella sorta di pen­
dolarismo che affolla spiagge 
e piazze, ma che influisce ben 
poco sulle casse dei grandi al­
berghi Ed essendo privo di li­
mitazioni il flusso dei visitatoci 
finisce per soffocare I isola e 
per gravare pesantemente sul­
le strutture della nettezza urba­
na abituala a ben più leggeri 
compiti 

Per questo sindaco azienda 
di soggiorno e operatori turisti­
ci sono d accordo nelchiedere 
una regolamentazione degli 
arrivi II direttore dell azienda 
turistica dell'isola Elio Sica 
propone addirittura I obbligo 
di prenotare I attracco per i 
mezzi di navigazione pubblici 
-Cerchiamo di immaginare Ca-
pn- dice Elio Sica - come un 
grande albergo Quando i po­

sti sono esauriti non si accet­
tano più ospiti Tutti possono 
venire basta prenotare Oapn 
non può sop|>ortare più di 
5 000 al massimo 7 000 perso­
ne al giorno Ma durante I alta 
stagione ne arrivano almeno 
15 000 con punte di 20 000 
Nelle ultime domeniche la si­
tuazione e stata pesanlivsima 
Praticamente era impossibile 
attraversare la piazzetta e era­
no code lunghissime agli auto­
bus e ai taxi Per non parlare 
della sporcizia che una tale 
mossa di turisti lascia dietro di 
se-

Ma il sindaco spera che sui 
sufficiente la regolamenta/io­
ne dei collegamenti -Forse -
spiega Costantino Federico 
de lorzanovista - basterà dila­
zionare il flusso dei mezzi di 
navigazione Sarà sufficiente 
decongestionare I ora di punta 
in modo da evitare lo sbarco 
contemporaneo di migliaia di 
turisti- Turisti che però non 
utilizzano le strutture alber­
ghiere dell isola se e vero che 
ad un aumcnlo numerico degli 
arrivi corrisponde ali Assot fa­
zione allargatori una flessio­
ne delle presenze del 7 per 
cento -E evidente - sosliene il 
presidente l'iero D Emilio -
the il decadimento dell imma­
gine dell isola allontana il luri-
smo qualificato I. intervento 
che chiederemo al ministro vi­
ra energico- Al governo si ri­
volge |>eril problema dei rifiu­
ti anche il sindaco -l'or polcr 
garantire la pulì/io doli isola -
dice Costantino Federico - ab­
biamo bisogno almeno del 
doppio degli stanziamenti" 

Edilizia universitaria 

Una piccola pioggia 
di finanziamenti agli atenei 
2.600 miliardi in tre anni 
• • ROMA Una piccola piog­
gia di miliardi per I edilizia uni­
versitaria Il ministro della Ri­
cerca scientilica Antonio Ru-
berti. ha annuncialo Ieri che gli 
atenei potranno beneliciare 
•fin da subito» per le esigenze 
edilizie di 650 miliardi nel Cen­
tro-Nord e di 750 miliardi per 
le sedi del Sud Questo Iman-
ziamento concordato con i 
ministeri del Bilancio e del 
Mezzogiorno, si aggiunge a 
quelli disposti dal Cipc nel di­
cembre dello scorso anno e a 
quelli previsti da alcune leggi­
ne speciali e porta I ammonta­
re complessivo nel triennio 
90 92 a 2 600 miliardi di lire 

Ruberti ha precisato che i 
fondi ordinari sono stoti riparti­
ti nella proporzione del 60 per 
cento al Centro Nord e del 40 
per cento al Sud Quest ultimo 
fruirò anche di un contributo 
straordinario aggiuntivo di 450 
miliardi In questo modo - as­
sicura il ministro - si e cercato 
di risolvere i problemi delle 
inadeguatezze strutturali degli 
otcnei evidenziate di recente 
anche dalla contestazione de 
gli studenti Ruberti ha anche-

accennato alla -risorsa-perso­
nale- ricordando che marte-di 
la Gazzella ulluiule ha pubbli­
cato il bando di concorso per 
3 158 posti di professore asso­
ciato I finanziamenti più in­
genti andranno olle università 
di Reggio Calabria ( Ibi miliar­
di) «toma -La Sapienza» 
(157), Cosenza (l55).Chicti 
(113) e Udine (106) 45 mi­
liardi saranno destinoti ogh im­
pianti sportivi degli atenei e 36 
ai collegi unlversitan, mentre 
12 andranno agli osservoton 
astronomici 

in un intervista pubblicata 
oggi àM Avanti' Ruberti so­
stiene che -la "Pantera" non 
ruggisce più» pcrchò gli stu 
denti avrebbero compreso 
-I onestà intellettuale e pohlica 
della nostra proposta» Secon­
do il ministro nella protesta 
studentesca oltre alle preoccu­
pazioni per l'autonomia degli 
atenei si e collo -un profondo 
disagio per le condizioni di in­
vivibilità in cui versano molle 
università, superaffollate e 
specie nel Sud tari mi di slrut 
ture laboratori biblioteche 
Un disagio legittimo» 

Tragedia sul lavoro a Forlì 

Due tecnici dell'Enel 
folgorati dalla corrente 
per un'errata manovra 
•ffi FORLÌ La tragedia e acca 
duta olle prime luci dell alba I 
Ire giovani geometri tutti di 
Faenza (Fabio Albcrani 27 
anni titolare dello studio omo­
nimo il fratello Roberto di 25 e 
Marco Baldassarri di 19) ave-
v ano appena scaricato le loro 
attrezzature dal fuoristrada 
rosso col quale erano arrivati 
sul posto e si accingevano ad 
iniziare le misurazioni che I E-
nel aveva loro appaltato Per 
compiere I operazione ^\x.\^ 
no innescato un asta metallica 
lumjacircaKmelri chedovesa 
servire loro da unito di misuri 
e con essa si erano inoltrali in 
un campo in mezzo al quale 
surge il traliccio da sostituire 
I-orse il fondo impervio oppu­
re un movimento sbaglialo 
hanno portato improvvisa­
mente I osta metallica a con­
tatto con la sovrastante linea 
elettrica La scarica e stata Ire-
menda Fabro Alberani che in 
quel momento stava portando 
I osto ho lanciato un grido 
straziante udito anche dai vi 
e IDI eosol in Gli altri due gio 
v mi li inno agito d istinto si 
sono bull itn nlrombisulcollc 
yo ricr si itearlo dall asta Ma il 
mslo e- stato loro fatale E per 
loro è stota 11 morte immcdia 
la 

Fabio Alberani dopo il tre 

mendo shock ha avuto solo 
qualche attimo di contusione 
Si e ripreso subito e nonosl in 
te le ustioni riportate alle mani 
e ad un piede e nuse ito a rag 
giungere la casa colonica più 
vicina, ad alcune decine di 
metri, e a dare I allarme Pur 
troppo quondo sono giunti i 
soccorsi per i due giovani non 
e era più nulla do Lire- Ora e 
stata aperta un inchiesta che 
dovrà stabilire le cv< liliali re­
sponsabilità Fabio Albi r.ini <> 
stato ricoveralo ali ospedale di 
Forlì dove Ila ricevuto le prime 
cure al Centro ustionali poi e 
si ilo dimesso La prognosi i di 
2rt giorni l.a direzione dell E 
nel di Forlì parlo di -tragico er­
rore umano- ed attribuisce- al 
I imprudenza e oli imperizia il 
drammatico cpisod io 

•Le misurazioni richie-stc per 
un semplice allinearne nlo - af­
fermano i tecnici dell Enel -
non richiedono ne I uso di 
strumenti metallici ne la loro 
manov ra a diretto contano con 
lili dell alta tensione- In poche 
parole la stessa misur ìzione 
potevi essere eseguiti con 
un ast i in Itgpo oppure a di 
slonza nei 'imiti di sicuri //Ù 
rispetto alla linea dell alt i leu-
smne Bastavano insomma al 
cune precauzioni veramente 
elementari per evitare questa 
tragedia 

•HHHHIHffll io l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 
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IN ITALIA 

Nel cortile di un palazzo di Milano 
i contatori geiger impazziscono 
Da un tombino fuoriesce 
una enorme quantità di impulsi 

L'oggetto finito lì inspiegabilmente 
Probabilmente era di un dentista 
Evacuata in serata una famiglia 
Scoperta casuale dei vigili del fuoco 

Allarme radioattivo, colpa di un ago 
Momenti di tensione in un quartiere di Milano dove 
casualmente si è scoperta una fonte di radioattività. 
Ma le preoccupazioni sono svanite quando si è ca­
pito che gli impulsi provenivano da un ago. I conta­
tori geiger dei vigili del fuoco - intervenuti per un 
banale incidente stradale - erano all'improvviso im­
pazziti, in mezzo ad un cortile. Per precauzione eva­
cuato un appartamento. 

MARINA MORPURQO 
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• H MILANO. La -cosa- è II 
sotto - in mezzo al cortile -
sepolta sotto un tombino di 
pietra che nessuno ha mai 
aperto da 43 anni a questa 
parte. Gli inquilini più anziani 
di questa vecchia e tranquilla 
casa di periferia si ricordano 
ancora di quando nel cortile 
c'era ancora un pozzo di ac­
qua freschissima che si tirava 
su con la pompa. E' da quel-
l'ex pozzo, riempito 43 anni 
la con pietre e detriti, che ora 
esce il flusso di radioattività 
che accende le lucine dei 
contatori -geiger Muller», e fa 
balzare le lancette oltre il li­
mite dei 5 millirem/ora (il li­

mite di pericolo, spiegano i 
vigili del fuoco, è di 2.5 milli­
rem/ora). 

I quattro esperti, protetti 
dalle loro tuie bianche siile 
Chernobyl, muovono i loro 
strumenti sofisticali la dove 
poche ore prima la genie 
chiaccherava pacificamente 
all'ombra dei balconi. La ra­
dioattività della casa di via 
Comune Antico 65, nel quar­
tiere di Greco, sarebbe rima-
sta un nemico invisibile e mi­
cidiale, se ieri pomerìggio un 
auto di contrabbandieri, cari­
ca di sigarette, non fosse an­
data a sbattere contro il muro 
dell'edificio, mandando in 

Tecnici 
dei vigili 
del fuoco 
controllano 
la radioattività 

pez2i un tubo del gas. Sem­
brava un normale intervento. 
quello richiesto ai vigili del 
luoco, un banale controllo 
sui danni provocati dalla rot­
tura del tubo. Invece all'im­
provviso il contatore geiger 
che il caposquadra Vannoni 
portava come sempre nel ta­
schino ha comincialo a trilla­

re all'impazzata. 
La paura si è scatenala nel 

giro di pochi secondi, il corti­
le e slato transennalo dai vigi­
li urbani, gli inquilini invitali a 
chiudere le lineslre. a non 
mettere il naso fuori dalla fi­
nestra. la Protezione Civile al­
lertata. Che cosa diavolo c'è 
là sodo, in quella casa che 

ancora adesso vive ai margini 
Ira città e campagna? Il dottor 
Bassi del presidio multizona-
le igiene e prevenzione - rin­
tracciato in extremis - co­
mincia a interrogare la gente: 
•Ci sono qui aziende che trai-
lano e riciclano metalli?». Gli 
inquilini scuotono la testa, ri­
cordano solo che qualche 

anno fa c'era un'impresina 
che verniciava i windsurf. Il 
dottor Bassi evidentemente 
pensa alle scorie di una parti­
ta di metalli inquinati, come 
quelli scoperti di recente nel 
comasco. Qualunque cosa 
sia. fa capire chiaramente 
Bassi, è veramente pericolo­
sa: •Allontanatevi, via via- gri­
da spingendo i vigili lontano 
dal tombino -e fate portare 
qui dei teloni. Bisogna evitare 
che vadano in giro le polve­
ri...». 

Intanto arrivano gli appa­
recchi più moderni e precisi, 
quelli che consentono di lo­
calizzare la fonteedi precisa­
re il tipo di materiale radioat­
tivo. Gli uomini in tuta bianca 
si preparano a «riappare- il 
cortile, per preparare i lavori 
di scavo. Gli inquilini si fanno 
sempre più inquieti. La fami­
glia Franceschi è disperala: 
•Dove andiamo adesso a dor­
mire?». Nel loro appartamen­
to. infatti, il geiger ha comin­
ciato a suonare in modo 
preoccupante. Il cane Sam-
by, un gigantesco Sanbernar­
do, ha guaito per ore, prima 

Torino, il bimbo di 6 anni ricoverato con l'intestino perforato 

«Mìo padre mi ha seviziato» 
Ma l'uomo respinge le accuse 
Ha soltanto sei anni. È ricoverato in gravi condizioni 
nell'ospedale infantile torinese, dove è arrivato con 
l'intestino perforato. «È stato papà con una carota», 
ha rivelato piangendo ai medici. Ma il padre nega. 
Un altro turpe caso di sevizie su minori o un terribile 
equivoco come quello della bimba morta di tumore, 
il cui padre fu ingiustamente accusato? Saranno i 
periti a dirlo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H U X COSTA 

«TORINO. È una brutta 
storia, comunque la si consi­
deri. L'unica certezza è che 
c'è una piccola vittima, un 
bimbo di sei anni che giace 
in gravissime condizioni in 
un lettino dell'ospedale in­
fantile 'Regina Margherita». 
Aveva la parte terminale dal­
l'intestino perforata e gite-
l'hanno dovuta ricostruire 
con un difficile intervento. Ai 
medici Alessio, questo il no­
me dello sventurato bambi­
no. ha fatto un racconto tre­
mendo: -È stalo papà - ha 
detto in lacrime - che mi ha 
latto andare sul letto per pro­
vare la febbre ed invece del 
termometro ha usato una ca­
rota». 

Il padre. Oreste Brunasso 
Cassinino. di 42 anni, un 

montanaro del Canavese, ne­
ga disperatamente di aver se­
vizialo il bambino. Si è già ri­
volto ad un avvocalo ed ac­
cusa a sua volta di imperizia i 
sanitari dell'ospedale di pro­
vincia dove Alessio ricevette 
le prime cure. Si ripropone 
cosi un dilemma non nuovo 
alle cronache. Siamo di fron­
te all'ennesimo episodio di 
violenze su minori compiute 
tra le mura domestiche? Op­
pure ad una replica dell'an­
goscioso caso di Miriam 
Schillaci. la piccola morta di 
tumore, il cui padre era stato 
ingiustamente accusalo di 
averla violentata? 

Per ora gli inquirenti proce­
dono con la massima caute­
la. I carabinieri hanno tra­
smesso un rapporto al sosti­

tuto procuratore Luigi Zan-
chetta, il quale ha invialo un 
avviso di garanzia al padre, 
ma non ha ancora preso nes­
sun provvedimento restrittivo 
nei suoi confronti. Il magistra­
to attende il risultato di due 
perizie: quella medico-legale 
sulle lesioni riportate dal 
bambino e quella affidata ad 
uno psichiatra infantile, che 

' dovrà parlare con Alessio ap- ' 
' pena sarà possibile e valutare 

l'attendibilità del suo raccon­
to. 

Sarà comunque difficile ri­
costruire cosa è avvenuto 
mercoledì della scorsa setti­
mana in quella casa di mon­
tagna della frazione Faiallo di 
Forno Canavese. dove Ales­
sio e il babbo si trovavano so­
li. La madre, Maria Isoldi, di 
40 anni, vive separata dal ma­
rito. È accorsa in ospedale 
quando i carabinieri l'hanno 
avvertita e rifiuta dichiarazio­
ni. In quanto ai vicini di casa, 
considerano il Brunasso Cas­
sinino un uomo «un po' stra­
no-, ma nessuno lo ha mai 
sospettato capace di com­
portamenti turpi. 

Nello studio del suo avvo­
calo. Oreste Brunasso ha for­
nito la sua versione: "Merco­

ledì sera Alessio ha comin* 
ciato a sentirsi male. Aveva 
mal di stomaco e dissenteria. 
Sono stato io a portarlo all'o­
spedale di Cuorgnè. LI non so 
che cosa gli abbiano fatto. Mi 
hanno detto che gli hanno 
praticato dei lavaggi intesti­
nali, e forse è stato allora che 
senza volerlo gli hanno pro­
vocato le lesioni. Le carote? 
Certo che te'avevo,-perche 
quella sera stavo preparando 
un minestrone. Alessio vole­
va aiutarmi ed io glie l'ho 
proibito. Forse è questo che 
ha suggestionato la sua fanta­
sia 

Ma i medici dell'ospedale 
di Cuorgnè replicano sdegna­
li. Il bambino, dicono, arrivò 
con sintomi evidenti di peri­
tonite e fu subito notata la 
gravità delle lesioni all'ano, 
tanto che si decise di farlo 
proseguire in ambulanza per 
l'ospedale specializzato tori­
nese. Al -Regina Margherita» 
il professor Cavallaro lo ha 
dovuto sottoporre ad un in­
tervento di chirurgia plastica 
durato Ire ore. La prognosi è 
riservata e ci vorranno una 
decina di giorni prima che 
possa essere sciolta. 

Cristina Capoccitti 

MAVEZZANO (L'Aquila). La 
prova del nove - il test del Dna 
- sarà disponibile solo tra una 
decina di giorni. Ma la voce cir­
cola ormai con insistenza: non 
sarebbe di Michele Pemizza il 
sangue che inzuppa gli abiti 
sequestrati la scorsa settimana 
nella sua abitazione di Case 
Castella, il minuscolo centro al 
confine tra Abruzzo e Lazio 
dove la sera di giovedì 23 ago­
sto è slata assassinata la picco­
la Cristina Capoccitti. Non sa­
rebbe ancora certo che il san­
gue sia proprio della bambina, 
ma in ogni caso la notizia, se 
confermata, darebbe un duro 
colpo alla posizione del mura­
tore quarantenne, che ha sem­
pre sostenuto di essersi spor­
cato il vestito col suo stesso 
sangue, uscito dalle ferite che 
si sarebbe provocato con un 

Arrivate 4 mesi fa ora chiedono il trasferimento 

Le donne magistrato 
vogliono lasciane Locri 
Hanno chiesto il trasferimento per andare via da Lo­
cri 4 delle 5 donne magistrato arrivate 4 mesi fa ed 
accolte come una task-force che avrebbe dovuto 
sgominare le feroci cosche della 'ndrangheta della 
Locride. «Non è colpa nostra» si difendono «se ci 
hanno spacciate come un gruppo di giustiziere. Sia­
mo magistrati come gii altri che chiedono il trasferi­
mento per motivi di famiglia». 

QAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• i LOCRI. Ad accoglierle 
avevano trovato un gran maz­
zo di fiori che, fu raccontato ai 
cronisti, Cossiga si era preoc­
cupato di ordinare personal­
mente. I giornali avevano fatto 
il resto battezzandole, senza 
eccessiva fantasia, -le magnifi­
che sette», •l'intelligence fem­
minile contro le cosche, le 
donne magistrato «castiga-
'ndrangheta». La 'ndrangheta 
odiosa dei sequestri di persona 
e dei massacn che non finisco­
no mai. quella che ha torturato 
Marco Fiora. Cesare Casella, 
Carlo Celadon e tanti altri. Solo 
il sostituto Ezio Arcadi, qui da 
oltre IO anni, aveva buttato ac­
qua sull'entusiasmo avverten­
do: «Intanto è importantissimo 
che siano arrivali i nuovi sosti­
tuti. Ma quanto al resto, si capi­
rà com'è andata tra un anno 

quando sarà possibile fare un 
primo bilancio». 

Invece, il bilancio è di 120 
giorni soliamo: quattro delle 5 
donne magistrato hanno chie­
sto, con tanto di domanda in 
carta bollata, il traslcnmcnto 
ad altra sede per la .esigenza 
di ricongiungersi al proprio nu­
cleo familiare». Insomma, vo­
gliono andar via, verso Bolo­
gna, Torino. Ban e le altre citta 
da cui erano arrivale. La richie­
sta è stata firmala da Marina 
Nuccio. Eufemia Milelh. Giulia­
na Campagna. Giuseppina 
Paolillo. Nuccio e Milelli erano 
in forza in Procura, le altre due 
in Tribunale. 

Richieste legittime. Lo scan­
dalo è solo per chi aveva fallo 
finta di non accorgersi che ca­
ricare il dramma Locri su un 
gruppo di magistrali alla prima 

esperienza (non importa se 
donne o uomini) significava 
imbrogliare l'opinione pubbli­
ca resa inquieta dal dominio 
delle cosche della 'ndrangheta 
su questo pezzo della Cala­
bria. Il bilancio dcll'89 parla 
chiaro: 38 omicidi. 2 sequestri 
di persona in questa zona, in­
dagini su altri 4 avvenuti nel re­
sto d'Italia, centi.inia di feri­
menti e rapine, migliaia di at­
tentali o incendi dolosi per im­
porre la 'mazzetta.. Chi vince il 
concorso in magistratura o ac­
cetta la sede disponibile o ri­
nuncia al posto. Si prende quel 
che capita. Le sedi scomode 
diventano di passaggio. I lasci-
coli (a Locri se ne sono am­
mucchiati oltre 15.000) do­
vranno esser nielli in un gioco 
senza fmeche rinvia all'inlinito 
i conti con la giustizia. 

Ora qui a Locri infuria la bu-
lera. Il Procuratore è in ferie e 
nessuno vuol parlare. -Hanno 
vissuto come un gruppo estra-
neo-, dice qualcuno polemica-
mente. In pochi hanno man­
dato giù che la notizia sia ve­
nula luori da un servizio di Av­
venimenti che collega richiesta 
di traslcrimento e pesanti giu­
dizi sulle condizioni in cui so­
no stale costrette a lavorare. 
C'è il clima di quando esplose 
il -caso Locri'. In più. sembra 
essersi scavalo un solco di di-

Due delle quattro donne magistrato che hanno chiesto il ttasfenmento 

scordia tra le «magniliche set­
te. perchè alcune hanno latto 
domanda altre no. 

•Il discorso sui trasferimenti 
lo hanno fatto tutti i magistrali-
reagisce Eulemia Milclli. "Per­
chè tanto clamore? Voi giorna­
listi dovreste informarvi su quel 
che succede a l'almi, Caltanis-
setta o anche Roma, quando II 
capitano magistrati che non 
sono romani. Si cerca di torna­
re a casa. Sono schioccliezze 
lutti i discorsi sulla paura e sui 
disagi. Le responsabiliia cerca­
tele tra chi, quando siamo arri­
vato, ci ha descritto come delle 
eroine. Invece siamo e voglia­
mo essere giudici come tutti gli 
altri. Ripeto: le richieste di tra­
sferimento sono un fatto priva­
to, tutto qui*. Ma è legittimo il 
sospetto che per giustilicarsi si 
sia calcata la mano sui disagi? 

•Si cercano argomenti di pole­
mica. Forse ci sono state an­
che scorrettezze, alcune ab­
biamo fatto domanda altre 
no...-, dice la Milelli trasmet­
tendo l'impressione di un ac­
cordo tra tulle poi andato a 
male. -Comunque c'è mollo 
strumentalismo. É vero, ora 
abbiamo qualche struttura. Ma 
sanno tutti che per i primi tre 
mesi siamo state tutte in una 
stanza e con un solo telefono'. 

Anche Maria Angela Sigili-
celli, che non ha fatto doman­
da di t'aslerimenlo, si sente as­
sediata. -Ancora giornalisti? 
Perchè non ho fatto domanda? 
È facile: secondo me la legge 
non lo consente per i primi 
due anni. Era inutile intasare 
gli uffici che devono decidere 
danneggiando chi ha diritto. Ci 
penserò dopo». 

che ai Franceschi fosse per­
messo di rientrare in casa per 
un attimo, giusto il tempo di 
prenderlo e portarlo in salvo. 
Nel circolo familiare di via 
Comune Antico gli uomini 
giocano a bocce, ma non 
smettono di parlare di -quella 
roba 11». Alle dieci di sera i 
movimenti nel cortile si fanno 
frenetici, forse sta succeden­
do qualcosa. Ed ecco, quan­
do ormai sono le dieci di se­
ra, i professori del presidio e I 
vigili uscire con qualcosa: 
una scheggia, tirata fuori da 
sotto il tombino, un piccolo 
ago rivestito di radio, la causa 
dell'inquinamento. Da dove 
è saltato fuori? La risposta 
verrà nei prossimi giorni, an­
che se già ora si possono fare 
delle ipotesi. Nel cortile di via 
Comune Amico 65 si affaccia 
inlatti un'impresa di pulizie. 
che tra i clienti pare abbia an­
che più di uno studio dentisti­
co: e quella scheggia di radio, 
ad un primo esame, potreb­
be fare parte dell'attrezzatura 
di un dentista. Ma come e 
perché è finita sotto terra, 
questo ancora nessuno lo 
può dire. 

Il caso di Santina Renda 

I genitori dal prefetto Jovine 
Negano di averla venduta 
«Sono soltanto infamità» 
• H PALERMO. Appena tornati 
da Roma, dove avrebbero vo­
luto incontrare il presidente 
della Repubblica, i genitori di 
Santina Renda, la bambina 
scompasa il 23 marzo scorso 
nel popolare quartiere Cep di 
Palermo, sono slati ricevuti dal 
preletto del capoluogo sicilia­
no. Mario Jovine. Giuseppe 
Renda e Vincenza Scurato 
hanno manifestato al funzio­
nano il loro disappunto per le 
notizie pubblicate sul rapporto 
con il quale i carabinieri han­
no prospettato l'ipotesi che la 
bambina potrebbe essere stata 
da loro venduta». 

Al prefello, i coniugi Renda 
avrebbero raccontato quei 
particolari segreti in loro pos­
sesso che non vogliono rifenre 
ai carabinicn di Palermo di cui, 
continuano a ripetere, non si 
fidano più. Il prefetto, ha rac­
contalo la donna, avrebbe ma­
nifestato loro solidarietà e pare 
li abbia invitati a collaborare 
cosiantcmente con le forze 
dell'ordine. All'uscita dalla 
prefettura, per i coniugi una 
sgradevole sorpresa: la loro 
auto era stala prelevala da un 
carro attrezzi perché parcheg­
giata in zona rimozione. 

Vincenza Scuralo ha negato 
che suo marito abbia detto di 
sapere dove si trovi la figlia. -Se 
sapessimo dov'è - ha sottoli­
nealo la donna - andremmo a 
prenderla subito. Mio marito 
ha detto solo che si sente di 

trovarla con le sole sue for7c e 
ciò anche perché non abbia­
mo più fiducia nei carabinieri». 
La madre della bambina 
scomparsa bolla come "infa­
mità" l'ipotesi fatta in questi 
giorni secondo cui Santina sa­
rebbe stata venduta come pe­
gno a dei camorristi campani e 
si Irovcrebbe a Casona o a Na­
poli. La donna smentisce an­
che che ci sii» una pista che 
conduca ad un clan di zingan 
accampati a Tunisi. 

Proprio la pista degli zingari 
è quella maggiormente batiutj 
in questi mesi. Si è mobilitato 
anche il capo della comunità 
dei Rom di Palermo, Enver Sali 
che. a spese dei Renda, ha gi­
ralo tutti gli accampamenti 
zingari d'Italia alla ricerca del­
la piccola. Qualche traccia è 
stala trovata a Messina dove 
sono stali segnalati due noma­
di di cui una donna di nome 
Fatima, lo stesso nome con il 
quale uno dei presunti rapitori 
si sarebbe presentato telefoni­
camente alla famiglia Renda 
Ma ulteriori controlli non han­
no avulo esilo. Carmelo Scura­
lo. nonno di Santina, ha detto 
che per le ricerche sono siati 
spesi finora G0 milioni raccolti 
con soltoscrìzionoi tra parenti, 
amici, abitanti del rione Cep. 
•Ci siamo tassati tutti - ha detto 
l'uomo - ma non abbiamo 
toccato una sola lira dei 4 mi­
lioni raccolti dai comitati "Pro 
Santina" in tutta Italia». 

La prova del Dna darà il responso definitivo sull'uccisione di Cristina 

Scricchiola la difesa di Perruzza 
Sangue e capelli lo accuserebbero 
Sangue e capelli inchioderebbero Michele Perruzza. 
La conferma ufficiale si potrà avere solo tra dieci 
giorni, con la prova del Dna, ma per l'uomo, accu­
sato di avere ucciso la nipotina Cristina, la situazio­
ne si è fatta pesante. Il giudice delle indagini preli­
minari, intanto, ha dato il via libera all'«incidente 
probatorio» chiesto dalla difesa proprio su sangue e 
capelli trovati sugli abiti di Perruzza. 
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ferro mentre lavorava, nei gior­
ni precedenti l'uccisione di 
Cristina, alla costruzione della 
sua nuova villetta. 

Di conferme ufficiali, per il 
momento, non ce ne sono. An­
zi: al laboratorio della Crimi-
nalpol di Roma il riserbo è as­
soluto. Dopo le polemiche che 
hanno accompagnato le inda­
gini sull'uccisione di Simonet­
ta Cesaroni e la ridda di voci 
sulle macchioline di sangue 
trovale sui pantaloni del por­
tiere di via Poma, la consegna 
del silenzio è rigorosa: si parle­
rà solo una volta acquisiti i ri­
sultati definitivi, che potranno 
venire - si lascia capire - solo 
da un esame comparalo dei 
reperti, dato che il sangue, da 
solo, non costituirebbe una 
prova definitiva. 

Ad Avezzano, però, gli in­

quirenti sembrano diventati 
più ottimisti. Anche perché -
dicono alcune voci - un primo 
esame dei capelli smentirebbe 
a sua volta lo zio di Cristina: i 
capelli - si dice - non saranno 
forse della bambina, ma non 
potrebbero comunque appar­
tenere (come l'accusato ha 
sempre sostenuto) alla moglie 
di Michele Perruzza. Il motivo 
sarebbe semplice ma, al tem­
po slesso, determinante: la 
donna ha la permanente, ma i 
capelli trovati in mezzo al san­
gue sulla canottiera di Perruz­
za non ne recherebbero trac­
cia. 

Qualche certezza, comun­
que, dovrebbe affiorare già tra 
qualche giorno - forse entro la 
fine di questa settimana, quin­
di anche prima dei risultati del 
test del Dna - grazie air-inci­

dente probatorio» chiesto dai 
difensori di Perruzza, gli avvo­
cati Mario e Cario Maccallini, e 
concesso dal giudice delle in­
dagini preliminari, Marco Pin-
to. L'-incidente» (che in base 
al nuovo Codice penale con­
sente, in alcuni casi, di acquisi­
re prima del processo clementi 
che avranno valore di prova 
durame il dibattimento) ri­
guarderà proprio la perizia su 
sangue e capelli. Il Gip ha inve­
ce respinto altre due richieste 
della difesa: una perizia medi­
ca sulle ferite alle mani e alla 
fronte di Perruzza e un nuovo 
interrogatorio della moglie e 
del figlio tredicenne dell'uo­
mo, che prima l'hanno accu­
sato davanti agli inquirenti e 
poi hanno detto (mai pero di 
fronte al magistrato o agli inve­
stigatori) di voler ritrattare tut­
to. 

Il Gip. evidentemente, ha ri­
tenuto - come del resto quan­
do ha respinto, la scorsa setti­
mana, un'analoga richiesta del 
pubblico ministero. Mario Pi-
nelli - che non esista un reale 
pericolo di violenza o minacce 
nei confronti dei due testimo­
ni. Su uno dei quali, del resto, 
la stessa difesa non fa affida­
mento: sono stati gli slessi le­
gali a chiedere nei giorni scorsi 
una perizia psicologica sul ti­

glio di Perruzza. che viene ora 
definito «psicolabile, psicologi­
camente immaturo e condizio­
nabile. assai fragile» e, quindi. 
•non attendibile». Durame la 
drammatica notte della con­
fessione e della successiva ac­
cusa del ragazzo nei confronti 
del padre - riconoscono i di­
fensori di Perruzza - i due ma­
gistrati (lo slesso Pinelli e l'e­
sperto procuratore della Re-

' pubblica presso il tribunale dei 
minori dell'Aquila. Duilio Vil­
lanie) e gli investigatori avreb­
bero si condotto l'interrogato­
rio -nella più completa legali­
tà». Ma, al di là delle loro inten­
zioni, Il tredicenne si sarebbe 
comunque trovato in «condi­
zioni di esagilazionc e di og­
gettivo condizionamento am­
bientale». 

La posizione di Michele Per­
ruzza sembra insomma farsi 
più pesante. È stato ripetuta­
mente avvertito dai suoi stessi 
difensori del rischio di finire al­
l'ergastolo, Ma lui - riferiscono 
i suoi avvocati - ostenta Iran-
quillilà e sicurezza. Tanto che 
non ha voluto che i suoi datori 
di lavoro, nel cantiere in cui 
era impiegato a Roma, venis­
sero informati dagli avvocati 
«Non preoccupatevi - avrebbe 
detto -, appena esco glielo di­
co io». 

Per l'accusa ricevevano mance per accelerare l'iter delle pratiche 

Bustarelle a Palazzo di giustìzia 
Impiegati sotto inchiesta a Milano 
A tre anni di distanza dall'apertura dell'inchiesta si 
riparla di bustarelle al Palazzo di giustizia milanese. 
Una cinquantina di dipendenti delle cancellerie ci­
vili sono sotto inchiesta per aver incassato mance in 
cambio di un più rapido disbrigo delle pratiche. In 
queste settimane sono state trascritte e depositate le 
intercettazioni telefoniche disposte e prossimamen­
te dovrebbero cominciare gli interrogatori. 

PAOLA BOCCAROO 

M MILANO. L'inchiesta è in 
piedi da tanto tempo e forse 
gli inquisiti, per quanto pro­
fessionalmente consci delle 
lentezze della giustizia, co­
minciavano a illudersi che la 
cosa fosse caduta nel nulla. 
Invece, nel pieno del periodo 
feriale, una serie di comuni­
cazioni ufficiali ha avvertilo 
gli interessati dell'avvenuto 
-deposito giudiziario»: segno 
che le cose continuano a 
marciare. Per l'esattezza, gli 
adi depositati nella cancelle­
ria penale sono le trascrizioni 
delle registrazioni telefoniche 
a carico di una dozzina di 
funzionari del Tribunale civi­
le sospettati di aver ricevuto 
bustarelle: 30-I00miia lire di 
mancia, di volta in volta ac­
cettate o magari sollecitate 

per sveltire le pratiche buro­
cratiche altrui. 

L'inchiesta, abbiamo det­
to, è vecchia: era partila verso 
la fine dell'87, per far luce su 
voci che circolavano nei cor­
ridoi del palazzaccio. Anzi, 
strada facendo, era inciam­
pata in una vicenda partico­
larissima, che riguardava due 
impiegate della cancelleria: 
società commerciali che ver­
savano le tasse di servizio sui 
conti ufficiali con qualche ri­
tardo. dopo averle falle tran­
sitare su un conto privato. I 
soldi alla fine arrivavano co­
me di dovere nelle casse era­
riali, ma intanto avevano pro­
dotto un po' di interessi. E un 
mese dopo l'altro, quel tem­
poraneo smistamento aveva 
Imitalo alle due intrapren­

denti signore un non trascu­
rabile arrotondamento delle 
loro entrate ufficiali. L'episo­
dio si concluse con la con­
danna delle due imputale per 
truffa. Chiusa quella parente­
si. l'inchiesta originaria ripre­
se il suo cammino, con le 
tappe d'obbligo: comunica­
zioni giudiziarie, perquisizio­
ni, intercettazioni telefoni­
che. Un'inchiesta a tappeto, 
che investi più o meno l'inte­
ro organico delle cancellerie 
del Tribunale civile - cancel­
lieri, commessi, segretari, 
uscieri - e anche qualcuno 
estraneo agli uffici. Furono 
decisi i trasferimenti cautela­
tivi degli interessali, tanto per 
toglierli dalla tentazione e 
tranquillizzare l'opinione 
pubblica. All'improvviso, a 
tre anni dall'inizio delle inda­
gini. la lenta marcia della giu­
stizia ha raggiunto un Ira-
guardo tangibile: le registra­
zioni telefoniche sono slate 
finalmente trascritte e depo­
sitate, gli interessali sono slati 
debitamente avvertili. L'in­
chiesta, insomma, continua. 

Le persone coinvolte sono 
48. Le accuse, sia pure nella 
forma sfumata delle ipotesi. 

sono pesanti: corruzione. 
concussione, interesse priva­
to in atti d'ufficio. E, in ag­
giunta, associazione per de­
linquere: come dire che il 
magistrato inquirente sembra 
orientato a supporre che la 
consuetudine delle mance. 
più che un malcostume indi­
viduale deplorevolmente dif­
fuso, sia addirittura una prati­
ca organizzata, con tanto di 
coperture e connivenze. 

Per il momento, ad ogni 
modo, il pm litolare di questa 
fase delle indagini, Pietro For­
no, si trova in vacanza, e non 
rientrerà che la settimana 
prossima. Solo allora le confi­
denze captate sulle linee tele­
foniche private saranno con­
testate agli interessati, e co­
minceranno gli interrogatori 
Finora, infatti, nessuno degli 
indiziati era stato chiamato a 
fornire spiegazioni sul suo 
comportamento. Come si è 
detto, nessuno degli inquisiti 
lavora più negli uffici nei qua­
li si suppone che abbiano 
commesso quelle scorrettez­
ze: cancelleria del Tribunale 
civile, delle società commer­
ciali, del Tnbunale fallimen­
tare e altri uffici collegati. 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Perché non d sia 
un ulteriore 
addio al vecchio 
e al nuovo Pei 

• I Caro direttore, sommersi 
da crisi di carattere personale. 
ancorché saldamente intrec­
ciate a crisi che investono la 
slera sociale e collettiva, la vita 
diventa sempre più fardello 
pesante e si rischia di restame 
travolti. 

Sono una donna di 40 anni, 
ho volato quasi sempre comu­
nista, senza peraltro aver mili­
tato in questo o altri partiti. Mi 
hanno fatto sorridere, talora 
mi hanno infastidito, alcuni at­
teggiamenti carichi di enfasi 
che il partito spesso assumeva 
sul piano ideologico e nell'uso 
di alcune parole-chiave. Resto 
tuttavia perplessa o meglio 
sconcertata dal •disegno rifor­
matore» in corso nel Pei. 

Mi scopro oggi comunista 
più che mai: non concordo af­
fatto che all'enfasi si sostitui­
sca l'annullamento di ideolo­
gia e di parole. È tanto miglio­
rata questa società da non su­
scitare più aspirazioni, deside-
n. bisogni impellenti Ci trasfor­
mazione? 

Allora compagni comunisti, 
o come diavolo vi chiamerete, 
cambiate pure nome e simbo­
lo, la cosa mi coinvolge emoti­
vamente ma non mi traumatiz­
za, pur provando un sentito ri­
spetto per quei militanti che 
subiscono loro malgrado que­
sta operazione di saccheggio e 
di rapina. Ma questo, si. io 
chiedo, e come me se lo chie­
dono in tanti (non e poi in­
spiegabile la disaffezione al 
voto): c'è oggi un partito por­
tatore di ideali di cambiamen­
to e trasformazione, d denun­
cia di questa società capitalisti­
ca, generatrice di discgua-
glianze e di ingiustizie che 
sempre più si accentuano; c'è 
oggi un partito la cui carica 
ideale sia volta al consegui­
mento di quelle tappe, peraltro 
intermedie, che separano la 
realtà attuale da una seppur ir­
raggiungibile utopia? 

Non credo sia nobile strate­
gia negare sogni, speranze, 
ideali, in virtù di un pragmatico 
realismo che diviene strumen­
to di adeguamento e rassegna­
zione. Se c'è questo partilo, se 
ci sono politici (si intravede 
qualcosa nel Ironie del «No-) 
che rispondono ad aspettative 
d i trasformazione radicale di 
questa società, si facciano 
aranti. Siamo in molti, ne sono 
certa, ad attendere segnali 
espliciti in tal senso. Diversa-
mente, te prossime elezioni sa­
ranno un ulteriore addio al 
vecchio e al nuovo Pei. 

Anna Cappelli. Venezia 

Si ragiona troppo 
ih termini di 
partiti invece 
die di istituzioni 

M Caro direttore, l'insisten­
za nel nostro dibattito sui rap­
porti con il partito socialista mi 
sembra un ulteriore segno del­
la corruzione della democra­
zia italiana, che non sa più ra­
gionare ed agire se non in ter­
mini di partiti e di sistema di 
partiti, anziché in quelli di isti­
tuzioni e di sistema istituziona­
l e Il sistema democratico, in 
cui la nostra Costituzione ci 
tiene saldamente inseriti, pre­
vede maggioranze e minoran­
ze parlamentari, governi e op­
posizioni. che periodicamente 
nelle elezioni concorrono a 
raccogliere il consenso dei cit­
tadini per eventualmente carri-

.1 n luglio e agosto sono riesplose 
le insufficienze delle nostre ferrovie 
Il treno deve essere concepito come un blocco omogeneo 
e non come un insieme di singoli vagoni 

Carrozze messe insieme a caso 
* • • Caro direttore, quelli di luglio e 
agosto sono sempre giorni di tempe­
sta per le Ferrovie dello Slato. Tutti vo­
gliono viaggiare anche se non c'è po­
sto, soprattutto quando tutti decidono 
di mettersi in viaggio lo stesso giorno. 
In questi mesi, cosi, riesplodono e si 
acuiscono tutte le insulficienze e le 
contraddizioni delle ferrovie, riemer­
gono il disordine, l'approssimazione, 
la casualità in cui lavorano le stazioni 
che preparano i treni attesi dalle mi­
gliaia di persone assiepate sui marcia­
piedi. Nonostante il progresso tecno­
logico molte stazioni lavorano ancora 
come 100 anni fa. 

Tra le stazioni si accende quasi una 
zuffa non dichiarata per l'accaparra­
mento delle carrozze. Un treno partito 
da Milano, ad eccezione, forse, degli 
le, ritoma con carrozze sostituite; una 
volta giunto a destinazione non è più 
un treno, ma tante singole carrozze, 
dissolto nel caos del materiale accan­
tonato sul piazzale della stazione; 
manca cosi ogni punto di riferimento 
certo. 

1 motivi di questa situazione sono 
tanti e le diverse soluzioni andrebbero 
cercate con maggiore solerzia. Innan­
zitutto è un problema di modello or­
ganizzativo. Con l'abbandono della 
vecchia etichetta di Azienda e il pas­
saggio a quella nuova di Ente, qualco­

sa si è mosso, ma è stato come un'in­
crespatura di superficie, sotto, le basi, 
le strutture sono le stesse di prima. 

Da sempre i treni sono composti 
agganciando una carrozza ad un'altra 
fino al quantitativo previsto. Ma le car­
rozze sono troppo diverse tra loro, 
hanno requisiti di comodità, di veloci­
tà e di capienza non uniformi ed è ine­
vitabile che soprattutto nei periodi di 
congestione una sia agganciata ad 
un'altra anche se non omogenea. È 
questo il modo di lavorare che deve 
cambiare. 

Il treno non deve più essere consi­
derato un insieme di carrozze diverse, 
ma un blocco unico, omogeneo con 
un unico programma di circolazione, 
di manutenzione e di pulizia. E anche 
quando è accantonato su un piazzale 
deve continuare a conservare la sua 
identità, i suoi requisiti, la sua rotazio­
ne. Sulla carta tutto questo è previsto, 
ma è nella realtà che viene stravolto. 
Tuttavia, non è colpa delle stazioni se 
il parco carrozze è una sorta di costu­
me di Arlecchino. Ad ogni ordinazio­
ne di nuovo materiale vengono Im­
messe in esercizio carrozze di tipo di­
verso. Sarà perché abbiamo troppe 
fabbriche di materiale rotabile e che a 
tutte bisogna dare qualche commes­
sa, sarà per la mancanza di un pro­
gramma di prospettiva, sarà per im­

provvisazione, è certo che tutto questo 
rende sempre più complesse e difficili 
le operazioni di manovra e di compo­
sizione. Per questa utilizzazione cosi 
casuale anche i programmi di revisio­
ne non vengono rispettati tranne quel­
li a 12 mesi, a 18 o a percorrenza. 

Altrettanto vale per i programmi di 
pulizia, dove tra l'altro andrebbe ac­
certato se i contratti sono rispettati in 
termini di impiego di personale, di at­
trezzature edi tempi di lavoro. 

L'indice dei guasti, di inaffldabilità, 
del cosiddetto livello di immobilizzo 
tecnico è il più alto d'Europa con per­
centuali dal 20 al 40 e oltre. Insieme al 
sudiciume delle carrozze questo costi­
tuisce un altro primato delle Fs. A vol­
te una carrozza per guasti diversi vie­
ne scartata e reintrodotta nell'ente ri­
paratore anche solo dopo 24-48 ore 
con la conseguenza di provocare ogni 
volta un nuovo rimescolamento della 
composizione dei treni. 

La carrozza va in manutenzione 
quando si guasta, tranne nei casi di re­
visione ciclica a lunga scadenza. Non 
è sottoposta a manutenzione preven­
tiva programmata. Qualche progetto 
in tal senso è stato formulato, ma non 
decolla o non dà I risultali attesi. Ep­
pure non sembra che nelle officine si 
lavori molto. Sarà per mancanza di at­
trezzature moderne o perché si di­
chiara una prestazione e se ne (a 

un'altra, è certo che l'attuale poten­
ziale industriale delle Fs non è bene 
utilizzato. 

Da tutto questo deve partire un pro­
getto di Innovazione. La composizio­
ne di un treno non deve essere più af­
fidata alle stazioni, ma ad un'olficina 
ovvero a un «atelier» che attraverso un 
turno di manutenzione preventiva 
programmata garantisca l'integrità, 
reflicienza e la pulizia del materiale. È 
questa l'innovazione di modello che 
bisogna realizzare. Non è un'idea ori­
ginale, è già stata formulata all'interno 
dell'apparato, ma non cresce per 
mancanza di volontà, di audacia, 
d'investimenti. L'attuale separazione 
fra una struttura tecnica che ripara e 
l'altra che utilizza, fonte di continui 
rimbalzi di responsabilità, è palese­
mente inefficace. A ciascuno il suo 
compito, al servizio materiale con i 
suoi impianti industriali quello di ga­
rantire il prodotto treno, alle stazioni 
quello di migliorare la sua utilizzazio­
ne e curare gli altri aspetti del servizio 
viaggiatori oggi trascurati. 

A tale sommovimento deve corri­
spondere un analogo riassetto al verti­
ce con una diversa ripartizione di fun­
zioni, gerarchie e responsabilità evi­
tando duplicazioni di apparati inutili 
dalle (unzioni quasi sempre vaghe e 
indeterminate. 

M. Scrplco. Roma 

biare il loro ruolo nelle istitu­
zioni del Paese. 

Per rendere possibile anche 
in Italia questa dinamica de­
mocratica, noi stiamo prepa­
rando la costituzione di una 
nuova formazione politica, 
che finalmente offra ai cittadi­
ni la possibilità dell'alternativa, 
cioè la possibilità che il gover­
no e la maggioranza che lo 
sorregge diventino opposizio­
ne e l'opposizione diventi go­
verno. Ma perché questa alter­
nativa sia reale e credibile, de­
ve esserlo riguardo a tutto il go­
verno. non a metà governo. Il 
nostro Partito deve presentarsi 
come alternativa di governo e 
conseguentemente di tutte le 
forze che compongono il go­
verno. Cosi si ragiona in termi­
ni di istituzioni. Saranno gli 
elettori a decidere a chi dare la 
maggioranza. 

Certamente finora gli elettori 
hanno fatto capire in tutti i mo­
di che non accettano la man­
canza di alternativa: lo hanno 
fatto punendo il Pei ogni volta 
che si è confuso con una mag­
gioranza di cui si presentava 
come supporto: dalle elezioni 
politiche del 7 9 a quelle am­
ministrative ultime di Palermo; 
lo hanno fatto premiando liste 
e leghe che apparivano alter­
native: lo hanno fatto amplian­
do l'arca dell'astensione. 

Essere e presentarsi alterna­
tivi a tutto il governo non signi­
fica essere contro o a favore 
del Psi come di qualunque al­
tro partito: significa semplice­
mente rispettare il ruolo che 
ogni partito si e dato nelle isti­
tuzioni e conseguentemente ri­
spettare le istituzioni permet­
tendone il migliore funziona­
mento. Anzi, poiché il Partito 
socialista si richiama ad una 
tradizione di sinistra e forse 
parte del suo elettorato conti­
nua ad esserlo, è opportuno 
apprezzare e favorire una sua 
maggiore incidenza nella 
maggioranza, restando co­
munque per ora istituzional­
mente alternativo a noi che 
slamo minoranza. 
Arcangelo ComparelU. Roma 

Zangheri: «Non 
ho parlato di 
un riformismo 
di Gramsci» 

Wm Caro direttore, riguardo 
al resoconto del mio interven­
to al Festival di Modena, pub­
blicato daWUnità il 4 settem­
bre. consentimi di precisare al­
meno che non ho parlato di un 
riformismo di Gramsci « mi 
sembrerebbe sbagliato farlo. 

Gramsci era un rivoluziona­
rio, il quale pensava che una 
società socialista dovesse esse­
re conquistata con il consenso 
e costruita sulla base di una at­
tiva partecipazione delle mas­
se. Le sue posizioni andavano 
oltre Lenin e il suo ruolo stori­
co oltrepassa molto quello, a 
cui talora lo abbiamo ristretto, 
di traduttore del leninismo in 
Italia. 

Grazie e cordiali saluti. 
Renato Zangheri 

La soluzione 
non può venire 
soltanto 
dai giornalisti 

f H Signor direttore, tramite il 
suo giornale vorrei rivolgermi 
ai giornalisti di tutti i quotidiani 
per una proposta. Ormai non 
esiste nel nostro Bel Paese una 
forza che possa arginare lo slit­
tamento giornaliero verso il 
basso del livello di qualità del­
la nostra vita e del livello di ci­
vilizzazione che tanto abbia­
mo decantato, al di fuori della 
vostra forza, del vostri giornali 
che raggiungono, insieme, tutti 

noi cittadini. 
Nella mia scala delle qualità 

degli uomini, i migliori dovreb­
bero essere al governo, magari 
estratti dal privato, e i restanti 
in magistratura e giornalismo. 
Credo che con un popolo co­
me il nostro non sia più possi­
bile che il giornalista sia un 
cronista, o, in ogni caso, una fi­
gura non attivissima nella vita 
del Paese. Credo che il giorna­
lista debba essere quel cittadi­
no arrabbiato che sicuramente 
non può evitare di essere, e 
che quindi si comporti di con­
seguenza usando le armi (o 
meglio le difese) che ha. C'è 
bisogno di rieducare la gente a 
tutti i livelli, in tutte le cose;' 
non è più sufficiente far sapere 
quanto marcio ci circondi. 
Non è più sufficiente stampare 
il tasso di crescita della delin­
quenza o degli scandali politi­
ci senza cominciare a propor­
re le cure, le possibilità alterna­
tive alla disonestà, all'indiffe­
renza, alla cattiva educazione. 

Fate si che i vostri giornali si 
comportino come cittadini che 
vogliono difendere i propri di­
ritti. Organizzate una confe­
renza a Roma, Milano, Napoli 
o magari Palermo per i vostri 
direttori, redattori capo, rap­
presentanti delle proprietà, dei 
sindacati e date un nuovo vol­
to al giornalismo italiano. Di­
ventate più vitali, più partecipi 
delle nostre sconfitte come po­
polo cosi civile, cosi vittima e 
cosi furfante allo stesso tempo. 
Create in tutti i vostri giornali 
una rubrica col medesimo lito-
Io alla quale i cittadini possano 
ricorrere per denunce, richie­
ste di aiuto e offerte di aiuto. 
Fate si che dai vostri giornali si 
cominci a dire anche cosa fare 
e come fare: non limitatevi più 
a dirci quello che è successo. 
Anche se quello che riferite su­
scita miliardi di cavalli vapore 
di rabbia ed altro nei vostri let­
tori, ad essi mancano 1 canali 
per manifestare la propria vo­
lontà. 

Decidete che i vostri giornali 
comincino a dirci come pos­
siamo fare per contribuire noi 

tutti a fermare questa spirale 
negativa, a ricominciare tulli a 
fare il proprio lavoro al meglio 
innanzi tutto. La cosiddetta 
•questione morale*, che ha un 
cosi ampio spettro di applica­
zione, potrebbe essere il titolo 
delle vostre rubriche e sareb­
be, nelle vostre mani, ben più 
curata che nelle mani dei par­
titi. 

Se non deciderete di fare 
qualcosa voi che avete la co­
noscenza dei fatti, il potere 
della comunicazione e l'ap­
poggio dei vostri lettori chi cre­
dete che possa fare qualcosa? 

Giorgio CtandU-PareruJ. 
• Roma 

Qualche volta 
si esagerano 
gli incidenti 
astronautici 

«•a SpetL redazione, ho letto 
il 23 agosto un articolo nel 
quale, parlando di alcuni gua­
sti accaduti a sonde e veicoli 
spaziali, si affermano cose ine­
satte. 

1) «Hipparchos» non è falli­
to; al contrario, dopo alcune 
settimane di incertezza è risul­
tato assolutamente chiaro che, 
pur se su un'orbita bassa, la 
sonda dell'Esa riuscirà a porta­
re a termine pressoché com­
pletamente il programma 
astrometrico iniziale, sia nella 
compilazione del catalogo di 
altissima precisione nella mi­
surazione di 120.000 stelle, sia 
in quello, meno preciso ma as­
sai più esteso, denominato 
•Tycho» (400.000 stelle). 

2) Nessuno, alla Nasa, ha 
mai dichiarato «il completo fal­
limento della missione» del-
l'Hubble Space Telescope. I 
due spettrometri di bordo pos­
sono funzionare, anche con 

l'aberrazione riscontrata, pres­
soché al 100% dell'efficienza. 
Idem per lo strumento astro-
metrico, mentre per il fotome­
tro mancano dati certi. Soltan­
to la Camera per Oggetti Debo­
li e la Camera Planetaria e a 
Largo Campo sono gravemen­
te influenzate dall'errore nella 
collimazione degli specchi: fi­
no a non molti giorni fa il loro 
rendimento era paragonabile 
soltanto a quello dei migliori 
telescopi terrestri (ce ne sono 
due in tutta la Terra, comun­
que, non decine; l'Ntt in Cile e 
il telescopio franco-canadese 
delle Hawai). Sofisticate tecni­
che di elaborazione delle im­
magini hanrKMuttavia permes­
so di «restaurare» le immagini 
stesse e di raggiungere già la ri­
soluzione prevista di 1/10 di 
secondo d'arco. Senza contare 
che. entro cinque anni al mas­
simo, ma probabilmente entro 
il 1993, «Hubble» sarà comple­
tamente ottimizzato con l'ag­
giunta di una o più lenti correi-
trici di campo. 

prof. Gabriele Vanln. 
Padova 

La discussione 
sulle colpe 
per lo scoppio 
della guerra 

• • Signor direttore, vorrei ri­
chiamare l'attenzione sul fatto 
che la maggior parte dei gior­
nali occidentali ritengono il 
patto Ribbentrop-Molotov uno 
dei più grandi errori di Stalin. 

Ma abbiamo forse dimenti­
cato che poco tempo prima fu­
rono gli stessi anglo-francesi a 
dare a Hitler, senza che egli 
sparasse un colpo, la Cecoslo­
vacchia, che con le sue 35 divi­
sioni ben armate costituiva il 

I maggior ostacolo all'espansio­

nismo tedesco a Est, mentre 
l'Urss. era l'unico Stato pronlo 
ad aiutarla militarmente? 

Quel patto fu inteso da Sta­
lin come un complotto antiso-
vietico ed effettivamente 
Chamberlain non nascondeva 
l'idea di dirigere le mire di Hit­
ler verso Oriente per scatenare 
un conflitto russo-tedesco. 

E non è forse vero che l'Urss 
aveva cercato fino all'ultimo 
una salda alleanza con le po­
tenze capitalistiche, ma che 
esse non avevano dato che ri­
sposte vaghe e insoddisfacen­
ti? 

Felice Emanuele. 
Vasto (Chieti) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna­
le. il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Paolo Mento, Torino; ing. 
Enrico Villari, Napoli; Laura 
Soreti Vignini, Ancona; Agosti­
no Portanova, Palermo; Giu­
seppe Cecchetti, Ancona; prof. 
Decio Buzzetti, Conselice; Ro­
berta Restelli, Bologna {•Com­
pagni, personalmente voterò 
sempre Pei. o qualsiasi altro 
nome prenda, perette so che sa­
rà sempre dalla parte dei più 
deboli. Ma desidererei vedere 
più unità e più rispetto e colla­
borazione sia in chi e per il Sì 
sia in chi è per il No-). 

Danilo Bruno, Savona ( -In­
tendo da parte mia partecipare 
alla Costituente da comunista 
italiano, convinto che a sia 
sempre spazio per una forza 
politica, che faccia della que­
stione morale l'asse centrale 
del proproio programma o del 
proprio agire politico-') ; Mario 
Pagetta, Padova ( Se siete an­
cora dei compagni come erava­
mo noi, unite tutte le forze del 
partito per combattere sotto 
t'insegna del Pei con falce e 
martello, questo governo di di­
sonesti-); Alfredo Morganti, 
Roma ( -Non mi pare che Cac­
ciari intendesse infangare la 
memoria di Berlinguer, semmai 
mi pare che egli chiedesse una 
discussione aperta, senza reto­
rica sulla nostra storia più re­
cente-). 

Aw. Lina Arena, Catania 
{•Non sono viàno al Pei ma 
dal novembre dello scorso an­
no acquisto puntualmente l'U­
nità, leggo con attenzione la se­
conda pagina, dedico pari at­
tenzione agli articoli di com­
mento e critica dei personaggi 
politici e metto in atto la pratica 
dell'archìvio. Domando: per­
ché non lanciate la parola d or­
dine della chiarezza? CU scritti 
dei capicorrente e dei filosofi 
più impegnati impegnano a tal 
punto da richiedere la lettura 
con la matita Alla fine non è 
detto che tutto venga capito-); 
Liliano Bertozzi, Imola (-Ma 
che cosa sono tutte queste di­
chiarazioni, con smentile e 
conlrosmenlite dei compagni 
dirigenti? Lasciale perdere e 
parlate invece della sanità, dei 
trasporti, della scuola, del fisco, 
dei pensionati-). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma­
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola Indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an­
che ad alln giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

COMUNE DI CARPI 

Estratto di avviso di gara 
SI rende noto che è indetta una licitazione privata relativa al­
l'appalto del servizio di ristorazione nella Casa Protetta Comu­
nale. 

L'Importo a base d'appalto ammonta a L. 1.S90.000.000 
L'aggi-dtcaztone avrà luogo mediante licitazione privata, al 
sensi dell'art. 15. lettera a) della legge 30-3-1981. n 113. Le dit­
te interessate, singolarmente o temporaneamente riunite ai 
sensi dell'art. 9 della legge 113/81, polranno inviare domanda 
di partecipazione, redatta in carta legale, al Comune di Carpi, 
Settore S/5 - Ulliclo Appalti - Corso A. Pio n. 91 - 41012 Carpi 
(Modena), entro e non oltre il 22/9/1990 (termine perentorio). 
Il bando integrale di gara, spedito In data 22/8/1990 per la pub­
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e 
sulla Gazzetta Ul'iciaio delle Comunità Economiche Europee, 
è disponibile In visione e ritiratile presso il suddetto Ufficio 
(tei. 059-649111). 

Le richieste d'invito dovranno essere corredate dal documen­
ti e dichiarazioni previsti nel bando di gara, ed In nessun ca­
so vincoleranno l'Amministrazione appaltante 

L'ASSESSORE DELEGATO (Marzia OuaMI) 

CONSORZIO FORNO INCENERIMENTO 
RIFIUTI SOLIDI URBANI 
MUNICIPIO DI SESTO SAN GIOVANNI 

Avviso 
Gara di appallo concorso per la rtstruiiurazlon*. e ampliamento e potenziamento de­
gli Impianti presso il tomo di incenerimento di via Mann. 
Sistema di aggiudicatone appalto concorso 

MTTI lIVrUTt 
1 . SNAMPROGETTI 
2 spa FORNI ED IMPIANTI INDUSTRIALI INGO OE BART0L0MEIS 3 ftaognippa-
menlo di imprese- SHU SAAREER • H0LTER • UMWELT1ECHNLK - GMBH - MAHES-
SMAN ITALIANA SPA • PUBLIC CONTROL 
4. Raggruppamento di imprese" NORVEGIE SA • DEGREMONT ITALIANA • SAE SAI-
DEMI spa • FLAKT ITALIANA spa - FABBRICA TURBINE e CALDAIE Sri. ABB TEC-
N0MAS0 spa 
5 Raggruppamento di Imprese- AERIMPIANTI spa • TECNITALIA spa 

DITTI r M T f C I M R T I ALIA CARA: 

1. SPA FORNI ED IMPIANTI INDUSTRIALI INGG De Bartolomeo (In assodasene 
temporanea di Impresa con CTA • COOP COSTRUIRE • COOPCOSTflunORt) 
2 Raggruppamento di Imprese- AERIMPIANTI spa - TECNITALIA spa 

ONti l i j M t c a t i r l i (llmuatamenle al secondo lotto lavori)- SPA FORNI ED IMPIAN­
TI INDUSTRIALI INGO De Bartolomei (m associazione temporanea di impresa con 
CTA • COOP. COSTRUIRE • CO0PC0STRUTT0RI) 
Sesto San Giovanni, 30agoslo1990 

IL PRESIDENTE 

Abbonatevi a 

flMità 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 
C O N GORBACIOV 

Come è cambiato in cinque anni 
il leader più popolare del mondo 

Seconda edizione 

Imminente l'edizione russa 

«I Libelli' Lm }S 000 

SHSSE 

A funerali avvenuti la moglie Adria­
na. la sorella Coitenna ed i nipoti 
tutti annunciano con dolori: la 
scomparsa ed i nipoti annunciano 
con dolore la scomparsa del loro 
caro 

GASPARE SANDRONE 
(Rino) 

anziano RTV. In sua memoria sotto-
senvono per l'Uniti. 
Torino. 6 settembre I990 

I compagni della sezione H o Chi Mi­
nti dell 'Alia d i Arene e l compagni 
della Dlpro Ausi, sono vicini a Silva­
na, Andrea. Luigi Va i per la scom­
parsa del loro caro 

CARLO BOSSI 
e sottoscrivono per l'Unito. 

Arese, 6 settembre 1990 

Silvana, Luigi. Andrea, U r n a . Mario 
e Alberto (anno sapere ad amici e 
compagni c h e e scomparso il c o m ­
pagno 

CARLO BOSSI 
il papa più buono del mondo In sua 
memoria e per il suo g iornee soilo-
scrivono. 

Milano. 6 settembre 1990 

1 compagni della sezione Luglio 6 0 
sono vicini alla compagna Silvana 
Bossi, per la morte de l padre 

CARLO BOSSI 
Milano, 6set tembre 1 9 - 0 

Nel l °dnniversono della scomparsa 
la moglie e la figlia ricordano c o n 
rimpianto il compagno 

MARIO COIAI 
In sua memoria sonoscrivono per il 
Circolo Che Guevara 
Tneste, G settembre 1990 

Ada, Alberta e Sonia sono vicine ad 
Andrea, Gigi e Pina nel ncordo del* 
l'indimenttcabile 

SONIA USO 
Sottoscrivono per l'Umili 

Padova. 6 settembre 1990 

A cinque anni dalla sua scomparsa, 
Carla e Gandollo Metrali ricordano 
con immutato afletto il toro 

GIANCARLO 
ed in sua memona sottoscrivono per 
l'Unità. 
Milano. 6 settembre 1990 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola, a fa­
si alterne, continua ad essere attraversata 
da veloci perturbazioni atlantiche prove­
nienti da Nord-Ovest e dirette verso Sud-Est. 
Una di queste sta attraversando le regioni 
centro-meridionali, la prossima si sta avvi­
cinando all'arco alpino. Fra il passaggio di 
una perturbazione e l'arrivo della successi­
va si verificano temporanei miglioramenti. 
La situazione, nelle sue linee generali, è ta­
le per cui il passaggio delle perturbazioni si 
limita ad apportare fenomeni che, più che al ­
tro. sono compresi entro i termini della va­
riabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali, sulla fascia tirrenica centrale e sulle re­
gioni dell'alto e medio Adriatico condizioni 
di tempo variabile con alternanza di annuvo­
lamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà 
più frequente sulle regioni adriatiche men­
tre le schiarite saranno più ampie e olù per­
sistenti sul settore Nord-occidentale e la fa­
scia tirrenica. Sulle regioni meridionali an­
nuvolamenti irregolari e a tratti addensa­
menti nuvolosi associati a qualche piova­
sco. Temperatura senza variazioni notevoli 
o in leggero aumento le massime sulla fa­
scia tirrenica. 
VENTI: deboli da Nord-Est sulle regioni set­
tentrionali, deboli o moderati da Sud-Ovest 
su quelle centrali e quelle meridionali. 
MARI: mossi il basso Adriatico e lo Ionio. 
leggermente mossi gli altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

min. max 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 

16 

17 

17 

18 

1S 

17 

20 

20 

21 

20 

21 

17 

17 

27 

25 

23 

24 

29 

26 

23 

27 

29 

28 

28 

29 

26 

31 

TEMPERATURE ALL 

min. max 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 

20 

12 

10 

13 

13 

6 
17 

19 

30 

17 

21 

16 

lr-

14 

30 

min. max 
L'Aquila 
RomaUroe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 

20 

21 

14 

16 

20 

1S 

20 

21 

24 

24 

20 

14 

20 

23 

29 

28 

23 

28 

26 

21 

25 

32 

30 

29 

32 

28 

31 

ESTERO 

min max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 

18 

11 

14 

13 

10 
4 

14 

19 
34 

11 

24 

20 

17 

17 

19 
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romita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L 150.000 
6 numeri L. 260.000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p. n. 29972007 inte­
stalo ali Lmu SpA. via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppu-e versando I importo presso gli uttici propagan-

da df'ic Serioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm 39x10) 

Commerciale fenale L 312.000 
Commerciale Mbalo L 374.000 
Commerciale lestrvo L 468.000 

Finestrella 1" pacjina lenalc L 2.613.000 
Finestrella I " pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1» pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali U 550.000 

Finanz -Lesali -Conccss -Aste-Appalti 
renali L « 2 000-FestiviL 557.000 

A parola Necrolocjie-part -lutto L 3.000 
Economici 1. 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.vuSeriola34,Torino, tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei.02/63131 

Slampa. NIB.I spa. Roma - via dei Pelasgi. 5 
Milano - viale Cmo da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina-via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 
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Borsa 
+0,57% 
Indice 
Mib883 
(-11,70% 
dal 2-1-1990) 

Lira 
Continua 
a scendere. 
Il marco 
ai massimi 
dell'anno 

Dollaro 
Ancora 
un vistoso 
cedimento 
(in Italia 
1168 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Più profondo il buco da colmare per Tagli alla sanità (-lOmila), agli 
far tornare i conti della Finanziaria, enti locali (-7.500), alla previdenza 
così l'esito del vertice da Andreotti Esaurito il fondo di compensazione: 
Nuove tasse, tutte indirette la «super» potrà aumentare 

Messo i miliardi sono 50mila 
Manovra «pesante», benzina di nuovo senza freni Giulio Andreotti 

Sarà una «manovra pesante», da 50.000 miliardi e 
più, quella che sarà varata dal governo il prossimo 
28 settembre, nella legge finanziaria per il 1991. 
Tempi duri a causa del Golfo e delle possibili conse­
guenze - questa la motivazione ufficiale - ma dietro 
l'emergenza si intrawede che i conti non quadrano. 
Fiscalizzate altre 25 lire, la benzina non aumenta. 
Per l'ultima volta... 

NADIA TARANTINI 

WU ROMA. Carlo Dona". Cai-
tin, ancora una volta, ha par­
lato troppo: uscendo dal «ver­
tice». convocato ieri mattina 
nello studio di Giulio An­
dreotti, snocciola le cilre di 
base su cui si è sviluppato un 
confronto di circa tre ori; tra i 
ministri finanziari, il presiden­
te e vice presidente del Consi­
glio, i responsabili della Sani­
t i e del Lavoro, cioè lui stes­
so. Eccole: tagli per 7.500 mi- -
liardi agli enti locali e per 

Mezzogiorno 
Progetti Gepi 
occorrono 
più fondi 
• H ROMA. La Gcpi batte cas­
sa. La finanziarla di salvatag­
gio per le aziende in crisi de) 
Mezzogiorno (controllata per 
met i dall'Imi e per meta da Iri, 
Eni ed Elim) ha elaborato tre 
progetti per una nuova fase di 
industrializzazione del Sud, 
ma chiede allo Stato maggiori 
ritorse finanziarie. 

A Bari alla vigilia della Fiera 
del Levante il presidente Bene­
detto De Cesari» e l'ammini­
stratore delegato Ruggero 
Mandati in una conferenza 
stampa hanno sottolineato la 
necessita di fondi ulteriori per 
esercitare un ruolo più incisi­
vo, e hanno illustrato i tre pro­
getti. Il primo per creare làmi-
la posti di lavoro, ma occorro­
no 700 miliardi l'anno; il sc-

1 condo prevede un piano per la 
formazione professionale di 
lOmila cassintegrati; il terzo si 
concretizzerà nella diffusione 
della Gepi sul territorio, dove si 
propone anche come soggetto 
promozionale e progettu ale. 

10.000 miliardi alla sanità. 
Meno drastico - sempre a di­
re di Donai Cattin - lo sfron­
damento per la previdenza: 
1.600, forse 1.800 miliardi. 
perché neanche quest'anno 
«si prenderanno provvedi­
menti strutturali», ossia niente 
riforma. O se anche sarà pre­
sentata, nessun collegamento 
tra il futuro assetto e la prossi­
ma Finanziane. 

E ancora il loquace forza-
novisla: dei 15.000 miliardi da 

trovare come maggiori entra­
te, ben 5.000 saranno impo­
ste indirette, in particolare ac­
cise (imposte di fabbricazio­
ne ) . Ed ecco il commento, 
anzi i commenti del ministro 
del Lavoro: «Abbiamo sentito 
grosse cifre, tanto grosse da 
far paura...» e -Il quadro è va­
riabile secondo l'andamento 
delle onde del Golfo». Lo 
show, per quanto consueto al 
personaggio, ha smosso in 
realtà le acque calme della 
consegna del silenzio, rispet­
tata in questi giorni da tutti i 
protagonisti, se si esclude 
Francesco De Lorenzo, mini­
stro della Sanità, investito dal­
la tempesta farmaci. Silenzio 
rotto solo da un intenso 
scambio epistolare: lo stesso 
De Lorenzo chiede a Guido 
Carli, ministro del Tesoro, di 
riaprire la borsa per le Regio­
ni; l'ex ministro Carlo Fracan-
zani, il capo delegazione so­

cialdemocratico al governo, 
Carlo Vizzini e il ministro per i 
rapporti con il parlamento, 
Egidio Sterpa, invece, tutti e 
tre, chiedono un confronto 
più ampio sulla manovra e la 
convocazione di un consiglio 
di gabinetto. 

BENZINA E GASOLIO. Da 
ieri a mezzanotte il gasolio da 
riscaldamento costa 43 lire di 
meno al litro. La «super» sa­
rebbe dovuta aumentare di 
25 lire al litro, ma il governo -
con una riunione lampo del 
Consiglio, ieri mattina - ha 
operato la terza fiscalizzazio­
ne In poco tempo. Prezzo in­
variato alla pompa, ma per 
poco. Il «fondo dì compensa­
zione», che ha consentito di 
compensare per l'appunto 
aumenti e cali del prezzo in­
dustriale agendo sull'altissi­
ma quota fiscale, è agli sgoc­
cioli. Lo ha confermato il sot­
tosegretario alla presidenza 

del Consiglio, Nino Cristofori, 
che di evidente malavoglia è 
sceso a conversare con i gior­
nalisti dopo l'exploit di Donat 
Cattin. Fino al 30 novembre, 
questa la data fatidica, i soldi 
bastano. Perciò, se interver­
ranno cali di prezzo, tutto be­
ne. Ma se il prezzo continuerà 
a salire, ce ne accorgeremo 
anche facendo benzina. 

I CONTI NON TORNANO. 
Faticoso «no comment» dello 
stesso Cristofori alle doman­
de incalzanti non tanto e non 
solo sulla manovra prossima 
ventura, ma sullo stato di sa­
lute attuale dei conti pubblici. 
È vero che le entrate sono 
«sotto» di 6.000 miliardi? È ve­
ro che la sanità sfonda da 
matti? «Parliamo della mano­
vra 91 - insiste il sottosegreta­
rio - e, senza fare cifre, dicia­
mo che gli obicttivi restano 
quelli del documento pro­
grammatico». Frenetica si 

scatena la caccia ai «più» e ai 
«meno» del documento, che 
fissava in oltre 40.000 miliardi 
la differenza tra l'andamento 
spontaneo della finanza pub­
blica e gli obiettivi (115.600 
miliardi il disavanzo '91). To­
gliendo e aggiungendo, Cri­
stofori .esasperato ammette: 
«si era parlato di una manovra 
da 45.000 miliardi... possono 
essere 48,49,50,51 mila.» Ma 
l'inflazione in crescita farà ri­
vedere l'impalcatura del ra­
gionamento economico fatto 
quattro mesi fa? «No». Il gover­
no rivedrà la previsione di ri­
sparmiare nel 91 4.400 mi­
liardi sugli interessi pagati per 
il debito pubblico? «Assoluta­
mente no». E come farà? «Ci fi­
diamo di segnali che vengo­
no dal mercato. Vero che 
qualche problema nella rac­
colta c'è, ma ci fidiamo...». 
Ossia si pensa che i rispar­
miatori affezionati a Boi e Cct 

Tanti i miliardi che mancano a Formica. I sindacati: «Non accettiamo 
aumenti dell'Iva», la Confìndustria: «Così non va, riparliamone» 

E il fisco sta sotto di 20mila 
Sul fisco i sindacati dicono alcuni si a Formica, ma 
anche qualche no. Ok sulla lotta all'evasione (ma 
bisogna rafforzare l'amministrazione) ; si alla redi­
stribuzione del carico fiscale; netto no a rincari del­
l'Iva (surriscalderebbe l'inflazione). Preoccupata la 
Confìndustria che ritiene «inaccettabili» (ma non di­
ce quali) alcune proposte, mentre prende corpo il 
giallo della «sparizione» di 20mila miliardi. 

ENRICO FIBRRO 

PJB ROMA. Si è concluso con 
un giallo il giro di consultazio­
ni tra ministro delle Finanze, 
sindacati e Confìndustria sulla 
politica fiscale. Il giallo è quel­
lo dell'entità del «buco» delle 
entrate. I collaboratori del mi­
nistro danno la cifra di ZOmila 
miliardi in meno per il 1991 ri­
spetto alla previsione contenu­
ta nel documento programma­
tico che parlava di entrate per 
377mila miliardi (che com­
prendevano i 3mila miliardi • 
della restituzione del fiscal 
drag). Cifre respinte dal mini­

stro, forse con eccessivo ner­
vosismo, nel breve incontro 
con I giornalisti («dovreste par­
lare con maggiore proprietà di 
linguaggglo»). «Non esiste nes­
sun buco - ha detto Formica -
il governo sta discutendo di un 
livello della pressione fiscale 
pari allo 0,7 per cento del FU, 
nulla di più». 

I sindacati, insieme a Tren-
Un e Benvenuto, i segretari 
confederali Vigevani (Cgil). 
Musi (UH) e D'Antoni (Osi) . 
sono stati fermi nel sostenere 

che la manovra fiscale non do­
vrà ricadere sulle spalle dei la­
voratori dipendenti, né provo­
care una crescita dell'inflazio­
ne. Quindi no ai ventilati ritoc­
chi delle aliquote Iva. Una po­
sizione che sembra essere 
condivisa dallo stesso mini­
stro, «perché - ha detto - inter­
venire sull'lva in una situazio­
ne di surriscaldamento dell'in­
flazione sarebbe come gettare 
benzina sul fuoco». 

Insomma, le confederazioni 
hanno promosso, sia pure con 
molte riserve, il documento di 
Formica, soprattutto per quan­
to riguarda le parti sulla lotta 
all'evasione, all'erosione e al-
l'elusione contributiva e quelle 
che si riferiscono al riequilibrio 
del carico fiscale tra i contri­
buenti. «11 documento - è l'opi­
nione di Giorgio Benvenuto -
contiene misure serie sulla lot­
ta all'evasione, ma per realiz­
zarle occorre mettere l'ammi­
nistrazione finanziaria in gra­

do di funzionare». Un tema 
particolarmente spinoso, sul 
quale sono intervenuti anche i 
segretari confederali di Cgil e 
Clsl, Vigevani e D'Antoni, e 
che è causa di buona parte 
delle mancate entrate finan­
ziarie. Un solo esempio: nel 
1991 lo Stato doveva incassare 
dai vari condoni circa 12mila 
miliardi, ne sono arrivati, inve­
ce, poco più di 300. 

Ma l'attenzione dei sindaca­
listi si è appuntata soprattutto 
sul tema del riequilibrto fiscale 
e sulle famìglie, «perché - ha 
spiegato Benvenuto - i dati a 
nostra disposizione dimostra­
no che in Italia esiste una si­
tuazione vergognosa rispetto a 
quella degli altri paesi Cee». 
Per i sindacati, la questione 
dello sfoltimento delle dedu­
zioni Irpef e delle detrazioni fi­
scali per le famiglie con più fi­
gli a carico, non deve risolversi 
in una pura e semplice 'partita 
di giro', ossia una operazione 
di semplice redistribuzione fra 

gli stessi lavoratori dipenden­
ti., 

Giudizio articolato anche da 
parte di Trentin. «La proposta -
ha detto il segretario generale 
della Cgil - non è il risultato di 
provvedimenti più o meno im­
provvisati, ma di una valutazio­
ne d'insieme sulla riforma del 
sistema fiscale italiano. I capi­
saldi di questa nforma sono da 
noi condivisi, ma ora si tratta di 
vedere quali di questi possano 
davvero diventare operativi». 

Maggiori preoccupazioni, 
invece, sono state espresse da­
gli industriali, che Formica ha 
visto subito dopo. Il timore del­
la Confìndustria, rappresentata 
al massimo livello da Pininfari-
na, Abete e Annibaldi, è che la 
politica complessiva del gover­
no imponga nuovi oneri alle 
imprese. «La congiuntura per il 
1991 - ha continuato - si pre­
senta già difficile sul fronte del­
la competitività per le aspetta­
tive di una flessione della do-

Incontro informale con Mortillaro: ma il sindacato vuole risposte dal vertice di domani 

«La pazienza dei metalmeccanici è finita» 
. Incontro informale, ieri sera, tra Mortillaro e i sinda­
cati dei metalmeccanici. Ma Fiom, Firn e Uilm vo­
gliono risposte precise nell'incontro di venerdì: su 
salario, orario, diriui, nuove regole. Altrimenti si 
pensa a iniziative «generali» di lotta; lo sciopero, in-

. somma. Ad Amelia riunito il vertice sindacale: pre­
ferisce firmare un accordo. Non convince la possibi­
lità di mediazione governativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• • AMELIA. Potrebbe essere il 
primo risultato dcll'«elfefo Pa-
trucco» (a Modena il vice della 
Confìndustria ha detto che gli 
imprenditori vogliono f.ire il 
contratto, anche se alle loro 
condizioni). Comunque sia, 
ieri sera, l'amministratore de­
legato della Fcdermeccanica 
ha rivolto un invito per un in­
contro. informale, ai segretan 
dei metalmeccanici. È la prima 
volta che le parti si nparlano 
dopo l'interruzione estivi. Ma 
è troppo poco. Cosi icn, le se-
gretcne di Fiom, Firn e Uilm si 

sono nunitc nella - bellissima, 
un vecchio casale riadattato -
scuola sindacale della Cisl. ad 
Amelia. E i toni sono stati du­
rissimi. 

L'attenzione è puntala sul­
l'incontro di domani. Un in­
contro decisivo. Nel senso -
hanno detto all'unisono Airol-
di e Cerfeda, Fiom, Italia. Firn e 
Lotito. Uilm, incontrando i 
«lomalisli - che «dopo otto 
mesi, i metalmeccanici non 
possono più accontentarsi di 
parole» Il sindacato vuole ri­
sposte: sul salano, sull'orario, 

sui diritti, sulle nuove regole 
contrattuali. Aggiunge Airoldi: 
•Abbiamo anche precisato, 
nella discussione tra di noi, le 
nostre disponibilità. Esistono 
margini di trattativa. Ecco, il 
problema è proprio questo: 
noi vorremmo poter utilizzare 
quei margini di manovra. Mor­
tillaro, però, ce lo Impedisce: 
perchè non tratta». Finora, in­
fatti, dalla Fcdermeccanica è 
amvato solo un documento 
(bizzarro: parla di «architettu­
ra rinascimentale») e una, 
bruita, battuta di Mortillaro: 
che ha definito «repellenti» le 
richieste sull'orario. 

L'impressione del sindacato 
- di botilo, in particolare - è 
che la Federmoceanica «mostn 
questo vuoto di proposte» per­
chè lacerata al suo intemo. 
Tempo però non ce n'è più: 
venerdì Fiom. Firn e Uilm vo­
gliono sapere se esistono le 
possibilità di amvare in tempi 
stretti - diciamo un mese - alla 
firma dell'intesa Altnmenti? 
Entra in gioco Donai Cattin? 

L'Idea decisamente non piace 
al sindacato. Il ragionamento è 
più o meno questo. Dice Airol­
di: «L'intervento del ministro si 
risolverebbe in un lodo, che 
potrebbe indicare una via di 
mezzo tra la nostra richiesta e 
la disponibilità, ammesso che 
ci sia, delle imprese Non è il 
contratto che ci interessa». 
•Cosi - aggiunge Cerfeda - si 
smarrirebbero altri parti della 
piattaforma, quella sui diritti, 
sulle regole, sull'orario». E allo­
ra, se domani andrà male, il 
sindacato pensa di accentuare 
la 'pressione». Già si parla di 
un'iniziativa generale». Uno 
sciopero di categoria, insom­
ma, dopo quello del 27 giu­
gno. E su questo, una volta tan­
to tutte e tre le organizzazioni 
sembrano concordi. E con­
temporaneamente allo sciope­
ro. Fiom. Firn e Uilm dicono 
che faranno del «contratto un 
caso politico». Che significa in­
vestire del problema le istitu­
zioni (quindi il Ministero), ma 
anche i partiti, la gente. 

Un'eventualità, questo dello 
sciopero e del coinvolgimento 
dei partiti, che i metalmeccani­
ci discuteranno subito dopo la 
riunione di domani. Insomma: 
si spera ancora. E da Mortilla­
ro, le tre organizzazioni vanno 
con le idee ben chiare su co­
me è possibile chiudere. I se­
gretari non hanno speso molle 
parole sull'argomento, ma 
hanno fatto capire che a loro 
starebbero bene le soluzioni 
che sembrano profilarsi nella 
trattativa con le imprese pub­
bliche. Sull'orario, per esem­
pio, la soluzione potrebbe es­
sere quella di arrivare ad una 
riduzione, magari non subito. 
ma nella prossima vertenza. 
Proprio come in Germania. 
•Ora perù - sono le parole di 
Gianni Italia - tutto dipende da 
Mortillaro-. 

•E non dovrebbero esserci 
problemi, se abbiamo a che 
fare con una imprenditoria in­
telligente». è stalo detto icn. Il 
ragionamento è questo: anche 
una vicenda come quella della 

Fiat (la cassa integrazione) di­
ce che la crisi non può essere 
affrontata con vecchie regole. 
Ci vogliono sedi nuove per trat­
tare. ad esempio, il problema 
della qualità. Tutte cose che 
sono nella piattaforma. Tutte 
cose che dovrebbero indurre 
la Fiat a sgombrerare il campo 
dal problema contratto per di­
scutere sul seno le prospettive 
produttive. E si è arrivati a par­
lare dell'atteggiamento sinda­
cale sulla vicenda dei cassinte­
grati. Lotito è contrario «a 
drammatizzare il caso». Airoldi 
dice qualcosa che è sembrato 
forse un po' diverso: anche lui 
è per tenere separati i due pro­
blemi (contratto e Fiat). Ag­
giunge, però, che vuole capire 
bene cosa c'è di vero nelle af­
fermazioni di Romiti. Non si fi­
da del tutto, insomma, di una 
Fiat che prima obbliga gli ope­
rai a ridurre di una settimana le 
lene e poi sospende la produ­
zione Ma questo viene dopo: 
•Orac'è da affermare il loro sa­
crosanto diritto al contratto». 

ne prenderanno ancora an­
che se a tassi più bassi. 

ENTRATE ED USCITE. Esce 
bofonchiando il ministro del­
la Sanità. De Lorenzo: «SI, ho 
scritto a Carli per chiedergli di 
aumentare la dotazione per 
le Regioni, .per il ripiano dei 
vecchi debiti Usi si vedrà». E 
conferma che il «taglio» per 
l'anno prossimo dovrà essere 
di 10.000 miliardi, ma come? 
Con i «bonus», invece dell'e­
senzione; e con una qualche 
privatizzazio te. Guerra ai fal­
si esenti. Se le spese piango­
no, le entrate non godono: di­
ce Cristofori che tra le previ­
sioni del 91 (377.000 miliar­
di) e il consuntivo 90 
(338.000 miliardi), anche es­
sendo ottimisti resta un buco 
di 15000 miliardi. Cambierà 
la tassazione, diventerà più 
equa? Di sicuro, si rastrelle­
ranno 5.000 miliardi di bolli, 
imposte indirette, accise. 

Rino Formica 

manda e di una minor crescita 
del prodotto Interno. In questo 
contesto bisogna intervenire 
sul fronte dei redditi, senza ap­
pesantire le imprese». Per Abe­
te, che si è rifiutato di entrare 
nel dettaglio, alcuni provvedi­
menti sono «inaccettabili». Giu­
dizio che ha indotto la Confin-
dustna a ritenere l'incontro di 
ieri meramente «interlocuto­
rio». Solo martedì o mercoledì 
prossimi, dopo gli incontri del­
le delegazioni tecniche, gli in­
dustriali diranno se accettano 
il documento di Formica. 

Alfa Nord: 
saltato 
l'incontro 
sulla «cassa» k vv^ot--
È saltato l'incontro all'Assolombarda tra l'Alfa-Lancia e i sin­
dacati per illustrare le procedure di cassa integrazione, per­
ché sono sorti problemi di rappresentanza del lavoratori. Al­
la riunione, oltre ai rappresentanti designati da Firn, Fiom e 
Uilm, erano presenti anche quattro esponenti del Cobas. 
eletti nelle consultazioni per il rinnovo del consiglio di fab­
brica. Firn, Fiom e Uilm aflermano che «è stato chiesto un 
aggiornamento dell'incontro» per «l'atteggiamento politica­
mente incomprensibile tenuto da alcuni delegati, non fa­
centi parte delle delegazioni decise dalle organizzazioni sin­
dacali dall'Alta Lancia, che hanno preteso di espnmere una 
rappresentanza dei lavoratori in contrapposizione al sinda­
calo di fabbrica e territoriale». 

Il Pei riprende 
il confronto 
su contratti 
ed economia 

Il Pei si prepara alla ripresa 
autunnale sul fronte dell'e­
conomia e delle lotte ope­
raie per i contratti. Ieri a Boi-
teghe Oscure si è tenuto un 
pnmo incontro dei resport-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sabili regionali e delle grandi 
^ * ™ ^ — città dei problemi del lavoro. 
Ha aperto una relazione di Vasco Giannotti (sezione indu­
stria) e ha chiuso un intervento di Adalberto Minucci. re­
sponsabile della sezione problemi del lavoro. Al centro del­
la riflessione lo stato dell'apparato produttivo alla luce delle 
novità introdotte dalla crisi del Golfo e dalle difficoltà di Fiat 
(con i suoi oltre 40mila cassintegrati) e di Enimont, la sta­
gione contrattuale, la Finanziaria. Prossimo appuntamento 
l'incontro dei delegali comunisti di fabbrica alla festa nazio­
nale de l'Unità di Modena in programma per il 15 settembre. 

PubbliCO I m p i e g o : Il ministro della Funzione 
MI inrontrn pubblica. Remo Gaspari. 

• . T ' ' " ««embre incontrerà i 
al ministero sindacali Cgil. Cisl e Uil del 

pubblico impiego per af­
frontare la questione dei 

^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ contratti ancora non appli-
^~•••••••»••••••»»•»»»••»•»••»•••••» c a t i . La riunione, che si terrà 
a palazzo Vidoni, sarà anche l'occasione per nprendere il 
conlronto sul rinnovo del contratto della ncerca (l'ultimo 
ancora da rinnovare). Dall'esito dell'incontro, secondo i 
sindacati, dipenderà la decisione di proclamare per il mese 
di settembre lo sciopero di tutti i dipendenti pubblici «che 
ancora non hanno percepito i benefici previsti dai nuovi 
contratti, già sottoscritti da tempo». 

Micheli acquista 
il 20% della 
Marsilio 

Il gruppo Finarte di France­
sco Micheli ha acquisito il 20 
per cento della Marsilio Edi­
tore di Venezia. L'operazio­
ne è stata portata a termine 
attraverso la controllata Fi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ narte Edizioni (che ha già in 
• " " " • " • " • • " • "™^~^™^™ portafoglio il 20 per cento 
della Longanesi e un'identica quota della Satani) attraverso 
un aumento di capitale riservato: «In Finarte Edizioni - ha 
spiegato Micheli - stiamo concentrando le partecipazioni 
editoriali del gruppo, che si collocano tutte in una fascia di 
mercato media ma redditìzia». , , . 

Borgomeo 

«CarotarifféFs 
provocatorio» 

Prima di parlare di aumenti 
/("jcll- dei biglietti ferroviari occorre 
" ' • conoscere le intenzioni del 

governo in matena di politi­
ca tanffaria: il segretario dei-
la Fit-Cisl Arconti sottolinea 
di non essere contrario a un 
ritocco ma di considerare 

più importante la definizione di una manovra tariffaria di 
ampio respiro. Secondo il segretario confederale Borgo-
meo, invece, la proposta dell'Ente Fs di aumentare del 34 
per cento le tanlfe fcrroviane è «provocatoria». «Se accolta, 
non può non avere gravissimi effetti negativi non solo sull'in­
flazione ma anche sul sistema dei trasporti» spostando cioè 
quote di traffico dalle ferrovie al trasporto su gomma o ae­
reo. 

Domani 
in sciopero 
a Treviso 
i metalmeccanici 

Domani quasi 20.000 metal­
meccanici della provincia di 
Treviso - che da oltre 8 mesi 
dalla scadenza non hanno 
ancora il rinnovo del con­
tratto - hanno proclamato 
uno sciopero di 4 ore. La 
giornata di lotta è stata pre­

ceduta da assemblee in decine di aziende piccole e grandi 
(del gruppo Zanussi, la De Longhi. la Secco, la Fervei, la 
Simmcl, solo per citare le più conosciute). 

FRANCO BRIZZO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Rincara il petrolio 
Il Brent oltre i 30 dollari 
Impennata della domanda 
da luglio nei paesi Ocse 

vf.- : 

••LONDRA. Nonostante l'au­
mento del prezzo con la crisi 
del Collo (da 21 a quota 30 
dollari al barile), crescono I 
consumi petroliferi nei paesi 
industrializzati dell'arca Ocse. 
O meglio, dovrebbero crescere 
in base alle previsioni dell'A­
genzia intemazionale per l'e­
nergia (Aie. l'organo che coor­
dina te azioni dei 21 paesi Oc-
se di fronte alla scarsità di 
greggio) sul terzo trimestre 
confrontato con quello dell'89. 
Nel suo ultimo rapporto men­
sile, l'Ale ha previsto che la do­
manda globale al termine del 
(re mesi salirà a 37,8 milioni di 
barili al giorno, rispetto ai 36,6 
milioni dello stesso trimeilre 
'89. Un incremento "relativa­
mente ampio» pari al 3,5X do­
vuto secondo l'Aie al previsto 
accumulo delle scorte secon­
darie e terziarie, puntualmente 
verificatosi in luglio e agli inizi 
di agosto in tutti i paesi Ocse. 

Però, osserva l'Aie, dallo 
scoppio della crisi del Golfo 
persico il 2 agosto -non si è no­
tato nessun accaparramento o 
accumulazione di scorie». Il 
che fa prevedere un calo delle 
forniture successive. Tuttavia, 
stando a quanto senveva ieri il 
•Financial Times», non si 
esclude che l'Aie si aspetti un 
futuro nero con la chiusura 
delle esportazioni dall'Arabia 
Saudita se la tensione attuale 
sfociasse in una guerra. Per il 
quarto trimestre invece l'Aie 
prevede un calo di mezzo mi­
lione di barili al giorno della 
domanda di greggio da parte 
dei paesi Ocse per il rallenta­
mento della crescita economi­
ca e l'aumento dei prezzi. 

Aumento che si sta verifi­
cando nei mercati europei sui 
•futures» per consegna a otto­
bre, superando la soglia psico­
logica dei 30 dollari al barile: a 

Pozzo petrolifero 

Londra il Brent del Nord ieri 
slava a 30,05 dollari, contro i 
28,58 di martedì. Stesso -trend» 
a New York dove il Wti (West 
Texas Intermediate) è stato 
quotato a 29.12 dollari contro i 
29 di martedi. L'Arabia Saudi­
ta, ha aumentato la produzio­
ne di greggio a 7,5 milioni di 
barili al giorno per coprire i A 
milioni iracheni e kuwaitiani 
bloccati dall'embargo secon­
do le decisioni Opec. seguita 
dagli Emirati. 

Le Borse di Tokio e Francoforte cedono, si apprezzano marco e yen 

Morde la stretta monetaria 
La vertigine della Borsa di Tokio, scesa del 5% a me­
tà seduta, riassume il malessere con cui il mercato 
finanziario mondiale «accomoda» il ritomo ad una 
valutazione realistica del futuro economico prossi­
mo venturo. A quasi una settimana di distanza l'au­
mento del tasso di sconto rivaluta lo yen cambiato a 
141,70 per dollaro e la recessione statunitense entra 
nei calcoli finanziari. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. Ad evocare la re­
cessione è slato il Segretario al 
Tesoro statunitense Nicholas 
Brady che esce da un lungo si­
lenzio per dire che l'Incremen­
to dell' 1.5% realizzalo dall'eco­
nomia nella prima parte del­
l'anno non autorizza a parlare 
ancora di recessione. Brady af­
ferma che l'aumento del prez­
zo del petrolio, quel rincaro e 
quell'incertezza che terrorizza 
la Borsa di Tokio, non basta a 
giustificare la previsione di re­

cessione. 
Però c'è altro: a riportare il 

dollaro da 1180 a 1167 lire, co­
me e avvenuto ieri, sono valu­
tazioni di insieme appena 
oscurate dalle preoccupazioni 
per il pericolo di guerra. Il pre­
sidente George Bush si appre­
sta ad incontrare II comitato 
parlamentare che deve deci­
dere sul bilancio federale con 
la certezza di vedere respìnta 
la proposta di una spolverata 
di aumento di imposte e 200 

miliardi di dollari di disavanzo. 
I Democratici, anche in vista 
delle elezioni d'autunno, chie­
dono chiarezza sul fardello fi­
scale ed una correlazione cer­
ta fra nuove imposte e riduzio­
ne del disavanzo. Il fronte si è 
rovesciato: ora sono i Demo­
cratici a farsi portabandiera di 
un bilancio più sano. 

Ecco perche il dollaro non 
può volare: perchè si apprez­
zano sia il marco tedesco, an­
che ieri oltre le 745 lire, e lo 
yen giapponese. Due valute 
gestite con l'idea che la ripresa 
inflazionistica può essere al­
meno contenuta qualunque 
cosa accada ai petrolio. Ma 
non è ogni rigidità monetaria 
nemica del contenimento al­
l'evidente spinta verso la reces­
sione? Questo il fatto nuovo 
che ci segnalano la caduta di 
Tokio e il ribasso dell'1,6% a 
Francoforte. 

In ambedue queste borse si 

ritiene che si stia per toccare il 
fondo. Cioè che sia prossimo il 
livello al quale il valore patri­
moniale che Ma dietro i titoli 
azionari sia ritenuto sufficiente 
a giustificare acquisti di soste­
gno. La zavorra è stala gettata, 
il mercato finanziario è pronto 
ad iniziare un nuovo trend In 
cui gli scambi si basino sui va­
lori effettivi in gioco. Se questo 
è, Tokio e Francoforte sareb­
bero in questo momento gli 
anticipatori di un nuovo ciclo 
che >sconta» una fase di reces­
sione che non si vede, certo, 
dalle statistiche del passato, 
ma è ben evidente nei dati del 
presente. Ad. esempio, nel 
blocco pressoché totale di 
nuove emissioni azionarie per 
finanziare investimenti. 

Ciò che manca sono le deci­
sioni che daranno l'impronta 
al nuovo ciclo: se il divieto di 
usare le scorte petrolifere ina­
sprisce l'incertezza in nome di 
una regola dell'economia di 

guerra - prevedere il peggio, 
inclusa una lunga crisi - man­
cano del tutto le decisioni sui 
due fronti ormai irrimediabil­
mente aperti: la riduzione dei 
consumi di petrolio e gli inve­
stimenti per aumentare la pro­
duzione in aree diverse dal 
Medio Oriente. Ancora una 
volta mollo dipende dagli Stati 
Uniti e dal Giappone. Ancora 
una volta gli Stati Uniti voglio­
no vivere il conflitto senza far­
ne pagare il prezzo ai propri 
cittadini (non vogliono mette­
re le imposte sugli abnormi 
consumi petroliferi). 

In Giappone è la strategia 
degli investimenti all'estero 
che è sotto revisione profonda. 
Gli investimenti per assicurarsi 
nuove fonti di energia dovran­
no riacquistare priorità rispe'.to 
a quelli nella produzione di 
beni di consumo, forse lino ad 
una revisione globale della 
strategia dell'industria dell'au­

tomobile. C'è riluttanza a rive­
dere i programmi a lungo ter­
mine, l'illusione di soluzioni 
r.ipide e definitive in Medio 
Oriente è dura a morire. 

L'altro grande comparto che 
deve rivedere i suoi piani a lun­
go termine è la chimica. Ciò 
non deriva soltanto dall'au­
mento dei prezzi della virghi 
nafta, la materia base, quanto 
da un trend che si è definito da 
oltre un decennio dal quale è 
risultato evidente sia il cre­
scente ruolo della biochimica 
che la rivalutazione della chi­
mica inorganica rispetto alla 
petrolchimica. Fatto geografici 
(la materia prima è In paesi 
differenti da quelli dove ab­
bonda il petrolio), innovazioni 
scientifiche e tecniche hanno 
dettato da tempo un nuovo 
corso. La crisi attuale ha il me­
mo di avere messo a nudo le 
resistenze. E di avere bruciato i 
finanziamenti facili che le han­
no nutrite. 

BORSA DI MILANO Lieve schiarita ma con pochi scambi 
fa i MILANO. Dopo la primissima battuta anco­
ra con segni negativi. Piazza Affari ha cambiato 
vela e sono ricomparse le plusvalenze. Alle 11 
il Mib segnava un modesto recupero dello 0,4'* 
che consolidava a meta della seduta con la 
chiamata delle Generali anch'esse in progres­
so de in .28* (Mib finale +0.57%). Anche le 
Fiat, dopo tante batoste, chiudono con un se­
gno positivo recuperando lo 0,59%. Ma il pro­
gresso più vistoso è stato registrato dalle Mon-
ledison con un aumento del 2ATX, subendo 
però limature nell'immediato dopolistino. In 
recupero anche le Enimonl (il governo ha de­
ciso che la società possa essere guidata da 

AZIONI 

Gardini) con l'I,07%. Di segno negativo i due 
titoli principali di De Benedetti: le Cir hanno 
peno lo 0.97%. Olivetti lo 0,49%. Fra gli altri ti­
toli di rilievo, pressoché stabili le Pirellone e le 
Ras, buon recupero invece per Mediobanca 
( + 1,73%) e Fondiaria con oltre il 3%; mentre 
si è avuto un rinvio per eccesso di ribasso delle 
Ane. Fin.mo. Come si vede piazza degli Affari 
ha saputo reagire all'ennesima Ione caduta di 
Tokio e alle notizie contradditlorie ma di se­
gno prevalentemente negativo provenienti dal­
le piazze europee. Ci si orienta, forse, verso 
una scommessa su un esito positivo del prossi­
mo summit dei due Grandi? Oft.G, 
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0 75 

-0 47 
2 47 
0 44 

-3.45 
-4 30 
-4 57 
•0 57 
-4 47 
-0C6 
•3 61 
0 00 
100 
0 00 

•0 64 
• 126 
•3 12 
•3 12 
ooo 
123 

•2 68 
0 67 
0 47 

-0 69 
-0 43 
211 

•0 67 
0 00 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANOA 
STANOA RI P 

6810 
4005 
4240 

28730 
10170 

090 
090 
0 0 0 
0 35 

•13« 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI.NAVIT 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

1121 
1038 
1020 

14275 
1020 

12200 
4610 
3550 
8192 
6391 
15,5 

1395 
1385 

12500 

0 0 9 
•105 
0 49 

•0 35 
•2 00 
-161 
1 77 

0 0 0 
0 5 8 

-139 
164 

-0 43 
1 39 
0 40 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMRISPP 
SONOEL SPA 

3109 
4390 

15530 
7930 
2651 
2620 
1220 

0 1 6 
-0 30 
• 101) 

1 80 
-0 34 
694 

•0.73 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 
ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BONSlELE 
BON SIELE R 
8REDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 
C IRRPQNC 
CIRRI 
CIR 

351 
248 

4900 
7000 

260 25 
27450 
10175 

801 
1278 
3650 
4850 
5815 
2070 
3630 
3569 

0 0 0 
• 198 

•18 33 
• 127 
0 10 
5 9» 
5 9 9 
2 69 
0 24 

•2 67 
•0 8S 
0 0 0 
0 0 0 

•0 27 
•0 97 

COFIOE R NC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EURQMOB RI 
FERRUZZIAG 
FERR AGR RI 
FERRAORNC 
FE,RRUZ;ZIFI 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
CNORDLG90 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE, 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE; RI 
FINREX 
FINREX RNC 
FISC1LG89 
FI8CAM8 H R 
FISCAMB HOL 
FISR1LG89 
FORNARA 
GAIO 
GEMINA 
GEMINAR PO 
OEROLIMICH 
QEROLIMRP 
QIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALM08ILIA 
ITAI.MRINC 
KeRNEV R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTECIPA 
PIRELLI EC 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOGEF1 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI MI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPARPISP 
WARBPEOA 
WAR CUI A 
WARIFII. 
WARIFII. RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 

1200 
3420 
2890 
2030 
6082 
2390 
1047 
2983 
1320 
23J6 
1261 
9980 
1438 
2969 

11600 
11600 

048 
100O 
7800 
2680 
6600 
2412 
1310 
090 

3409 
2201 
3815 
2399 
1900 
2649 
1790 
1400 

102 
81.9 
8301 
3300 

18090 
6620 
3629 
1800 

11922 
203200 
107475 

000 
512 

5100 
1920 
5250 
7470 
3150 

17000 
3169 
2310 
9280 
1990 
2660 
2598 
962 

6880 
47000 

1780 
1270 
2370 
4080 
1620 
1131 
5170 
3265 
2905 
2343 
2045 
2400 

769 
3865 

14400 
7150 
3275 
1146 
1320 

176 
233 

2359 
1349 
2630 

490 

•0 33 
301 

•3 23 
0 0 0 
1.37 
217 
1.14 

•0.77 
-2.15 
-0.30 
-3 00 
-0J3 
•0,07 
-1.17 
-2 77 
•2.77 
-0 32 
0 6 0 

-0 90 
•0 74 
•0.23 
-2.74 
0 0 0 
0 2 0 
0 15 
0 05 
0 13 
0 0 0 
0 0 0 

-149 
1 10 
138 

-0,97 
-0 61 
0 6 2 
0 0 0 
169 
0 15 

- 1 8 3 
•0.53 
•0_69 
0.49 

•2.16 
011 
1 59 

-1 16 
-0 55 
•0 04 
-1 71 
0 0 0 
0.53 

•0 66 
•0 43 
0 87 
0 0 0 
0 76 
0 12 
180 

•0 15 
0 8 8 

•0 56 
•0 47 
0 42 
200 
106 
0 9 8 

-0 10 
' 046 

-3 17 
143 
1 49 
148 

-0 77 
1 71 
0 0 0 
207 
0 8 0 
009 

•0 75 
2 33 
5 91 
000 
3 62 
0 0 0 
0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AFDES 
AEDESRI 
ATTIV IMM08 
CALCFSSTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGANC 

21350 
11660 
4751 

17800 
5590 
4000 

0 71 
0 52 

• 1 02 
•0 26 
162 

•2 20 

INDICI MIB 

INDICE M|P. „ 
ALIMENTACI _ 

MSISURAT..., 

RANGAPIE .. 
P*flT,,E0|T,... 
CEMENTI 
GH'MIGHE .. 
SQMVERC"?.. 
COMLJNICAZ, 
ELÉTTROTEC. 
f INAUfflARIE . 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINE. FI A, fi|E „ 

T^BI l l , .. 
PIYBRSE 

883 
1099 
007 
094 
771 
075 
710 
902 
089 
984 
924 

1106 
677 

1002 
067 

,M» 

ffK. 
878 

1109 
898 
987 

f» 
973 
714 
901 
968 
085 
919 

1103 
677 
997 
088 
911 

V«r.% 
057 

- 0 9 0 

, 19° 
0.71 

- 0 39 
021 
070 
0.11 
0 10 

-0.10 
064 
027 
000 
OSO 

- 0 10 
- 0 33 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

RISANAMENTO 
VIANINIINp ' 
VIANINILAV 

59100 
1400 
4600 

0 0 0 
0 21 
166 

MECCANICHE AUTOMOBILIST. 
AERITALIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATA CONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARD R P 
INO SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERL NC1G90 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO _ 
ROORICJLIEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPfM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNCiSTSPA, 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2880 
8700 
5430 
SS45 
3730 

15785 
6840 
5001 
6005 
3000 
7002 

26820 
3520 
2846 
1399 
1124 
1190 
8300 
2258 
1100 
1020 
2130 
2900 
6751 
4230 
3299 
3210 

13660 
13750 
10000 
31100 
10380 
12750 
11340 

. 2201 
2482 
8278 
6509 
4699 
2790 
1117 
1072 
4400 

250 
325000 

271 
324 
211 
390 
384 

36000 
2640 

0.39 
0.23 

•1.27 
•0.81 
054 
0 0 0 
0 5 9 
1 11 

•0 08 
•0.60 
0 03 
1 12 

-0 45 
053 

-3.15 
•0.53 
•017 
•3 43 
-140 
•2 52 
•3.04 
-1,84 
0 0 0 

•4 15 
•0 49 
-152 
0 31 
007 

-108 
-8 54 
0,00 
0 78 

-1 92 
0.44 
0.05 
004 

-0.40 
156 

-0.21 

.;°,63 
0 45 

•2 48 
•2 22 
•0 38 
833 

•109 
125 
0.00 

•127 
-1 54 
-7 69 
•1,49 

MINERARIE NETAUUROICHI 
DAI, MINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFE1SPA 
MAGONA 
W EUR M-LMI 

405 
1285 
9910 

10000 
3670 
0601 

173 

2.53 
•0 39 
0 11 
2 0 4 

-981 
-0 92 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC , 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EL ICONA , 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF500 
L,INIFRP 
ROTpNpi 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

0060 
8699 
6110 
4040 

278 
2690 
4180 
8250 
9060 
1269 
1116 

46490 
6510 
3500 
6700 
2837 
6080 
7021 
4530 

12900 
8450 

•0 50 
-005 
•3 63 
-0 93 
•0 71 
0.00 
0 0 0 

•0 48 
0 0 0 
1 12 
054 

-0 02 
2 42 
0 0 0 

•0 07 
0 25 

•0 33 
-1 63 
0 0 0 
031 
0 12 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEF^f lRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 
CpNACOTOR 
JOLLY HOTEL 

7600 
2630 
4200 
2730 

16130 
16200 

000 
1 15 

•2 82 
1 04 
1 13 
519 

Titolo 

ATTIVIMM-95CV7.5% 

BREOAFIN8T/02W7% 

CIGA-88/9SCV9% 

CIR-8i/92CV10% 

CIR-86/92CV9M 

EFIB-69IFITALIACV 

EFIB-88PVALTCV7% 

EFIBANCA-WNECCHI7K 

ERIOANIA-8SCV10,7S% 

EURMET-LMI94CV10V. 

EUROMOBIL-60CV10M 

FERFIN-80/93CV7S 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEX8I7H 

FOCHI FIL-92CV8S 

GIM-88/93CV6.9K 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA-86/917% 

IRI-AERITW86/939% 

IRI-B ROMA 97W 6.79% 

IRI-BROMAW927H 

IRI-CREDIT91CV7% 

IRI-STCT66/91CV7% 

IRI-STETW 84/91 INO 

MAQNMAR.08CVe% 

ME0IOB-BARL 04 CV 6% 

ME0IOB-CIRRISNC7% 

MCOIOB-CIRRISP7'/. 

MEOIOB-FTOSI07 CV7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALG99CV6% 

MEOIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOBPIR96CV6,S% 

MEDIOB-SAIPEMCV5S 

MEDIOB-SICIL 95CV 6% 

MEOIOB-SIP91CV8K 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6 K 

MEDIO0-SNIATECCV7% 

MEDIOB-UNICEMCV7K 

MERLONI-87/91CV7K 

MONTEO SELM-FF10% 

OLCESE-86/04CV7% 

OLIVETTI-94We,376% 

OPERE BAV-67/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV 0.76% 

RINASCENTE-66 CV8.5% 

RISANNA86/02CV7% 

SAFFA 87/07 CV 6.5% 

SELM-66/93CV7% 

SIFA.es/93CV0V. 

SNIA8PD-89/93CV10% 

ZUCCHI.se/03CV 9 % 

Coni 

188,2 

107,8 

103 

09.89 

05 

124 

109 

08.7 

200.7 

133 

06.3 

88.55 

03 

86.75 

180.25 

09.8 

126.0 

07.8 

121.8 

109 

101.2 

08,7 

107.1 

82.8 

99.8 

68.25 

89 

105.9 

277.9 

102 

104 

259 

88.15 

133.75 

118.25 

90,5 

80.7 

04,8 

115 

66 

07,9 

110,95 

94.7 

98,5 

87 

61 

139 

110 

128 

572 

116,05 

06 

00.0 

104.1 

203.0 

Tarm. 

188.3 

107,5 

104 

»0.7 

9 5 0 

106 

05.6 

202 

133,5 

00 

69.6 

92.8 

68.6 

169.5 

96 

132.0 

07.49 

122.29 

105.7 

101.4 

08.0 

107.4 

280.15 

823 

97.5 

68,6 

85,05 

106 

281.2 

103.3 

103.8 

266.5 

01,3 

138 

119,8 

90,7 

89.3 

95.05 

115.75 

88.1 

97.0 

11125 

95.8 

98 

87 

62.9 

139.75 

113 

128,1 

583 

116.3 

96.6 

99.09 

107 

201 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

CIBIFIN 

BAVARIA 

B P SONDRIO 

B S PAOLO BS 

BSSPIHITO 

COFIGEORO 

COFIGEPRIV 

CR ROMAGNOLO 

CR BOLOGNA 

FERROMETALLI 

FINC0M 

FINCOMID 

GAICRICV 

PAAR PRIV 

R SOLE MANGIMI 

SGEMS PROSPERO 

SIP IR 

WAR ALITALIA PR 

WAR COFIOE RI 

WARITALMRINC 

WAR MERONE 

WAR MERONE RI 
WARPLUINO-VA 

WAR REPUBBLICA 

WAR GAIC RI 

2800 

1600/1818 

73500/74000 

3950/4000 

1990/2025 

4300/4400 

3300/3350 

10700/18800 

279000/282860 

6200/6300 

580 

3550/3600 

2000/2100 

1275/1310 

1180/1210 

154300/154500 

2000 

120/130 

215/230 

67000 

2500 

3000/3050 

6000 

215 

915/930 

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 2* INO 
AZ AUT F 3 84.92 INO 
AZ AUT F S 65-92 IND 
AZ AUT F S 85-96 2 ' INO 
AZ AUT F S 85-003* INO 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82-92 ER2 15% 
CREDOPD30-D3S 
CRE0OPAUTO7S 
ENEL84/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL 85/95 1A 
ENELSo'OIIND 

tori 
100.30 
102,20 
106.60 
103.30 
101,70 
192,30 
187,00 
98.20 
76.00 

102,40 
111.60 
104.00 
103.50 

Prec 
100.30 
101 80 
106.40 
103.40 
101.70 
192.30 
167 00 
96 20 
74.90 

102,50 
111.40 
104.00 
103.50 

TITOLI DI STATO 
ZE5S 

FONDI D'INVESTIMENTO 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
ESC UDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANAOESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1168,100 
745.010 
222 580 
681.690 

36.268 
2214.595 

8.238 
699 570 

11.889 
194 840. 

2002.250 
7.533 
8,438 

1545 300 

1012.050 
106.049 
202.965 
202,700 
316.845 
966.795 

1173,195 
744,305 
222.180 
660.795 

38.243 
2209.700 

6.150 
804.420 

11.931 
194.615 

1999,390 
7,533 
8.430 

1540,650 
1014,500 

105 871 

192.750 
202,926 
316.335 
956.550 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GRI 
ARGENTOtPERKGI 
STERLINA VC. 
STERLINA NC (A 73I 
STERLINA NC (P 73) 
KRUGCRRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MAREMGO FRANCESE 

lanata 
14600/14800 

184600/169100 
107000/114000 
114000/118000 
107000/114000 
450000/470000 
545000/576000 
500000/590000 

89000/97000 
88000/96000 
83000/90000 
83000/90000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
BCABRIANTE 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPFrMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCOPERUOIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBCROAMAS 
CREDITWE9T 
FINAUCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTBLLIN. 
BOGNANCO 
ZF.ROWATT 

chiù». 
24(59 

116500 
14350 
2200 

31190 
24060 
8900 

13000 
19850 
18800 
47900 

6450 
123100 

13600 
13500 
23160 
14750 
10250 
19950 
10380 
4700 
6050 
2513 
222R 
5035 
280 

7970 
37000 
11010 
64100 
61000 

6149 
20B300 

17370 
622 

520S 

OfOC. 
2305 

116500 
14510 
2100 

31460 
23840 
8630 

13300 
19960 
16600 
46310 

8501 
123500 
13600 
13509 
23320 
14745 
10205 
19900 
10440 
4720 
605p 
2411 
2240 
5030 

280 
7970 

37150 
11100 
63700 
59990 
8149 

206200 
17680 

623 
5320 

14 l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 

http://SIFA.es/93CV0V
http://ZUCCHI.se/03CV


ECONOMIA E LAVORO 

Cgil-Poste 

«Sciopero, 
non si ceda 
ai privati» 
•iROMA. Il sindacato del pò-
stclcgralonici.(Filpt) della Cgil 
ha proposto uno sciopero ge­
nerale della categorìa contro 
la privatizzazione dei servizi 
postali e a sostegno di una ra­
pida attuazione del disegno di 
regge di riforma delle poste. Il 
ricorso allo sciopero, che non 
è escluso anche dalle altre fe­
derazioni della Cisl e della Uil. 
« stato proposto oggi nel corso 
della riunione del direttivo del­
la Filpt-Cgil dal segretario Car­
melo Romeo. Il quale ha an­
nunciato un incontro con Cisl 
e Uil per stabilire tempi e modi 
della protesta. L'opposUione 
della Filpt-Cgil al progetto del 
ministro Mamml di cedere in 
appalto a privati (dopo gli 
espressi) la consegna di tele­
grammi e pacchi e la gestione 
dei centri meccanografici, na­
sce - ha detto Romeo - dalla 
considerazione che ciò •com­
porta lo smantellamento del­
l'azienda ponendo fine al pro­
getto di riforme, di risanamen­
to e di rilancio presentalo dal 
governo e concordato con le 
parti soc iali»; peggiora la quali-
la del servizio «perchè aumen­
ta il numero dei passaggi buro­
cratici e l'espletamento del 
servizio stesso»; riduce e peg­
giora la produttività globale 
del servizio attraverso aumenti 
mascherati degli organici e ag­
grava il già disastrato bilancio 
dell'azienda che registra perdi­
te di circa 2.000 miliardi oltre 
ai circa I4mila miliardi di debi­
to consolidato. «Ignorare ciò -
ha sottolineato il sindacalista -
vuol dire sottostare ad una lo­
gica imprenditoriale priva di 
senso». 

Per risanare l'azienda delle 
poste, la Filpt-Cgil propone, ol­
tre l'immediata approvazione 
del disegno di legge di riforma, 
l'apertura di un confronto sulla 
riorganizzazione complessiva 
dell'azienda con la delegifica­
zione del rapporto di lavoro, 
per eliminare gli ostacoli alla 
produttività e al reale decen­
tramento della gestione azien­
dale dotando i dirigenti dei vari 
compartimenti della necessa­
ria autonomia e responsabili­
tà. Per i servizi, il sindacato 
propone una riduzione dei 
tempi di ripartizione degli 
espressi attraverso l'istituzione 
di rumi continuativi di lavoro; 
aumenterebbero cosi del 100 
per cento le rese attuali nel re­
capito celere urbano; potreb­
bero poi organizzarsi turni di 
fattorini per il recapito di tele­
grammi e di espressi, rivedere 
Il settore del recapito celere e il 
lavoro nei centri di meccaniz­
zazione postale, regolare l'ora­
rio di lavoro in relazione alle 
esigenze di traffico. Il segreta­
rio confederale Antonio Pizzi-
nato. concludendo la liunio-
ne, dopo aver ribadito la ne­
cessita di definire una piatta­
forma unitaria da sottoporre a 
Mamml, ha proposto la realiz­
zazione. come è awenu:o nel­
le ferrovie, di due contralti di­
stinti: uno per la dirigenza e 
uno per il resto del personale, 
•In modo che non ci sia com­
mistione fra i ruoli, in modo 
che i dirigenti acquisiscano 
maggiore autonomia». 

Il governo all'Eni: se non trovi I ministri capovolgono le indicazioni 
l'accordo con Montedison cedigli all'ente petrolifero: adesso 
la tua quota Enimont. Se non vuole, la privatizzazione si può fare 
chiedigli di venderti il suo 40% Dismissione o un altro scandalo? 

«La chimica vada pure a Gardini» 
La chimica si può privatizzare, tutta. Lo ha deciso ie­
ri mattina una riunione di ministri presieduta da An-
dreotti. È l'ultima svolta del caso Enimont. Se non si 
riuscirà a trovare un'intesa sulla gestione, l'Eni è au­
torizzato a cedere la propria quota a Gardini. Se 
questi non accetta il prezzo l'Eni potrà comprare la 
partecipazione del finanziere. Ma chi pagherà la 
privatizzazione? Gardini o i contribuenti? 

GILDO CAMPESATO 

tm ROMA. Azzeramento dei 
patti costitutivi e via libera alla 
privatizzazione di Enimont Lo 
ha deciso ieri mattina un su-
percomilato di ministri presie­
duto da Andreolti. Politica­
mente, se non ancora legal­
mente, è stata messa da parte 
anche la legge istitutiva dell'E­
ni che impone all'ente petroli­
fero di avere un piede nella 
chimica: Cagliari può cedere a 
Cardini l'intera quota pubblica 
di Enimont. Anzi, sarà proprio 
l'Eni a proporre la vendita qua­
lora la rottura del matrimonio 
si riveli, come tutto fa suppor­
re. inevitabile. Insomma, per la 
prima volta l'Italia rinuncia al­
l'idea che la chimica sia un 
settore strategico nel quale la 
mano pubblica deve tenere 
una presenza. In nemmeno 
due ore di riunione, nemmeno 
del Consiglio dei ministri. 

La nuova linea del governo 
è stala decisa nel corso di un 
incontro al quale hanno parte­

cipato Andreotti. Martelli, Bat­
taglia e Piga, i responsabili dei 
dicasteri finanziari Pomicino, 
Carli, Formica. All'ultimo mo­
mento si è infilato anche De 
Michelis che a suo tempo ave­
va trattato con Cardini la costi­
tuzione del polo chimico pro­
mettendogli gli sgravi fiscali. 

Il ministro delle Partecipa­
zioni statali Piga dellneera sta­
mane ai deputati i dettagli del­
le decisioni del governo, ma 
già ieri ha illustrato ai giornali­
sti le linee essenziali delle Indi­
cazioni inviate all'Eni. Come 
prima cosa l'ente viene invitato 
a ricercare la ricomposizione 
del matrimonio. Ma a ben pre­
cise condizioni. L'amministra­
tore delegato sarà di nomina 
Montedison e si occuperà del­
la gestione Industriale. Il presi­
dente verrà indicato dall'Eni e 
avrà poteri di controllo finan­
ziario: la situazione pre-litigio 
ma a ruoli rovesciati. Un'ipote­

si difficilmente accettabile da 
Gardini che ha sempre dichia­
rato di voler gestire la chimica 
da solo grazie all'appoggio di 
Varasi e soci che gli garanti­
scono il controllo azionario 
della società. La rottura pare 
dunque inevitabile. 

Proprio in vista del divorzio i 
ministri hanno dato via libera 
all'uscita dello Stato dalla chi­
mica. In più hanno ribaltato 
l'impostazione del patti costi­
tutivi di Enimont che lasciava­
no a Cardini la prima mossa e 
all'Eni l'ultima parola in mate­
ria di acquisto o cessione delle 
rispettive quote, senza comun­
que che l'ente petrolifero po­
tesse scendere sotto il 25% del ' 
capitale di Enimont. Secondo 
le decisioni di ieri. Invece, in 
caso di mancato accordo sulla 
gestione sarà l'Eni a proporre a 

Gardini l'acquisto dell'intera 
sua partecipazione -con un at­
to unico e ad un prezzo deter­
minalo», come ha spiegato Pi­
ga. Se Montedison non doves­
se accettare sarà l'Eni a pro­
porre l'acquisto della quota 
detenuta da Cardini allo stesso 
prezzo richiesto per la quota 
pubblica. 

Che succederà? Previsioni è 
difficile fame, ma è evidente 
che nella partita a poker di 
Enimont siamo ormai al «vedo* 
finale, a quel momento cioè in 
cui i -bluff», se mai ci sono sta­
ti. vengono allo scoperto. L'Eni 
chiederà un prezzo per tutta la 
sua quota. Si è parlato di un 
valore di 2.SOO-3.000 miliardi. 
Che farà Gardini? Potrebbe ri­
fiutare di sborsare una simile 
cifra per acquisire il 40% di una 

società di cui già controlla il 
51% attraverso i suoi amici che 
Ira l'altro verrebbero spiazzati 
dall'operazione e dunque an­
drebbero adeguatamente ri­
compensati per i servigi resi in 
precedenza. Ma per Cardini ri­
fiutare la proposta dell'Eni vor­
rebbe anche dire smentire se 
slesso, azzerare tutti 1 proclami 
tipo >la chimica sono io» di cui 
ha riempito le cronache in 
questi mesi, passare un colpo 
di spugna sulle teorie che vo­
gliono strettamente legate chi­
mica e agricoltura. 

Da parte di Cardini un rifiuto 
all'acquisto equivarrebbe ad 
una dichiarazione di vendita. 
Difficile infatti che egli possa 
pensare di lasciare le cose cosi 
come stanno dal punto di vista 
proprietario. La chimica è di 

Critiche di Andriani (Pei), mentre 
anche nella De c'è chi insorge 

«Cessione decisa 
dai privati 
non dal governo» 
L'Eni si dice «soddisfatto» per le decisioni del gover­
no. Gardini ha riunito d'urgenza a Ravenna il suo 
stato maggiore ma ha preferito non fare dichiarazio­
ni. Voci su un rinvio dell'assemblea Enimont di do­
mani. Polemiche nella De per il via libera ad una pri­
vatizzazione che rovescia la precedente imposta­
zione del governo. Preoccupazioni nel sindacato. 
Andriani (Pei) ; che fine farà la chimica? 

fronte ad tna congiuntura 
molto difficile, ma soprattutto 
c'è necessità di una protonda 
ristrutturazione degli impianti. 
Impossibile farvi fronte con un 
socio al 40% schierato su barri­
cate completamente opposte. 

Se non vende, Gardini non 
può dunque rifiutarsi di com­
prare. Come lo farà? Ferfin. è 
arcinoto, non ha grandi dispo­
nibilità finanziane. Montedi­
son si è tirata su perchè ha sca­
ricato in Enimont 6.000 miliar­
di di debiti che tornerebbero a 
casa con l'aggiunta dei soldi 
persi dalla joint venture in tutti 
questi mesi. Potrebbe Interve­
nire in aiuto, si mormora, san 
Cuccia e la sua Mediobanca. 
Come? Con un giochetto speri­
mentato più volte in passato: 
far tirar fuori i soldi a banche e 
assicurazioni in cambio di ob­
bligazioni Montedison destina­
te a rimanere nei cassetti a fu­
tura memoria. Insomma, la 
privatizzazione della chimica 
con soldi pubblici. Oppure po­
trebbe essere tentato di pagare 
l'Eni scaricandogli i ferri vecchi 
della chimica magari in nome 
di una suddivisione di compe­
tenze per cui al pubblico fini­
rebbe '.a raffinazione e al priva­
to le ".astiche. Un modo per 
^•ivalizzare 1 profitti e pubbli­
cizzare perdite e conflitto so­
ciale. Uno scandalo? Di sicuro. 
Ma lo si è già visto più volte in 
passato, soprattutto nella chi­
mica. 

Il sottosegretàrio alla 
presidenza del Consiglio 
Cristofori ed II ministro 
delle Ppss Piga illustrano 
ai giornalisti la nuova linea 
del governo su Enimont 

• i ROMA. I primi entusiasmi 
sono arrivati da Piazza Alfan. 
In un mercato traccheggiamo, 
le aspettative per la decisione 
del Governo avevano fatto sali­
re 1 titoli del polo chimico 
dell'I ,06%. Ma, conosciuto l'ef­
fettivo via libera alla privatizza­
zione, il dopo-listino ha visto 
balzare la quotazione di Eni­
mont del 4.1%. Montedison si è 
invece mantenuta su quel 

buon 2.6% guadagnato in pre­
cedenza. •l'icnj soddisfazio­
ne» 0 arrivata anche dalla 
Giunta dell'Eni. Per motivi del 
tutto opposti a quelli che han­
no animato la Borsa di Milano. 
La decisione del governo con­
sente all'Eni una via d'uscita, 
anche se tormentata, dall'im­
passe in cui era finito Cagliari 
per la guerra con Gardini. An­
che se alla fine rischia di tro­

varsi senza chimica. Ma nel 
grattacielo dcll'Eur c'è anche 
chi vede di buon occhio l'op­
portunità di dedicarsi al più 
redditizio petrolio (almeno in 
questo momento) sbarazzan­
dosi di un settore fonte di pro­
blemi e debiti, senza grandi 
prospettive immediate e biso­
gnoso di ingenti investimenti 
come la chimica. A meno che, 
come alcuni temono, alla fine 
finiscano sull'Enimont non i 
denari freschi di Gardini con 
cui magari dar vita a qualche 
attività chimica più vantaggio­
sa e moderna, bensì i pezzi 
meno remunerativi e più biso­
gnosi di ristrutturazione dell'E-
nimont di oggi, 

I timori di soluzioni poco 
chiare vengono da più parti. 
Silvano Andriani, responsabile 
economico del Pei, sottolinea 

come il progetto iniziale sia 
stato distrutto dalla •dabbe­
naggine» del governo in tema 
di sgravi fiscali e di quotazione 
in Borsa del titolo. Ed ora si de­
cide di lasciare a Gardini la 
scelta se prendersi o meno tut­
ta la chimica: «Siamo al para­
dosso. In Italia è il privato a de­
cidere le privatizzazioni, non il 
pubblico». Andriani sottolinea 
che in caso di acquisto della 
quota Eni. la situazione finan­
ziaria di Gardini si appesantirà: 
•Come ha intenzione di gestire 
la società? Ed eventualmente 
con che soci? In che mani fini­
rà la chimica italiana?» 

Preoccupazioni vengono 
anche dal sindacato. Il segreta­
rio nazionale della Cgil Coffe­
rati trova «assurdo che qualcu­
no ipotizzi l'uscita dell'Eni dal­

la chimica» mentre il responsa­
bile dei chimici Cgil Chiriaco 
definisce la soluzione del go­
verno «pasticcio all'italiana». 
Per il segretario dei chimici Cisl 
Mariani è invece ancora possi­
bile la coabitazione tra Eni e 
Montedison. 

Polemiche sono sorte anche 
nella maggioranza. Il de Righi 
(assai vicino al'ex ministro 
Fracanzani) ha presentato 
una interrogazione ad An­
dreotti criticando la discrezio­
nalità lasciata a Montedison in 
termini di assetti proprietari. 
Righi rileva che le decisioni del 
vertice interministeriale costi­
tuiscono una «totale inversione 
di rotta rispetto alla linea sin 
qui seguita dal governo». E se il 
ministro dell'Industria Batta­
glia è tornato a plaudite alla 
privatizzazione, l'organo del 

suo partito, La Voce Repubbli­
cana, non può fare a meno di 
sottolineare il rischio che da 
questa operazione possano 
tornare sullo Stato «rovine fu­
manti ed oneri ancor più in­
genti di quelli per evitare i qua­
li si è preferito lasciare il cam­
po al privato». 

Nel coro di voci e di prese di 
posizione ieri è mancata Mon­
tedison. Gardini ha riunito 
d'urgenza a Ravenna lo stato 
maggiore del gruppo insieme 
ad una nutrita schiera di avvo­
cati e consulenti. A tarda sera 
l'incontro era ancora in corso. 
Nel frattempo si è sparsa la vo­
ce di un possibile rinvio del-
l'asjemblea Enimont fissata 
per domani. Come dire che il 
momento della resa dei conti 
verrebbe nuovamente sposta­
to. D O.C. 

Via al colosso siderurgico 
tra pubblico e privato 

Falck digerisce 
l'apporto Uva 
e rilancia 
Dopo l'accordo con l'Uva, Falck riassesta con un au­
mento di capitale gli equilibri intemi al gruppo, az­
zera i debiti e si prepara, con investimenti e raziona­
lizzazioni alla sfida europea. E anche, se fosse ne­
cessario, a rispondere alla nuova domanda d'ac­
ciaio che il riarmo in Medio Oriente potrebbe gene­
rare. Entra in consiglio d'amministrazione Gambar-
della in rappresentanza dell'Uva. 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO. «Abbiamo im­
parato molto dall'espenenza 
di Enimont. In negativo natu­
ralmente». Alberto Falck, 
presidente dell'impero priva­
to dell'acciaio italiano, pre­
sentandoci suoi azionisti riu­
niti in assemblea straordina­
ria l'aumento di capital? le­
gato all'accordo con l'Uva 
che ha ridisegnato la nostra 
geografia siderurgica, ha vo­
luto rassicurare in questo 
modo chi paventava i rischi 
di una collaborazione con 
l'industria di stato. 

In realtà l'accordo Falck-II-
va, raggiunto faticosamente 
nel luglio scorso e destinato 
a diventare operativo già nel­
l'esercizio in corso, al di là 
del tratto comune della col­
laborazione dei due giganti, 
pubblico e privato, nel setto­
re siderurgico, ha ben poco a 
che vedere con la joint ventu­
re chimica. 

All'opposto di questa in­
fatti è servito essenzialmente 
per ridefinire e separare più 
nettamente le rispettive aree 
di intervento eliminando so­
vrapposizioni e doppioni. Né 
ci sono stati mai problemi di 
cogestione e tantomeno di 
equilibrio proprietario visto 
che, anche ad aumento di 
capitale compiuto, l'Uva sarà 
presente in Falck con una 
quota del 5%. 

In ogni caso, fatti esperti 
dalle vicissitudini della chi­
mica, i re dell'acciaio privato 
hanno chiesto e ottenuto 
dall'Ili, cui l'Uva appartiene, 
una lettera di patronato a ul­
teriore garanzia dell'accor­
do. Con questo documento 
la capogruppo In si impegna 
a rispondere con un sistema 
di penali decrescenti nel 
tempo e parametrate ai fattu­
rati ad eventuali inadem­
pienze o rotture anticipate 
da parte della controllata. 

Quello che all'Uva sarà 
concesso in cambio della 
sua partecipazione sarà un 
posto nel consiglio d'ammi­
nistrazione delle Falck, che 
passerà da undici a dodici 
membri con una decisione 
assembleare presa anch'essa 
ieri. Designato è Giovanni 
Gambardella, amministrato­
re delegato dell'Uva e fautore 
sin dal primo momento del­
l'accordo con Falck. »È deci­
sivo - ha commentato Gior­

gio Falck. cugino di Alberto e 
vicepresidente del gruppo -
che nel nostro consiglio l'Uva 
mantenga anche in futuro un 
uomo che creda fino In fon­
do all'operazione». 

L'aumento di capitale ap­
provato ieri, di 212 miliardi, è 
destinato solo in parte ad as­
sorbire l'ingresso del nuovo 
partner pubblico, che paghe­
rà 13.000 lire per ciascuna 
azione per una cifra com­
plessiva di 54,6%, portando a 
380 miliardi l'esborso totale 
per la sua partecipazione in 
Falck. Anche i soci del vec­
chio sindacato (Pesenti, Da­
nieli, Rocca e Pirelli oltre alla 
famiglia Falck) partecipe­
ranno all'aumento pagando 
8.000 lire per azione sotto­
scrivendo un nuovo titolo 
ogni tre azioni possedute. A 
fine operazione il nuovo sin­
dacato di controllo che com­
prenderà l'Uva, al posto degli 
uscenti Marcegaglia e Patruc-
cc-Panzeri, si attesterà intor­
no al 65% 70% del capitale, 
con un controllo diretto del 
30% circa da parte della fami­
glia Falck. Per mantenere im­
mutata questa quota anche 
in presenza del nuovo socio i 
Falck infatti investiranno nel­
la società, oltre alle quote 
d'aumento di loro spettanza 
gli introiti derivati dalla ven­
dita delle acciaierie di Bolza­
no e dall'Ara per un totale di 
92 miliardi. Infine, grazie al-

'. l'aumento di capitale, la 
Falck sarà completamente 
alleggerita della sua situazio­
ne debitoria, per cui si preve­
dono in tempi brevi investi­
menti di qualche rilievo nel­
l'ammodernamento tecnolo­
gico del gruppo. 

In sostanza con questa 
operazione di alleanze e di 
razionalizzazione la Falck 
rafforzerà la sua presenza nei 
nastri in acciaio speciale. 
nelle lamiere in acciaio spe­
ciale e commerciali, nei pro­
dotti lunghi per cuscinetti e 
costruzioni. E conta di supe­
rare lo scoglio della crisi le­
gata alle vicende mediorien­
tali. Si venderà meno alle ca­
se automobilistiche, è stato 
obiettato. Certo, è stata la ri­
sposta di Falck, ma il riarmo 
a sua volta esigerà acciaio. 
Insomma, anche nella peg­
giore delle ipotesi non tutti 
dalla crisi hanno da perdere. 

^ " • ^ ~ " " — " ~ Mentre in Italia l'Olivetti toma in testa nelle vendite dei personal 

L'Ibm punta a rafforzare il primato 
ricominciando dai computer più grandi 
Con un annuncio in contemporanea in America e in 
Europa l'Ibm ha presentato la sua nuova linea di 
grandi elaboratori. Sono ben 18 i modelli nuovi in­
caricati di confermare lo straordinario predominio 
dell'azienda americana nella fascia più alta e reddi­
tizia del mercato. Insieme a loro arriva in Italia il più 
piccolo personal Ibm. La società Usa conferma l'in­
tenzione di quotare le proprie azioni a Milano. 

DARIO VBNBOONI 
• i MILANO. In America han­
no fatto le cose in grande, af­
finando un treno intero della 
Amtrak per portare frotte di 
giornalisti e (inalisi! da New 
York fino a Poughkeepsie. do­
ve ha sede una delle fabbri­
che dei grandi elaboratori 
Ibm. L'occasione, del resto. 
per ammissione degli stessi 
dirigenti del colosso Informa­
tico, «è di quelle che vengono 
una volta ogni 20 anni». Il gi­
gante americano, che copre 
da solo circa il 70% dell'Intero 
mercato mondiale dei grandi 
elaboratori (mainframe, nel 
linguaggio del settore) man­
da In pensione la gloriosa li­
nea denominata 370 per sosti­
tuirla con una nuova, dotata 
di potenza più che doppia. 

Nasce una nuova fu miglia 
di elaboratori (denominata 

Es/9000) corredata da una 
lunga serie di innovazioni tec­
nologiche destinate ad aprire, 
dicono con enfasi alla Ibm, 
•una nuova era per l'informa­
tica». Si tratta di innovazioni 
sia sul terreno delle macchine 
(hardware), sia su quello dei 
programmi (software). Non 
solo insomma i grandi maifra-
mesibm saranno più potenti e 
meno cari (con risparmi che 
si promettono nell'ordine del 
20 - 40%). Essi saranno so­
prattutto più flessibili, sicuri e 
veloci. 

Per la prima volta gli elabo­
ratori comunicheranno con le 
unità periferiche attraverso 
cavi a fibre ottiche, il che con­
sentirà una maggiore velocità 
di trasmissione delle informa­
zioni. Non solo: se con i cavi 

In rame gli elaboratori centrali 
non potevano dislare tra loro 
più di 100 metri, con le fibre 
ottiche si arriva a 9chilometri. 

Gli elaboratori della serie 
9.000 incorporeranno poi -
segno del tempi - un «co-pro­
cessore crittografico», e cioè 
•una autentica unità di elabo­
razione. interamente adibita a 
difendere il sistema da intru­
sioni esterne», e cioè dal ladri 
di informazioni e dai cosid­
detti virus. Il sistema di prole­
zione non risiederà più quindi 
nel software, per sua natura 
accessibile, ma sarà •sepolto» 
nel cuore stesso del computer 
in modo assolutamente impe­
netrabile. 

Nelle aziende oggi - ha ri­
conosciuto Lucio Stanca, di­
rettore generale dell'lbm Italia 
- si fanno strada strutture or­
ganizzative meno gerarchi­
che. Ci vuole quindi una infor­
matica diversa». Una informa­
tica che dovrà sempre più es­
sere indillerente al nome del 
produttore. Chi lavora, qua­
lunque strumento utilizzi, do­
vrà accedere all'informazione 
che gli serve, indipendente­
mente da dove si trovi. 

È una affermazione con im­
portanti conseguenze prati­

che; l nuovi elaboratori po­
tranno infatti utilizzare il siste­
ma operativo Unix, •inventa­
to» dai laboratori Bell, e quindi 
dalla concorrenza. £ la prova 
che anche il detentore del si­
stema proprietario più diffuso 
al mondo si piega alla avanza­
ta dei sistemi standard. 

Ma se la Ibm trae dai mairi-
frames il 33% del proprio fattu­
rato e addirittura il 48% dei 
propri profitti, non per questo 
trascura la fascia bassa del 
mercato. Ecco arrivare quindi 
in Italia il piccolo Ps/1. com­
puter semi-prolessionale che 
sarà venduto a partire da un 
milione e mezzo. Anche a lui 
sarà affidato il compito di re­
stituire alla casa americana la 
leadership nel campo dei per­
sonal. 

Nel primo trimestre dell'an­
no la Ibm aveva infatti sopra- . 
vanzato in Italia l'Olivetti, per 
numero di personal venduti. 
Nel secondo trimestre - a 
quanto ci risulta - il colosso 
americano ha dovuto subire 
la rimonta dei piemontesi, dai 
quali è stato sopravanzato di 
molte lunghezze. Nella prima 
mela del 1990, in definitiva, il 
testa-a-testa vede in «pole pò-
sition» la casa di Ivrea, la qua­

le devrebbe essere tuttora al 
primo posto nel settore in Ita­
lia. E alla Ibm non piace esse­
re al secondo posto: non è 
abituata. • -

Il Ps/I. annunciato alcuni 
mesi fa negli Stati Uniti, po­
trebbe essere la chiave della 
rimonta. Con questo piccolo 
personal la Ibm toma a com­
petere nella fascia più bassa 
del mercato, dalla quale era 
stata clamorosamente buttata 
fuori qualche anno fa, al tem­
po del fallimento del pc Ju­
nior. In un settore di rabbiosa 
concorrenza e di vorticose in­
novazioni la pesantezza della 
struttura del gigante america­
no aveva costituito un ostaco­
lo Insormontabile. Il ritomo in 
questo campo è anche un ri­
sultalo della riorganizzazione 
totale della società. Che poi la 
sfida abbia successo, questo è 
argomento di analisi dei pros­
simi anni. 

Già dal prossimi mesi, inve­
ce. si potrebbe vedere il nome 
Ibm - prima tra le grandi so­
cietà straniere - sul tabellone 
della Borsa milanese. Il pro­
gramma che prevede la quo­
tazione in Italia delle azioni 
non è stato infatti modificato, 
a dispetto dell'attuale crisi dei 
mercati. 

Anche Viezzoli insiste sul nucleare, ma dal Duemila 

«Bolletta elettrica più cara» 
chiede il presidente dell'Enel 
«Il governo può decidere tra varie strade, abolire le tariffe 
agevolale, intervenire sulla bolletta o sulle tasse; una cosa 
è certa: negli ultimi cinque anni le tariffe sono rimaste 
bloccate, ed è ora di rivederle». Il presidente dell'Enel 
Viezzoli toma alla carica, auspicando un ritocco della 
bolletta elettrica. E annuncia un ritomo di fiamma per il 
nucleare, ma solo a partire dal Duemila. Pensare di fare 
fronte con l'atomo alla crisi del petrolio è insensato. 

RICCARDO LIQUORI 

• • BARI. La stangata sulla 
benzina c'è stata ad agosto, 
quella sulla bolletta elettrica 
potrebbe non essere mollo 
lontana. -Sono cinque anni 
che le tariffe sono bloccate» di­
ce il presidente dell'Enel Fran­
co Viezzoli, >gll utenti pagano 
addirittura di meno di quanto 
pagavano nel 1985, nonostan­
te l'aumento del costo della vi­
ta». È un Viezzoli che, nono­
stante i postumi di un'opera­
zione che lo costringono a 
camminare con le stampelle, 
non ha voluto rinunciare al tra­
dizionale appuntamento con i 
giornalisti alla vigilia dell'inau­
gurazione della Fiera del Le­
vante di Bari. E sfrutta l'occa­
sione per tornare alla carica 
sull'argomento • prezzi. Di 
quanto debba essere l'aumen­

to. Viezzoli non lo dice. -Tocca 
al governo decidere» afferma, 
ma il messaggio lanciato, 0 
chiaro, ad altri toccherà fare i 
conti su quello che un aumen­
to della bolletta della luce 
comporterebbe, soprattutto 
sul piano dell'inflazione. Entro 
il 199S l'Enel ha intenzione di 
investire più dì 70mila miliardi 
in nuove centrali, e per far que­
sto servono risorse. Ma la con­
ferenza stampa era attesa an­
che per sentire la campana 
dell'Enel sugli ultimi avveni­
menti mediorientali che han­
no spinto al ria Izo i prezzi delle 
materie prime. Saddam Hus­
sein non ci spegnerà la lampa­
dina, ma questo non vuol dire 
che non si debbano tenere gli 
occhi aperti. L'allarme di Viez­
zoli e per grandi linee questo. 

Nel breve periodo, dice 
Viezzoli, la situazione di crisi 
del Golfo Persico, ed in parti­
colare l'embargo posto alle 
importazioni di petrolio da 
Irak e Kuwait, non pone asso­
lutamente problemi all'ente 
elettrico nazionale; «c'è però 
una questione di prezzo: sui 
mercati intemazionali il petro­
lio è salito di oltre il 50%. Non è 
detto che la situazione riman­
ga a lungo questa, tuttavia le 
conseguenze economiche del­
la crisi mediorentale potrebbe­
ro diventare serie, soprattutto 
per un paese come il nostro, -il 
più vulnerabile-ricorda il pre­
sidente dell'Enel - tra quelli in­
dustrializzati». Due dati soltan­
to bastano ad illustrare la si­
tuazione: la dipendenza dall'e­
stero del settore energetico per 
quanto riguarda le fonti prima­
rie e dcll'82%, mente per il set­
tore elettrico si assesta all'81%. 
E soprattutto, questo accade 
mentre negli ultimi anni i paesi 
concorrenu hanno progressi­
vamente ridotto il loro grado di 
dipendenza, fino a raggiunge­
re - e il caso della Francia - la 
completa autosufficienza. 

Che fare dunque? Se per 
Viezzoli non sembra propno il 
caso di ritornare ad agitare lo 
spettro del nucleare (come 

fatto ad esempio dal ministro 
Battaglia nei primi giorni della 
crisi del Golfo) * vero che la 
nostra dipendenza non è qual­
cosa che possa radicalmente 
modificarsi nell'immediato fu­
turo. ma e vero anche che per 

> il nucleare ci vogliono tempi 
lunghi. Se ne parlerà nel due­
mila. dice Viezzoli che sottoli­
nea come tuttavia nel secondo 
millennio il nucleare ci sarà, si­
curo e "pulito- certo, ma per 
l'Enel il futuro e questo. Per il 
breve periodo invece la parola 
d'ordine deve essere un'altra. 
•flessibilità - dice il presidente 
- sia per quanto riguarda le 
arce di provenienza delle fonti 
energetiche, che per le materie 
prime». Ciò significa, in sostan­
za, puntare su petrolio, meta­
no e (vincendo qualche resi­
stenza) carbone, andandoli a 
cercare magari in paesi politi­
camente -più affidabili». E sen­
za lare eccessivo affidamento, 
come ò successo sinora, sulla 
grande disponibilità di energia 
elettrica proveniente dall'este­
ro. Importare lino ad oggi è 
stato facile, ma la prevedibile 
crescita dei paesi dell'Europa 
orientale, e la conseguente 
crescita di domanda elettrica, 
potrebbero ridurre le disponi­
bilità. 

l'Unità 
Giovedì 
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È morto 
a Ginevra 
il fisico 
Leon Van Hove 

Il fisico belga Leon Van Hove (nella foto), ex direttore ge­
nerale del Cem. è morto a Ginevra all'eia di 66 anni. Spe­
cialista di meccanica statistica, Van Hove aveva diretto il 
Cem dal 1976 al 1980. nel periodo in cui fu deciso di co­
struire il Lep. Lasciato il Cern, era tomaio all'insegnamento 
ed aveva ricoperto altri importanti incarichi fra cui la presi­
denza del comitato scientifico dell'ente spaziale europeo, 
Esa. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Saliti 
a diciotto 
i satelliti 
di Saturno 

Una nuova luna di Saturno 
è stata scoperta da un astro­
nomo della Nasa. Mark 
Showaltcr, che l'ha indivi­
duata in otto delle 30 mila 
immagini registrate nelle 
missioni Voyager del 1980 e 

•»»***™»»"»"«••——••—• del 1981. Con la nuova luna 
il numero dei satelliti di Saturno sale a 18. E la prima ad or­
bitare all'interno della fascia di anelli e, con i .suoi 20 chilo­
metri di diametro, è anche il più piccolo satellite fino ad 
ora noto. Per il momento si chiama • 1981 s 13» poiché le im­
magini che ne hanno permesso la scoperta risalgono al 
1981. Un nome definitivo e più suggestivo le sarà dato nel 
'91. durante il convegno dell'unione astronomica interna­
zionale di Buenos Aires. 1981S13 e slata scoperta analiz­
zando le immagini della divisione di Enckc, la linea scura 
che per 300 chilometri attraversa gli anelli luminosi di Sa­
turno, nota agli astronomi da) 700. Dalle immagini Sho-
waller ha dedotto che la divisione di Encke e una conse­
guenza dell'azione gravitazionale di 1981sl3. che spostan­
dosi nella sua orbita trascina i piccoli frammenti ghiacciati 
e luminosi che formano gli anelli, lasciando dietro di se 
una scia buia. Non si esclude che un fenomeno simile sia 
all'origine della scissione di cassini, il più grande fra gli 
anelli di Saturno. 

Tutta 
la scienza 
in videocassetta 

Le immagini del sistema so­
lare riprese dalle missioni 
spaziali statunitensi e com­
mentate da esperii della na-
sa saranno raccolte nella 
prima collana di videocas-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sette prodotte dalla rivista 
^ ^ " ^ • ^ ^ ^ • " • ™ ™ ^ ^ ^ >Le scienze» in collabora­
zione con la Mondadori video. I primi sei titoli della collana 
saranno presentati domani a Milano, in un convegno sul­
l'importanza degli audiovisivi nella divulgazione scientifica 
e nella didattica. Saranno presentate anche altre due colla­
ne, intitolate -Biologia» e «Potenze di dieci-. Il Sole. Venere 
e Mercurio. Marte, Giove e Saturno sono i temi delle prime 
sei videocassette sul sistema solare. Per La collana di biolo­
gia. le immagini sono della -Corone! instructional media di 
Chicago*, specializzata negli audiovisivi didattici. Le video­
cassette. tutte della durata di 30 minuti, saranno in libreria 
e in videoteca a partire da settembre, al prezzo di 34.500 li­
re ciascuna. 

Nuove tecnologie 
contro il crimine: 
approvato 
il test genetico 

L' ufficio del congresso de­
gli Stati Uniti per la valuta­
zione della tecnologia ha 
omologato l'uso per scopi 
giudiziari della tecnica del­
l'impronta digitale geneti-
ca» (Dna finger print) per 

•^"^•*•^• , ,• ,"™"^ ,*™™•""•" scopi giudiziari. 6 quanto 
afferma un documento dello stesso ufficio (Ota). «Si tratta 
di una decisione davvero importante - commenta Vincen­
zo Pascali, responsabile del laboratorio di genetica forense 
dell'Università Cattolica di Roma - che sancisce in modo 
ufficiale la validità di una tecnica di indagine ormai larga­
mente impiegata dagli organi di polizia scientifica di tutto il 
mondo, ma che continua a sollevare polemiche». «I test ai 
Dna sono sensibili ed accurati, afferma il documento. La 
base scientifica del test è solida e l'Ola sostiene che l'uso 
forense di questa metodica e valida anche se devono esse­
re delinite meglio ulteriori procedure per la ripetibilità dei 
risultati tra i diversi Inboratork Messa a punto nel 1985 dal 
biologo inglese Alee Jeffreys il lesi del Dna è stato usato ne­
gli Usa in più di duemila investigazioni. In Italia è stato usa­
to in circa 60 processi e in più della metà le analisi sono 
state effettuate nel laboratorio dell'istituto di medicina le­
gale dell'Università Cattolica. 

Buone notizie dagli Stati 
Uniti sulla possibilità di uti­
lizzare la radiazione solare 
per produrre energia elettri­
ca. Arrivano dal Massachu­
setts dove alcuni chimici 
della Clark University stan­
no perfezionando una cella 

Pannello 
fotoelettrochimico 
per utilizzare 
energia solare 

solare che lunziona come una normale batteria converten­
do la luce solare in energia elettrica. Il nuovo apparecchio. 
chiamato pannello fotoelettrochimico, benché meno effi­
ciente, è mollo più economico delle tradizionali celle sola­
ri. Il «trucco» sta nel collegamento del seminconduttore di 
cui e composta la cella con un elettrolita, una soluzione 
acquosa che ha lo slesso effetto di un semiconduttore nel 
trasporto di energia. 

CRISTINA CILLI 

.La conservazione della variabilità genetica 
di ortaggi e frutta al centro di un convegno 
intemazionale di botanici che si è svolto a Firenze 

Banche verdi di 
È poco, rispetto alle crescenti esigenze del fabbiso­
gno alimentare, il materiale genetico di alcune spe­
cie agricole custodito nelle apposite «banche dei ge­
ni». L'allarme è stato lanciato a Firenze da alcuni 
studiosi statunitensi. Gli ortaggi sarebbero i più pe­
nalizzati nella custodia del loro Dna. Le «banche» 
custodirebbero solo 20mila geni per il peperone e 
3.500 per la melanzana. . . . 

DOMITILLA MARCHI 

tm FIRENZE. Sul tavolo della 
sala operatoria non c'è" Fran­
kenstein o un qualche mutan­
te, creatura mostruosa a cui la 
fantasia dell'uomo vorrebbe 
dar vita. Siamo anche lontani. 
apparentemente, dai clamori 
della polemica che accompa­
gna un possibile intervento sui 
geni dell'uomo: riconoscere e 
selezionarne alcuni, eliminar­
ne altri, indesiderati, dal baga­
glio ereditario del genere uma­
no per migliorare la specie. Il 
terreno è meno controverso 
(ma non meno impressionan­
te a ben pensarci) poiché, sot­
to il microscopio dello scien­
ziato, si trovano delle piante. 
Detta biotecnologia, la scienza 
che affronta la manipolazione 
del materiale genetico ha for­
nito uno dei temi più attuali e 
dibattuti al 23° convegno inter­
nazionale di ortoflorofrutlicol-
tura che si è tenuto a Firenze 
nei giorni scorsi. 

Lo scopo di questo interven­
to manipolatore è duplice: 
conservare le risorse geneti­
che, i codici tenuti in serbo al-
l'imemo del Dna. e intervenire 
per alterare la pianta a livello 
genetico e a livello morfologi­
co. La biotecnologia, dicono 
gli esperti, potrebbe modifica­
re in modo sensibile il panora­
ma della vegetazione terrestre, 
anche se si prevede uno svi­
luppo a medio o lungo termi­
ne. 

Il motivo essenziale di que­
ste operazioni è di natura eco­
nomica e umanitaria: la bio­
tecnologia consente di isolare 
geni che migliorino la qualità e 
rendano più resistenti ai fattori 
esterni la maggior parte delle 
specie esistenti. Un esempiodi 
questo tipo di intervento ci vie­
ne dal pomodoro: la configu­
razione morfologica e geneti­
ca di una specie selvatica di 
pomodori rinvenuta in Ameri­
ca del sud sarebbe caratteriz­
zata da una resistenza ai pa­
rassiti che si é dimostrata di 
grande valore economico per i 
paesi che ne hanno introdotto 
la coltivazione. Altro caso: nei 

primi anni 70 in Messico la 
produzione di cassava venne 
attaccata da un batterio, lo 
Xanthomonas manihotis, e da 
un fungo. Si dovette ricorrere 
alla banca dati del Centro in­
temazionale per l'agricoltura 
tropicale, che aveva individua­
to a Panama una specie di cas­
sava resistente al batterio e ca­
pace di tollerare il fungo, e im­
mettere in Messico la nuova 
coltivazione. Salvare gli ele­
menti vitali di una specie signi­
fica anche poterla reintrodurre 
nel caso di estinzione. Cosi in­
fatti è successo per numerose 
specie di riso della Cambogia, 
andate perdute nel corso della 
guerra e restituite alla coltiva; 

zione dalla banca dati. Si cal­
cola che si trovino «in salvo» in 
questo deposito all'inarca due 
milioni e mezzo di campioni 
vegetali di cui 137000 sono gli 
esemplari orticoli di immenso 
valore nutrizionale: di questi, 
32000 sono i campioni del so­
lo pomodoro. 

Il metodo finora migliore 
per conservare intatto il patri­
monio genetico di questi 
escmplan si è rivelato quello in 
vitro: le piante ottenute da col­
ture in vitro sono esenti da ma­
lattie ed è possibile intervenire 
su di esse a livello genetico, in­
troducendo molecole che ne 
migliorino la qualità e la resi­
stenza. Altri metodi efficaci di 
conservazione sono quelli a ri­
dotta temperatura e dissecca­
zione fino al 5% o nell'azoto li­
quido. 

Il professor Ford Lloyd. del­
l'Università di Birmingham, ha 
dipinto un quadro per il futuro 
prossimo in cui l'utilizzazione 
della banca dati e delle cono­
scenze in campo delle altera­
zioni genetiche potrebbe risul­
tare importantissima se non vi­
tale: «Anche se non possiamo 

Uno specchio parabolico 
concentra i raggi solari 

danni del buco d'ozono, uno 
dei responsabili dell'aumento 
della temperatura: «Bisogna 
esser cauli nell'affrontare que­
sto argomento perché non 
sappiamo niente con assoluta 
certezza. Sembra, però, che le 
conifere, assieme ad altre due­
cento specie di piante, trasfor­
mino, durante il loro processo 
di respirazione, \'8% dell'ani­
dride carbonica che usano in 
isoprene, una molecola che 
entra nel ciclo dell'ozono e po­
trebbe contribuire al suo bilan­
cio nell'atmosfera. La distru­
zione delle foreste per coltiva­
re erbacep modifica invece in 
senso negativo questo bilan­
cio». 

Una delle minacce più con­
crete che oggi ci troviamo a 
dover affrontare e quella della 
salinità del terreno, problema 
di molte zone della terra, in­
cluso il meridione d'Italia. «Bi­
sogna poter isolare - ha dello 
Giulivo - le risposte di adatta­
mento alla salinità per poter 
selezionare colture idonee alle 
zone ad alto lasso salino». La 
pianta più resistente a questo 
fattore sembra essere il fico. 
Prove effettuate in Giappone 

Disegno 
di Natalia 

Lombardo 

hanno dimostrato che il fico ir­
rigato con acqua ad alto con­
tenuto di cloruro di sodio non 
ha manifestato danni. Si e inol­
tre scoperto che l'effetto della 
salinità pud essere neutralizza­
to con il calcio che serve a 
manlenere integra la parete 
cellulare delle piante. Anche il 
professor Hall dell'Università 
di California parla di un futuro 
in cui aumenterà la concentra­
zione di anidride carbonica e 
con essa la temperatura e i pe­
riodi di siccità in alcune zone 
del globo. «Abbiamo studiato e 
prodotto delle coluvaziom - ha 
detto nel corso della sua rela­
zione - più adatte alla tempe­
ratura elevata. Questa può non 
avere effetto alcuno sullo svi­
luppo della pianta, ma essere 
deleteria a livello della ripro­
duzione, provocando assenza 
di frulli o semi. Cotone e okra. 
ad esempio, tollerano meglio il 
calore rispetto al pomodoro e 
al fagiolo. Poiché, pero, solo 
uno specifico processo è chia­
mato in causa, il potenziamen­
to della tolleranza alle alte 
temperature richiede pochi ge­

ni e può esseri1 attuato senza 
granai difficolta Altra cosa e !a 
siccità, che riduce la biomassa 
della pianta una breve siccità 
durante il periodo di fioritura 
del mais può distruggerne lo 
sviluppo riproduttivo, mentre 
la temperatura elevala riduce 
la fotosintesi Sembra invece 
che l'aumento di anidride car­
bonica possa agevolare la fo­
tosintesi». Lo scopo di questi 
studi è quello di slrultare le ca­
ratteristiche di adattamento 
delle piante a questi tre (attori. 
temperatura elevata (la resi­
stenza al calore sembra essere 
prodotta da un unico gene re­
cessivo), siccità (in questa 
condizione le piante con radici 
medio-lunghe dovrebbero es­
sere avvantaggiate perche pos­
sono sfruttare l'umidità pre­
sente a una certa profondila) 
e aumento del tasso di anidri­
de carbonica. 

Uno dei melodi utilizzati per 
eliminare un traltoindcsidcra 
to é quello della ibridazione 
Dove però questa tornii a non 
possa essere applicata, come 
accade in alcune varietà di le­
gumi, l'ingegneria genetica si è 
rivelata capace di sfruttare le 
risorse di alcune specie. Ve­
diamo un esempio che coin­
volge, appunto, un legume, si 
è scoperto che alcuni semi di 
una specie di pisello s, .no mol­
to più resistenti di altri agli al' 
tacchi degli insetti e che que­
sta resistenza è dovuta alla 
presenza di inibitori della tri­
psina. enzima del succo pan­
creatico che inizia la digestio­
ne delle proteine. Questi inibi­
tori difendono la pianta dalle 
larve che, non potendo digerir­
ne le foglie, smettono ili attac­
carla. Il gene responsabile di 
questa azione inibitoria è stato 
isolalo (si chiama CpTI ) ed è 
stato introdotto in altre eolnv.i-
zioni che necessitano di que­
sta protezione contro : parassi­
ti, come la pianta del tabacco. 
Il trasferimento dei gene e -Un­
to possibile i;razie .ili ,nu;emìe-
ria genetica, utilizzando l'A-
grobacterium tumelaciens co­
me vettore 

Mentre e possibile, una voli.i 
conservati i segmenti di Dn.t 
isolare i singoli geni non sia 
mo ancora capaci di es'iarre il 
genoma, la serie di cromosomi 
contenuti in un gamele l>n.ni­
do verrà colmata questa lai li­
na (ed é probabili' che lo si 
possa fare nei prossimi qua­
ranta anni) si potranno utiliz­
zare ancora più clficacemete 
le conoscenze di bu -tis n.« .i 

• I II raggio di sole più lumi­
noso é nato tra le mura del di­
partimento di fisica dell'Istituto 
Enrico Fermi di Chicago. U in­
fatti l'equipe di ricercatori gui­
data da David Cooke e riuscita. 
grazie ad uno specchio para- , 
bolico, ad ottenere un fascio di 
luce 84mila volle più concen­
trato dei raggi del Sole che toc­
cano la Terra. Dopo due anni 
di lavoro gli scienziati hanno 
cosi battuto il loro record del 
1988. una concentrazione di ' 
56miìa volte. Lo strumento uti­
lizzato da Cooke é uno spec­
chio parabolide la cui torma ri­
corda una semisfera di 40,6 
centimetri di diametro. Le sue 
pareti interne ricoperte d'ar­
gento concentrano i raggi del 
Sole in modo che ciò che esce 
da questo imbuto e un unico 
fascio di luce il cui diametro. 
se proiettato ad un metro di di­
stanza, é di un centimetri. 

Dopo il record dell'38, gli 
scienziati hanno mouificato il 

loro specchio paraboloide in 
modo da ridurre al minimo le 
perdite d'energia dovute all'as­
sorbimento ed aumentare 
contemporaneamente la rifles­
sione intema. Lalto grado di ' 
perfezione che hanno raggiun­
to ha permesso di esplorare 
dei livelli d'intensità mai esplo­
rati finora. Utilizzando il princi­
pio della lente che può accen­
dere un fuoco facendo conver­
gere i raggi luminosi in un pun­
to, i ricercatori hanno messo 
all'uscita dello specchio uno 
zaffiro tagliato in forma di co­
no. Lo zafliro. scelto perché 
presenta un indice di assorbi­
mento relativamente basso e 
un indice di ritrazione elevato. 
svolge il ruolo di un laser. Il fa­
scio luminoso, attraversando 
lo zafliro, ne eccita gli atomi 
che in questo modo produco­
no una lunghezza d'onda pre­
cisa. monocromatica, estre­
mamente intensa e poco diver­

gente. dello spessore di un mil­
limetro. Si é cosi ottenuto un 
fascio luminoso, all'uscita del­
la barra di zaffiro, di una inten­
sità pari a 72 Watt per millime­
tro quadrato. Ovverosia un'In­
tensità superiore a quella che 
si trova sulla superficie del Sole 
(63 Watt per millimetro qua­
dralo). 

Rimane ora il problema di 
trovare un'utilizzazione a que­
sto concentrato di potenza 
che. ben diretto e usato male. 
può squarciare un aereo in 
pieno volo. I fisici di Chicago 
immaginano di poterla utiliz­
zare per distruggere le scorie 
pericolose o di servirsene nelle 
industrie di materiali fabbricati 
ad alte energie. Un'altra utiliz­
zazione potrebbe essere la co­
municazione tra satelliti: i sa­
telliti infatti comunicano tra lo­
ro attraverso raggi di luce, at­
tualmente. però devono usare 
le loro batterie per alimentare i 
laser. 

Inaugurato a Budapest un centro per l'ambiente. Un budget irrisorio per grandi progetti 

Nasce il Wwf dell'Europa centroorientale 
PIETRO QRECO 

• H BUDAPEST. In se e una 
piccola cosa. Ha una sede mi­
nuscola. Che non è in grado 
di ospitare neppure un mani­
polo di giornalisti venuti ad 
assistere alla sua nascita. Ha 
un budget quasi irrisorio. Ap­
pena 11 miliardi di lire: che a 
stento saranno sufficienti in 
tre anni a pagare stipendi e 
missioni ai suoi due dirigenti 
(per statuto uno è ungherese, 
I altro americano), ai 15 
membri del board tecnico in­
ternazionale (ancora da co­
stituire) e a qualche raro im­
piegato. Non ha alcun potere. 
Come una qualsiasi Ngo, 
un'Organizzazione non-go­
vernativa. «Una specie di Wwl 
dell'Est» lo definisce William 
Reilly, direttóre dell'Epa. l'A­
genzia per l'ambiente ameri­
cana. Allora perché a firmare 
l'atto ufficiale di nascita del 
•Centro regionale per l'am­

biente dell'Europa Centrale e 
Orientale», sono accorsi ieri 
nella capitale magiara niente­
meno che William Reilly, au­
torevole invialo del Presidente 
Bush e considerato alla stre­
gua di un Ministro negli Slati 
Uniti, e Giorgio Ruffolo, Presi­
dente di turno dei 12 Ministri 
per l'Ambiente della Cee, ol­
tre ai Ministri di Austria e 
Olanda e, ovviamente, al loro 
ospite, il Ministro ungherese 
dell'ambiente? Il tutto di fron­
te ad osservatori interessali. 
quali i rappresentanti di una 
decina di Paesi dell'Europa 
dell'Estedell'Ovesl. 

Le ragioni sono due. La pri­
ma é chiara e conclamata. Il 
piccolo Centro ha grandi 
obiettivi. Promuovere politi­
che amiche dell'ambiente in 
una vasta zona dell'Europa 
fortemente degradata e persi­

no esportatrice di inquina­
mento, secondo un'idea for­
mulata da Bush lo scorso an­
no. Raccogliere e trasferire in­
formazioni sulla salute am­
bientale (molto poco cono­
sciuta) di questa grande 
regione e sulle tecnologie che 
possono aiutare a curarla. 
Fornire assistenza tecnica nel 
campo dell'educazione e del 
training industriale. Fungere 
da collante tra i bisogni 
(enormi e crescenti) delle 
popolazioni e le risorse natu­
rali (enormi ma decrescenti) 
dell'Europa dell'Est. «Il Centro 
non ha ancora una fisionomia 
precisa. Ma questo è persino 
opportuno. Visto che è chia­
malo a battere una pista fino­
ra inesplorata», sostiene Gior­
gio Ruffolo. «D'altra parte il 
suo compito non é quello di 
dettare indirizzi, ma di eserci­
tare pressione perchè le nuo­
ve politiche dei Paesi dell'Est 

siano nel segno dello sviluppo 
sostenibile», puntualizza Reil­
ly. Lo sforzo, indubbiamente, 
è grandioso. Ma questo aspel­
lo da solo non basta a spiega­
re la partnership ad alto livello 
che con pochi fondi ma gran­
de determinazione Slati Uniti 
e Cee hanno voluto dare a 
questo Centro. C'è una secon­
da ragione. Altrettanto impor­
tante. Quella dei business. An­
zi, degli ecobusiness. Una ra­
gione tanto forte da smuovere 
le montagne (il governo Usa e 
il «governo» Cee), Sottaciuta, 
ma non incofessabile. Perchè 
di affari hanno bisogno (di­
sperato) le popolazioni del­
l'est Europa per elevare il te­
nore (e la qualità) della vita. 

Di affari hanno bisogno le 
aziende occidentali. E in un 
mercato di 400 milioni di per­
sone potrebbe esserci l'anti­
doto allo spettro della reces­
sione che comincia ad avvici­

narsi. Di affari più «ecologici», 
di produzioni più pulite ha in­
fine bisogno l'ambiente del­
l'Europa Centrale e Orientale. 
Stressato dal più insostenibile 
dei sistemi energetici. Basso 
costo della materia prima 
(fornita finora a prezzi poco 
più che simbolici dall'Urss) e 
tecnologie obsolete hanno fa­
vorito lo spreco e l'inefficien­
za. Non a caso la Germania 
Est ha il più elevato tasso di 
emissione di anidride carbo­
nica prò capite del mondo. 
Ben vengano quindi gli eco-
business. Magan favoriti, cata­
lizzati dal Centro. Purché le in­
dustrie occidentali non tenti­
no di trapiantare all'Est tecno­
logie vecchie, decolle e poco 
amiche dell'ambiente. Non 
convince l'entusiasmo di Reil­
ly: «Il libero mercato stronche­
rà gli sprechi e farà aumentare 
l'efficienza energetica». Non 
convince perchè il libero mer­

cato non ha imped.'o i l ' . 
pò quelli della Oo"n i . • i..' 
fossero prorpio i e tt.i.l r I s,, 
a detenere il rei i •.! •:.•• , mi­
surili energetici I- Ilicg'io i.l ie 
nell'inlraprendere ali Est li-
aziende occidentali adottino 
standard ambientali elevati. 
«Per legge quelle degli Usa de­
vono usare all'estero gli stessi 
standard, molto rigidi, previsti 
in patria», sostiene Reilly. 

E quelle europee'' «Dobbia­
mo dar loro, o magari devono 
darsi da sole, nel più breve 
tempo possibile, una sorla di 
codicedieondotta, delle linee 
guida per evitare che la gran­
de corsa verso l'Est si trasfor­
mi in una forma di coloniali­
smo ambientale 11 problema 
è che non esiste nulla di simi­
le al mondo. Questo codice 
bisognerà inventarselo», con­
clude Ruflolo. Beco il primo 
grande lavoro per il pucolo 
Centro 
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un estate in T H E M A 

Incetta di pillole e sciroppi 
nelle farmacie 
Soprattutto gli anziani 
si affrettano a far provviste 

Preoccupazione e sconcerto 
davanti ai banconi 
«Mi servono tante medicine 
come farò a pagare tutto?» 

Assalto ai farmaci 
Panico per l'assistenza indiretta 
La gente fa incetta di pillole e sciroppi Quelli esenti 
dal ticket e quelli che già pagano un 30* del prezzo 
Ma soprattutto g i anziani e i malati cronici «So­
spendere l'assistenza larmaceutica rischia di ren­
derci impopolari e di penalizzare i cittadini più de­
boli, ma non c'è alternativa», conferma Caprino, 
presidente dei farmacisti del Lazio, nonostante l'ap­
pello del segretario della Cgil Fulvio Vento 

RACHELE OONNELLI 
• • «Se e e incetta di farmaci' 
£ un continuo via vai siamo 
esausti Chi di solito compra 
due scatole in questi giorni ne 
porta a casa dicci per paura di 
doverle pagare a prezzo inte­
ro E molti sono salvavita omo 
diane per malattie croniche 
molto costose Nessuno fa 
scorta di aspinnc e ricostituen­
ti anche perche devi; pagare 
la ricetta e il ticket- Questo di­
ce il dottore della farmacia su 
viale Ubla con aria stanca ma 
anche soddisfatta «I giornali 
sono slati eccezionali que-
si anno, hanno dedicato le pri­
me pagine alla nostra protesta 
Perciò la gente si e allarmata 
Però bisogna precisare che i 
farmaci salvavita, come I inter­
ferone, saranno comunque a 
carico nostro il malato grave 
continuerà a non pag ire Que­
sto vale per la Campania, per­
che non dovrebbe valere an- > 
che per il Lazio'* 

A Roma è concentrato il 75% 
delle rivendite private di medi­
cinali Se il t locco dell assi 
stenza diretta «irà conlermalo 
nella riunione convocata il 13 
settembre dall associazione 
dei titolari resteranno soltanto 
le 23 farmacie comunali a pra­
ticare i prezzi assistili E proba­
bilmente sarà •! assalto ai for­
ni» Le voci di incetta infatti, 
sono già sulla bocca di tutti a 
due giorni dall annuncio della 
•disdetta» del 15 settembre 
Stazione Termini Tuscolana, 
circonvallazione Ostiense No-
mentano I farmacisti più pos­
sibilisti attribuiscono I aumen­
to delle vendite almeno par­
zialmente alla chiusura estiva 
della metà delle farmacie tutti 
però concordano su un fatto 
da tre o quattro giorni e e un 
afflusso anomalo di clienti so­
prattutto anziani 

•Certo che sono preoccupa­
lo di questo sciopero dei lar-

Assalto ai medicinali dopo I annuncio dell agitazione dei farmacisti 

macisti Per cosa crede che sia 
venuto' Non sono più un gio­
vanotto. ho il diabete la circo­
lazione che non funziona E 
sono esentato dal pagamento 
dei ticket devo prendere un 
sacco di medicine sempre Se 
dovessi pagarle tutte di tasca 
mia con quali soldi potrei fare 
la spesa' Sono andato dal mio 
medico appena ho saputo di 
quello che stava succedendo a 

Napoli si sa che queste cose si 
sviluppano CU ho chiesto 
qualche ncetta in più e lui me 
I ha fatte Cosi ci vado avanti 
un mese» -Aneti io sono esen­
te come lui ma non per il dia­
bete per via del reddito Ho 
preso le cure per gli occhi sa 
e ho la cateratta • «Dai dillo 
che domani tomi a comprare 
le pillole per le ossa e il cuore, 
non ti vergognare» «Be sa co­

m'è i soldi sono pochi lo vor­
rei mettere un pò di pillole in 
casa, ma me le cambiano sem­
pre» Un dialogo dei tanti tra la 
gente che si incontra nelle file, 
discrete ma continue davanti 
ai banconi delle farmacie ro­
mane Ovunque la stessa sto­
na «C è ancora tempo fino al 
15 del mese, vero7 Mi riduco 
sempre ali ultimo minuto, io 
Con quello che ho all'intesti­

no, bisogna propno che vada 
dal dottore a farmi prescrivere 
qualche sciroppo in più Ma­
gari aspetto di vedere come 
vanno le cose tanto è la stessa 
cosa tutti gli anni ma poi i sol­
di li trovano» Il signore con il 
bastone allunga la mano con 
tre fustelle rosa -Cerio che (an 
no schifo, con quello che ci 
fanno pagare di ticket' Avete 
ragione anche voi fami teisti, 
d accordo Ma a noi pensiona­
ti chi ci pensa' Uno che ha 73 
anni è pieno di acciacchi» Si 
cambia strada dietro una ve­
trata più piccola Una signora 
giovane entra stringendo la 
borsa a mani incrociate chiac-
cherando con un'amica «Ma 
lo sai quanto mi viene a costa­
re questa scatoletta di "xan-
tax" a prezzo intero' Quaran-
tacinquemilalire' Sai è per 
mio marito che ha l'ulcera» 
•Lo so quanto costano i farma­
ci. cara, per una curetta ricosti­

tuente alla ragazzina ho dovu­
to tirar fuori tcntamilalire un 
furto» A San Lorenzo il farma­
cista avverte «Da qualche gior 
no fanno incetta di medicinali 
di tutti i tipi non necessaria­
mente quelli più costosi» Si av­
vicina una signora, tira fuon 
dalla borvi una bustina di pla­
stica lavata e stirata mentre il 
commesso passa da un casset­
to ali altro «Sono stata operata 
di cuore mio marito ha avuto 
due ulcere» E abbassando la 
voce «Poi ho anche problemi 
di petto» Conclude a voce 
normale «Se mi tolgono 11 tic­
ket mi rovinano» La signora 
accanto è più invipenta «E una 
vergogna non si fa cosi Mio 
manto è disoccupato a mesi 
interi e io faccio I operaia co­
mune Come si fa a tirare avan­
ti con sedicimilioni tanno e 
una figlia da mantenere Se ti 
ammali ora, sci fregato Ma 
non è mica giusto» 

Intervista al professor Massimo Severo Giannini sulla vicenda delle nomine 

«La lottizzazione passa se piace ai politici» 
Quali criteri per le nomine' Controlli, garanzie di 
candidature efficaci7 Le designazioni alle quattro 
aziende municipalizzate della capitale ripropongo­
no il tema della lottizzazione L'opinione del profes­
sor Massimo Severo Giannini, docente di Dintto Am­
ministrativo alla Sapienza, uno dei massimi esperti 
in materia «Basterebbe ispirarsi ai pnncipi di profes­
sionalità e competenza» 

FABIO LUPPINO 
• B Un destino inequabile' 
Un male necessario' La vieen 
da delle nomine allo quattro 
aziende mumcipalteate della 
capitale ripropone il rema del­
la lottizzazione degli incarichi, 
la pratica sparatoria e he spcs 
so presiede agli accordi di 

maggioranza 
E ancora una volta i «do­

saggi» tra i paniti spesso gene­
rano soluzioni di<cutibili E il 
caso della giunta Carrara 

Quadro nomi per Atac 
Acea Centrale del Latte Am-
nu quattro strette appartenen­

ze politiche due democnstia 
ni Pier Paolo Saleri (destinato 
ali Acca) e Gian Paolo Ciovan 
nini (Centrale del Latte), un 
socialista Luigi Pallotttni 
(Atac) e un socialdcmocrati 
co Antonio Delle Fratte (Am-
nu) 

Il cambio al vertice della-
zienda municipalizzata a cui 
compete la gestione della net­
tezza urbana raccolta stoc 
caggio e anche riconversione 
e già un caso La giunta si è 
orientata per sostituire alla 
presidenza dell azienda un do­
cente univcrsitano il professor 
Francesco Ugolini esperto del 
settore conosciuto e stimato 
anche ali estero, con un inse­
gnante di liceo in omaggio a 
«rigidi accordi di maggloran-

•La differenza in questi casi 
la fa il buon senso dei politici» 
A parlare è il professor Massi 
mo Severo Giannini docente 
di Diritto amministrativo alla 
Sapienza per un breve perio­
do in un governo di non molti 
anni fa, anche ministro Uno 
dei massimi esperti della male-
na in Italia e ali estero 

Ma, professore, non d tono 
criteri certi tali da garantire 
U controllo sulle designazio­
ni, ricorsi, strumenti che 
consentano di bloccare Indi­
cazioni palesemente con­
traddittorie? Ci sono novità, 
in tal senso, dalla riforma 
degli enti locali? 

La nuova legge comunale e 
provinciale ha mantenuto sul­

le nomine il cnteno della di­
screzionalità É nmasta esatta­
mente la situazione preceden­
te che lascia strada al cnteno, 
politico, della lottizzazione 
L unico strumento di controllo 
è sempre la discussione politi­
ca nelle sedi appropnate 

Nel settore della pubblica 
amministrazione d sono sta­
ti altri tenutivi per rldbe-
gnare I confini della •discre­
zionalità»? 

Tentativi di riforme non sono 
mai stati approntati, la solita 
inerzia dello Stalo italiano 
Non ci sono in venta esempi 
diversi fuori d Italia Gli unici 
criteri adottabili per confenre 
attendibilità alle nomine in se­
de decisionale sono due sem­
plicemente la competenza e 

la professionalità Per il resto 
nella situazione specifica i po-
ten comunali sono completa­
mente hben sulle scelte da 
operare Non occorrono pare­
ri ne e è un iter specifico da 
seguire in astratto, qualche 
amministrazione si è data del­
le indicazioni di massima, casi 
rari 

Se spettasse a lei riformare 
la pubblica amministrazio­
ne, su questa materia, in che 
modo Innoverebbe? 

Ripeto, sarebbe sufficiente in­
formare le nomine ai cnten 
della competenza e della pro­
fessionalità 

La situazione che si sta veri­
ficando a Roma sulle azien­
de municipalizzate dimo­

stra, al contrario, la difficol­
tà con cui questi principi rie­
scano ad affermarsi. 

Dipende dal buon senso dei 
politici Non e è niente di peg­
gio delle lottizzazioni di carat­
tere generale Questo è eviden­
te da quanto sta accadendo 
per le nomine ai vertici delle 
banche 

Ci dobbiamo rassegnare ad 
assistere a rinnovi di cari­
che discutibili senza garan­
zie certe di efficacia? 

È come la nomina dei mimstn 
della Repubblica per cui ad 
esempio un ingegnere può es­
sere designato ad occuparsi di 
sanità e viceversa Stando cosi 
le cose non si può andare al di 
là del controllo politico 

Dopo l'omicidio nel Reatino indagini a tappeto a Fiano Romano 

Era usuraio uno dei due carbonizzati 
Tra dieci debitori si cerca l'assassino 

Oggi al via 
la festa nel parco 
a Villa Gordiani 
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Dopo il ritrovamento dei cadaven carbonizzati di 
Luciano Accardo e Andrea Ferrara vicino Rieti, sono 
in corso le indagini a Roma e a Fiano Romano, dove 
pare che le due vittime fossero dirette quando, sa­
bato scorso, hanno dato per l'ultima volta loro noti­
zie Accardo praticava il prestito ad usura e gli as­
sassini sono stati probabilmente dei debitori di Fia­
no di cui la polizia sta controllando l'alibi 

ALESSANDRA BADU EL 

• • Li hanno trovati martedì 
sera due corpi carbonizzati 
dentro una Renault 5 nella zo 
na di Ponte Sfondato vicino 
Montopoli a 50 chilometri da 
Rieti Uccisi con due colpi di ri 
voltella alla nuca secondo il 
medico legalo Luciano Accar 
do di 36 .inni romano e An 
drea Ferrara di 19 caglianta 
no erano scomparsi da sabato 
sera Dalle prime indagini 
sembra che Accardo prestasse 
soldi ad usura La squadra mo­
bile sta indagando tra i suoi 
debitori Ed i sospetti si sono 

concentrati su alcune persone 
di Fiano Romano dove ieri so 
no state perquisite alcune ville 
della campagna circostante 
Tre persone sono negli uffici 
della questura fin dall altra 
notte ed altri si sono aggiunti 
ieri Due in particolare secon 
do quanto ha detto il capo del 
la mobile Nicola Cavaliere 
potevano avere un buon mo­
vente per uccidere Luciano 
Accardo Infatti come risulta 
dall agenda della vittima se­
questrala nel suo appartamen 
to di Pietralata in via Torelli 

Vlolier 112 i due dovevano 
rendere ad Accardo, con tanto 
di interessi astronomici qual­
che centinaio di milioni cia­
scuno 

La moglie di Accardo, An­
narita Pruna di 28 anni aveva 
denunciato al commissariato 
di Sani Ippolito la sua scom 
parsa fin da domenica matti 
na La donna aveva ricevuto 
una telefonata del manto sa 
baio sera verso le venti le an­
nunciava che era a Fiano Ro­
mano e chestava per tornare a 
casa Invece non e più appar­
so Pare comunque che avesse 
detto alla moglie anche cosa 
doveva fare e soprattutto chi 
avrebbe dovuto incontrare 

Andrea Ferrara il giovane 
cagliaritano era militare nella 
caserma -Romano» di Braccia­
no Secondo le pnmc ipotesi 
accompagnava Accardo come 
•guardaspalle» e soprattutto 
perchè aveva la patente Ac 
cardo Infatti se I era vista se 
questrare in seguito ad un 
brutto incidente stradale qual­
che mese fa L uomo era ulfi-

clalmcnte un venditore ambu­
lante di casalinghi e vestiario 
nei mercati laziali Cosi alme­
no lo conoscevano i vicini di 
pianerottolo i Lallai che rac­
contano anche di avergli pre­
sentato Ferrara, fidanzalo con 
una loro nipote anche lei ca 
gliantana che frequenta I uni 
versila a Roma Secondo i vici 
ni, prima di sabato scorso Fer 
rara aveva visto Accardo una 
sola volta sempre in casa loro 
Ed il Luciano Accardo descnt 
to dai vicini era solo un gran la­
voratore che usciva la mattina 
alle sei e tornava esausto a not 
te londa Viveva 11 da circa tre 
anni con la moglie ed il figlio 
di sette anni a cui si era ag 
giunto da soli quattro mesi un 
altro fratellino Accardo se 
condo ie testimonianze raccol 
te oltre a fare I ambulante 
trattava la compravendita ed il 
restauro di appartamenti An 
che sabato scorso 1 uomo do­
veva vendere un garage a Ro 
ma e come era già successo 
altre volte aveva chiesto al vi 
cino di accompagnarlo Ma 

Lallai non poteva ed era anda­
to Andrea Ferrara Tornali alle 
sette meno un quarto ad alia­
re concluso i due erano usciti 
di nuovo poco dopo diretti a 
Fiano Romano per un altro af 
fare non meglio precisato di 
cendo che sarebbero tornati 
per le otto Ferrara infatti do­
veva rientrare entro mezzanot 
te nella caserma di Bracciano 
Invece dopo la telefonata del 
le otto che annunciava un ri 
tardo di tre quarti d ora il si 
lenzio 

Secondo g'i inquirenti che 
finche non verrà chiamo il luo 
go del duplice omicidio fanno 
capo sia al sostituto procurato­
re di Roma Luigi De Ficchi 
che a quello di Rieti Rosanna 
Sarò i due potrebbero essere 
stati uccisi tra le otto e le nove 
di sabato sera proprio in una 
delle ville perquisite a Fiano 
Romano e poi trasportati a 
Ponte Sfondalo che è lontano 
solo venti minuti di superstra 
da con la loro s'essa macchi­
na 

A pochi giorni 
dal «via» 
studenti 
a caccia di libri 

A pochi giorni dall inizio del nuovo anno scolastico è n-
presa a pieno ritmo la compravendita di libn di testo 
nuovi ed usati Le librene specializzate sono state già pre­
se d assalto dagli studenti che hanno provveduto ad ordi­
nare i van testi E sono entrati in piena attività anche i 
classici «mercatini» dell usato, che forse quest anno regi­
streranno un incremento d affan vista la «stangata» estiva 
che ha portato alle stelle i prezzi dei libri nuovi 

Arrestati Due detenuti evasi nel giù-
all'Octionco S n o scorso dal carcere di 
m vaucirec V | ( e r b o s o n o s ( a t ! d r r e s t a „ 
ulte evasi ien mattina in piazzale 
da Viterbo Ostiense dagli agenti della 

polizia stradale Carlo 
^ ^ ^ m m Quagliere, romano, 49 an­

ni, e Antonio Tomassoni, 
44 anni, di Teramo, hanno presentato documenti falsifi­
cati Poi, mentre venivano portati in caserma uno di loro 
ha tentato di disfarsi di un pacchetto nel quale era nasco­
sto un grammo di eroina Durante la successiva perquisi­
zione nella stanza del residence «Serra» dove i due allog­
giavano la polizia ha trovato 15 grammi di eroina Qua-
gliere stava scontando una condanna per spaccio di stu­
pefacenti e sarebbe stato scarcerato nel 93 Tomassoni, 
detenuto per rapina ed estorsione, avrebbe finito di scon­
tare la pena nel 95 I due sono ora tornati in carcere con 
I accusa di evasione, porto e detenzione di eroina e falsi­
ficazione di documenti 

Fresinone 
Per un guasto 
fuga di gas 
alla «Solac» 

Un guasto ai manicotti di 
un compressore che ali­
menta alcune celle fngon-
fere della «Solac», azienda 
caseana di Fresinone, ha 
causato ieri mattina una 

^ _ _ _ m m m ^ m _ _ ^ fuonuscita di ammoniaca 
sotto forma di gas La fuga 

ha provocato allarme per I acre odore e per alcuni distur­
bi agli occhi avvertiti da molti abitanti della zona Sul po­
sto sono poi intervenuti i vigili del fuoco che, assieme ai 
tecnici della «Solac», hanno disattivato quella parte d im­
pianto e nparato il guasto Successivamente la Usi ha ac­
certato che il gas ruonuscito dallo stabilimento non era 
pencoloso per i cittadini La lavorazione del latte è npre-
sa regolarmente 

Stava soffocando 
per il caldo 
Salvato dalla Ps 
cucciolo dalmata 

Un cucciolo di dalmata, 
che per mancanza d'aria 
stava agomzzanndo in 
un'auto parcheggiata in 
via Sallustiana al centro è 
stato salvato da una pattu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glia della polizia che ha 
rotto t vetri di un finestrino 

L'allarme è stato dato da alcuni passanti Ma del padrone 
non c'era traccia Dopo aver tentato inutilmente di aprire 
uno degli sportelli delia Wolksvagen Passat, un funziona­
no della sala operativa ha deciso di infrangere uno dei fi­
nestrini postenon II cucciolo è stato poi portato negli uf­
fici del primo commissariato, dove, poco dopo, è arrivato 
anche il padrone, Massimo Aloisi, di 35 anni 

Alberi 
maltrattati 
Bernardo 
denuncia l'Acea 

L'assessore comunale al­
l'ambiente Corrado Ber­
nardo ha denunciato l'A­
cea per aver effettuato lo 
scavo di quattro buche al-
I interno di Villa Borghese 

m^m^m^^^^^^m^^^ con un braccio meccanico 
a meno di un metro da al­

trettanti lecci secolari recidendone le radici Nonostante 
i regolamenti prescrivano I uso di picconi in caso di sca­
vo a meno di due metri e mezzo dalle piante «Se non lo 
vogliono capire con le buone - ha commentato Bernar­
do - forse lo capiranno con le cattive Del resto il patn-
monio arboreo romano viene ucciso più dalle ruspe e 
dalle fughe di metano che dall inquinamento atmosfen-
co» L altro «attentato» agli alberi deriva dall'affissione dei 
cartelli pubblicitari agli alben con chiodi e fili di ferro In 
due mesi il servizio giardini ne ha tolb oltre ventimila «E i 
vigili urbani - ha nlevato I assessore - non hanno eleva'o 
una sola multa L'ammenda prevista è di 50 000 lire Mol­
tiplicate per le ventimila infrazioni, il Comune ha perso 
un miliardo di lire in soli due mesi» 

ANDREA QAIAROONI 

Tentato omicidio al Portuense 
«Sei tu Franco?» E gli spara 
In fin di vita 
un agente immobiliare 
M Tentato omicidio ien not­
te al Portuense Franco Polzo-
netti 31 anni agente immobi­
liare incensurato è ricoverato 
in fin di vita ali ospedale San 
Camillo Un proiettile, esploso 
da distanza ravvicinata gli ha 
devastato I occhio sinistro pro­
vocandogli gravissime lesioni 
cerebrali A sparare un giova 
ne sui 20-25 anni, capelli 
biondi ossigenati o comunque 
molto chiari e ricci che è nu-
scito a dileguarsi 

Erano da poco passate le 23 
quando Franco Polzonetti che 
si trovava in un bar di via Isac­
co Newton al Portuense è sta 
to avvicinato da quel ragazzo 
«Sei tu Franco'» gli ha chiesto 
«Puoi uscire un attimo' Dovrei 
parlarti» L agente immobiliare 
é uscito e con il giovane e sali 
to sulla sua auto unaBmw31S 
di colore nero Ha messo in 
moto ha percorso pochi metn 
Poi mentre Polzonetu esegui­
va un inversione a U il ragazzo 
ha sparato Un solo colpo, a 

pochi centimetri di distanza 
L allarme è scattato una de­

cina di minuU dopo quando 
un passante ha notato il corpo 
di Franco Polzonetu riverso 
sullo schienale della sua auto, 
rimasta di traverso tra le aiuole 
spartitraffico di via Isacco New­
ton Un ambulanza I ha poi 
portato al vicino ospedale San 
Camillo dove già in coma i 
medici I hanno sottoposto ad 
un delicatissimo intervento 
chirurgico Le lesioni cerebrali 
riportate sono gravissime Le 
indagini sono state affidate al 
dmgente della sezione omicidi 
della squadra mobile, il vice-
questore Nicola D Angelo Nu­
merosi comunque i tesUmoni 
subito portati in questura che 
hanno visto il giovane avvici­
narsi a Polzonetti, ali interno 
del bar Tra loro anche alcuni 
amici dell agente immobiliare 
Le loro deposizioni potranno 
forse chiarie il movente del-
I agguato 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Cgil contro amministrazione Critiche per la refezione 
per i disservizi negli asili e per 20 istituti mai usati 
«La colpa dei disagi «Denunceremo il Comune 
è soltanto del Campidoglio » davanti alla Corte dei conti » 

Lunedì riaprono i nidi 
Mense ancora in alto mare 

Posti e attese 
Orco» 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

85 
119 

graduatone non approvate 
graduatone non approvale 

266 
200 

144 
234 

400 
graduatorie non approvale 

graduatorie non approvale 

146 
128 

graduatorie non approvate 
178 

graduatone non approvale 

220 
383 

692 
240 

410 
373 

sia 

368 
262 

530 

135 
264 

426 
40 

266 
139 

116 

222 
134 

352 

La Cgil fa il punto sulla questione asili. Una mappa 
dei disservizi per ribadire che la mancata apertura 
dei nidi è imputabile alla carenza cronica di perso­
nale e strutture che coprono solo il 50% del fabbiso­
gno. Sono 14.000 le domande d'iscrizione contro 
una disponibilità di soli 8000 posti. Per 20 asili, ap­
pena costruiti e mai aperti, il sindacato minaccia di 
denunciare l'amministrazione alla Corte dei conti. 

ANNATARQUINI 

• • -Se gli asili nido sono 
chiusi ai bambini, non è ceno 
colpa degli operatori attual­
mente impegnali nella setti­
mana di programmazione. La 
carenza cronica di personale e 
i rilardi dell'amministrazione 
sono i soli responsabili del dis­
servizio». Con questa aflcrma-
zionc la Cgil ha inteso fare il 
punto sulle cause dell.i man­
cata apertura del servizio agli 
utenti nella prima settimana di 
settembre e ha promesso bat­
taglia contro la cattiva ammini­
strazione. -Ci sono ben 20 asili 
costruiti da due anni, non 
aperti, che stanno andando in 
disuso. - afferma la Cgil - E'no­
stra intenzione della C'giI de­
nunciare il Campidoglio alla 
Corte dei Conti per spnxo del 
denaro pubblico». La presa di 
posizione del sindacalo è stala 

resa necessaria soprattutto 
perche il disagio subito da 
centinaia di famiglie coincide 
con l'applicazione del contrat­
to nazionale di lavoro, deciso il 
23 luglio scorso, che riconosce 
il diritto degli operatori di ruolo 
di usufruire di un monle ore da 
dedicare alla programmazio­
ne. Nell'incontro tra sindacati 
e il prosindaco Beatrice Medi si 
era infatti decisa l'applicazio­
ne delle 42 settimane lavorati­
ve per tulli gli operatori di ruo­
lo: l'apertura per undici mesi 
l'anno sarebbe siala comun­
que garantita dall'apporto di 
personale volontario. «La re­
sponsabilità dell'amministra­
zione è gravissima.- ha detto 
Tiziano Battisti nel corso della 
confertenza stampa organiz­
zata ieri dalla Cgil • Si aveva 

tutto il tempo per provvedere 
al recupero di personale, o per 
informare gli utenli che gli asili 
sarebbero rimasti chiusi. Il no­
stro accordo sanciva, in questo 
caso, solo un diritto dei lavora­
tori». 

Siamo alla prima settimana 
di settembre, l'apertura delle 
strutture è ormai slittata al 10. 
Un'organizzazione ancora nel 
caos: strutture fatiscenti, ca­
renza cronica di personale, co­
sti troppo elevali, un regola­
mento vecchio di 15 anni che 

deve essere adegualo alla nuo­
va legge regionale. Sono circa 
48.000 i bambini da zero a Ire 
anni, i posti che i 147 asili pre­
senti a Roma riescono a copri­
re sono circa 8.000, contro le 
14.000 domande presentate 
dagli utenti. In tutte e venti le 
circoscrizioni della capitale il 
personale di ruolo non arriva a 
coprire il 50% del fabbisogno: 
servono almeno 2.005 educa­
tori e la disponibilità attuale e 
di soli 1.309 persone. Più o me­
no simile la situazione degli 

Le tabelle 
sulle carenze 
di organico 
e sulle liste 
di attesa. 
A sinistra 
un momento 
di gioco 

operai: 945 quelli necessari ad 
assicurare II servizio, 794 gli ef­
fettivi. Molti invece, ma mal di­
stribuiti. i cuochi: 202 in tutto. 
Per il momento è prevista l'as­
sunzione di 120 persone, an­
che se il bando di concorso 
ancora non è slato emesso. 

I disagi per l'inserimento dei 
nuovi bambini nei nidi non so­
no però finiti. Sono ben 6 le 
circoscrizioni che ancora non 
hanno approvato le graduato­
rie. Un ritardo dovuto, nella 
maggior parie dei casi, all'atti­
vila circoscrizionale, che ri-

Mancanza di personale 
Educatori 
organico 

dldlrilto/rMl» 

Operai 
organico 

dldirtttoVreata 
Cuochi 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

4 
8 
1 

10 
12 
9 
8 
7 
8 
9 
10 
6 
6 
3 
7 
9 
4 
B 
8 
e 

45 
110 
15 

135 
180 
120 
125 
100 
110 
130 
133 
85 
85 
45 
100 
100 
60 
110 
110 
107 

32 
60 
8 

92 
139 
111 
md 
85 
87 
97 
91 
59 
54 
25 
71 
62 
36 
62 
79 
59 

22 
52 
7 

64 
85 
57 
54 
47 
52 
61 
64 
40 
40 
21 
48 
48 
28 
52 
52 
51 

20 
40 
5 

50 
73 
57 
md 
48 
43 

64(1011) 
45 
32 
41 
22 
38 
50 
28 
46 
43 
49 

6 
8 
2 
13 
19 
15 
10 
11 
8 
11 
14 
7 
12 
6 
9 
8 
5 
16 
10 
12 

schia di differire a novembre 
l'ingresso nei nidi di molti 
bambini. In forse ancora servi­
zio mense: malgrado le due 
delibere che dovrebbero ga­
rantire il rifornimento viveri al­
le circoscrizioni, ' approvate 
dalla giunta nei giorni scorsi, 
c'è il rischio che nemmeno lu­
nedi prossimo il servizio possa 
essere garantito. -Il problema 
delle mense - afferma Battisti -
è tutt'altro che risolto. Nelle 
circoscrizioni ancora ieri non 
era giunta nessuna disposizio­

ne in merito, né per quanto ri­
guarda la proroga dei riforni­
menti di carne, né per le aper­
ture di credito». 

Nei prossimi giorni, dovreb­
be essere discussa la richiesta 
di Azzaro di avere la gestione 
del servizio. «L'assessore - ha 
detto Battisti • ha già la compe­
tenza di alcuni settori. Uno di 
questi e la gestione delle équi­
pe psicopedagogiche per i 
corsi d'aggiornamento profes­
sionale. Sono 15 anni che non 
viene fatto nemmeno un cor­
so». 

Piano parcheggi del Campidoglio 

Vìa lìbera ai fondi 
per 700 nuovi posti-auto 
Settecento nuovi posti auto per i primi mesi del "91. 
Ad annunciarlo è stato ieri l'assessore ai Lavori pub­
blici, Gianfranco Redavid. Il Comune ha stanziato 4 
miliardi e mezzo per la realizzazione di due nuovi 
parcheggi, nelle aree di S. Maria del Soccorso e di 
Feronia. Le opere dovranno essere consegnate en­
tro 150 giorni dalla consegna delle aree alle ditte ap­
paltatici, avvenuta il 27 agosto. 

ira Nuovi parcheggi per i pri­
mi mesi dell'anno prossimo. 
L'annuncio e stato dato ieri 
dall'assessore ai Lavori pubbli­
ci, il socialista Gianfranco Re­
david: -Il comune ha stanziato 
4 miliardi e mezzo per la rea­
lizzazione di 700 posti auto, da 
realizzare entro 150 giorni dal­
la consegna delle arce alle dit­
te». 

Le due aree prescelte sono 
quelle di S, Maria del Soccorso 
e di Feronia. Nel primo caso, la 
consegna e avvenuta lo scorso 
27 agosto. A giorni, dovrebbe­
ro essere ultimate anche le 
pratiche per l'inizio dei lavori 
nella seconda area, già ora di­
sponibile per i mezzi Alac. 

Tempi ceni e decisioni rapide, 
sembra il mollo di Redavid. da 
porgere alle insofferenze della 
gente, annichilita dai cantieri 
mondiali. 

L'assessorato ha anche reso 
nota la situazione e le prospet­
tive, per i parcheggi localizzati 
lungo la linea B della metropo­
litana. Già realizzato quello 
della Stazione Tiburtlna. se 
ne prevede un •eventuale am­
pliamento». per l'anno in cor­
so. 

Il parcheggio a servizio della 
Stazione Monti Tiburtinl 
est verrà realizzalo diretta-
mente dai privati, «in base alla 
convenzione per .a contempo­

ranea esecuzione dei parcheg­
gi multipiano, in altre zone 
della cittì». In XIV ripartizione 
(Lavori pubblici), si sta elabo­
rando il progetto-stralcio per la 
fognatura esterna. Data di pre­
sentazione: entro il mese di 
settembre. Imporlo presunto, 
circa 3 miliardi. Stazione S. 
Maria del Soccorso II : pro­
getto già elaboralo per un im­
porto di 7,6 miliardi ed incluso 
nel bilancio '90. «L'opera -di­
cono in assessorato • è prevista 
dalla legge 122/89 per il 1990. 
E' in corso l'elaborazione della 
scheda relativa, quale par­
cheggio multipiano. da so­
vrapporre a quello a raso, già 
progettato». I lavori per il par­
cheggio della Stazione Ponte 
Mammolo saranno eseguiti 
direttamente dall'lntermelro, 
•sotto la sorveglianza dell'uffi­
cio speciale metropolitana». 
Quando inizieranno? •Prossi­
mamente», è la risposta. Infine, 
l'ultimo intervento, anch'esso 
di competenza dell'Interine-
tro, sarà fatto alla Stazione 
Reblbbla. 

Le proposte antitraffico della XX circoscrizione 

Farnesina-centro senza auto 
con il filobus lungo il Tevere 
Corsie preferenziali contrornano sul Lungotevere, ri­
torno del filobus su viale Angelico, prolungamento 
della tramvia veloce del Flaminio fino alla Farnesi­
na, terminal e nodo di scambio per te auto al mini­
stero degli Esteri. Sono le proposte di un piano anti­
traffico presentato ieri da alcune associazioni di 
strada della XVII e della XX circoscrizione insieme ai 
consiglieri del gruppo verde. 

ADRIANA TERZO 

• I Arrivare in centro con 
l'autobus e lasciare l'auto a ca­
sa. Una soluzione ambila an­
che dagli abitanti di quartieri 
come la Farnesina e Prati. Ma 
come fare? Per esemplo rimet­
tendo il filobus lungo viale An­
gelico, da piazza Maresciallo 
Giardino lino a piazza Cavour, 
prolungando il tram Flaminio. 
creando parcheggi di scambio 
allo stadio della Farnesina, in­
serendo corsie preferenziali 
conlromano percreare un'uni­
ca linea sul Lungotevere. Que­
ste le ricette antitraffico pre­
sentate ieri da diverse assso-
dazioni di abitanti attive In XX 

e XII circoscrizione e dai consi­
glieri verdi per Roma. Il piano 
si articola per periodi. A breve 
scadenza, cioè interventi che 
possono essere realizzati da 
subito fino alle feste di Natale -
o prima, proprio per evitare 
l'ingolfamento di alcune zone 
in periodi particolarmente cal­
di - come le pensiline da siste­
mare alla fermata di Ottaviano 
(metro -A»), il ripristino della 
linea «19» (da Piazza Risorgi­
mento a Ponte Matteotti) indi­
viduazione nella zona Prati di 
corsie a senso unico. -In parti­
colare le pensiline - hanno 
spiegato i promotori di questa 

iniziativa - sono necessarie 
per proleggere i pendolari del 
metrò dagli escrementi degli 
stomi e, d'inverno, dalla piog­
gia». Sull'asse che da piazza 
Risorgimento arriva fino ai Pa­
ndi. ora c'è un bus interrotto, 
dopo ponte Matteotti, dalla 
tramvia veloce protetta, il 
•225». In quel tratto, le associa­
zioni di strada chiedono che 
venga ripristinalo il »19» per il 
quale sono ancora rimasti i bi­
nari. 

•Con un maggiore respiro -
ha spiegato Cristiano Kuster-
mann della lista verde - si po­
trebbe pensare al ritomo del 
vecchio filobus >32» che parti­
va, negli anni 60 quando è sta­
lo sospeso, dalla Farnesina. In 
questo modo, con la linea 
«28u» anch'essa convertila a fi­
lobus (che attraversa il quar­
tiere Prati fino a Trastevere) 
nell'area del ministero degli 
Esteri, potrebbe essere creato 
un capolinea che potrebbe 
ospitare anche alcune linee at­
testate a Piazza Mancini». Que­
sto terminal degli autobus, vo­

luto per i Mondiali, sta letteral­
mente 'scoppiando»: lo spazio 
è insulficinete per tutti e 15 i 
bus che vi parcheggiano. 
•Sempre alla Farnesina, se si 
riuscirà a convincere gli ammi­
nistratori pubblici - ha detto 
infine Kuslermann - potrebbe 
trovare ricovero anche il tram 
Flaminio «225» opportuna­
mente prolungato».lnfine, l'u-
nilinea. Il progetto di far transi­
tare mezzi pubblici lungo il Te­
vere in senso contrario a quel­
lo delle automobili, opportu­
namente protetto, non è nuo­
vo e raccoglie diversi consensi. 
L'idea è questa: se il -280- una 
volta diventato filobus (perchè 
è meno inquinante e più co­
modo per I passeggeri) si fa ar­
rivare all'altezza di Ponte Ca­
vour e di 11 proseguire sul lun­
gotevere dal lato del fiume, 
corredato di barriere protettive 
(in questo caso una ogni 400 
metri invece che una ogni 100 
se si trovasse sul lato delle co­
struzioni) si creerebbe un'uni­
ca linea pubblica lungo il fiu­
me fino al cuore di Roma. 

Edilizia nel centro storico 
Le «case» del Parlamento 
saranno controllate 
dal consiglio comunale 
M II Palazzo dovrà rendere 
conto al palazzo. Il Parlamento 
non potrà più eludere il Cam 
pidoglio, dovrà dare un qua­
dro precisio delle prop"ie esi­
genze logistiche. Non potrà 
più, insomma, cambiare, da 
un giorno all'altro, la destina­
zione d'uso di uno stabile o di 
un locale del centro storico, 
per impiantarvi un ufficio o un 
servizio per senatori e onore­
voli. £ stato il consiglio comu­
nale a prendere questa deci­
sione, volando, l'altra sera, un 
ordine del giorno proposto dai 
Verdi. Il sindaco Carraro chie­
derà un incontro ai presidenti 
di Camera e Senato, per fissare 
e programmare tutte le iniziati­
ve urbanistiche da loro propo­
ste. Una piccola rivoluzione? 
In realtà, si tratta di un atto di 
responsabilità politica: il Cam­
pidoglio fa sapere che vigilerà 
sulle richieste in materia da 
parte di palazzo Madama e 
Montecitorio. La decisione del 
consiglio comunale viene tre 
mesi dopo che la richiesta di 
cambio di destinazione d'uso, 

fatta dal Senato, di due locali 
(prima esercizi commerciali) 
tra via della Maddalena e via 
delle Coppelle, è stata accetta­
ta dalla commissione urbani­
stica del Comune. LI sorgerà la 
nuova mensa di palazzo Ma­
dama. 'Chiedemmo già allora 
• dice il comunista Massimo 
Pompili • un'assunzione di re­
sponsabilità del sindaco. Tec­
nicamente, con l'ausilio del­
l'articolo 81. i parlamentari 
possono decidere autonoma­
mente un cambio di destina­
zione d'uso di uno slabile già 
di loro proprietà o acquistalo. 
Al comune spetta solo un pa­
rere consultivo. Ma dal punto 
di vista politicela decisione di 
ien fa capire che il Campido­
glio ha intenzione di dire la 
sua». «Il comune • dice il verde 
Athos De Luca • deve essere a 
conoscenza di tutte le esigen­
ze del Parlamento, per concor­
dare un programma che sod­
disfi le sue necessità, senza au­
mentare il degrado e il disordi­
ne urbanistico nel centro stori­
co». 

( 

— ^ — — Rioccupato dai ragazzi del collettivo l'ex cinema di via Andrea Doria 
Lo sfratto, dopo tre anni di autogestione, era avvenuto il 19 agosto 

«Alice nella città» toma a casa 
Il collettivo «Alice nella città» ha rioccupato ieri mat­
tina l'ex cinema Doria, in via Andrea Doria, da dove 
era stato sfrattato il 19 agosto scorso. Hanno espres­
so solidarietà all'iniziativa i parlamentari Franco 
Russo, Giovanni Russo Spena, e alcuni consiglieri 
comunali e circoscrizionali dei Verdi. L'assessore 
Battistuzzi conferma l'impegno comunale per l'ac­
quisizione pubblica dello spazio. 

• I Palloncini, coriandoli e 
fumogeni colorali per festeg­
giare un •rientro». Quello dei 
ragazzi del collettivo -Alice 
nella città- che all'alba di ieri 
sono tornati nell'ex cinema 
Dona. Sono tornati rioccupan­
do visto che lo scorso 19 ago­
sto. con un vero e proprio blitz. 
erano stali chiusi fuori da quel­
lo spazio che da tre anni e 
mezzo gestivano. Un fabbro. 
chiamato dalla società che in 
base a una sentenza sarebbe 
proprietaria del locale, aveva 
sigillato l'ini?resso. E ieri matti­
na, la rivincila. 

La fase di -riawicinamento» 
è cominciata molto presto. Sul 
marciapiede davanti a via Do­
na 52, nelle tende disposte do­

po lo sgombero, sono amvati 
•rinforzi». C'erano anche i par­
lamentari Giovanni Russo Spe­
na e Franco Russo. A dare una 
mano ai ragazzi di -Alice nella 
città- sono stati chiamali gli al­
tri collettivi. E mentre fuori c'e­
ra musica, un gruppo ha -vio­
lato- i sigilli. La polizia è inter­
venuta dopo un ora. chiamala 
dalla signora Colombo, ammi-
nistratnce della -Benvenuti-
-Bonfant-, la società che do­
vrebbe essere divenuta pro­
prietaria del locale laep. Ma gli 
agenti non sono entrati per far 
sgomberare chi era già dentro. 
Per l'intera giornata i ragazzi 
hanno distribuito volantini e 
raccolto firme Ira la gente del 
quartiere. -Essere di nuovo nel 
cinema - spiega uno di loro -

ci rende più forti. L'ammini­
strazione comunale si è impe­
gnata a rendere pubblico que­
sto spazio e noi vogliamo che 
sia cosi. La nostra presenza 
renderà necessaria una presa 
di posizione, mentre il fatto 
che ne fosse rientrala in pos­
sesso quella società avrebbe ri­
tardato tutto». 

•Le occupazioni sono sem­
pre un po' pericolose qualcosa 
e io come pubblico ammini­
stratore non le posso approva­
re - dice Paolo Battistuzzi, as­
sessore comunale alla Cultura 
- ma ci troviamo di fronte a 
una delle poche associazioni 
culturali sopravvissute in que­
sti anni e non vogliamo che 
sparisca. Non conosco i dirilti 
di proprietà che insistono sul­
l'ex cinema di via Doria e ho 
scritto all'lacp per saperne di 
più. Nessuno mi ha risposto. 
Comunque l'amministrazione 
e io slesso ci siamo impegnali 
perchè questa esperienza di 
tre anni e mezzo non vada per­
duta. Non era un impegno di 
Ferragosto. Domani ci sarà 
giunta, potremmo discutere 
dell'ex cinema Doria e di -Ali-
co nella cuti-. 

Si invitano tutte le Sezioni 

A RITIRARE 
URGENTEMENTE 

i blocchetti della sotto­
scrizione a premi pres­
so l'area della 

Festa cittadina de l'Unità 
di Villa Gordiani 
(via Prenestina) 

CE 

NO! 
7-8-9 

Settembre 
Festa dei Giovani 
ALBANO (Villa Dor ia ) 

ALBANO LAZIALE 

CONTRO LA GUERRA DEL PETROLIO 
giovedì 6 settembre 

MANIFESTAZIONE 
Appuntamento a piazza Esquilino ore 17 

CONTRO OGNI IPOTESI DI INTERVENTO MILITARE 
PER LA SOLUZIONE POLITICA 

DI OGNI PROBLEMA DELL'AREA MEDIORIENTALE 
A PARTIRE DA QUELLO PALESTINESE 

Tra i primi firmatari dell'appello: Luigi di Cesare (di Radio 
Proletaria): Giovanni RUMO Spena (deputato di Dp): Giam­
piero di Folco (Casa della Pace); Famlano Cruclanelll (del 
Pei); Pasqualina Napolitano (Eurodeputata del Pei); Franco 
Rutto (deputato Verde-Arcobaleno); Dacia Valent ed Euge­
nio Melandri (Eurodeputati); Fabrizio Clementi (del Comita­
to per la Difesa ed II Rilancio della Costituzione); Sergio Ga-
ravinl, Sandro Medici (direttore de «Il Manifesto-); Ivano di 
Corto (Movimento politico per l'Alternativa) 

A S S E M B L E A 

DEI GRUPPI DIRIGENTI ALLARGATA 

SULLA SITUAZIONE DEL GOLFO 

Intervengono: 
M. MICUCCI 

responsabile Esteri del Pei 
F. PETRELLI 

responsabile Esteri della Fgci 
Giovedì 6 settembre ore 17 

FEDERAZIONE ROMANA FGCI 
Via Principe Amedeo, 188 

,V >**.'''-'-•: 

FESTA DE L'UNITÀ 
DI ROMA VILLA GORDIANI 

Concerto 

LUCA 
CARBONI 

mercoledì 12 settembre 
ore 21 

Prevendita dal 4/9 all'I 1/9 
presso le sedi: 

Oxbis (Piazza Esquilino) 
Libreria Rinascita (Via Botteghe Oscure) 

L'ex cinema Doria di nuovo occupato da «Alice 

Abbonatevi a 

lUnità 

18 l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 



NUMERI UTtU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691, 
Soccorso stradale 116' 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologi co 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 6E4270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8350649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OspsdaUt 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.FihppoNeri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-»994-3875-4984-88177 
Coopnrtot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$\0 tfr ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
ceni) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff, Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

CIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Pellicola 
e musica 
ancora 
al Cineporto 

SANDRO MAURO 

• • Cambia il tempo, l'estate 
segna il passo e la rassegna 
stellata del cinema all'aperto 
passano la palla alla «stagione» 
per eccellenza, quella delle 
grandi novità, dei DkkTracy e 
degli Scorsese-De Niro nuovi 
di zecca, quella, ormai lo san­
no tutti, delle 10.000 lire per le 
sale di •prima» (7.000 il merco­
ledì). 

Massenzio saluta, e se ne va. 
Con la comprensibile gioia di 
una scommessa vinta: quella 
di aver saputo portare sui fred­
di marmi della scalinata del-
l'Eur una media di 1.500 spet­
tatori a sera (giorni di pioggia 
compresi), a dispetto della 
scarsa centralità del luoi^o e 
dell'assoluta mancanza di ab­
bellimenti di una rassegna che 
ha voluto puntare unicamente 
sul cinema. 1.500 biglietti slac­
cati per un mese di seguito 
(sono si ì 2.800 di Roger Rab-
bit, ma anche gli oltre 1.000 del 
Decalogo), cifre che riafferma­
no il senso di una rassegni co­
me questa, la voglia di una se­
conda visione fruita su grande 
schermo. Cinema • si potrebbe 
dire - da non consumare. Se ne 
va, però, Massenzio, anche 
con il rammarico per dati me­
no incoraggianti del piccolo 
schermo, lorse troppo penaliz­
zato da un apartheid logistico 
che ha visto poco frequentate 
le rassegne di cinema unghe­
rese, polacco e ceco, e appena 
di più quelle dedicate alle regi­
ste russe e alla cinematografia 
turca. 

Intanto il Cineporto, suo 
contraltare nella geografia ur-
, bana delle arene, continua fi­
no al 16 settembre con una sa­
la (posta alle spalle del grande 
schermo) su cui ripiegate in 
caso d'intemperie. E prosegue 
con una programmazione che 
prevede serate di tutto rispetto. 
tra cui spicca (oggi alle 21) 
l'anteprima nazionale di Un 
minuto a mezzanotte di Rene 
Manzor, fantastica e terrifican­
te sfida giocata nei territori del­
l'immaginario tra un bimbo e 
un omicida psicopatico, film 
vincitore dell'ultima edizione 
del fantafestival. Lo accompa­
gna, dopo il consueto appun­
tamento musicale, Mignon è 
partita, la riuscitissima opera 
prima in cui Francesca Archi­
bugi racconta Yamour leu di 
un tredicenne romano pur la 
sua cuginclta francese. 

Vario e multiforme è il ca­
lendario dei giorni che segui­
ranno, da ITBatman e Alluri 
sporchi (domani) alle imper­
dibili Relazioni pericolose, che 
in coppia con il firmatissimo 
New YorhSlorìeschiuderanno 
il 16 la rassegna, passando, tra 
gli altri, per Sesso, bugie e vi­
deotape, Qualcosa di travol­
gente. La leggenda del santo be­
vitore. Inseparabili. Interessan­
te l'abbinamento del 15 set­
tembre tra A spasso con Daisy, 
trito ed edificante raccontino. 
•oscar-decorato», pieno zeppo 
di buoni sentimenti, e L'indi­
screto fascino del peccato, vele­
nosa operina di Almodovar, 
qui in piena forma quanto a 
potenziale blasfemo. 

La Festa dell'Unità apre oggi i battenti. Spettacoli e politica fino al 16 settembre 

Appuntamento a Villa Gordiani 
Comincia oggi a Villa Gordiani la festa cittadina del­
l'Unità. Ogni giorno fino al 16 settembre, ci saranno 
.almeno tre dibattiti, due film e rassegne musicali. La 
festa apre i battenti con il faccia-a-faccia Veltro-
ni/lntini sulla comunicazione e la proiezione di due 
pellicole d'autore: «C'era una volta in America» e 
«Ultimo tango a Parigi». Domani, l'intervista sul Pei a 
Massimo D'Alema. 

CLAUDIA ARLETTI 

nW Per la politica, un faccia a 
faccia Pci-Psi suH'informazio-
nc. Per il cinema, due •filmissi­
mi": C'era una volta in America 
e Ultimo tango a Parigi. Il par­
co di Villa Gordiani, sulla Pre-
nestlna, ospita da oggi la festa 
cittadina dell'Unita, Nell'arca, 
quest'anno per la prima volta 
occupata per intero dagli 
stand del Pei romano, si va a 
cominciare con un confronto 
tra Walter Veltroni e Ugo Inlinl 
(alle 19, nell'arca-dibattiti 
principale, coordinatore un 
giornalista dell'Unità), due 
pellicole da rivedere (il primo 
film alle 21, l'altro alle 23) c i 
primi incontri promossi dalle 
associazioni che. presenti in 

forma autonoma alla festa, or­
ganizzano in proprio dibattiti e 
conferenze. 

Il primo appuntamento del­
la giornata, alle 17,30, e un'ini­
ziativa dell'associazione Peter 
Pan: per parlare di «Riciclaggio 
a Roma» saranno presenti Re­
nato Nicolini. capogruppo Pei 
in Campidoglio; Corrado Ber­
nardo, assessore all'ambiente; 
Athos De Luca, consigliere 
Verde. Interverranno anche 
rappresentanti del Consorzio 
Operatori Macero (Com). 

Un'altra associazione-ospi­
te. «Crocevia», alle 21,30 orga­
nizza una tavola rotonda sulla 
•Coopcrazione allo sviluppo». 
Tra gli altri, prenderanno la 

Luca Carboni, 
«in concert» 
alta Festa deirUnità 
mercoledì prossimo. 
Sopra, Il parco 
di Villa Gordiani. 
Sotto, un'immagine 
di Mozart bambino 

parola Francesco Rutelli. Lau­
ra Cima, Michele Achilli e Mas­
simo Micucci. 

Dibattiti a parte, gii nel po­
meriggio di oggi prendono il 
via i laboratori di attività 
espressive e motorie. E, in se­
rata, entreranno in funzione i 
ristoranti, i punti gastromonicl 
e i ritrovi. Al «Caffè delle don­
ne». per Video Sera, alte 21.30 
è in programma «Le bionde, il 
cinema e...Holliwood». 

Ancora più denso il pro­
gramma dei prossimi giorni. 
Tra gli appuntamenti politici, 
segnaliamo l'-lntervlsta sul Pei» 
che si terrà domani alle 19 allo 
spazio-dibattiti. Sarà presente 

Massimo D'Alema. Sabato gi­
rerà tra gli stand anche Franco 
Carrara, invitato - con Gavino 
Angius, Renalo Nicolini e An­
giolo Marroni (Pei) - a una ta­
vola rotonda sul governo della 
capitale (ore 19). E domenica 
Aldo Tortorella sarà «Intervista­
to» su «Diritti e poteri, nuove re­
gole per la democrazia». Per la 
parte spettacolo la festa entra 
nel vivo domani sera, con un 
concerto della Nuova compa­
gnia di canto popolare (alle 
21,30 all'arena centrale). Do­
menica avrà inizio la rassegna 
jazz, con la presentazione del­
la «Figura di Albert Ayler tra 
storia e attualità» (alle 19,30). 
Per tutta la durata della festa, 

la partecipazione alle rassegne 
e ai concerti è gratuita. Fa ec­
cezione lo spettacolo di Luca 
Carboni, che si esibirà all'are­
na centrale mercoledì 12 alle 
21.30 (biglietti a 15 mila lire). 

Cinema, politica e spettaco­
li, ma non solo. Nel giorni della 
festa, che vedrà impegnate agli 
stand almeno cinquecento 
persone per turno, verranno 
organizzati anche giochi per I 
bambini, cacce al tesoro nel 
parco (domenica pomerig­
gio), lotterie e altri giochi a 
premi. Il 16 settembre, ultimo 
giorno a Villa Gordiani, i conti 
- secondo gli organizzatori -
parleranno di almeno mezzo 
milione di presenze. 

I giovani suoni di Mozart conquistano 
il brusio cittadino di piazza Colonna 

ERASMO VALENTE 

• i Tra i sette e i dodici anni, 
Mozart fu ammirato In tutta Eu­
ropa. Quando lo vedete bello e 
acchiltato negli anni dell'in­
fanzia, è perche, dopo i suc­
cessi a corte, Maria Teresa gli 
aveva fatto dare gli abiti smessi 
dei suoi rampolli. Ma fu lui, 
Mozart, a dare a tutti qualcosa. 
Goethe lo ascolto (aveva quat­
tordici, il ragazzino Wolfgang 
ne aveva sette) e non se lo 
scordò più por tutta la vita. 

L'.iltra sera, Moz.irt, sui do­
dici anni, si e «docciato in 
quello spazio, oltre la colonna, 
per concludere le manifesta­

zioni di «Musica a Piazza Co­
lonna». Uno spazio non cosi 
appartato da non avere tutti i 
fastidi possibili (motorini, taxi, 
macchine, autobus), ma tutta­
via trionfante. Cosi dev'essere 
la musica, quando si dà all'a­
perto: tranquilla, in mezzo alla 
caciara, senza imposizioni di 
silenzio. Come Orfeo con le 
fiere, cosi delle sue virtù. Cosi 
ha fallo Mozart, tornando do­
po oltre duecento anni, a un 
siamo daccapo a dodici: i suoi 
anni, cioè, stupendi, vogliosi 
d'un fresco teatro musicale. 

Si e data l'oporina intitolala 
Bastiano e Bastiano. C e una 

piccola «ouverture» che sem­
bra intestardita a non azzecca­
re il tema deH'&oi'ca beethove-
niana (ancora lontanissima) e 
poi la contadinclla Bastiona 
(bravissima, Leila Bersiani) in­
comincia con la sua sfilza di 
ariette-canzoncine, garbate e 
lievissime, a lamentarsi di Ba­
stiano, suo innamorato, che 
un po' la trascura per fare il 
bello con altre dame. Si sente, 
lontano dapprima e poi in­
combente, un fremito sonoro, 
dal quale sbuca il mago Colàs 
che rassicura Dastiana. Se l'in­
namorato fa il farfallone, lei, 
Basliana, faccia la farfallina, al­
meno per finta. Le finzioni 

hanno sempre un buon suc­
cesso e anche lui, Colàs, finge 
di scrutare il futuro in un'«aria» 
su bizzarre parole scandite da 
un divertente «qui prò quo». Il 
consiglio ha successo, Bastia­
no s'ingelosirà e in un bel ter­
zetto finale, la musica lancia il 
suo evviva alla vita. È un gran­
de piccolo Mozart, ben protet­
to, oltre che dalla Bersiani, da 
Carlo Guelfi (il Mago) e dalla 
sorpresa della serata: il sopra-
nista Gianni Pala Contini (Ba­
stiano). cantante di simpatica 
e ambigua eleganza. I tre ave­
vano una loro proiezione reci­
tante affidata a tre attori. Que­
sta scissione nei ruoli ha un 

po' nuociuto all'unità stilistica 
dello spettacolo che ha privile­
giato - anche per squilibri del­
l'amplificazione - le voci degli 
attori: quelle di Valeria Ema­
nuele, Tiziana Bergamaschi e 
Mauro Testa. Con brillante si­
curezza Stefano Valmaggi ha 
diretto l'orchestra «Helios». 
C'era tanta gente, anche ai 
bordi della platea, in piedi o 
accoccolata sui bordi di un 
marciapiede ancora in fase di 
sistemazione. Si pone il pro­
blema. già adesso, di fare me­
glio l'anno venturo, utilizzan­
do anche cortili, choistri e 
piazzette, come si fa o si face­
va una volta, a Vienna? 

infranto 
• • Allora abitavamo in una 
pensione, sudicia e disadorna. 
Tre in una camera, la camera 
più sudicia e disadorna della 
pensione: tre letti, un lavandi­
no, scarafaggi sul muro e per 
terra. Noi tre sui tre letti, in 
quello schifo di camera, in una 
pensione sudicia e disadorna. 

•Bisognerà dirlo», fece al­
l'improvviso Abiso prendendo 
con due dita uno scarafaggio 
che passava di II percaso. 

•Che cosa?», chiese Pocossa 
continuando a leggere II gior­
nale. «Che noi tre. oggi, siamo 
qui. Che siamo qui da molto 
tempo, non ricordo neppure 
quanto, e che vi resteremo non 
so quanto tempo ancora. Biso­
gna che tutti, domani, sappia­
no». «Sai bene perche siamo 
qui -, disse Pocossa con wxc 
stizzita. • Se vuoi, puoi andarte­
ne anche ora», aggiunse get­
tandomi un'occhiata significa­

tiva. 
•lo. invece, ho un'idea mi­

gliore -, dissi abbandonando il 
letto e avvicinandomi alla fine­
stra. - Ripassiamo la lezione». 

In un attimo Abiso e Pocos­
sa mi furono vicini, i volti sorri­
denti. e quella era sempre uno 
schifo di camera, e c'erano 
scarafaggi dappertutto, ma 
non importa - pensavamo -
siamo qui. noi tre. vicini alla fi­
nestra. e ripassiamo la lezione. 

•Quello e l'edificio - dissi in­
dicando una costruzione a 
due piani giù nella strada. -
Noi abbiamo supposto che tut­
to il secondo piano sia occu­
pato dalla banca, una di quelle 
banche con tanti di quei soldi 
da doverci pensar su parec­
chio a come spenderli, se fini­
scono nelle nostre tasche. È 
ovvio che ci sono due possibi­
lità: passare dal pianterreno e 

Racconti d'estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac­
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo scritto a macchina, non deve su­
perare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 bat­
tute) . Il racconto va inviato a «L'Unita», Cronaca di 
Roma, via dei Taurini n. 19 - Cap. 00185. 

ALBERTO ZOROCCHI 

poi salire al piano supcriore, o 
raggiungere il tetto dall'esterno 
e penetrare nella banca attra­
verso il soffitto. Tu, Pocossa. 
che ne dici?». -Secondo me, il 
tetto è duro da bucare, e la 
troppo rumore. Meglio passare 
da sotto., disse Pocossa grat­
tandosi il mento. 

•Perfetto, sono anch'io dello 
stesso parere -, dissi. - Quindi 
sarà necessario sorvegliare il 

pianterreno, spiare I movimen­
ti della gente, verificare quante 
persone restano di notte nell'e­
dificio. Cominceremo stanotte 
stessa, con turni di tre ore cia­
scuno». 

•Va bene», disse Abiso. «An­
che per me», fece eco Pocossa. 
•Ma passiamo ora alla secon­
da parte del piano, che più ci 
interessa -, dissi. • Vuoi illu­
strarla tu, per favore, Abiso?». 

•Siamo ora nella banca - , dis­
se Abiso eccitato. • Per entrare 
avremmo dovuto essere esper­
ti nello scasso, ma non lo sla­
mo, per cui il problema non 
sussiste». •Perfetto!», escla­
mammo Pocossa ed io. -A 
questo punto -, continuò Abiso 
- dovremmo preoccuparci di 
disinnescare eventuali sistemi 
d'allarme, ma nessuno di noi e 
pratico della materia, per cui 

l'argomento viene accantona­
to». 'Proprio cosi!», dissi an­
nuendo. -Ed eccoci finalmente 
alla cassaforte. Bisognerebbe 
aprirla, ma non ne siamo ca­
paci..,». «Già, ci vorrebbe qual­
cosa. ci vorrebbe...», fece Po­
cossa pensieroso. >Una volta in 
possesso del denaro - disse 
Abiso - ognuno di noi prende­
rà strade diverse, e ci si incon­
trerà tre giorni dopo, al luogo 
stabilito, e tutti dovremo essere 
sicuri d'aver latto perdere le 
nostre tracce». 

•Cristo, quante cose potrò 
farci con tutti quei soldi!-, disse 
Pocossa con gli occhi che gli 
brillavano per la gioia. .Vacci 
piano -, dissi e avevo quasi ur­
lato. - Vacci piano, amico, 
l'entusiasmo è pericoloso in 
questi casi. Ancora non siamo 
pronti, c'è ancora più di un 
particolare da mettere a punto. 

Andiamoci piano e tutto andrà 
bene». 

Pocossa tornò mugolando 
al suo letto e io seguii il suo 
esempio. Abiso venne a seder­
si accanto a me sul letto. «Senti 
-. disse - tra quanto pensi che 
saremo pronti?». >E che ne so 
io ? Una rapina è una cosa se­
na, non e uno scherzo. Una ra­
pina può dar scopo a una vita. 
Quando si è pronti si è pronti, 
e si va>. -Ma siamo sicuri che in 
quell'edificio ci sia una ban­
ca?», chiese Abiso indicando 
fuori dalla finestra. «Non lo so, 
ma tu fa conto che ci sia, o 
sennò vai a vivere un'esistenza 
insulsa fuori di qui». 

•E i turni di tre ore per sorve­
gliare l'edificio?». «Ormai e tar­
di -, dissi voltandomi dall'altra 
parte. - U cominceremo do­
mani, o la settimana prossima, 
o il mese prossimo. Abbiamo 
tanto tempo. Tutta una vita». 

I APPUNTAMENTI I 
Canzoni e «torte d'Africa '90. Oggi alla scuola Mary 
Mount in via Villa Laudili 180 saranno presentati ai bambini 
romani racconti, canzoni, musiche e danze della tradizione 
africana. Lo spettacolo e a cura di Joyce Levinsonh. diretto­
re artistico del «teatro dei bambini» di Johannesburg. I suoi 
spettacoli coniugano il folklore indigeno con un messaggio 
ecologico, mentre musica ed effetti speciali sono realizzati 
con strumenti tradizionali fatti a mano. I testi sono poliglotti 
(inglese, zulù e altre lingue africane). 
Scuola Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testacelo 91, 
tel.5757940. 
Estate d'argento "90. Continuano le iniziative culturali e ri­
creative della cooperativa «Arca di Noe», organizzale presso 
il Parco di Villa Gordiani Tino al 15 settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica) : proiezioni cinema­
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio­
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Doris Pamphili organizzata dalla coop «Nuo­
va socialità» (musica classica, jazz, serale danzanti e teatro. 
ore 17-19.30. fino al 1S settembre). 
Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres­
so la sede di via La mormora 28, tel.7316195-776360. 
Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci­
tazione fino al 30 settembre a via del Collegio Romano 1. 
tel.6797205-776360. È prevista una selezione per 1S borse di 
studio. 
Musica al casteDo. Oggi per la rassegna jazz di Castel San­
t'Angelo è di scena il quartetto di Massimo Urbani (sax) con 
Stefano Sabbatini (piano), Francesco Puglisi (basso), Lu­
cio Turco (batteria). 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi­
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo­
derna, viale delle Belle Arti 131m Ore )-I4, martedì e vener­
dì ore 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tannini , dipinti di Schifano. Palazzo del­
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadeuss Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est». piazza S.Safvatore in Lauro, tel.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set­
tembre. 

FARMACIE! 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi. 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Galleria Te­
sta Stazione Termini (fino ore 24) : via Cavour. 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na­
zionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parloll: via Beno-
Ioni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem­
bre, 47; via Arcnula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
rrenestlnoCcntocelle: via delle Robinie, 81: via Collati­
na, 112. Prenesdno-Lableano: via L'Aquila. 37. Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7. Quadraro-Cineclttà-Don Bosco: 
viaTuscolana,927;viaTuscolana, 1258. 

I FESTA DELL'UNITÀ l 
OggL Ore 18.30: apertura festa; 19: gare sportive e di brisco­
la; 21 : intrattenimento musicale con canzoni romane e sera­
ta di liscio con Nico e il magnifico trio. Domani. Ore 19: ga­
re sportive e di briscola: 19.30: dibattito problemi locali; 21: 
musica da ballo con l'esibizione di Bruno Baroni alla usar-
monica Balera. 

I NEL PARTITO H 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso Importante. I segretari delle sezioni di proprietà 
(Aurelia, Balduina, Borgo Prati. Forte Bravctta, Campo Mar­
zio, Cassia, Centocelle. Centro. Cianca, Colli Anicne, Eur, Fi­
nocchio. Fiumicino, Forte Prenestino, Franchellucci, Italia, 
Latino Metronio, La Storta, Monte Mario, Monte Sacro, Mon-
tespaccato, Monteverde Nuovo, Nuovo Alessandrino, Ostia 
Antica, Ostia Centro, Ostiense, Ottavia. Palmarola. Ponte 
Mirvio, Porto Flt-.-lale, Portuense Villini, S. Lorenzo, S. Paolo, 
Torrevecchia, Torpignattara. Tor Tre Teste. Vitinia, Osteria 
Nuova) sono convocati lunedi 10 settembre alle ore 
17.30 presso la sezione di Villa Gordiani, per una riu­
nione con Mario Schina. 
Si avvisano i compagni che il numero telefonico della Festa 
cittadina de l'Unita di Villa Gordiani e il seguente: 2156924. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Continua la Festa de l'Unita di La-
nuvio: alle ore 18.30 iniziativa su proposta di legge «Tempi 
delle donne- (A. Castellani) ; Ubico, alle 19 Cd (Strufaldi). 
Federazione Fresinone. Paliano, alle 17.30 gruppo Usi 
Fri (Cervini-S. Spaziani) ; Apre la la Festa de l'Unita di Ripi; 
Prosegue la Festa de l'Unità di Fiuggi: alle 20.30 dibattito sul 
•Caso Fiuggi», con la partecipazione di rappresentanti della 
Lista «Fiuggi per Fiuggi» e il senatore Ugo Vetcre. 
Federazione Rieti. Prosegue al parco la Festa provinciale 
de l'Unita di Rieti; inizia la Festa de l'Unita di Collcvecchk). 
Federazione Tivoli. Continua la Festa de l'Uniti di Fiano: 
alle 19 dibattito su «Fase costituente a Fiano: idee e pro­
grammi-, partecipano Umberto Cerri e Rinaldo Scheda; Set-
tcville inizia la Festa de l'Unita: alle 18.30 dibattito sulla fase 
costituente (De Vincenzi). 

Federazione Viterbo. In Fed.ne alle 16 riunione della Di­
rezione provinciale (Capaldi); Unione comunale di Viterbo 
alle 18 riunione donne; In Fed.ne alle 10 riunione donne 
della lunzione pubblica (D. Pigliapoco); Tarquinia alle 21 
riunione comitato contro l'autostrada. 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA Se 

O r * 1 2 . 1 5 F i l m « L a z i n g a r a d i 
A l e * - . 1 4 T e l e f i l m - M a s t i - , 
1 4 . 4 5 N o v e l a « A m o r e d a n n a ­
t o - 1 5 . 3 0 Z e c c h i n o d o r o 
1 6 . 3 0 C a r t o n * «I l f a n t a s m a 
b i z z a r r o 2 0 . 3 0 F i l m >L u l t i m o 
t e r m i n a l e - , 2 2 . 3 0 T e l e d o m a -
n i . 2 3 . 3 0 F i l m « V i r u s , I i n t e r n o 
d e i m o r t i v i v e n t i - , 1 .15 T e l e ­
f i lm « M a s h -

QBR 

O r * 1 2 . 1 5 D o n n a e s t a t e 14 3 0 
V i d e o g i o r n a l e 15 .30 R u b r i ­
c h e c o m m e r c i a l i . 18 3 0 T e l e -
n o v e l a - V i t e r u b a t e - 1 9 . 3 0 
V i d e o g i o r n a l e 2 0 3 0 F i l m «I l 
g r a n o 6 v e r d e - , 2 3 . 1 5 P a r l a ­
m i d i t e . 0 3 0 V i d e o g i o r n a l e 

TVA 

O r e 8 M a t t i n a t a n o n s top 19 
T e l e f i l m . Doc El l iot» 2 0 N o ­
v e l a - I 100 g iorn i d i A n d r e a - , 
2 0 3 0 S a n g u e a l K m 146 2 3 
T v a i n f o r m a z i o n e 2 4 T r a I a -
m o r e e i l p o t e r e 

• PRIMI VISIONI I 

ACA0EMVHALL 1 7 000 
ViaSlamira J (Puzza Bologna) 

Tel 42«778 

Chi usura estiva 

ADMMAL L 10000 • Cattive compagni* di Curtis Man-
Piazza Varbano 5 Tel 6541195 ioni con RobLowe James Scader -DA 

(1630.2230) 

ABBIAMO LB00O Poliziotti* due lampa di Bob dar» con 
Piazza Cavour. 22 Tel 321189* Cene Macaman Dan AyKrcyd-BR 

(17-2230) 

ALCAZAR 
ViaMerryd*IVal .H 

L 10000 
Tal 5980099 

RMtssI Sulla pali* PRIMA (16 30-22 30) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8360930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI H I T 
VuiMonlebello 101 

L 6 0 0 0 
Tal 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AU8ASSA0C L 6000 • Cattiva compagni* di Curtu Man-
Accademia degli Agiati 57 zoni conRobLowe James Scader-OR 

Tel 5406901 (1630-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

1 8 0 0 0 
Tel 5616168 

Duro da uccider* d> Bruca Malmuth 
con Steven Seagal-A (1630-2230) 

ARCHttMOE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 875567 

Mhsbhsratai di Peter Brook - OR ( 16-22) 

AMSTON L 10000 • Cattlv» compagni* di Curtis Man-
Via Cicerone 19 Tel 353230 zoni con RobLowe James Spedar-OR 

(1630-2230) 

AMSTON II 
Canari* Colonna 

L 8 0 0 0 
Tel 6793267 

Doppia IdantRa con Thoresa Russell • 
OR (1630-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L 6000 
Tel 8176256 

SenticM parta di Amy Heckerking • BR 
(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

1 8 0 0 0 
Tel 7610656 

Plorino toma a acuoia di Mariano Lau-
renti con Alvaro Vilali-BR (17 2230) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele203 

L 7 000 Tre donna, H staso a Platon» di Rudoil 
Tal 6675455 Thom* conj Herschmann-DR 

(17 30-22 M) 

AZZURROSCtfWNt L 5 ODO Saletta-Lumiere-Riposo 
V degli Scipioni 84 Tel 3561094 Saletta-Chaplm-Cinema italiano Chi 

e'*, e'* (18 30) ManakMh «tpreea 
(20 30) Ecce Bembo (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4751707 

O U montagn* dalla lima di Bob Ra-
telson-OR (17-2230) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L6000 
Tel 393280 

J SognldiAairaKuroaawa-OR 
(1715-2230) 

CAPfUNICA L 10000 
Piazza Capramca.t01 Tel 6792465 

party di Reginaid Huldlm. con 
Kidn Play. Full Force-BR (17-2230) 

CAPfUWCHETTA L 6 0 0 0 
PzaMonttcìtorio 125 Tel 6796957 

Chiusura 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tal 3651607 

di Pedro Almodovar - BR 
(17-22 30) 

COLA DI RENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Ancorsi lonPRIMA (16'.0-22 30) 

OUMANTE 
VlaPrtnestlni.230 

L 5000 
Tel 295606 

l a casa n. 9 di Clyd* Anderson • H 
(16-2230) 

COEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 8000 
Tel 6676652 

TampopodiJLIUmi-SA (17-2230) 

CMfMSSV 
ViaStoppanl.7 

L 10000 
Tel 870245 

SocMy di Brian Yuzna con Billy War-
lock-H (1645-2230) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita 

L I O 000 
29 

Tel 6417719 

L'albero del mal* di William Fnedkln 
conJennySeagrov*-H (1630-2230) 

EMPIREI 
V ledali Esercito 44 

L 8 0 0 0 
Tel 5010652 

Pierino tema a scuola di Mariano Lau-
renti con Alvaro Vitali-BR (17-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L5000 
Tel 582884 

di Pedro Almodovar-OR 
(17 30-22 30) 

ETOILE L 10000 L'africani di Maigarelhe von Trotta 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Stefania Sandrelli Barbara S u o 

wa DR (1630-2230) 

EURCWC 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910966 

di Tony Scoli con Kevin 
Costner. Anthony Ouinn • OR 

11530-2230) 

EUROPA L 6 0 0 0 Sotto shock di Wes Craven con Mi-
Corsod Italia t07/a Tel 665736 chaelMurphy PeterBatg-H 

(16 30-2230) 

EXCEISIOR L 10 000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

O Lemontsgn* dalla l« i» di Bobfla-
lelson-DR (1715-2230) 

FARNESE L 7000 • Papi Luci, Bom • te altre ragazza 
Campo d* Fiori Tel 6864395 del mucchio di Pedro Almodovar-BR 

(17 30-2230) 
Adelmo (24) 

L tO 000 • R*«*ng* di Tony Scott con Kevin 
Tel 4627100 Costner Anthony Qumn-DR 

115 30-22 30) 
ViaBissolali 47 

ViaBissolal>47 
L 10000 

Tel 4827100 
tuli»pali»PRIMA (1530-2230) 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

Chiusura esli va 

GIOIELLO 
Via Momentini 43 

1 6 0 0 0 
Tel 864149 

O Music boa di Costa Giavas con 
Jessica Lange-OR (17 45-22 30) 

GOLDEN 1.8000 • Chi ha paura dell* sbagli* di Nicc-
Via Taranto 36 Tel 7596602 lasRoeg conAnielicaHuslon-BR 

(17-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

1 6 000 
Tel 6380600 

Sotto shock di Wes Croven con Mi­
chael Murphy PelarBerg-H (17-22 30) 

HOUOAY L 10000 I Cacclalor* bianco cuora nero di 
Largo6 Marcello 1 Tel 6548326 Clini Eastvrood con Clini Eastwood 

JetlFahey-DR (16-22 30) 

V i l G Indurlo 
L 8000 

Tel 562495 
Senti chi parta di Amy Heckerling • BR 

(17-22 30) 

KING 
Vm Fogliano 37 

L 10000 
Tal 8319541 

Ancora46or*PRIMA (1640-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrara.121 

L 6000 
Tel 5126926 

Uttered'amoradiMartinRitt conJane 
Fonda-OR (16 30-22 30) 

MAOI50N2 L 6 000 
Via Chnbreri.121 TEL 5126926 

• La guerra dal Rose» di Oanny Ofl 
Vito con Michael Douglas Kathleen 
Turner-OR (1630-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 9000 
Tel 766066 

AncoraWorePRIMA (16 45-22 30) 

MAJESTK L 7 000 J II sol* anche di noti* di Paolo e Vit-
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 tono Taviani con Julian Sands Char­

lotte Gainsbourg- OR (1730-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

Rloosseduta di Bob Logan con Linda 
Blair-H (1645-2230) 

Via Viterbo 11 
L 6000 

Tel 669493 
Chiusura per lavori 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 6 0 X 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

1.7 000 
Tel 7810271 

L'albero dal mai* di William Fnedk n 
con Jenny Seagrove-H (1630-2230) 

PARIS 
VlaMagnaGrecia 112 

1.8 000 
Tel 7596568 

DSognldiAkiraKurosawa DR(17 15-
22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 500C 
Tel 5603622 

Th* «neh*» o* Estivici (versione in­
glese) (16-2240) 

g>uco ede "ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascienza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Seniimenlalo 
SM'Stonco-Milologico ST Storico W Western 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetl 5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RtTZ 
Viale Somalia 109 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 5000 
Tel 7810146 

L 4000 
Tel 7313300 

l 6 000 
Tel 462653 

L 6000 
Tel 6790012 

1 8 000 
Tel 5610234 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

L6000 
Tel 837481 

US 000 
Tel 460883 

1 8 000 
Tel 864305 

1 8 000 
Tel 7574549 

L80O0 
Tel 485498 

. L 7 0 0 0 
Tel 6831216 

L 7000 
Tel 6395173 

Porno piaceri Indecenti -E (VM 18) 
(1122 30) 

Filmper adulti (11-22 301 

• Jo* contro II vulcano di John Pa­
trick Shanley con Tom Hanks Meg 
Ryan-DR (16 30-22 30) 

Domani riapertura 

Pierino toma a acuoia di Mariano Lau-
remi con Alvaro Vitali-BR (17-2230) 

lo • Il Mete di Jons Ivens e Marcolino 
Londan-DR (16 30-2230) 

Poliziotti a du* zampa di Bob Clark con 
GeneHackman DanAykroyd-BR 

(17-22 30) 

Alla ricerca dall'assaaslnlo di Karel 
Reisz-G (17 30-22 30) 

Senti chi pari* di Amy Heckerling con 
John Travolta, Kirstie Alley - BR 

(17-2230) 

Duro da uccider* di Bruca Malmulh 
con Steven Seagal-A (1630-22 30) 

Chiuso per restauro 

Plorino toma a scuola di Mariano Lau­
rent! con Alvaro Vitali - BR ( 17-22 30) 

Chiuso per restauro 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

DELLE PROVINCIE 
VialedelleProvincie 41 

1 4 000 
Tel 664210 

1 4 eoo 
Tel 420021 

I l POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estivi 

Splendor (16 25-22 30) 

ESE0RA 
Via del Viminale 9 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 

Tel 4870362 

L 5000 
Tel 588116 

Tel 392777 

DEI PICCOLI L 4 000 
VialedellaPInela 15-Villa Borghese 

Tel 663465 

GRAUCO 1 5 000 
Vi» Perugia 34 Tel 7001785-782231t 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

L 5 0 0 0 
Tel 3216263 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15719 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerala 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

12000 
Tel 7594951 

1 5 0 0 0 
Tel 7553527 

1 3 0 0 0 
Tel 5562350 

1 2 0 0 0 
Tel 464760 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

1 4 000 
Tel 620205 

1 4 500 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Riposo 

Legami di P Almodovar (20 30-22 30) 

In un* notte di chiaro di luna 
(2030-22 30) 

Chiusura «stiva 

Chiusura estiva 

Sala A N o n * m Galilea di Michel Kh-
lelpi(1830-2230) 
Sala B Mori* di un maestro dal M di 
Key Kumiy; con Toshiro Mifune • OR 
(1830-22 30) 

Riposo 

Fraiwsr* *ro«ch* • E ( VM 18) 

Film per adulti 

Veneta» la bastia Ingorda - E (VM 18) 
(16-22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Pomo s*«ol lege-E(VM 16) (11-22 30) 

Film per adulti 

Folli notti di placare- E (VM 16) (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 

Tel 9321339 

Tel 9420479 

Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 1 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L700O 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlim 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA 

1 5 0 0 0 
Tel 5603186 

L800O 
Tel 5610750 

1 8 000 
Tel 5604076 

L 4 0 0 0 
Tel 9019014 

Vittime di guerra (16-2215) 

SALA A Ancora 48 ora PRIMA 
(17-22 30) 

SALA 8 O Le montagna dalla luna di 
Bob Ralelson - DR (17-22 30) 

• Raveng* di Tony Scott con Kevin 
Costner Anthony Ouinn-DR (17-2230) 

Rloosseduta di Bob Logan con Linda 
Blair-H (1730-2230) 

Chiusura estiva 

Riposo 

Poliziotto a 2 zampe di Bob Clark con 
GeneHackman OanAykroyd-BR 

(17 22 30) 

Le montagne «ella luna di Bob Ralel­
son-DR (1730-22 30) 

L'albero dai mal* di William Fnedkin 
con Jenny Seagrove-H (17 22 30) 

Letler» d'amor» di Martin fidi con Jane 
Fonda-OR (20-22) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON 1 8 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA DE SICA Senza esclusion* alcol-
pi (17 45-22) 
SALA ROSSELLINI Sogni (1745-22) 
SALA LEONE Pierino torna a scuola 

(1745-22) 
SALA VISCONTI La caaan 6 (17 45-22) 

BRACCIANO 
VIRGILIO Tel 9024048 Revenge (17 15-22 30) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescolti Tel 9926462 

Riposo 

ARENA LUCCIOLA 
PzzaMatimMarescolli Tel 9926462 

Riposo 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Riposo 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Riposo 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A-

Tel 3604705) 
Riposo 

ACCADEMIASHAROFF(VlaG Len­
za 120-Tel 730219) 
Aperte la Iscrizioni ai corsi di reci­
tazione senza limiti di età Por in­
formazioni dalle 16 alle 20 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata dolGianicolo-Tot 5780827) 
Alle 21 30 VI I * private di Noel Co-
ward con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirala Francesca Biagi Re­
gia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Aperto lo Iscrizioni al corsi di reci­
tazione dell Accademia d Arte 
Drammatica Informazioni dalle 
16 alle 20 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502-350534) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 4 2 -
Tel 5780460) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 67595648) 
Martedì alle 21 PRIMA Incucine 
di Alan Ayckbourn con Alessan­
dra Panelli Giuseppe Salveftl 
Regia di Giovanni Lombardo Ra­
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 • 
Tel 6661311) 
Riposo 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomboli! 24 -Te l 
6810116) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
• Tel 7487612-7464644) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 
Riposo 

DUSE (ViaCrema 8 -Te l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti atagione 
1990-91 Orano botteghino io­
ta 30 e 14 30-19 Per Inumazioni 
tei 4814047-460831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tsl 
802511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stefano dal Cecco 
15-Tel 6796496) 
É Iniziata la Campagna Abbona­
menti Stagione teatrale 1990-91 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16-
19 
FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
-Tel 7887721) 
Riposo 

GNIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Spettri Cosi 0 ss vi pare 
Vuoto di scena II burbero benefi­
co Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda L importanza di chia­
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Anfitrione La vedova alle­
gra 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 • 
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Glggl Zanazzo 
I - T e l 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51-Tel 
5782637) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 -Tel 67972054763148) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 • 
Tel 6895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21-Tel 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri­
poso 

PARIOLI(ViaGiosuè Borsi 20 -Te l 
603523) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario botte­
ghino 10-13616-19 Sabato 10-13 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Riposo 

OUIRINO (Via Mingheni 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Aperti gli abbonamenti Stagione 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-
6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6 Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4626841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -

Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 36698001 
Riposo 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444 5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
ni 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 -
Tel 7880985) 
R poso 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
E iniziata la vendita abbonamenti 
stagione 1990-91 Rappapon TotO 
principo di Oanimarca La com 
media da due lire don Chisciotto 
di Girgenti Le serve Le roso del 
lago II coturno e la ciabatta La 
casa al mare L inserzione 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5898031) 
E aperta la Campagna Abbona­
menti 1990-91 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 Tel 6740598-5740170) 
É aperta la vendita Stagione 1990-

• CINEPORTO * > • • • • 
(V I * Antenne da San Giuliano • Par­

co della Farnesina) 
CINEMA 
Un minuto a mezzanotte di R 
Manzor(21) Mignon e parlila di F 
Archibugi (0 45) 

MUSICA 
Alle 23 30 Blues con laRBUmt 

• VILLA PAMPHILIMB 
(Palazzina Corsini • Tal. 66*3355-
6818435) 

ESTATE D'ARGENTO '90 
Dalle 17 allo 19 30 Musica con il 
quintetto Saa 

• P E R R A G A Z Z I Stasassi 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 8 1 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5230945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboli. 24 -
Tel 6810118) 

VIDEOUNO 

O r e 9 R u b r i c h e d e l mat t ino 
12 3 0 T e l e f i l m - L a s p e r a n z a 
d e i R y a n 13 30 N o v e l a - F i o ­
re s e l v a g g i o • 14 3 0 C a r t o n e 
a n i m a t o 18 3 0 N o v e l a - F i o r e 
s e l v a g g i o » 19 3 0 T e l e l i l m 
- M a s t i 2 0 C a r t o n e - F a n t a ­
s m a b i z z a r r o • 2 0 3 0 F i l m - L a 
z i n g a r a di A l e x . 

Riposo 
OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 

-Tel 7487612 7464644) 
Riposo 

ENGLISH PUPFET THEATRE CLUB 
(Via d' Grottapmta 2 • Tel 
5896201 6893098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tol 9949116 Ladl-
spoh) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA wma^mmm 
ANFITEATRO OEL TASSO (Passeg-

? iatadelGranicoio-Tel 57&0627) 
um i lunedi alle 21 30 L« allegri 

comari di Windsor con il -Nou-
veau Thealre du ball et Internatio­
nal- Regia e coreografia di Gian­
ni Notan 
EURMUSE (Via Architettura • Tel 
5922151) 
Domenica alle 21 Quadri con 
I Associazione Elevation Dance 
coreografie di L Bouy Musiche di 
Autori de* XIII secolo 

MUSICA 
• CLASSICA mmamm 
TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via dolla Conciliazione - Tel 
6760742) 
Riposo 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montono 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 116 • Tel 
3201752) 
Presso la segreteria dell Accade­
mia Filarmonica è possibile sotto­
scrivere le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1990-91 al Teatro Olimpico che si 
Inaugurerà 11 25 settembre alle 
ore 21 con La settimana Filarmo­
nica II 

A M O R (Tel 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi 151-
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra solfeggio e ar­
monia Preparazione esami con­
servatorio saggi e concert) Infor­
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sale A • Via 
Asiago 10) 
Riposo 

TELETEVERE 

O r e 9 1 5 F i lm La c o n g i u r a 
dei bo ia rd i» 11 0 0 F i l m - D o n ­
na d i q u e l l a notte • 14 I fatti 
de l g io rno 17 3 0 R o m a ne l 
t e m p o 2 0 3 0 F i lm - A l l e g r i 
e ro i 1 3 0 F i lm - L a s t r a d a 
m a e s t r a • 

AUDITORIUM RAI (Foro Italie* Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 853 2 6) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM UNtV LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 
BASILICA S ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 
Riposo 
BASILICA S MARIA SOPRA MI­
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 
BRANCACCIO (Via Merutana 6 -
Tel 732304) 
R poso 

CHIESA S CALLA (CirC Os'iense 
195 5742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Ainca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaolia 42-
Tel 5780460) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Martedì alle 21 Strauss In bianco 
• nero Pianista Roberto Cappel­
lo 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina • Sala 
Assunta-Tel 4814800) 
Sabato e domenica alle 21 Festi­
val musicale delle Nazioni 1990 
In programma Wolfgang Ama­
deus Mozart 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Da lunedi si possono rinnovare te 
associazioni per la stagione con­
certistica 1990-91 II termino ulti­
mo por la riconferma dei posti e 
lissato per sabato 29 settembre 
Le Iscrizioni si ricevono p-esso 
I U C lungotevere Flaminio 50 -
00196 Roma tei 3610052 dal lu­
nediai venerdì ore 10-13 e 16-19 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatnco 24) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 76 (Via del Riarl 76 Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
61 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi­
teli* 3) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49 Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-
cheleaRipa-ViaS Michele 22) 

TELELAZIO 

O r e 1 2 1 5 T e l e f i l m - L a n c e r 
13 3 0 T e l e l i l m - J u l i a - 14 1S 
C a r t o n i a n i m a t i 15 5 0 U n 
m o n d o di c o s e 19 3 0 Not i z i a ­
r io 2 0 5 0 F i lm - L o m i e d u e 
m o g l i ' 23 No t i z i a r io 2 3 2 0 
F i l m - U n a p iccola città • 

R poso 
SALA UMBERTO (V a della Merce­

de 50 Tel 6794753) 
R poso 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaceo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

UNIVERSITÀ -LA SAPIENZA- (P az-
zale A Moro *o 
Alle 20 30 Conceno di musica 
elettronica Mus che di Blanch ni 
Stockhausen Guaccero Risset 
Lupcne 

VICTOR JARA (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
R poso 

BIG MAMA |V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Riposo 

BILLIE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Teslac 
ciò 96 Tel 5*44020) 
Riposo 

CAMPO BOARIO IEM Mattatoio) 
Tutte le sere alle 21 Flamenco • 
Sangia Musica con Ciro Blasutto 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac 
c o 36 Tel 5744B97) 
Riposo 

CLASSICO (Via liberta 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Son cubano e tutto il 
Cara bi con Diapason 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murri 43 Eur lei 5915600) 
R poso 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6890302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813^49) 
Riposo 

HABANA (Viadei Pastini 120-Tel 
6781983) 
Riposo 

OLIMPICO (Piana C da Fabriano 
17 Tel 393304) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 
TEVERE JAZZ CLUB (Tel 3806731 
Alle 22 Concerto del quartetto Ur-
banl-Sabbatlnl Pugllsi-Turco 
CASTEL S ANGELO ( Giardini -
Tel 6896408-6896397) 
Tulli I giorni tino al 15 settembre 
Invito alla lettura incontro con 
I arte promio-Città di Roma- or 
gamzzato dal! Associazione librai 
ambulanti 

FESTA DE L'UNITA' DI ROMA 
VILLA 
GORDIANI SET 

6-16 
EMBRE 

1990 

LUNEDI 10 ORE 20,30 INGRESSO GRATUITO 

PAOLA M I 
20 l'Unità 

Giovedì 
fispttpmbrp 1990 
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.1 nuovi A Livorno Veditóre 
programmi di Gianni Ippolito' sulle reti Fininvest 
L'ideatore di «Dibattito» 
alle prese con i problemi della vita quotidiana 

festa del centenario per una «Cavalleria rusticana» 
dagli esiti contrastanti 
Delude la «Lupa», tratta dalla novella di Verga 

CULTURAeSPETTACOLI 

Intervista all'economista americano Charles Sabel 

«Addio alle gerarchie » 
È concepibile un'azienda moderna che liquidi le 
vecchie gerarchie' Abbiamo posto questa ed altre 
domande a Charles Sabel, economista amencano, 
teonco dell'industria postfordista e dell'economia 
postkeynesiana. Sabel. le cui idee hanno degli im­
portanti punti di contatto con quelle di Dahl, Unger 
e Bobbio, sarà oggi e domani alle feste dell'Unità di 
Milano e di Modena per partecipare ai dibattiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N C A R L O B O S E T T I 

• • Z U R I G O Una delle parole 
chiave nel linguaggio di Char 
les F Sabel è «gerarchia- O 
meglio «addio alla gerarchia» 
Un altra 6 «Nessibilita- Se 
adesso riusciremo a mettere in 
chiaro come dalla combina­
zione di questi due concetti 
questo economista newyorke­
se - che abita a Boston, inse­
gna al Massachusetts Instttutc 
ol Technology e divide la sua 
vita di ricercatore e consulente 
tra soggiorni in Germania. Au­
stria, Danimarca, Francia, Sve­
zia. Giappone. Svizzera, senza 
trascurare, di tanto in tanto 11-
talia - nesca a ncavare una vi­
sione molto innovativa delle 
relazioni sindacali e delle stra­
tegie industriali, forse si capirà 
perchè il suo nome è destinato 
a diventare molto conosciuto 
nei prossimi anni In realtà Sa­
bel è già noto tra sociologi, 
economisti, specialisti di stra­
tegie industnah Alcune delle 
sue idee sono tra quelle che 
viaggiano «sottocoperta» e 
spuntano di tanto in tanto nel­
le relazioni commissionate al­
le agenzie che si occupano di 
scenari economici e previsioni 
di tendenza, o in qualche con­
vegno intemazionale di cui pe­
to i giornali riferiscono soltan­
to la parte politica più spetta­
colare Lui da parte sua non 
ha tempo da dedicare alla pro­
mozione della propria imma­
gine e prefensce restare nella 
sua olficina scientifica itine­
rante e pubblicare i risultati del 
suo lavoro su riviste accademi­
che In Italia, oltre a qualche 
articolo uscito su Sialo e mer­
cato, la rivista diretta dal socio­
logo tonnese Arnaldo Bagna-
sco Sabel ha pubblicato qual­
che anno fa, con Marino Regi-
ni. Strategie di riaggiustamento 
industriale (V. Mulino) e insie­
me a Michel Piore. suo collega 
amencano, un volume impor­
tante ma poco difluso Le due 
vie dello sviluppo industriale 
(lscdi), che è slato sbrigativa­
mente associato allo slogan 
Small is beaulyful, piccolo è 
bello - che pure ha avuto una 
certa screditata fortuna - , ma 
che in realtà conteneva mollo 
di più di quella che e diventata 
una teona consolatoria negli 
anni della crisi della grande in­
dustria 

Ci sono più ragioni perché si 
debba parlare ora di Sabel 

La prima e che la trasforma­
zione delle forme di direzione 
e gestione delle grandi azien­
de è sia pure con grande rilar­
do, all'ordine del giorno in Ita­
lia Il discorso di Romiti, passa­
to alle cronache per la lormula 
della «qualità globale», conte­
neva come indicazione centra­
le, fuori dalle perifrasi, quella 
dello smantellamento della 
vecchia struttura gerarchica 
che ha origine dal modello for­
dista, la liquidazione della ple­
tora dei livelli intermedi del 
management, la nduzione del 
numero del dirigenti 

La seconda ragione è che 
settori importanti della sinistra 
italiana, il gruppo dirigente 
della Cgll, in particolare i se­
gretari regionali delle aree più 
industrializzate, e il Pei con il 
convegno di Torino sulla Fiat e 
lo stesso programma presenta­
to recentemente, hanno as­
sunto temi e obiettivi nuovi 
collegati alla prospettiva di 
una nduzione del peso e del 
numero delle gerarchie nella 
vita produttiva. 

La terza ragione è che alcu­
ne delle idee di Sabel, che ora 
vedremo, intervengono in un 
modo molto fecondo e carico 
di possibili sviluppi nella crisi 
della sinistra europea e dei 
suol vecchi modelli, in partico­
lare quello socialdemocratico-
keyncsiano 

Ma è davvero possibile, e co­
me?, ridurre l i peso della ge­
rarchla, o •fluidificarla»? 

È realmente possibile Atten­
zione, io non sostengo che si 
possa eliminare completa­
mente la gerarchia nella sfera 
economica, e probabilmente 
neppure in quella statale lo af­
fermo che, di fatto, nelle gran­
di corporation queste gerar­
chie sono in via di distruzione 
Questo è un dato di fatto, non 
una possibilità (conca. E la 
mia costante esperienza con le 
aziende mi convince che il lo­
ro attacco alla gerarchia è mol­
to più radicale di quello che la 
sinistra sia in grado di immagi­
nare 

Come i l pana da un attacco 
alla gerarchla a una espan-

L'uscita dalla catena della Cadillac, Detroit 

alone della democrazia? 
Questa non sarà una conse­
guenza automatica, ma riten­
go che al fine di alfrontare la 
questione di come si possa 
estendere la democrazia in 
queste arce dell economia, sia 
necessario capire che ciò che 
la sinistra ha spesso desidera­
lo, convincendosi però anche 
che era impossibile, è la espe-
nenza effettiva, di ogni giorno, 
di queste grandi società Qui 
abbiamo di fronte una sfida 
esemplare per la sinistra. 

Vediamo di capire meglio 
con qualche esemplo con­
creto. 

Capisco che la mia possa esse­
re presa soltanto come una 
battuta maligna Ma ecco i fal­
li Se analizziamo i vertici delle 
grandi corporations america­
ne ci accorgiamo che negli ul­
timi unquc-sci anni i livelli più 
alti del management sono stati 
ndotti qualche volta persino 
del 70-80 per cento Por esem­
pio una società che impiega 
30 000 persone e che aveva un 
vertice di 300, o qualche volta 
anche di 1000, avrà adesso un 
vertice composto da un nume-
rodi dlngentt tra 150e i 90 

Onesto che cosa significa 
nel controllo delle attività 
dell'azienda e dei dipenden­
ti? 

Se teniamo conto che una par­
te di questi dingcnti non si oc­
cupa che di problemi legali o 
finanzian che non hanno nulla 
a che vedere con le operazioni 
quotidiane della società e nep­
pure con le decisioni fonda­
mentali sul prodotti da fare etc, 
di falto noi abbiamo aziende 
con 30 000 dipendenti, dimen­
sioni piuttosto tipiche, dirette 
da 50 persone in giù II che 
vuol dire che, anche se queste 
50 persone spendessero tutto il 
loro tempo scrutando i più 
complicati videocomputer del 
mondo, non potrebbero co­
munque controllare quello 
che accade in organizzazioni 
cosi grandi Questo io conside­
ro e propongo come esempio 
emblematico della distruzione 
•fisica» della gerarchia. 

CI tono altri segni che con­
fermano questo processo? 

Se studiamo quali gruppi sono 
stati espulsi e licenziati dalle 
corporation nei processi di ri­
strutturazione. vediamo che 
nella maggior parte dei casi, a 
differenza di quello che acca­

deva dieci anni fa quando le 
vittime delle ristrutturazioni 
erano in prevalenza lavoratori 
non qualificati, oggi le vittime 
appartengono al management 
intermedio L'Intero strato me­
dio del managers viene sem­
plicemente cancellato E que­
sto è un altro segno concreto e 
misurabile della distruzione «fi­
sica» delle gerachie 

Che cosa cambia in queste 
aziende? 

Si sta vorticando in molte cor­
poration di tutto il mondo. 
non soltanto negli Stati Uniti, 
che tra i lavoratori del livello 
più basso e le persone al verti­
ce dell'azienda ci sono una, 
due, tre o al massimo quattro 
livelli di gerarchia, mentre un 
tempo erano anche decine 
Ma io voglio accentuare che 
non si tratta di una mia opinio­
ne, ma di fatti in corso Se uno 
andasse oggi in giro a dire c'è 
bisogno di più gerarchia nelle 
moderne organizzazioni Indu­
stnah, che il progresso ha biso­
gno di aumento della gerar­
chia, gli riderebbero dietro Al­
la testa delle aziende si ha oggi 
la piena convinzione che la ge­
rarchia non è produttiva nelle 
circostanze attuali 

Perché questo sta accaden­
do? Da dove viene questo bi­
sogno? 

Una risposta semplice e molto 
generale è che quando le con­
dizioni del mercato sono mol­
to stabili, il modo migliore di 
lare qualche cosa è quello di 
riprodurre, ripetere procedure 
uguali e di tagliare i costi ndu-
cendo la necessità di qualifica­
zione prolessionale, separan­
do I ideazione dall esecuzione 
e impadronendosi (questa è 
una condizione per lare soldi) 
di quante più parti del proces­
so produttivo sia possibile. 
Questa è 1 «integrazione verti­
cale» e ha dato ongine alle for 
me di gerarchla che noi asso­
ciamo all'azienda moderna 
Quando invece i mercati di­
ventano molto instabili, come 
ora sta accadendo per ragioni 
che adesso possiamo lasciare 
da parte, allora abbiamo una 
situazione in cui e molto pen-
coloso possedere troppe cose 
e si cerca di spingere la gente a 
tutti 1 livelli dell organizzazione 
a una maggiore propria inizia­
tiva, si vuole che I nuclei orga­
nizzativi siano più piccoli e ab­
biano la maggiore autonomia 
possibile Invece di pensare al­
la produzione come un singo­
lo flusso, si pensa ad essa co­
me ad un processo collabora­
tivo. 

La situazione descritta da 
Sabel comporta che ai vertici 
delle aziende si determina una 
duplice e contraddittona esi­
genza da una parte la «flessibi­
lità», che richiede cooperazio­
ne e drastica riduzione delle 
gerarchie, è indispensabile per 
far fronte a un mercato «volati­
le» e non stabile, dall altra si 
tenta ogni mezzo possibile per 
non perdere il controllo In 
questo momento, dice Sabel, il 
mondo è pieno di «schemi e 
progetti di decentramento 
controllati centralmente, in cui 
il tentativo essenziale è quello 
di acquisire tutti gli effetti di un 
decentramento reale senza 
conferire una autonomia rea­
le, senza spezzare i poteri di 
controllo delle unità centrali». 
Ma questi schemi non funzio­
nano e tutti li stanno abbando­
nando anche se con riluttanza 
Alla sinistra e al movimento 
sindacale si apre allora la pos­
sibilità di utilizzare questo spa­
zio Quella che si presenta ora 
come la sfida reale per la sini­
stra consiste nel capire, innan­
zi tutto, questo processo e nel­
l'agile al suo interno, non per 
la formazione di un nuovo sog­
getto (Cancellare il passato 
rappresentalo da un altro sog­
getto era tipico dello schema 
della dialettica servo-padrone 
e del meccanismi della neces­

sità storica propri della tradi­
zione hegeio-marxista), ma 
per un altro scopo «Ciò che e 
realmente in gioco è qualcosa 
di più amorfo, di più diffuso e, 
insieme, di più concreto Più 
diffuso perchè non c'è un ne­
mico netto al quale ci si possa 
nferire, nel senso dell'altra 
classe, come nel marxismo. 
Ma molto più concreto, perchè 
quella che si deve porre è la 
domanda come possiamo ac­
crescere la nostra autonomia, 
date le strutture attualmente 
esistenti'» Questa opportuni­
tà di avere strutture più aperte 
all'autonomia dei lavoraton, 
legata alla necessità di garanti­
re 1 efficienza della produzio­
ne, si è già presentata altre vol­
te nella stona «Ma non e è al­
cuna garanzia che non fare­
mo. nel presente, l'espenenza 
di una sconfitta simile a quelle 
che si sono subite nel passato». 
E la sconfitta è possibile sia 
perché non è detto che questa 
possibilità venga capita e coi­
ta, sia perchè le condizioni del 
mercato possono ntomare sta­
bili e favorire il ristabilirsi di 
strutture rigide e fortemente 
gerarchiche 

La grande opportunità de­
scritta da Sabel si apre in due 
direzioni una è quella della 
valorizzazione dell autonomia 
del lavoro, secondo nuovi mo­
delli di partecipazione, che 
possono non essere più in 
contrasto con le necessità del­
l'efficienza e della competitivi­
tà, ma che possono diventare 
addirittura vitali per le sorti del-
I industria. E di una industna in 
cui il comando sia esercitato in 
forme più fluide e meno op­
pressive L'altra è quella di una 
espansione della democrazia, 
dell'area dei dintu di parteci­
pazione, rappresentanza, re­
vocabilità dei dirigenti etc., nel 
mondo della produzione, che 
in larga misura è stato esenta­
to, anche nelle società demo-
crauche, dall'Invasione dei di­
ritti del cittadino Per questa 
strada, contenere e limitare i 
poteri gerarchici significa an­
che alfrontare il compito di re­
golare il peso delle grandi so­
cietà comglomerate sui sistemi 
democratici 

Si tratta di una linea di ricer­
ca da cui possono scaturire le 
più importanti novità degli ulti­
mi anni per la sinistra, e in ge­
nerale, per II pensiero sociale 
La discussione in Italia è, su 
questo punto, fortemente in ri­
tardo, nel linguaggio e nelle 
idee Ci sono ricerche da divul­
gare, altri tesu da pubblicare, 
confronti da organizzare E 
quello che qui si è detto non è 
più che la testimonianza di un 
possibile avvio di questo lavo­
ro 

Festival 1: 
all'Xi edizione 
Città Spettacoli 
di Benevento 

Concerto 
di David Bowie 
alla Festa 
dell'Unità 

Unica tappa italiana sabato prossimo alla Festa nazionale 
dell Unità di Modena del «Sound and Vision Tour», la mega-
tournee che sta portando David Bowie (nella foto) in giro 
per tutto il mondo e che si concluderà a ottobre in Sud Amc-
nca Per ora, In otto mesi di concerti la rockstar inglese ha 
raccolto pare, 4 milioni gli spcttalon A fine tournee Bowie 
inizlerà le riprese di un nuovo film, accanto a lui sul set sarà 
Rosanna Arquette, già interprete tra I altro di Cercasi Susan 
disperatamente insieme a Madonna 

Al via domani IXI edizione 
del Festival di Benevento 
che quest anno ha come te­
ma il famosissimo avvio dcl-
I Orlando furioso «Le donne, 
i cavalier, 1 arme e gli amo­
ri » Èiapnmaedizionegui-

•»»>ai»aii»»Bi»»»»B»»»»»^ii»»> data da Renzo Ciacchien, 
succeduto a Ugo Gregorctti 

che è stato direttore artistico della manifestazione per dieci 
anni Tra le proposte, oltre ai numerosi lavori teatrali di auto­
ri classici e contemporanei, anche balletto musica una ras­
segna di cinema africano alla Rocca dei Retton un conve­
gno sul teatro di Pirandello e due mostre d arte 

Programma molto vano ma 
tutto dedicato alla musica 
vocale quello del Festival di 
Carpi che prenderà il via il 
15 settembre con un recital 
della notissima fadista por­
toghese Amalia Rodngucz 

mmmmi^tmmmmmmmmmmmmmm Nei giorni seguenti CI saran­
no le ane del melodramma 

nell'interpretazione di Cecilia Gasdia e i lieder di Mozart, 
Schubert, Beethoven, Strauss e Mahler cantali da Hermann 
Prcy ma non mancheranno altngencn dall oratono al can­
to barocco agli spintuals 

•Anche in Italia, come nel 
resto d Europa, al pubblico 
deve essere permesso di as 
sistere ai concerti ali interno 
degli stadi e non sulle gradi­
nate a decine di metn da 
chi canta • A parlare cosi è 

»»»»»^»»_»»^»a»»»»»__»»»»^ Eros Ramazzotti dopo I an­
nullamento di un suo con­

certo a Temi per l'inagibilità del manto erboso dello stadio 
Liberati «Le amministrazioni comunali - prosegue il cantan­
te - dovrebbero essere più sensibili al problema degli spazi 
per gli eventi musicali Nelle altre città europee non ho mai 
avuto problemi » Adesso Eros prosegue la sua tournee il 
concerto «perduto» sarà recuperato a Temi il 21 in uno spa­
zio di fronte allo stadio 

Festival 2: 
dalfado 
al «lied» 
a Carpi 

ErosRamazzotti: 
«Aprite 
gli stadi 
al rock» 

Successo 
a Tokio 
per «Francesco» 
della Cavani 

Nel suo nuovo Ip 
Roberto Muralo 
«incontra» 
i cantautori 
italiani 

Dal 27 luglio a oggi l'ultimo 
film di Liliana Cavani trance-
sco proiettato in un cinema 
di Tokio è stato visto media­
mente da 800 spettaton al 
giorno e ha incassato 35 mi­
lioni di yen (pan a più di 300 
milioni di lire) Tra I altro la 
sala in cui è in programma­

zione Francesco, che ha solo 224 posti fi un «cinema cam­
pione» e quindi questo primo risultato viene considerato as­
sai più che un buon auspicio dai distnbuton giapponesi Per 
la regista, il successo commerciale del film in Giappone ol­
ire ad essere una sorpresa* una misura del signilicatouni­
versale della sua opera 

Dopo quindici anni di silen­
zio discografico, il grande 
interprete contemporaneo 
della tradizione musicale 
napoletana Roberto Murolo 
- c h e proprio di questi tempi 
festeggia i suoi cinquanl an­
ni di camera - ha realizzato 
un album doppio che lo ve­

de alle prese per la pnma volta con brani firmati da alcuni 
cantauton «idealmente» legati a Napoli in Na voce na chi­
tarra, Murolo canta brani come Caruso di Lucio Dalla, ac­
compagnato al piano dal cantautore bolognese Senza fine 
di Gino Paoli, Spassiunatamente di Paolo Conte K. fi anc^e 
un duetto con Renzo Arbore e Lazzari felici, un brano di Pi­
no Daniele che anticipa 1 album previsto per la fine di set­
tembre, nato dalla collaborazione fra Daniele e Murolo 

Circa 300 film, di cui 215 
lungometraggi e alcune pn-
me mondiali da oggi fino al 
15 settembre saranno 
proiettati al Festival di To­
ronto la tradizionale vetnna 
del cinema statunitense fi 

• _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ > • _ • occasione per gli studio'; per 
presentare le ultime novità 

pnma dell uscita in pubbl io Tra i film in programma Reoer-
sai ol fortune di Barbet Schroedercon due grandi interpreti 
come Jeremy Irons e Glenn Close A Toronto però non ci sa­
rà solo cinema amencano Tra le prime Thegriftersde\ regi­
sta britannico Stephen Frears Mister Johnson dell australia­
no Bruce Beresford e Le mari de la coiffeusedì Patrice Lecon-
te 

Vetrina 
del cinema Usa 
da oggi 
a Toronto 

CRISTIANA PATERNO 

La vita quotidiana e le trasfigurazioni artistiche: Aosta ospita una interessante mostra dedicata ai maestri francesi 

Il nuovo mondo visto dagli impressionisti 
R O S A N N A A L B E R T I N I 

Eduard Marat ritrailo da Degas In un acquaforte del 1864 

• i AOSTA // fiore dell im-
presbiomsmo, una scelta di 
opere grafiche (acquaforti, li­
tografie, xilografie) non meno 
impegnative delle pitture, oc­
cultate nei dopositi della Bi­
blioteca nazionale di Parigi da 
una stona che. finora, ha pre­
ferito il colore degli Impressio­
nisti alla ricerca minuta sul 
tratto del disegno, è allestita ad 
Aosta nella grande sala del 
Centro Saint Bcnln, fino al 31 
ottobre Curata da Anna Uglia-
no e da Janus con l'Intelligen­
za di chi non vuole separare la 
ricerca artistica dal quadro di 
una società in fermento du­
rante la visita si ascoltano mu­
siche depoca, si legge una 
cronologia comparata fra av­
venimenti politici artistici, let­
terari della seconda metà del­
l'Ottocento francese, si dispo­
ne di un catalogo bilignue di 
quattrocento pagine che rivela 
incontri diverbi collaborazio­
ni fra personalità come Pissar-

ro, Degas Mane), Renoir e la 
•Società degli acquafortisti» di 
via Richelicu n 6C, fondata nel 
1863, dove confluiva la gene­
razione dei «tecnici» Il lesto e 
le ottime schede sono a cura di 
Francois Fossier, I introduzio­
ne italiana è di Renato Barili! 

L'artigianato manuale degli 
impressionisti impone alla so­
cietà del Secondo impero il ri­
tratto dell'umanità comune, la 
gente del popolo che balla, si 
toglie il cappello davanti a un 
funerale, mostra la schiena 
uscendo a gambe larghe dalla 
vasca da bagno, raccoglie pa­
tate e vende castagne, al mer­
cato Piccoli istanti di vita in 
formato minimo I procedi­
menti a punta secca matita 
voltaica, litografia, acquatinta 
con grani più o meno spessi, 
sono il nuovo dizionario di un 
linguaggio personalissimo, 
ogni autore ha il suo un deto­
nano per la stampa ma non 
quella ufficiale Non c'è nessu­

no In abito da festa 11 vero di­
zionario di partenza è la natu­
ra ma il problema non 6 co­
piarla, sarebbe banale, biso­
gna farla rinascere su un foglio 
di carta e riprodurla La natura 
è lavorala incisa sulla lastra di 
zinco o di rame II contadino 
non faceva diversamente sul 
campo Anche lui scriveva il 
suo pezzo di stona Ogni sin­
golo con la sua mano Invece 
la borghesia dell'epoca - non 
era ancora la Belle Epoque -
dlsprezzava le scelle «volgari» 
di un Manet o di un Pissarro I 
critici dicevano «ben fatto, l'e­
secuzione è sintetica», e calca­
vano 'a mano su Pissarro con­
tadino del Danubio, ortolano 
impressionista, specialista dei 
cavoli maestro del maiali In­
fatti le sue Incisioni parlano di 
questo Le lodi arriveranno so­
lo nel 1906, con l'esposizione 
di «Cézanne allievo di Pissar-
ro» Pare che fosse un profes­
sore straordinario che poteva 
far disegnare perfino le pietre 
Gauguin scrive di lui «Una 

semplice barriera socchiusa 
separa due parti molto verdi, 
verde Pissarro e lascia passare 
un gruppo di oche con lo 
sguardo sospettoso in quiete 
Si dicono andiamo da Seurat 
oda Mlllet' Vanno tutte da Pis-
sarro» 

Mary Cassati e Berme Mori-
sot, furono due di quelle oche 
A giudicare dalle loro donne 
con bambino, oppure davanti 
allo specchio a provarsi i vesti­
ti, di talento ne avevano il 
mondo le considerò brave ma 
eteme debuttanti Come don­
ne, non potevano ancora per­
mettersi di uscire dallo spec­
chio a ritrarre gli altri concat-
tivena Come ha fatto Auguste 
Rodin bloccando la faccia di 
Victor Hugo su carta di Cina 
(1886) un cipiglio arrogante 
da fare invidia a Napoleone. 
Mentre Rodin, che in fotografia 
non ha proprio l'aria di un uo­
mo mite ha avuto la fortuna di 
essere litografo da Renoir, Au­
gusto di nome anche lui, con 
una tale morbidezza di tratto 

che lo si direbbe incapace di 
mutilare le sculture Questa 
mostra è anche una straordi­
naria gallena di ritratti e autori­
tratti nella famiglia degli im­
pressionisti Si studiavano, si 
scavavano i lineamenti Si co­
noscevano bene Edouart Ma-
net sta seduto di sghembo su 
una sedia, le dita incrociate, 
inquieto, con la barba dura. 
Manet è disegnato da Degas, 
Edgard Degas Forse il miglio­
re il più accanito nell'arte del-
I incisione come se fosse un in­
tervento da alchimista sulla 
materia per strapparle luce, 
precisione e sfumature Nella 
prima acquaforte, del 1857, ha 
messo la sua stessa immagine 
Un disegno a matita nportato 
su rame, ma la luce era la pri­
ma volta. I ha aggiunta dopo 
con un gesso bianco A mezzo 
busto, con la giacca abbotto­
nata a metà il cappello piatto 
in testa, l'occhio timido infeli­
ce e le mani nascoste Non ha 
lana soddisfatta Ma si resta 
fermi a fissarlo quasi incantati 

dall intensità di una trama gra­
fica cosi delicata ed evane­
scente Nei suoi occhi e anche 
in quelli di Fissano con le moz­
ze lenu sul naso si indovina lo 
stupore di chi scopre i contorni 
di un'umanità senza veli, in 
movimento, nei gest, di tutti i 
giorni, e una natura che può 
sempre essere poetica, con la 
pioggia, la nebbia, perfino nel 
traffico delle città Un umanità 
che si ama, e può ancora raffi­
gurarsi Non è inutile mettere 
questo tipo di arte a confronto 
con molta arie a noi contem­
poranea che pure è sensibile, 
e intelligente ma fi condensa­
ta in oggetti desolati, o in ope­
razioni povere minime, con­
cettuali, per le quali il «dire» 
passa attraverso una condizio­
ne dichiarata di estraneità al 
sentire comune E vuole im­
porre il primato dell idea sulla 
forma, e impnmere sensibilità 
al pensiero come un tempo 
faceva la filosofia E se tutto ciò 
fosse un segno di pngionia, un 
nuovo, sofisticato genere di 

positivismo che non vede spe­
ranza oltre il mondo della pro­
duzione d, oggetti? Esattamen 
te come nell Ottocento solo 
che allora I unico modello po­
sitivo di qualunque arte era la 
materia grassa, pesante e oggi 
la materia pensante' 

E intanto nessuno nesce a ri­
petere le fune selvagge di Bau­
delaire quando senveva contro 
il positivismo «Mi sono visto di 
fronte I anima della Borghesia 
e credetemi se non avessi 
avuto paura di sporcare i muri. 
le avrei scaraventato volentien 
la scrivania in faccia» Il nostro 
fi un mondo che non si ama, e 
rappresenta solo i suoi prodot­
ti Non sono più cavoli, in com­
penso i cavoli fanno fatica a 
spuntare Malati di velocità. 
forse ragioniamo per tempi 
troppo brevi, senza renderci 
conto che la rivoluzione degli 
impressionisU per esempio, ci 
appartiene ancora Non basta 
il cambiamento dei costumi, o 
delle mode per renderla «co­
sa» de! passato 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lascia la Rai 
Lio Beghin 
si mette 
«in proprio» 
• • È da tempo ormai che si 
vociferava su un un suo even­
tuale abbandono della Rai per 
un passaggio alla concorrenza 
berlusconiana Oggi il «distac­
co» è avvenuto ma non per n-
fondare le schiere Fininvest 
bensì per dar vita ad una casa 
di produzione pnvata Lio Be 
ghin I inventore di Chi I ha vi 
sto di Telefono giallo di Linea 
rovente Insomma della nuova 
formula della tv venta si è di­
messo da qualche giorno dalla 
rete di Angelo Guglielmi ed è 
attualmente a Pangi come 
consulente della Cinq Dopo le 
funghe diatribe seguile ali ac­
quisto dei diritti del fortunato 
programma Chi I ha visto7 da 
parte di Tfl che peraltro non 
ha mai messo in onda sarà 
proprio la Cinq. con I arrivo di 
Beghin, a fare della trasmissio­
ne una versione francese Da 
sottolineare è poi quanto è sta­
to dichiarato in questi giorni da 
Liberation, secondo il quale 
Berlusconi venderebbe la sua 
quota di partecipazione della 
Onq, per andare a rinforzare 
quella (attualmente al 5 per 
cento) di Tfl Per adesso pero, 
resta la curiosità dell'abbando­
no di Beghin dell emittenza 
italiana per una futura -avven­
tura-in proprio La casa di pro­
duzione si chiamerà Evento tv 
e realizzerà programmi ideati 
dallo stesso autore da vendere 
successivamente alle reti sia 
pubbliche che private Come 
ha dichiarato Beghin -il fatto 
che ora collaborerò con La 
Cinq, non significa che sono 
passato a Berlusconi, anche se 
per lungo tempo mi aveva fatto 
offerte lavorative ma è sempli­
cemente il pnmo impegno del­
la mia attività in propno* Del 
resto questo tipo di operazione 
non è nuova ali emittenza 
pubblica. Risale inlatti a due 
ann fa lo stesso tipo di 'fuga-
dalia Rai di Di Sergio Silva, 11-
deatore di tanti sceneggiati di 
successo, pnmo fra i quali La 
piovra Silva, dirigente della 
Rizzoli-tv, ha continuato con le 
sue produzioni a mantenere 
dei canali privilegiati con l'a­
zienda di viale Mazzini, alla 
quale ha venduto ultimamente 
/ misteri della giungla nera, di 
imminente messa in onda 

La provocazione, specialità 
dell'autore di «Dibattito», 
è l'ingrediente principale 
delle sue nuove trasmissioni 

Tre appuntamenti Fininvest 
sui mali della nostra Italia 
per parlare d'amore 
e per insegnare ai giovani 

E Ippoliti è al Capolinea 
Nuove fatiche televisive per Gianni Ippoliti, agita­
tore delle reti Finivest. In autunno partiranno, in­
fatti, tre nuove trasmissioni Capolinea, nella qua­
le lui stesso denuncerà i mali della nostra Italia, 
Scene da un matrimonio, tivù-realtà sull'amore, e 
Maestro di italiano, stnscia quotidiana in attesa 
del via, per ricordare ai giovani che devono anche 
studiare. 

S T E F A N I A S C A T E N I 

Gianni Ippoliti. maestro di italiano in tv 

SS) ROMA. Gianni Ippoliti I a-
gitatore delle reti di Berlusconi, 
estende I suoi tentacoli (elevisi 
vi e si fa in tre La nuova stagio­
ne autunnale lo vedrà infatti 
impegnato su tre fronti (quello 
nazional popolare quello col­
to e quello giovanile) con tre 
nuove trasmissioni Capolinea 
(che andrà in onda su Italia 1 
da meta settembre). Scene da 
un matrimonio e Maestro di 
italiano La camera televisiva 
di Ippoliti è costellata di idee 
lapalissiane e semplici che 
hanno portato in casa degli ita­
liani I ovvietà o la crudeltà di 
un certo modo di fare tivù Con 
Dibattilo ' ad esempio, mo­
strava, senza commenti e sen­

za spiegazioni quanto possa 
essere inutile e demenziale or­
ganizzare tavole rotonde tele­
visive su qualsiasi argomento, 
a Provino invece aveva svelato 
il meccanismo perverso dei 
provini televisivi, realizzati 
spesso solo in funzione delle 
agenzie di spettacolo e non 
degli aspiranti attori Con ma­
no più pesante è passato poi a 
denunciare i «giochi- del festi­
val di Sanremo rivelando con 
un mese di anticipo che avreb­
bero vinto i Pooh, o a fornire 
uno stimolo perchè I Italia de­
gli arrabbiati e dei frustrati po­
tesse dare sfogo ai suoi senti­
menti repressi con il promo 
de La voce della coscienza, tra­
smissione mai andata in onda, 

che invitava a denunciare i so­
prusi patiti giorno dopo giorno 
per colpa dei colleghi di lavo­
ro degli amici o del partner E 
ora' Secondo Gianni Ippoliti, 
•siamo arrivati al capolinea, 
che non è come dire che sia­
mo arrivati alla frutta No, sia­
mo arrivati ai punto in cui dob­
biamo scendere e ripartire-

Ma che vuol dire In concre­
to, e come ha tradotto que­
ste mie considerazioni la 
una trasmissione? 

Capolinea è una di quelle tra­
smissioni poco descnvibili In 
sostanza, comunque tratterà 
di lutto quello che in Italia og­
gi, va denunciato, in ogni cam­
po Da quello sociale a quello 
di costume ÈI unica in cui ap­
paio, perchè voglio stare al-
i opposizione, perchè voglio 
parlare di ciò che, svegliando­
mi la mattina, mi trovo ad af­
frontare La legge non ammet­
te ignoranza Allora perchè 
nessuno interviene contro il 
Processo del lunedP E i 65 mi­
liardi destinati alllrpmla, che 
fine hanno fatto'' In trasmissio­
ne cercherò, con metodo infal­
libile, di sapere la venta E an­
cora, se si chiede alle persone 

di inviare i loro Vhs perchè 
non invitarla direttamente ad 
usare uno studio televisivo' 
Capolinea sari in sostanza una 
presa di posizione mia perso­
nale per dire quello che e è da 
cambiare In questo senso ho 
organizzato anche la trasmis­
sione radiofonica che farò per 
Radio Dimensione Suono da 
metà settembre Si chiama Ra­
dio disservizio e avrà al suo in­
terno una rubrica intitolata 
Corna che fare? perché penso 
che i veri emarginati di oggi 
siano i cornuti 

E che cosa d dice riguardo a 
Scene da un matrimonio, sa­
rà anche questa una trasmis­
sione di denuncia? 

No 0 meglio sarà provocato-
na perchè non ha, al suo inter­
no, nessuna provocazione L i-
dea è nata dalla considerazio­
ne che la tivù-realtà parte sem­
pre da spunti drammatici, gli 
scomparsi il lavoro della poli­
zia Pensi che Tv Lombardia 
ne sta varando una sui funera­
li Io Invece ho affidato a Davi­
de Mengacci il compito di se­
guire nove stone d amore di 
gente comune che si sono 
concluse con il matrimonio La 
trasmissione andrà in onda il 

«Qui Roma»... ma a Baghdad la radio non arriva 
••ROMA. Senza inviati né 
corrispondenti, una redazione 
ridotta ai minimi termini e un 
ripetitore che non riesce ad ar­
rivare a destinazione Questa 
la situazione dei notiziari dal-
I Italia per il Golfo, il servizio 
giornalistico rivolto agti italiani 
che sono rimasti nel paese di 
Saddam Hussein e nei luoghi 
occupati, varati dalla Rai non 
più di dieci giorni la Un servi­
zio importante che però, co­
munica il Ministero degli esteri. 
in Iraq si sente a malapena e in 
Kuwait non arriva proprio Ai 
consueti notizian in lingua ara­
ba e inglese che normalmente 

vengono trasmessi dalla Rai in 
onde corte per il Medioriente. 
sono stati affiancati, dal 26 
agosto, bollettini rivolti agli ita­
liani rimasti nel Golfo Persico 
un supplemento in onda dalle 
14 alle 16 con brevi notiziari 
che vengono ripetuti ogni due­
tre minuti 

E. da tre giorni, il servizio è 
stato ampliato con una nuova 
serie di «news», in onda dalle 
16 alle 18 nuova sene che pe­
rò non viene ancora annuncia­
ta perchè in via sperimentale 
L operazione, decisa dal presi­
dente della Rai Manca e dal di­
rettore generale Pasquarelll, 

non ha però ricevuto nessun 
supporto perché fosse resa 
realmente operativa II tra­
smettitore. allestito in penodo 
prebellico e situato nei dintor­
ni di Roma, è vecchio e debo­
le, soffocato col tempo dalle 
case costruite sul temtorio cir­
costante Il comitato di reda­
zione ne ha già chiesto il po­
tenziamento, senza aver avuto 
risposta È stata anche avanza­
ta la proposta, non senza un fi­
lo di provocazione, di chiedere 
in prestito I modernissimi ripe­
titori di Radio Vaticana Propo­
sta che Pasquarelll aveva ac­
cettato, ma che il direttore dei 

servizi giornalistici per l'estero, 
Giulio Cattaneo, ha scartato 
immediatamente 

Ma i problemi del servizio 
non si fermano all'antenna La 
nuova iniziativa si è insenta in 
una situazione già disastrosa. 
•1 servizi giornalistici per l'este­
ro - ha denunciato I autunno 
scorso il comitato di redazione 
- sono un crocevia della lottiz­
zazione. una "zona" usata per 
"piazzare" qualcuno, o per fa­
re una carriera silenziosa e 
passare ad altre testate» La te­
stata ha un direttore in proroga 
da sei mesi, un caposervizio in 

pensione da febbraio e solo tre 
redattori effettivi I quali si oc­
cupano dei notiziari che quoti­
dianamente vengono irradiati 
in 26 lingue in tutto il mondo e, 
da dieci giorni, anche dei pro­
grammi speciali per il Golfo 

Il comitato di redazione de­
nuncia la situazione di abban­
dono in cui si trova la testata-
ila redazione è. a dir poco, esi­
gua, non ci sono inviati, man­
cano corrispondenti, anche 
dalla Farnesina (da dove, pe­
raltro, non comunicano noti­
zie per telefono)». E chiedono, 
oltre ai finanziamenti per i tra­
smettitori, che all'organico sia-

mercoledì in seconda «rata su 
Canale 5 dal 24 ottobre 

Circola voce che farà ancora 
un'altra trasmissione per 
Italia!, una sorta di lezione 
di lingua, Maestro di italia­
no... 

È ancora un progetto in attesa 
di conferma Se si farà sarà 
una striscia insenla ali interno 
della trasmissione musicale 
che prenderà il posto di Dj tele-
vision Sarà un momen'o che 
ricorderà ai ragazzi di studiare 
La formula non è slata eincora 
studiata Ma andrà bene co­
munque non mi sbaglierò vi 
sto che ci sono programmi sul­
la lingua italiana nei quali il 
conduttore non sa pronuncia­
re la -emme- e la «enne» Ha 
mai visto Parola •b'id> 

Ma è sempre cosi arrabbiato 
nel confronti della tivù di 
stalo? 

Non ne posso più Non posso 
andare a dormire e pensare 
che forse un giorno Marzullo 
diventerà un capostruttura La 
televisione è un sintomo di co­
me siamo combinati E mi 
sembra siamo proprio amvati 
al capolinea 

I [NOVITÀ" 

no aggiunti tre redatton che si 
occupino esclusivamente dei 
notiziari speciali per gli italiani 
in Iraq Lavorare per nessuno 
che ascolti è già di per sé una 
pessima condizione di lavoro 
I pochi che nescono a ricevere 
il segnale, ascoltano bollettini 
redatti soprattutto con notizie 
di agenzia e qualche commen­
to E ancora, carenti sono le 
strutture di supporto, manca­
no gli annunciatori e gli studi 
Per due giorni I notizian sono < •• 
iniziati con circa venti minuti '' 
di ritardo Un motivo in più per 
pensare che in Irak non li sen­
ta nessuno DSt.S 

Chiambretti 
racconta 
storie di tv 
BB] Chi sperava di averla 
scampata non essendo finito 
in tv nonostante 1 incontro con 
Chiambretti aspetti il 18 set­
tembre dal martedì al venerdì 
andrà infatti in onda su Raitre 
Prove tecniche ore 20 pro­
gramma ricavato dal montag 
gio dell -infinito matenale- gi­
rato da Chiambretti (pare oltre 
200 ore) -Abbiamo immagi­
nato di raccontare tante picco­
le sione di tv» dice Romano 
Frassa stretto collaboratore di 
Chiambretti La pnma di que­
ste stone sarà dedicata ai 
•mezzibusti- dei telegiornali 
tutti I telecronisti imbattutisi 
nel ciclone Chiambretti duran­
te le sue incursioni nelle sedi 
regionali della Rai / malcapita 
ti secondo ciclo di stone pre 
sehtera tutti i personaggi Imiti 
loro malgrado nelle gnnfie di 
•Pie/ino» Le «prove- andranno 
ancora avanti con il caso MLi­
stala I incontro con Berlusco­
ni le irruzioni nelle trasmissio­
ni degli alln il mago Mimmo. 
lo scoop Masullo (quando 
Chiambretti nuscl a intervistare 
il padre e farsi dire come il fi­
glio fosse entralo alla Rai) e 
una sezione interamente dedi­
cata ai mezzi di locomozione 
usati dalla bicicletta ali aereo-
piano 

"I NOVITÀ 

Jerry Scotti 
nei «panni» 
di Vianello 
EU Cambio della guardia al 
Gioco dei 9 il quiz televisivo di 
Canale S condotto fino ad oggi 
da Raimondo Vianello Gli 
succederà a partire dal 15 otto­
bre, il presentatore Geny Scot­
ti, che con il programma occu­
perà la fascia serale delle 19 
Pnma dello «scambio delle 
parti» sarà ancora Vianello a 
condurre per un mese la tra­
smissione che riprenderà dal 
10 settembre Raimondo Via­
nello passerà in seguito nuo­
vamente agli schermi Fininvest 
con la «situation comedy» Caso 
Vianello 

anatrai 
CRAIUNO RAKHJE RAITRE 

^ • • ^ THI MONTIAMO 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 4 0 PAVOLBBUROPEE 0 4 0 LASSII-Telefllm 

0 4 0 SANTABARBARA. Telefilm 8 .28 CARTONI ANIMATI 

1 0 4 8 ADAMO I D EVA. Film con Macario 
Regia di Mario Mattoll 

1 0 4 8 LA MIAT1BHATWA I BOSCHI 

1 2 . 0 » DOMANI t UN ALTRO OIORNO. Film 
con Anna Maria Pielrangellflegla di 
Leonida Moguy 

1 0 . 6 0 OLI ORSI BRUNI. Documentarlo 
1 4 4 0 T ILBOIORNAU REGIONALI 
1 4 . 1 0 VENEZUELA. 

1 1 . » » CHE TEMPO FA. T P 1 FLASH 

1 2 4 S SU B OIÙ PBR BBVntLV HILL». Te-
letllm 

1 1 . 1 0 HO SPOSATO TUTTA LA F A M M U A . 
Telefilm 

18 .0S VITA COL NONNO. TelelHm 

16.48 
1 1 . » » CAPITOU Teleromanzo 

VACANZB PERICOLOSE. Film con 
PatO BrlenRegla di Edward H GrIHIth 

12.30 FUORILEGGI. Telefilm 1 3 . 0 0 TOaORBTRBDICI 1 8 4 8 T P » DERBY 

1 3 4 0 T O L T r e minuti di 1 3 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 1 8 4 0 TSLEOIOHHAU 

1 4 4 0 CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 
1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSL Telefilm 1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

14 .1 S SPBTTACOLO DI VARIETÀ. Film con 
FredAstalre CydCharine Regia di Vin­
cente Mlnnelll 

1 8 . 1 8 OHIBU. I piaceri della vita 
1 0 . 4 » SCHBOOB 

10.30 MB, BELVEDERE. Telefilm 
2 0 . 0 0 BAMBIRICHINATB, Con Enza Sampo 

1640 
1 » . 0 » ASPETTANDO BIOI01 Oretta Lopane 

QUANDO LA CITTa DORME. Film con 
Dana Andrews Regia di Frltz Lang 

20.30 I PROFESSIONAL». Telefilm 
I M O 

1 7 . 1 8 DON GIOVANNI I N SICILIA. Sceneg­
giato con Domenico Modugno 
(3* ed ultima puntata) 

1 8 4 0 T02SPORSBRA 

IL DOMINATORE. Film con Charlton 
HostonRegladi Guy Green (1* tempo) 

2 2 . 1 » TQ3 8ERA 
1 8 4 8 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 22 .20 IL DOMINATORE. (2° tempo) 
1 0 4 8 T02TBLiaiORNALB 0 .18 T 0 3 N 0 T T B 

1 0 . 8 0 CHBTSMPOFA saia Toa LO SPORT 

2 0 4 0 TBLIOIORNALB 

2 O 4 0 GIOCHI SENZA FRONTIERE. Prese rv 
tano Claudio Llppl e Feliclana Laccio 

2 0 . 3 0 IL PASSO FALSO. Sceneggiato con 
Michele Placido. Valeria Ciangottinl 
Regia di Paolo Poeti 

22.18 TELBOIORNALB 
22.20 TQ2 STASERA 
2240 

2 2 4 0 RICCIARDO • ZORAIDE. Musica di 
Gioacchino Rossini Regia di Luca Ron-
coni (2* parie) 

VENEZIA 0Ol UN CINEMA PBR IL CI­
NEMA. 

23 .1» MIXBR DOCUMENTA Presentano Al­
do Bruno e Giovanni Minoli 

O O » TC1 NOTTE. CHE TEMPO FA 0.1» T02 NOTTE. METEO 2 
0 .18 MEZZANOTTE B DINTORNI BSTATB 0 4 0 STELLB IN FIAMME «Fronte del porto» (Retequattro, ore 22 55) 

& 

1 0 . 3 0 UN DOTTORE PERTUTTL Telefilm 8 4 0 SUPERMAN. Telefilm 0.10 UNASBRA DI M APPIO. Film 

1 1 . 0 0 FORUM. Attualità 0.OO RALPH «UPBRMAXIEROE. Telefilm 

1 1 . 4 » O.K. IL P R E Z Z O * GIUSTO 
10.O0 BOOM ER, CANE INTBLUOBNTB 

1 2 4 » SUPBRCLASSIFICA SHOW STORY 
11.OO R I N T I N T I N . Telefilm 

1 1 4 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggla-
to con Sherry Mattila 

12.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 3 4 » COMINCIO CON UN BACIO. Film con 
Glenn Ford, Oebbie Reynolds Regia di 
George Marshall 

13.3Q APPARTAMENTO IN TRE. Telefilm 
1 2 . 0 0 LOU ORA NT. Telefilm 

14.0Q 8TAR8KV E HUTCH. Telefilm 
1 2 . 4 » CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1».Q» GIORNI D'ESTATE. Telefilm 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

18.80 DALLE BALLE». Telefilm 1 8 . 2 0 DEEJAY BBACH IN IBIZA 18 .3» MLCONCREST. Telefilm 

1 8 . 2 0 MANNIX. Telefilm 1 » . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

17.20 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18.0O BATMAN.Telefilm 17.O0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 7 4 » MAIDIRBS).Telefilm 
1 8 . 3 0 SUPERCOPTBR.Telefilm 
10.3O CASA K EATON. Tetef11 m 

1 8 . 0 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

18.88 TOP SECRET. Telefilm 2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 GENERAL HOSPITAL.Telelilm 

18.80 QUEL MOTIVETTO— Varietà 

2 0 4 0 CULO B CAMICIA. Film con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto 

20.3Q TURK 1 8 2 . Film con Tlmolhy Hutton 
2 2 . 2 0 I ROBINSON. Telefilm 

1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 2 . 8 0 CINCIN.Telefilm 

2 0 . 4 0 AOATHA CHRISTIEi DELITTO IN 
TRE ATTI. Film con Tony Curlis 

2 3 . 0 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
2 3 4 8 Al CONFINI DELLO SPORT 
2 3 . 8 8 GRAND PRIX 

2 2 4 » FRONTE DEL PORTO. Film con Mar­
ion Brando 

0 4 » UNA ROMANZA CRUDELE. Film Re­
gia di Eldar Riazanov 

1 4 0 SULLE STRADE D I L L A CALIFOR­
NIA. Telefilm 

1.00 CANNON.Telol.lm 

2 4 0 BARNABY JONES. Telefilm 

1 3 4 8 TENNIS. Torneo Open Usa 

1 8 4 S TENNIS. Torneo Open Usa 

1 8 4 8 A l CONFINI D I L L I T I N I -
BRB.FIIm 

18.Q0 LA STRANIERA. Film 
1 8 . 8 0 SNACK. Cartoni animati 

2 0 4 0 TENNIS. Torneo Open Usa 1 8 . 3 0 SEONI PARTICOLARI! OE-
NIO. Telefilm 

2 2 4 0 TELBOIORNALB 

2 2 . 1 8 TENNIS. Torneo Open Usa 

2 4 . 0 0 CALCIO. Espanol-Sarcellona 

1 8 . 0 0 PBTROCELLI Telefilm 
2 0 . 3 0 LATRUFFA.Film 
22.BO STASERA NEWS 
2 3 4 » STASERA SPORT 
2 4 . 0 0 OLI ASSASSINI VANNO A 

CACCIA. Film 

ffi 
iiiiiiiiiiiiiiiiiim ODEOn 

1 4 4 0 
1 8 . 0 0 
1 T 4 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 

A M O R I PROIBITO 
BROTHERS. Telefilm 
SUPER 7 . Varietà 
BARBTT A. Telefilm 
IMPLACABILI COLOSSI DEL 
KARATÉ. Film 
LB ALTRE NOTTI 

2 2 . 8 0 L'UOMO VENUTO DA CHI­
CAGO. Film Regia di Yve-
sBoisset 

13.Q0 CARTONI ANIMATI 
18.30 IL RITORNO DEI REBEI4. 

Film 
17.0Q OLI INAFFERRABILI 
18.0Q DOC ELLIOT. Telefilm 
20.OO FLASH GORDON. Telefilm 
2 0 4 0 LA MAFIA LO CHIAMAVA IL 

SANTO MA ERA UN CASTI­
GO DI DIO. Film con Roger 
Moore 

2 2 . 3 0 NINJA IN AZIONE. Film 

8 .30 
1 3 4 0 
1 8 4 0 
1 0 4 0 

2 0 . 3 0 
0 1 . 0 0 

ON THE AIR 
SUPER HIT 
Bryan Ferry. Special 
LUCA BARBAROSSA. Con­
certo 
SUPER HIT 
BLUE NIGHT 

2.00 AREZZO WAVI 

1 7 4 0 IRYAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 R U O T I IN PISTA 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALI 

1 0 4 0 A V I N I D A PAULISTA. Tele-

novela 

2 0 4 0 L'UOMO TERMINALE. Film 

fe RADIO 
18.00 IL TESORO DEL SAPERE 

1 7 4 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

20.28 VESENIA. Telenovela 

21.18 L'INDOMABILE. Telenovela 

2 2 4 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

(IIMIIIllll 

1 4 4 0 
1 4 4 0 
1 8 . 3 0 
1 0 4 0 
2 0 4 0 
2 2 4 0 

TELBOIORNALB 
POMERIGGIO INSIEME 
VITE R U B A T I Telenovela 
TELBOIORNALB 
SPECIALE CON NOI 
TELBOIORNALB 

2 2 4 8 CINQUESTELLB NOTTE 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 6 10; 11 12 13. 
14,15,17.19- 23 GR2 « 30 7 30, « 30; « 30; 
11JO, 12 30; 13 30 15 30 16 30 1730,18 30, 
19 30 22 35 GR3 6 45 7.20,9 45,11 45,13 45, 
14 45,18 45,2045,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7S6 
956 1157 1256 14 57 1657 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch io 90 11 251 grandi del­
la Rivista 12 05 Via Asiago tenda 15Aahm' 
Un milione Ci anni a tavola 19 20 Audiobox 
20 30 Jazz 

RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 6 II buongiorno 8 45 Amori 
sbagliati 10 30 Pronto eslate 12 45 Alta de­
finizione 15 Memorie desiate 19 50Radio-
campus 2010Colloqui annoili 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 7 30-10 45 Concerto del mattino 
11 SO Antologia operistica 14 Compact 
Clubs 15 45 Concerto Jazz 19 Terza pagi­
na 21 iphlgénieenTaunde- Tragedia lirica 
diN Piccioni 

1 0 4 8 ADAMO ED EVA 
Regia di Mario Mattoll, con Macario, Isa Barxlzza, 
Gianni Agus Italia(1949).79mlnutl. 
Adamo ed Eva un parrucchiere e una manicure rivi­
vono (più in allegria) le vicissitudini del progenitori 
dell uomo Tragedie d amore e matrimonio finale 
Mattoll orfano di Tolò alle prese con I altro gag man 
per antonomasia della nostra «rivista. 
RAIUNO 

14.18 SPETTACOLO DI VARIETÀ 
Regia di Vincente Mlnnelll, con Fred Aatalre, Cyd 
Charitse, Oscar LevanL Usa (1953). 110 minuti 
La versione «musicale* del mito di Faust proposta da 
un ballerino-attore ad un famoso regista e una specie 
di fiasco Salvo poi diventare un successo, fatte le do­
vute correzioni Nessun ritocco invece per questo 
classico del musical americano una delle migliori 
prove cinematografiche di Fred Astaire 
RAIUNO 

1 6 . 8 0 QUANDO LA CITTA DORME 
Regia di Frltz Lang, con D«n«VAndrewt, Rhonda Fle­
ming, Ida Lupino Usa(1956V-00mlnutl. 
Oramma d ambientazione giornalistica Morto il pro­
prietario di un quotidiano suo figlio deve nominare il 
nuovo direttore e si decide a scegliere fra tre candi­
dati quello che riuscirà a smascherare un pericoloso 
strangolatore a piede libero Penultimo film america­
no di Lang Uno del più crudi e feroci 
RAIOUE 

2 0 4 0 CULO E CAMICIA 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Mon­
tesano, Renalo Pozzetto, Daniela Poggi. Italia (1981). 
120 minuti. 
Due film da un ora che insieme non fanno però un film 
vero e proprio SI salva il primo episodio grazie al 
garbo delle traversie di un timido balbuziente deciso 
a diventare cronista televisivo Più sgraziato invece 
I episodio «milanese, con Renato alle prese con un 
amore omosessuale 
CANALE 5 

2 0 4 0 TURK 182 
Regia di Bob Clark, con Tlmorhy Hutton, Klm Cattral, 
Robert Urlch Usa (1985) 98 minuti. 
Il Comune di New York nega la pensione ad un corag­
gioso vigilo del fuoco reso invalido dal lavoro? E suo 
fratello intraprende una battaglia per ristabilire giu­
stizia La rivincita dell uomo medio americano (ma 
Frank Capra e entra pochissimo) 
ITALIA 1 

2 1 4 0 IL DOMINATORE 
Regia di Guy Green, con Charlton Heeton, Yvette MI-
mleux, George Chaklrl* Usa (1962). 107 minuti 
Dramma sull immigrazione I tanti rifugiati dal paesi 
dell est vengono struttati da un trust di potenti e avidi 
allevatori Quando si organizzano per reagire I pa­
droni assoldano del mercenari per seminare paura 
RAITRE 

2 2 . 8 9 FRONTE DEL PORTO 
Regia di Ella Kazan, con Marion Brando, Ève Marie 
Saint KarlMalden Usa (1954) 108 minuti. 
Indimenticabile Brando nel panni di Terry scaricato­
re dapprima schiavo di una gang di portuali poi in cri­
si di coscienza pronto a denunciare I compagni alla 
polizia Una specie di «nero* con forti implicazioni so­
ciali e morali e brusche accelerazioni verso il melo­
dramma Da registrare 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Oggi in concorso l'opera 
ispirata al dramma 

dell'emarginazione giovanile 
a Palermo. È già «scandalo» 

Censura al Lido 
• i VENEZIA. Al mattino il colpo allo 
stomaco dato da Raspati, il tilm sulla 
tragedia di Ccmobyl, di sera è -scanda­
lo- per Radazzi fuori, il film di Marco Ri­
si. coprodolto da Raiduc e censurato 
dal direttore della rete, Giampaolo So­
dano. 

Ccmobyl e scoppiata un'altra volta, 
secondo il racconto scomposto del film 
sovietico, ieri sera nella Sala Grande 
del Udo. Ma l'esplosione era slata lun­
gamente annunciata dai dettagliati do­
cumenti e dai numeri terribili lotti ieri 
mattina dallo stesso regista: Michail Be­
likov, un piccoletto coi baffi, ha pro­
nunciato davanti alla folla di giornalisti 
le stesse identiche parole usate da un 
personaggio femminile del suo film: 
•Questa esplosione sarà molto peggio 
di Hiroshima-, 

Ma se la Biennale finta magra dì Bira-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 

chi ha trovato ieri il suo equilibrio fra 
Raspad e le vecchiette radunate dalla 
regista Cynthia Scott in 7Vic Company 
ofStrang\?rs, fra Raspad di nuovo e la 
geisha portafortuna inventala dal regi­
sta di Tampopo in A-ge-man, é dentro e 
fuori l'Excelsior. sulla spiaggia a dire il 
vero giù invernale del Udo e la •passeg­
giata-, che la folla della Biennale cerca 
dimostrazioni e altri appuntamenti. È 
cosi, mentre Belikov raccontava i nu­
meri tragici di Chcrnobyl, mentre in 
un'altra sala Walter Veltroni parlava di 
proposte di legge sul cinema, sul lun­
gomare i fotografi avevano già scelto, 
bontà loro, chi 6 il vero divo (oltre al 
ministro Tognoli), di questa Biennale 
'90. Il nome ve lo diciamo per l'ultima 
volta e poi, giuriamo, mai più: Sandra 

Milo, Resisterà la sua celebrità anche 
all'assalto che verrà condotto oggi dai 
cinquanta gatti di Romiao e Ciulietla? 
Non lo garantiamo. Ma prevedendo 
umori ed equilibri di questo primo gio­
vedì, 6 probabile che la massa felina 
(nonché lo sland garantito pieno di 
gadget per bestiole previsto per oggi), 
sia idealmente una primadonna di 
gruppo di lumo. E sempre parlando di 
gruppi e arrivi collcttivi, molto meno 
accattivanti, non dimentichiamo che 
oggi fanno da ospiti superattcsi, gli in­
terpreti di Ragazzi fuori, tutti I Mery, 
Chin cong. Antonio, che Marco Risi ha 
voluto di nuovo con sé dopo Mery per 
sempre. Il film di Risi arriva stasera fra 
mollo rumore, e c'è chi parla, per cru­
dezza del film, per la violenza rappre­

sentata, di un altro possibile -caso- for­
mato Biennale. Non a caso, mentre il 
Lido si sente il regista di Ilaifa, Avram 
Heffner, aggirarsi intoino al Palazzo del 
cinema, parlando in yrldish (il suo film 
é L'ultima storia d'amore di Laura Ad­
ler). si dice che il campione di -casi» 
veneziani, Martin Scorsese, stia già arri­
vando. 

Domani invece, accanto all'indiano 
Malhilukalc al film di James Ivory inter­
pretalo dalla famiglia Newman, an­
dranno forte gli italiani. Antonio Monda 
con Dicembre e Luciano Emmcr con 
Basta. A qualcuno invece piace muto, e 
si nasconde a vedere la retrospettiva sul 
cinema sovietico Prima dei codici, che 
oggi con Garmon ci la ascoltare le pri­
me parole pronunciate dai film del 
•piano quinquennale». Addirittura in 
musica. 

» . 
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Marco Risi accusa Sodano 
direttore della seconda rete 
che disconosce il film 
coprodotto dalla tv di Stato 

«Ha fatto togliere dai titoli 
il ringraziamento a Orlando 
e ora lo turbano anche 
le scene di sesso e violenza» 
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Sopra, una scena del film di 
Heffner. Accanto, Marco Risi sul 
set a Palermo, e sotto 
un'immagine di «Ragazzi fuori» 

«I miei ragazzi ripudiati dalla Rai» 
Giampaolo Sodano, direttore di Raidue, che ha co-
prodotto Ragazzi fuori, pretende che dai titoli del 
film scompaia il ringraziamento a Leoluca Orlando. 
e ripudia l'opera di Marco Risi, «per le scene di sesso 
e di violenza». Il regista a Venezia: «Aspetto quei ra­
gazzi. voglio vedere le loro facce domani al Palazzo 
del cinema, solo quello conta... ma se la Rai insiste 
potrei ritirare la mia firma dal film». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• • VENEZIA. Oggi é il 6 set­
tembre 1990. Alla -I7" Mostra di 
Venezia viene presentato Ra­
gazzi fuori, e per il cinema ita­
liano é una data importante. 
Un terzo morto ammazzalo 
sulle strade d'Italia entra nella 
storia della nostra cinemato­
grafia. Dopo Anna Magnani in 
Roma ditti aperta, dopo Fran­
co Cittì in Accattone, tocca al 
giovane teppistello King Kong. 
uno dei reduci del Malaspina 
di Mery per sempre ( il famoso, 
precedente film di Marco Risi), 
abbattuto come un cane, nei 
vicoli di Palermo, dal piombo 
della polizia. È un po' la scena 
madre di Ratizzi fuori, ed é 
una scena che lascia - letteral­
mente - senza fiato. Sembra di 
correre insieme a King Kong e 
al poliziotto, di accompagnarli 
in una discesa nell'incoscien­
za. di essere testimoni (senza 
fiato, appunto, per la corsa e 
per l'angoscia) della morte di 
uno. della violenza dell'altro. 

Rosscllini e Pasolini sono 
due paragoni al tempo stesso 
calzanti e incongrui. Calzanti 
perché c'è sicuramente qual­
cosa di «neorealista' nello 
sguardo lucido di Risi, e c'è 
lorse qualcosa di •pasoliniano> 
nelle emozioni che il regista 
riesce a strappare partendo 
dal lato sordido della vita. In­
congrui perché Risi li accetta 
fino ad un certo punto. -Giù 
con Mery per sempre avevano 
parlato di neorealismo. Lo fa­
ranno ancora? Non posso im­
pedirlo. So solo che non avrei 
potuto girare questo film diver­
samente. Ho "pedinato" i per­
sonaggi, li ho seguiti passo do­
po passo, girando molto mate­
riale (55mila metri di pellicola, 
circa 20 ore poi ridotte, al 
montaggio, a 116 minuti) per 
non perdere nemmeno un atti­
mo della loro spontaneità. Ri­
spetto a Mery mi sono solo 
mosso di più. Lì ero chiuso in 
un carcere, tra quattro pareti, 

qui avevo tutta Palermo da mo­
strare». 

L'unica cosa sicuramente 
•neorealista» del film, ahimé. 
sono le polemiche che sta già 
suscitando in ossequio a una 
vecchia teoria, quella (sempre 
cara ai nostri governanti) dei 
panni sporchi da lavare in fa­
miglia. Marco Risi spera che le 
cose si aggiustino, ma non si 
nasconde dietro un dito e ci 
racconta due episodi (a suo e 
a nostro parere) gravissimi: 
•Primo: a parte la copia vista 
qui a Venezia, da tutte le copie 
che usciranno In Italia il 14 set­
tembre è stata tolta una scritta 
che precedeva I titoli di coda, 
in cui si ringraziavano la cidi 
di Palermo e Leoluca Orlando 
per lacollaboraozione. Questo 
su richiesta della coproduzio­
ne. ovvero di Raidue. senza 
che nessuno mi desse una 
spiegazione. Secondo: il diret­
tore di Raidue Sodano mi ha 
scritto una lettera In cui assicu­
ra il sostegno della relè al film, 
almeno qui a Venezia, ma si 
dissocia dalle scene "di sesso e 
di violenza" contenute nel 
film. Il tutto quando la censura 
ha già concesso a Ragazzi fuo­
ri il nullaosta senza alcun di­
vieto. definendolo un film per 
tutti, come già era accaduto a 
Mery per sempre, e almeno 
questa è una buona notizia». 

Su Orlando, con il quale ha 
avuto un rapporto di lavoro 
straordinario. Risi non è dispo­

sto a transigere: «Se quella 
scritta di ringraziamento non 
viene rimessa nel film, potrei 
anche pensare a togliere la 
mia firma. Ci tengo tantissimo, 
e non certo per legarmi al suo 
carro, visto che ora si parla 
tanto di lui, forse fin troppo. Ci 
tengo perché ha fatto moltissi­
mo per il film. Perché mi ha ri­
cevuto senza farmi fare antica­
mere e dopo un'ora ci davamo 
gid del tu. Perché, per alcune 
scene, mi ha tornito un appog­
gio logistico eccezionale 
(macchine della polizia, per­
messi, mezzi, tutto quanto) 
mentre, quando ho girato Sol­
dati, l'esercito non mi ha dato 
nemmeno una divisa, non par­
liamo del carri armali. Ma so­
prattutto perché ci tengo che 
un ringraziamento che riguar­
da solo me e lui, solo il film, 
non salti per motivi di apparte­
nenza ad una corrente o ad un 
partito. Il cinema non C fatto 
dai paniti». 

Le stoccate di Risi non ri­
guardano solo Raiduc. Ce n'é 
anche per la Mostra, che ha 
proiettato il suo film alla stam­
pa con un mascherino sbaglia­
lo, che ha impedito ai numero­
si colleghi stranieri di leggere i 
sottotitoli in inglese. Ed è una 
protesta che segue quella di 
due prestigiosi direttori della 
fotografia. Tonino Dclli Colli 
(indignalo perché i suoi colori 
ncW Africana. il film della Von 
Trotta, sono diventati una mar­

mellata verdastra sullo scher­
mo della Sala grande) e Vitto­
rio Storaro. «Ci riempiamo la 
bocca con la rinascila, il rilan­
cio del cinema italiano, ma se 
non si parte dalla tecnica, dal-
l'Abc, non andremo lontani. 
Siamo alla Mostra del cinema 
di Venezia, al secondo festival 
del mondo, e non sanno nean­
che proiettare». 

Le polemiche sul film, pro­
babilmente, non finiscono qui. 
Perché Ragazzi fuori è un'ope­
ra furibonda, radicale, In cui la 
polizia spara e i tribunali con­
dannano ingiustamente, in cui 
emerge una profonda sfiducia 
nelle istituzioni di questo di­
sgrazialo paese: «Cinico, sfidu­
ciato, anlistituzionale? Chissà 
- risponde Risi - sono le cose 
che già mi dicono a Raidue. 
Più che sfiduciato, io sono av­
vilito dalle istituzioni. Perché 
ho paura di essere parte di un 
gregge, ho paura ad andare in 
posta, ho paura ad andare in tv 
dove, se non sei di lingua sciol­
ta, vieni massacrato dalla leg­
ge dell'audience e del tempi 
morti. Ho terrore della produ­
zione tv. Soprattutto qui, dove 
mi toccherà ripetere su Raidue 
le cose poco simpatiche che 
ho appena detto a te. Ma pri­
ma di tutto viene il film. Sono 
pronto a difenderlo». E il film di 
Marco Risi (di cui, purtroppo, 
si è parlato poco, ma la parola 
tocca a voi, al pubblico) meri­
ta ogni difesa. 

Cine-Tv 
A Venezia 
le proposte 
del Pei 
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Il programma di oggi 

Jack Lang 
«È stupido 
inondare 
la tv di film» 

VENEZIA XLVI I 
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Sala Grande del Palazzo del Cinema: 

ore 17 15-AHAVATAHA'AHRONASHEL 
LAURA ADLER 

(L'ultima storia d'amore di Laura Adler) 
di Avram Heffner 
(Israele) 
ore 20.00- RAGAZZI FUORI 
di Marco Risi (Italia) 

ore 22.45-ROMEO. JULIET 
di Armando Acosta 
(Usa/Belgio, fuori concorso) 

ore 20.30 - AHAVATÀ HA'AHRONASHEL 
LAURA ADLER 

RAGAZZI FUORI 

SETT IMANA DELLA CRITICA 
Sala Grande del Palazzo del Cinema: 

ore 15.00 - POTYAUTASOK 
(I clandestini) 
diSàndorSot 
(Ungheria) 

RETROSPETTIVA 

Sala Volpi: 
ore 9.00 - GORJ ACIE DENECKI, 1935 
(Giornatine calde) 
di I .Cheji f iceA.Zarchi 

O M A G G I E D O C U M E N T I 
Sala Grande del Palazzo del Cinema: 

ore 11.30 - HOLLYWOOD MAVERICKS 
acuradel l 'AmericanFi lmlnst i tute 

«L'ultimo amore di Laura Adler» 
una commedia con finale tragico 

Il cinema yiddish 
Parla Avram Hefther 
ebreo e comunista 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

• • VENEZIA. La stravaganza 
in programma oggi ò un film 
parlato in yiddish. Stravagante 
é anche lo scrittore-regista, 
Avram HcKner, brillantissimo 
conversatore. -L'umorismo é 
una caratteristica dello yiddish 
- spiega - era la qualità che 
permetteva agli ebrei che vive­
vano in Europa di sopportare 
le angherie che subivano». Ma 
L'ultimo amore dì Laura Adler 
non é proprio un film tutto da 
ridere: -Lo definirei una com­
media dal finale tragico, pro­
prio una metafora di quella 
cultura», precisa il regista. Nato 
55 anni fa ad Haila da genitori 
polacchi. Avram Heffner inse­
gna all'Università di Tel Aviv e 
scrive "Sterminati libroni- co­
me afferma lui stesso, parten­
do dal principio che la quanti­
tà non fa la qualità però -una 
gran quantità é meglio di nien­
te» e di tanto in tanto gira dei 
film. 

Come mai ha «cello di far 
parlare I suol attori in una 
lingua che lei stesso defini­
sce morta? 

Forse per nostalgia e per din-
addio con tristezza, ma con 
rassegnazione, a qualcosa che 
ha svolto una grande lunzionc 
ma che ora non serve più. È 
come quando muore una per­
sona cara in tarda età. 

Cosa ha rappresentato per 
tei quoto linguaggio? 

Era la lingua dei miei genitori 
ma per me, nato in Israele, era 
una lingua straniera. L'yiddish 
é quello strano miscuglio di 
ebraico, slavo e tedesco che 
parlavano gli ebrei del centro 
Europa. Quando nacque lo 
Stalo di Israele l'yiddish fu vie­
talo perché rappresentava la 
condizione di sottomissione 
che gli ebrei avevano vissuto in 
quei paesi. Ricordo i graffiti sui 
muri delle case ad Haifa in 
quegli anni: «Ebreo, parla l'e­
braico!», si fondava una patria 
e si tornava alla cosiddetta lin­
gua dei padri. Cosi molti ebrei 
europei dichiararono guerra 

Taccuino 
veneziano 

alla loro stessa lingua e diven­
tarono stranieri nella patria 
che avevano tanto sognato. 
Mia madre non ha mai potuto 
leggero i miei libri. 

Però c'era il teatro yiddish 
anche In Israele. 

SI, ma era talmente mal visto 
che si doveva pagare una mul­
ta per mettere in scena le rap­
presentazioni. Erano dei melo-
drammoni incredibili. Ricordo 
una attrice, già sessantenne, 
che interpretava la parte di 
una sedicenne, con la mini­
gonna e le treccine e, alla pri­
ma frase che pronunciava, tutti 
scoppiavano a piansero per­
ché tanto conoscevano la tra­
gedia cosi bene che già sape­
vano come andava a finire. 
Oggi si vanno esaurendo sia gli 
attori (ed é stato un problema 
trovarli por il mio filmi, sia gli 
spettatori che sono tutte perso­
ne anziane. Le uniche in grado 
di capire l'yiddish. 

Lei ha detto che la rivoluzio­
ne sionista e l'unica rivolu­
zione del ventesimo secolo 
che ha avuto successo. Cre­
de che la creazione dello 
Stato di Israele sia stata una 
cosa giusta? 

Certo che lo credo, sono israe­
liano. Ma |>enso anche che al 
massimo Ira due anni nascerà 
uno Stato palestinese ed an­
che questa é una cosa giusta. 
Ottimismo? No. realismo. La 
storia non segue sempre per­
corsi prestabiliti. Prendiamo il 
comunismo, lo sono comuni­
sta, ebbene si. lo sono ancora. 
Gli uomini sbagliano ma le 
idee restano, bisogna solo aver 
pazienza. Anche per la rivolu­
zione francese é slato cosi, so­
no passati duecento anni e le 
idee di quella rivoluzione falli­
ta ora fanno parte della nostra 
vita. 

E di Saddam Hussein che 
opinione ha? 

Certo non me lo sposerei, ma 
non è il diavolo e non lutto 
quello che dice é sbaglialo. E 
lui che è sbaglialo. 

Nel gioco 
del domino 

anche Tracy 
può perdere 

UMBERTO CURI 

Q
uello del domino é. per molti aspetti, un gioco 
singolare. Come accade nella maggior parte 
dei giochi, infatti, anche in esso la linalità prin­
cipale é la vittoria di uno dei partecipanti, ai 

_ _ . . m m m danni degli altri; al temi» stesso, le mosse di 
ciascun giocatore presuppongono una coeren­

za con quelle eseguite immediatamente prima dall'avversa­
rio, delle quali devono in una certa misura ricalcare l'anda­
mento e le caratteristiche. La logica del conflitto, insomma. 
che é propria di ogni variante ludica, convive con quella ad 
essa contraria della collaborazione, secondo schemi rigida­
mente prestabiliti. 

L'indissolubile connessione fra opposti (amore-odio, fe­
deltà-tradimento, salute-malattia, naturale-soprannaturale, 
scienza-magia, eccetera) é il tema su cui lavora il film della 
von Trotta. Anche qui, come Ria nella più rigorosa prova de­
gli Anni di piombo, la regista tedesca punta ad approfondire 
l'analisi del carattere enigmatico della donna, cogliendo in 
essa la simultanea compresenza di aspetti contrastanti, co­
munque irriducibili al comando della non contraddizione. 
Film Intensivamente femminile, proprio per la prevalenza 
della logica dell'ct-et su quella dcll'aut-aut. l'Africana sotto­
linea con molta forza l'impossibilità di ricondurre Y ultra - il 
continente nero, il mondo della magia, la medicina alterna­
tiva: tutte immagini e metafore àcM'alleritù femminile - all'u­
nivocità delta dimensione maschile e della sua cultura, indi­
cando nel domino le mosse di un'irriducibile diversità. 

Le vicende di un uomo conteso da due donne - pretesto 
narrativo alla base del film della von Trotta - sono anche, 
curiosamente, al centro di un'opera per tanti aspetti lonta­
nissima dalla prima, quale é Dick Tracy. Al di là del carattere 
accentuatamente impressionistico dello spettacolo, e della 
sua godibilità, legata appunto al suggestivo impasto -senso­
riale» di suoni e colon, l'operazione più strettamente intellet­
tuale. alla quale evidentemente puntava Warren [ieatty. 
sembra mancare il bersaglio, proprio nel punto decisivo. La 
rilettura più o meno smaliziata di celebri fumetti del passato, 
da Batman a Superman, non é certo operazione di per sé 
originale; né possono essere sufficienti a qualificare, e insie­
me a differenziare, un film di questo genere, il numero o l'ef­
ficacia degli effetti speciali. Più importante é. piuttosto, il 
senso dell'intervento compiuto sull'archetipo, soprattutto in 
riferimento al rapporto realtà-rappresentazione. I.a rigida e 
perfino seriosa interpretazione filologica di un testo, quale é 
quello originario di Dick Tracy, tutto costruito su una preme­
ditata caricatura della realtà, rischia di sortire il paradossale 
risultato di conlcrire al fumetto-oggettività», verosimiglianza 
e -realismo-, finendo per riballare il significalo col quale, 
nelle fortunate strip del detective americano, veniva -rappre­
sentato» il truce mondo della malavita ori^inizzata. L'evi­
dente contraddizione insita nel prendere troppo -sul serio» 
la nobile guerra contro il crimine condotta da Dick Tracy. di­
menticando il codice culturale e linguistico, di cui il lumctto 
è espressione, da un lato dissolve il sapore lavolistico del 
modello originano, e dall'altro insinua quel medesimo regi­
stro -impegnato- e moraleggiante, del quale già aveva dato 
prova l'autore di Keds. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
S&ES 

Presentato «Raspad», di Michail Belikov 
un film fra documentario e apologo 

che ricostruisce l'esplosione della centrale 
Zavoli: «Il mio viaggio nella città pietrificata» 

Il cielo malato 
sopra Cernobyl 

XLVII MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
PARIE 
QNEMATOGRAFICA 

Canada e Giappone 
Sette vecchiette 
e una povera geisha 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO BORELU 

• V VENEZIA. Giornata tutta 
cosmopolita sugli schermi 
del Lido. 77?e company of 
slrangers di Cynthia Scott 
proviene dal Canada e figu­
ra, fuori concorso, nella ras­
segna ufficiale, mentre Ra­
spad (Catastrofe nucleare) 
di Michail Belikov e A-Ce-
Man di Juzo Itami sono ap­
prodati qui, in competizio­
ne. rispettivamente dall'Urss 
e dal Giappone. Tre opere 
diversissime tutte su questio­
ni, di vivissima attualità. L'o­
pera canadese vanta una in­
tensità di ispirazione, un lin­
guaggio narrativo e una resa 
interpretativa (le anziane si­
gnore chiamate a dar corpo 
ai vari personaggi non sono 
attrici professioniste) di 
straordinaria efficacia e veri­
tà poetica. 

Il divario discriminante tra 
The company of slrangers e 
le altre opere in questione ri­
sale proprio al grumo di af­
fetti. di esperienze, di ricordi 
sommersi, spesso occultati, 
propri delle persone anzia­
ne e indagati, riscoperti ap­
punto nel film canadese con 
sguardo limpido, con uno 
slancio di naturale solidarie­
tà, di civile comprensione. -
- L'autrice, poco più che 
cinquantenne. Cynthia Scott 
è accreditata di un curricu­
lum prestigioso tanto in 
campo teatrale e televisivo, 
quanto in quello spccilica-
mente cinematogralieo. Oc­
correvano una donna, una 
cineasta di strenua sensibili­
tà e una regista di sicuro me­
stiere per alfrontarc quello 
scorcio narrativo cosi labile. 
ma non inconsistente, cosi 
delicato, ma mai stucchevo­
le. che si accentra nell'impa­
sto di gesti e di tic. di qualità 
e di manie, di vividi colori e 
di patetiche confidenze. 

Il valore del film e proprio 
nei silenzi, negli sguardi elo-
quentissimi di vecchie si­
gnore, di irripetibili perso­
naggi che, fonati dal caso a 
trascorrere insieme e in con­
dizioni precarie alcuni gior­
ni, (anno affiorare dal passa­
to. dal loro tribolato baga­
glio esistenziale, schegge di 
intelligenza, di humour, di 
volitiva creatività. 

È questa la traccia portan­
te dello stesso film. Sette si­
gnore la cui età veleggia tra i 
70 e gli 80 anni si ritrovano 
in un viaggio di piacere a 
bordo di uno scassalo auto­
bus per rivisitare la casa di 
villeggiatura in cui la senti­
mentale Constancc. la più 
anziana del gruppo, ha tra­
scorso in gioventù giorni fe­
lici. Malauguratamente l'au­
tobus si guasta e le sette si­
gnore sonocostretlea trova­
re un improvvisato rifug o in 
abitazioni abbandonale da 
tempo. Una tra le gitanti, la 
più ottimista e intraprenden­
te cerca inutilmente di ripa­
rare il motore. Ma poi. fallito 
ogni tentativo, intraprende a 
piedi una marcia per boschi 
e acquitrini per portare soc­
corso alle amiche rimaste 
ad aspettare prive quasi di 
cibo e di ogni altra risorsa. É. 
appunto, nell'arco di tempo 
tra la partenza e il ritorno, a 
bordo di un idrovolantc, del­
la sagace soccorritrice che si 
instaura tra le ammirevoli 
vecchie signore una compli­
cità di sentimenti, di ricordi 
destinati a rinsaldare indis­
solubilmente la appassiona­
ta, sorridente amicizia di 
personaggi apparentemente 
•lasciati da parte» dalla vita. 
dal mondo e in realtà ricchi, 
ridondanti di una saggezza. 
di un senso istintivo della 
tolleranza. Se si aggiunge 
poi che 77?e company of 
slrangers, pur dislocato in 
•inicmi-cstcmi» decisamen­
te limitati, non subisce mai 
alcuna caduta di ritmo; che 
la luminosa fotografia di Da­
vid de Volpi e le ralfinate in­
trusioni musicali di Marie 
Bernard si amalgamano sa­
pientemente nel lievitare 

prezioso del racconto, si 
avrà abbastanza chiara l'i­
dea precisa dell'innegabile 
armonia di questo -piccolo 
grande film*. 

Venendo ora ai lavori Ra­
spad e A-Ce-Man, pur par­
tendo le due opere da gravi 
spunti sociali e politici, en­
trambe si disuniscono, nel 
corso della progressione 
narrativa in tali e tante vicen­
de inessenziali da determi­
nare approdi piuttosto in­
coerenti con le allettanti 
premesse iniziali. In breve, 
Raspad offre il destro all'e­
sperto cineasta Belikov per 
inoltrarsi a fondo nella tra­
gedia immane provocala 
dal disastro nucleare di Cer­
nobyl, e. ancor più, in quel­
la, allora latente e oggi di­
vampante in Unione Sovieti­
ca, del collasso traumatico, 
desolante di un intero siste­
ma sociale e politico. Il di­
scorso, come si può consta­
tare, è basato sui massimi si­
stemi, ma la precipitazione 
di Michail Belikov di infoltire 

Un minuto e mezzo di tempo, una corsa contro la 
morte, per non essere sopraffatti dalie radiazioni. I 
volontari del film del sovietico Michail Belikov, Ra­
spad, scalano le macerie del reattore nucleare di 
Cernobyl per piantarvi sopra la bandiera rossa. Un 
ultimo grottesco tentativo per annegare nella retori­
ca le menzogne e l'occultamento sulla catastrofe. Il 
regista racconta il film e la sua «verità». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RENATO PALLAVICINI 

• • VENEZIA. È il male il pro­
tagonista dei primi film di que­
sta XLVII Mostra del cinema, il 
«male» come simbolo, come 
ombra, contrapposta alla luce, 
il male dei cattivi di Dick Tra-
coy. Il -male di vivere» o "d'a­
more» che genera la malattia, 
come nella protagonista de 
L'Africana. E il -male» morale, 
quello di una decadenza del­
l'animo umano e della morali­
tà che si »merila» la catastrofe 
nucleare di Cemobyl nel film 
sovietico di Michail Belikov, 
Raspad. -Non ci sono alternati­
ve - dice sicuro Belikov - la 
salvezza sta nella rettitudine e 
nella moralità». 

A metà tra il documentario, 
la ricostruzione e l'apologo, 
Raspad colpisce come uno 
schiaffo e lascia il segno. Co­

me la catastrofe avvenuta a 
Cemobyl il 25 aprile del 1980. 
•In pochi giorni - racconta Be­
likov - le radiazioni sprigiona­
tesi dal reattore hanno rag­
giunto i mille chilometri di rag­
gio. Ma e una catastrofe che 
non è finita nel 1986, e le con­
seguenze si faranno sentire per 
molli, moltissimi anni: forse 
centinaia». 

Eppure, quel 25 aprile di 
quattro anni la, per tecnici, 
scienziati, burocrati e direttori 
di giornali, del film (e non so­
lo) non era successo niente. 
Unico a non crederci, il giorna­
lista protagonista di Raspad, 
deve lottare a lungo prima di 
riuscire a raggiungere Cemo­
byl: contro tutto e tutti, com­
preso il suo direttore che gli 
vuole affidare (in pieno mara­

sma, mentre la popolazione di 
Kiev viene evacuata) un arti­
colo su una gara ciclistica. «Al­
la base della tragedia di Cemo­
byl - insiste Belikov - non c'è 
la disgregazione dell'atomo. 
ma quella del cuore, delle rela­
zioni umane, una malattia che 
precede l'evento e spiega an­
che le dimensioni della cata­
strofe». È cosi, nel film, tradi­
menti e bugie, indifferenze e 
meschinità corrompono quan­
to, se non di più, degli atomi 
impazziti e delle radiazioni. 
Tutto sembra soccombere e 
venir meno. -È un problema di 
fede - spiega Belikov - e cita la 
sequenza in cui i due innamo­
rati si rivolgono al prete perché 
li sposi, dopo che sono stati 
contaminati; ma anche il prete 
è ormai in fuga, getta la tonaca 
e si rifiuta di unirli in matrimo­
nio. La più grande tragedia è 
proprio quando si rifiuta ad un 
uomo la fede». 

Michail Belikov è un uomo 
piccolo e minuto, ma sembra 
molto sicuro di se. Il suo è una 
sorta di misticismo-ecologico, 
venato da qualche suggestione 
profetica. A chi gli chiede se la 
catastrofe di Cemobyl vada in­
tesa come una punizione divi-

Un'immagine del reattore di Cernobyl. Sotto, i protagonisti di «A-Ge-Man» 

na, risponde citando la Bibbia. 
E certo, in alcuni momenti, il 
suo film appare sopra le righe, 
persino grottesco. Eppure le 
reazioni, in terra sovietica, di 
chi ha visto Raspad. sono stale 
piuttosto buone. -Ho presenta­
to il film - racconta Belikov - ai 
cittadini di Cemobyl e la mag­
gior parte della popolazione lo 
ha ben accolto, anche se non 
sono mancate pressioni e rac­
comandazioni di alcuni che 
pensavano che le immagini 
del film suscitassero ricordi 
troppo dolorosi. Ed è curioso, 
stupefacente - ha aggiunto il 
regista sovietico - come questi 
siano proprio I più diretti inte­
ressati da quell'incidente e da 
possibili nuovi incidenti, la 
stessa popolazione di Cemo­
byl; anzi c'è quasi una specie 

di rassegnazione, un adagiarsi 
su quanto è asvenuto. Ma devo 
aggiungere che invece la po­
polazione dell'Ucraina (dove 
sorge Cemobyl, ndr) esige la 
chiusura definitiva della cen­
trale che oggi, purtroppo, ha ri­
preso a funzionare. Ci sono di­
versi movimenti ecologisti, in 
Ucraina e nel resto del paese. 
che spingono in questo senso. 
Oggi però - ha aggiunto Beli­
kov - i rischi sono anche altri. 
Sono preoccupato per gli ulti­
mi avvenimenti in Medio 
Oriente, preoccupato per co­
me reagirà l'Italia nei confronti 
dell'Irak e temo che si faccia 
prendere dal panico, buttan­
dosi a capofitto in un'impresa 
pericolosa, confidando troppo 
in una sorta di "pace atomi­
ca"». 

Flash dalla laguna 

«L'Africana» diventa verde. Dopo le prime proiezioni, al 
Festival e già polemica. Il (ilm di Margarclhe von Trotta 
L'Africana, a causa di un disguido tecnico, e apparso vi­
rato in verde sullo schermo della Sala grande del Palazzo 
del cinema. Il direttore della fotografia deWAfruana To­
nino Dclli Colli era furente. Pare che il guaio sia staio pro­
vocalo da una lampada piazzata dietro il proiettore che 
doveva servire ad aumentare l'effetto dei colori -decisi» 
per Dick Tracy. Anche Vittorio Storaro. che ha curato la 
fotografia del film di Dcatty si e unito alla protesta chie­
dendo una legge che tuteli le condizioni tecniche di 
proiezione e quindi l'integrità delle opere. 

A Core Vida! premio per la satira politica. Con il libro 
Hollywood, edito in Italia da Bompiani, il presidente del­
la giuria della XLVII Mostra del cinema, Gore Vidal. si è 
aggiudicato il premio Forte dei Marmi per la satira politi­
ca, sezione letteratura. La notizia doveva restare segreta 
fino alla proclamazione ufficiale dei vinciton, ma Vidal 
stesso l'ha rivelato alla stampa, commentando cosi: «A 
me non daranno certo il Nobel. Mi avevano eletto nel 
consesso dei duecento immortali, cioè l'Accademia 
americana: ho rifiutato perche sono già membro del Di-
ncr'sclub. Con questo gesto mi sono assicurato la gloria 
universale e perpetua che discende su chi vince il pre­
mio Forte dei Marmi.» 

•Capitan Fracassa» pronto tra un mese. -Se fosse stato 
pronto - dice Scola - l'avrei presenlato con piacere a Ve­
nezia.» L'ultimo suo film // viaggio di Capitan Fracassa sa­
rà pronto tra poco più di un mese, ultimata la post-pro­
duzione. «Il film si ispira piuttosto vagamente al romanzo 
francese per bambini, ma è una storia diretta agli adulti. 
Ripercorre la formazione di un giovane che parte imma­
turo e, attraverso contatti con la realtà, l'amore, l'amici­
zia e la guerra, diventa uomo. Un tema che - credo-cor-
risponde alle esigenze e alle domande di oggi.» 

Lite In sala stampa per un sigaro toscano. È stato un si­
garo toscano a scatenare una furibonda discussione nel­
la sala stampa affollatissima della XLVII Mostra del Cine­
ma di Venezia. Una giornalista non fumatrice ha prote­
stato con il collega lumatore di sigaro e si e scatenata 
una furibonda discussione che ha diviso in due partiti la 
stampa. Nessun vincitore: in sala non c'era il cartello col 
divieto. 

Cinecittà va all'estero. Si chiama Cinecittà estero la nuova 
società formata dall'Ente autonomo gestione cinema 
con l'interno di promuovere anche sul piano commer­
ciale il cinema italiano all'estero. 'Cinecittà estero - se­
condo quanto dichiara il direttore generale Vittorio Giac-
ci-valorizzerai grandi maestri del nostro cinema con re­
trospettive. progetti multimediali, mostre, libn e nel con­
tempo farà conoscere le nuove tendenze del cinema ita­
liano: il cinema dei padri e quello dei figli.» Tra i progetti 
anche una banca dati che raccolga tutte le notizie sulla 
produzione nazionale. La società e finanziata dal fondo 
dell'Ente di gestione per il cinema, dal Ministero dello 
Spettacolo (tre miliardi annui), e da altri ministeri. 

Niente pranzo: U «Caffè cinema» è chiuso. Addetti ai la­
vori e giornalisti che speravano di assaggiare i piatti della 
cucina regionale veneziana nel tendone del -Caffo cine­
ma» allestito per la Mostra, oggi sono rimasti delusi. Al ri­
storante, che dovrebbe funzionare dalle 11 del mattino 
alle 3 di notte sono mancati all'ultimo momento i per­
messi. 

«Fu un pugno nello stomaco, parola di giornalista» 
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DARIO FORMISANO 

il suo pur generoso lavoro di 
implicazioni, di trasparenze 
allusive impaccia e fuorvia, 
in definitiva, il più razionale, 
producente sviluppo narrati­
vo. Fino a sfociare in una 
storia sconcertantemente 
divagante tra crudo docu­
mentammo e ricorrenti, 
pretenziose suggestioni psi­
cologiche ed esistenziali. 

Analogo discorso va fatto 
a proposito dell'esperto. 
eclettico cineasta giappone­
se Juzo Itami che, in questo 
suo nuovo A-Ge-Man recu­
pera l'angosciosa questione 
dello stato di grave sogge­
zione della donna nella so­
cietà giapponese attuale, ol-
trctutlo intrisa di consuetu­
dini. di costumi, per quanto 
arcaici e oppressivi, larga­
mente. cinicamente pratica­
ti. Specie e soprattutto da 
parte dei celi più facoltosi 
che - mischiando vicende 
private, corruzione ad ogni 
livello, carriera politica -
danno prova di una sordità 
morale di una inclinazione 
allo sfruttamento di segno 
quasi patologico. Da Mizo-
guchi a Oshima su simili tra­
gedie della condizione fem­
minile sono stali realizzati 
autentici capolavori. Indebi­
to e un po' azzardato ci 
sembra perciò questo ilare-
grottesco apologo con cui 
l'abile, disinvolto Itami vor­
rebbe, per una volta ancora, 
denunciare una mescusabi-
Ic vergogna del Giappone 
d'oggi. 

• ROMA. La cittadina di Pre-
; pyat completamente evacuata 
dopo l'esplosione del quarto 
blocco di Cemobyl. Gli alberi 
semldivelti, la vegetazione 
arancione, le foglie contami­
nate, da staccare dagli alberi 
una alla volta e seppclire in 
uno speciale «cimitero». Le im­
magini della catastrofe nuclea­
re (la stessa che ha ispiralo 
Raspad, il film di Michail Beli­
kov, presentato ieri in concor­
so nella sezione «Venezia XL­
VII» della Mostra del cinema) 
hanno circolato con parsimo­
nia sulle nostre tv. Complice la 
difficoltà di «catturarle», e l'im­
possibilità talvolta di attraver­
sare il muro delle mezze verità 
opposte dalle autorità sovieti­
che. 

Un anno dopo, Sergio Zavoli 
t i recò a Kiev e di i la poco a 
ridosso del luoghi del disa­
stro. Perché? 

Da sei mesi non ero più presi­
dente della Rai. Tornavo a fare 
il giornalista, ma avevo qual­
che imbarazzo, si trattava in un 
certo qual modo di ricomincia­
re. Cemobyl fu l'occasione. 
Piero Di Pasquale stava orga­

nizzando un servizio per il Tgl, 
e non esitò a tirarsi indietro, a 
cedermelo. Arrivai a Kiev un 
po' come ai vecchi tempi, una 
troupe ridotta, l'operatore e il 
montatore di Tur. 

Che cosa pensavate di trova­
re sul luogo del disastro, un 
anno dopo. Cosa che potes­
se efficacemente essere rac­
contato attraverso le imma­
gini? 

Non potevamo prevederlo. Ma 
l'impatto con la centrale fu for­
tissimo. Lo spettacolo del 
quarto blocco, ma soprattutto 
quello che c'era intomo: la fo­
resta pietrificata dalle radiazio­
ni, gli alberi piegati, vetrificati, 
di un colore rosa che li rende­
va quasi di corallo, un corallo 
trasparente. Ricordo tre frago­
le, ma sarebbe meglio dire tre 
escrescenze, turgide, purpurre 
e lucide, che il responsabile 
della zona a rischio, ci olili co­
gliendole da una serra, per far­
ci vedere come la natura per 
certi versi avesse risposto all'e­
splosione impassibile, anzi 
con straordinaria generosità. 
Ricordo che mangiammo, esi­

bendo un risolino un po' ebe­
te, quei tre piccoli mostri. 

E la gente? 
Della gente ci colpi la serietà, il 
grigiore, quel senso di tragedia 
ormai radicato. C'erano anche 
i poliziotti, solleciti, gentili, di­
sposti a farci credere che la tra­
gedia in fondo non aveva che 
causato una trentina di vittime. 
La decontaminazione poi era 
sotto gli occhi di tutti, ciclopica 
per dimensioni, una trentina di 
chilometri quadrali completa­
mente scavati, quaranta centi­
metri di terra portati chissà do­
ve e sostituiti da altri quaranta, 
i tetti delle case lavati, disiniet­
tati... 

Quale sembrò sul posto i l 
comportamento delle auto­
rità? 

Le centrali nucleari non pote-
vanoessere smantellate pena 
la catastrofe per tutto il sistema 
produttivo dello Stato. Menti­
rono, più spesso usarono mez­
ze bugie. Confortate dall'atteg­
giamento amichevole degli 
Usa che forse proprio in quel­
l'occasione inaugurarono la 
vera distensione. Non fu fatto 
alcuno sforzo perchè la gente 

potesse partecipare il dramma 
che lo Stato stava attraversan­
do. 

In quel giorni ha ternato per 
se stesso, per i suoi compa­
gni di viaggio? 

Ad un medico mi capitò di 
chiedere se dal tempo per cosi 
dire di esposizione potesse de­
rivarmi qualche danno. Mi 
chiese quanti anni avessi e, al­
la mia risposta, mi aggiunse 
che certamente non sarci mor­
to per Cemobyl. Ma ai più gio­
vani rimasti lo stesso mio tem­
po in quei trenta chilometri 
non avrebbe garantito altret­
tanto. 

Di D a poco però, un camion 
militare sovietico avrebbe 
investito la piccola corriera 
dove le) viaggiava con la 
troupe. Lei si spezzò una 
gamba, I nostri giornali ne 
parlarono, un incidente dal 
quale non è stato facile ria­
versi. 

Tutto vero, ma ti assicuro fu 
niente II per 11 rispetto a ciò che 
avevo provato a Prepyat, quan­
do una sorta di brivido magne­
tico era corso sulla pelle, men­
tre dal piccolo geiger usciva 
una serie indifferente di «bip». 

Tanti modi di raccontare il cinema al femminile 

Anna, Marta e le altre 
Il Festival parla di donne 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•sS VENEZIA. Donne. In due 
giorni la Mostra ce ne ha già 
presentate parecchie, di tutte 
le età, dalla ventenne di La di­
screte alle settantenni di 77ie ' 
Company of Slrangers, passan­
do ovviamente per le quaran­
tenni di L 'africana. Cosa le uni­
sce, cosa le divide? Di solilo so­
no «pezzi», questi, che si fanno 
alla line dei festival, quando si 
cerca di individuare filoni, per­
sonaggi ritornanti, sensibilità 
alimi. Noi. invece, ci proviamo 
oggi, forse perchè turbati, cat­
turati. incuriositi dalle «tracce 
di vita amorosa» che queste 
donne cosi diverse l'una dal­
l'altra lasciano trasparire dai 
loro discorsi. 

Non è. ovviamente, un pro­
blema di graduatorie. Un regi­
sta, soprattutto se è donna, 
racconta le donne che vuole. 
partendo da esperienze perso­
nali o da impellenze emotive: 
ma è lecito chiederle di non ri­
volgersi solo alle donne? È un 
po' il limite di L'africana, anco­
ra un •teorema», pur nella di­
versità dello stile e nel finale 

più leggero, chiuso In se stes­
so. L'Anna e la Marta della von 
Trotta sembrano personaggi 
creali apposta per dire una co­
sa, non si capisce bene cosa: 
forse la natura del tradimento, 
In forza dell'amicizia come va­
riazione dell'amore, il piacere 
sottile del non scegliere, l'irra­
zionalità di un legame dal qua­
le non vuoi liberarti. Temi im­
portanti, che restano come so­
spesi (e fino a qui non c'è 
niente di male), ma anche 
lontani, freddamente esposti. 
appunto perché quelle due 
donne - la fragile e l'orgoglio­
sa - sono maschere, non van­
no oltre ciò che dicono. 

Proprio il contrario delle set­
te vegliardo di The Company of 
Slrangers della canadese Cyn­
thia Scott (ne parla qui accan­
to Sauro Borelli). sperdute nel­
le campagne del Quebec per 
via di un guasto all'autobus e 
costrette a reinventare la pro­
pria vita. Sette storie di donne 
•raccolte» dalla Scott stando 
miracolosamente in equilibrio 

tra confessione autobiografica 
e messa in scena, tra sincerità 
e finzione. Un aprirsi alla cine­
presa che arriva diritto al cuo­
re. Ci si diverte e ci si commuo­
ve di fronte agli imbarazzi ses­
suali o alle tenere-agre rivela­
zioni (la lesbica che s'è tenuta 
dentro per anni il segreto, l'in­
diana Mohawk che vorrebbe 
innamorarsi di nuovo, la don­
na di città che non vuol toglier­
si la parrucca), e ci si scopre a 
saperne molto di più sulle 
donne, su queste vite «normali» 
e insime 'eccezionali» ciascu­
na delle quali meriterebbe un 
piccolo film a sé. 

E in fondo capita qualcosa 
del genere anche vedendo la 
Catherine di La discrete. All'ini­
zio del film, noi pubblico pro­
viamo per questa ragazza brut­
tina e insapore esattamente 
ciò che prova il suo Don Gio­
vanni. Ma basta concedersi il 
tempo di scoprirla e la situa­
zione si rovescia. Mai fidarsi 
della prima impressione. Con 
buona pace di Zucchero e del­
le sue -donne in cerca di guai» 
(o -al telefono che non suona 
mai»), CMi.An. 

Per la Settimana della critica «La discrète» di Christian Vincent 

«Ti amo ma non sei il mio tipo» 
Diario di una seduzione pericolosa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSELMI 

m VENEZIA. Occhi puntali 
sulla Settimana della critica, la 
sezione «parallela» autogestita 
direttamente dal Sindacalo. 
Sono opere prime o seconde 
che intrattengono un'amabile 
rivalità con la Mostra vera e 
propria, in un gioco delle parti 
volentieri accettato dallo stes­
so Biraghi. Ma poi quel che 
conta è la qualità, e l'inizio del­
la Settimana, da questo punto 
di vista, non poteva essere più 
promettente. La discrète, del 
francese Christian Vincent, è 
una commedia sentimentale 
leggera e ben scritta che si in-
sensce piacevolmente in quel 
cinema della chiacchiera che 
ha (o aveva) in Rohmer l'e­
sponente più fine. Se il model­
lo è chiaro, lo sviluppo prende 
però quasi subito altre strade, 
trovando un equilibrio più rea­
listico tra citazione colta e 
esperienza di vita, tra gioco in­
tellettuale e risvolto amoroso. 

Antoine è stalo appena mol­
lato dalla ricca fidanzata. La 
maniera di vendicarsi del ses­

so femminile gliela offre il suo 
editore: perché non scrivere 
un diario («un journal intime») 
raccontando la seduzione, la 
consumazione e l'abbandono 
di una fanciulla rimorchiata a 
caso? Antoine la vuole bella, 
ma anche se sarà bruttina, po­
co importa: non è amore, è un 
raggiro, con una buona dose 
di perfidia narcisistica degna 
del Laclos delle Relazioni peri­
colose. La vittima viene indivi­
duata in una fanciulla, Catheri­
ne, che Antoine corteggia con 
elegante distacco, citandole 
Restii de la Bretonne e Tristan 
Bernard, a ribadire costante­
mente la differenza intellettua­
le. Antoine è un dandy inva­
ghito di sé e delle menzogne 
che dice: Catherine ha un rap­
porto diretto con la parola, an­
che quando si lascia andare a 
confidenze più intime. Ma l'e­
ditore non ha fatto i conti con 
quella piccola cosa che si 
chiama amore: in una scintilla 
che si accende per caso, com­
plice un vestito scollato o un 

cockail più alcolico, o magari 
un attimo di sincerità. 

Finisce male La discrete (il 
titolo viene dal minuscolo pez­
zo di taffetà che le donne di un 
tempo usavano apporre sul vi­
so per coprire un brulolo), con 
una lettera d'addio semplice 
ed essenziale: proprio il con­
trario dell'instancabile logor­
rea di Antoine, il quale forse, 
nel dolore della perdita, ha .m-
parato la lezione. 

Si sorride vedendo questa 
commedia che il regista trenta­
cinquenne delinisce cosi: -La 
storia di un uomo che si inna­
mora di una donna che, a prio­
ri, non sarebbe il suo tipo>. E 
aggiunge subito dopo: «(Mia-
mente la parola gioca un ruolo 
importantissimo. Esagerando 
un po', si potrebbe dire dei 
personaggi che provano una 
soddisfazione maggiore nel 
raccontare il loro piacere piut­
tosto che nel viverlo. Per que­
sto la parola ha un ruolo ambi­
guo, c'è contemporaneamen­
te fascinazione e diffidenza 
verso la cosa delta». 

Film a suo modo classico, 
dove però la costante sovraec-
citazione di un certo cinema 
francese si converte in uno 
sguardo più toccante sui temi 
della seduzione, svelando una 
conoscenza profonda dei 
meccanismi sentimentali e 
una notevole sapienza narrati­
va, soprattutto nell'amalgama 
tra cattiveria di certe annota­
zioni e progressione dell'inna­
moramento. 

Certo, Christian Vincent ha 
avuto fortuna nel trovare in Fa-
brice Luchini e Judith Henri 
due interpreti cosi mobili ed 
espressivi: il primo odioso e 
supponente finché non capito­
la. la seconda proprietaria di 
una strana e fiera bellezza che 
si rivela un po' alla volta 
(•Quando guardiamo qualcu­
no, di lui non vediamo che la 
metà»). Si esce dalla proiezio­
ne vergognandosi un po' di es­
sere uomini e magari rifletten­
do sulla frase che Antoine dice 
alla fioraia: -Le donne sono 
più pragmatiche di noi. Sanno 
che non esiste l'amore, ma so­
lo prove d'amore». 

24! 'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Scola, Veltroni e Borgna illustrano 
proposte e iniziative del Pei per rilanciare 

l'industria italiana dell'audiovisivo 
Lang critica le norme Mammì sulla televisione 

XLVH MOSTRA 
INTERNAZK)NAl£ 
PARTE 
CINEMATOGRAFICA 

Due leggi per salvare il cinema 
La proposta del Pei per la legge sul cinema andrà in 
Parlamento. Contemporaneamente alla Carraro, ma 
non contro di lei. L'idea è di arrivare entro l'anno a 
una riforma del cinema che tenga conto di entrambi i 
progetti. L'annuncio in una conferenza stampa del Pei 
svoltasi ieri con Ettore Scola, Walter Veltroni e Gianni 
Borgna. E intanto il ministro della Cultura francese 
Jack Lang parlava di cinema e di Europa. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• i VENEZIA. Il Pei rilancia sul 
cinema, sullo spettacolo, sugli 
spot, sull'emittenza tv, su tutto 
quell'universo mondo comu­
nemente definito •dell'audiovi­
sivo-. Ettore Scola, Walter Vel­
troni e Gianni Borgna hanno 
tenuto ieri una conferenza 
stampa, nei locali dell'hotel 
Exccisior, per esporre le linee 
di una battaglia politica che si 
svolgerà, con tempi serrati, nei 
prossimi mesi, lina battaglia 
che avrà toni diversi. -Devo di­
re una cosa buona e due catti­
ve - ha esordito Veltroni -, la 
buona è che presentiamo in 
Parlamento la nostra proposta 
di legge sul cinema, elaborata 
da alcuni mesi, ma non in con­
trapposizione al disegno di 
legge Carraro che invece ci au­
guriamo possa essere appro­
vala in tempi brevi, con ampie 
Integrazioni, le due cose catti­

ve riguardano la legge Mamml 
appena approvata. Dico a 
chiare lettere che la giudico 
una legge incostituzionale. E 
aggiungo che consideriamo II 
problema degli spot pubblici­
tari nei film ancora aperto. Nel­
la legge c'è solo un emenda­
mento che lo stesso Mamml ha 
definito "non conforme" alla 
direttiva europea, Ebbene, noi 
vogliamo che la legge italiana 
sia invece conforme, alla lette­
ra, a quella direttiva che preve­
de le interruzioni pubblicitarie 
solo nell'intervallo dei film. E 
lotteremo in questa direzione». 

Ettore Scola, presente sia 
come ministro ombra sia co­
me regista, aveva introdotto 
l'incontro rilevando le poche. 
ma positive speranze che il ci­
nema italiano sembra avere in 
questo travagliato momento 
della sua storia: «Per la prima 

Accanto, 
Jack Lang 

ministro 
della Cultura 

francese 
In Questi giorni 

a Venezia 
In alto, 

ringresso 
del Palazzo 
del cinema 

al Lido 

A Todi con «Interrogatorio a Maria» 

Lydia Alfonsi 
sei anni dopo 

STEFANIA CHINZARI 

••TODI. UnaRubinstcindel­
la recitazione, cosi l'ha definita 
Mario Soldati e Sciascia parò 
di lei come di un'attrice vera. 
Lydia Alfonsi toma sulle scene 
dopo sei anni di assenza. Per il 
rientro ha scelto la quarta edi­
zione di Todi Festival - che 
proprio un paio di sere fa ha 
registrato anche il ritomo sulle 
scene di Elena Zareschi - e In­
terrogatorio a Maria, un tesio 
di Giovanni Testori che è 
un'immersione insieme imma­
ginaria e reale nel mondo di 
Mana di Nazareth. 

•Non capila a tutti di poter 
interpretare la Madonna - dice 
l'attrice spiegando i motivi che 
l'hanno indotta a lasciare la vi­
ta lontana dal palcoscenico - . 
E pur vero però che Testori ha 
liberato il personaggio dalla 
sottomissione cui la costringo­
no le condizioni biografiche, 
cioè l'essere nata donna nella 
Palestina di duemila anni fa. 
Questa Maria è celeste e insie­
me attuale, che arriva sulla ter­
ra per riassumere nella sua 
persona l'essenza della fem­
minilità e l'armonia tra il divino 
e il terreno». 

•Avevo ricevuto diverse of­
ferte di lavoro prima di questa 
ma nessuna mi dava garanzie 
sufficienti. Per onesta, però, 
devo anche dire che se da un 
lato tornare al teatro è stato ri­
trovare un mondo perduto e 
tanti amici, ricucire un filo in­
terrotto. ho sempre considera­
to il mio ruolo fuori dalle scene 
pieno e bellissimo, perche la 
vita è come un prisma di cui 
vanno colti tutti i colori e tulle 
le sfumature». L'ardito lavoro 

di Testori, in scena nel Chio­
stro di San Fortunato, diretto 
da Lucio Gabnele Dolcini e in­
terpretato olire che dalla Al­
fonsi da Annalisa Foà, Antonio 
Tallura e Luciana Lusso Rove­
to. e un insieme di poesia e 
preghiera, un elaborato per­
corso linguistico e tecnico che 
attraversa le Laudi e gli Inni Sa­
cri manzoniani. In scena, l'in­
terpretazione di Lydia Alfonsi è 
solfcrta ma sempre limpida: 
•Essere professionali - spiega 
- vuol dire essere capaci di un 
certo distacco, una qualità in­
dispensabile anche nella vita. 
L'ho imparato con gli anni, ve­
stendo i panni di tanti perso­
naggi. Tra quelli che amo di 
più ci sono La donna del mare 
di Ibsen e Elena di Troia di Eu­
ripide. Quello lu uno spettaco­
lo indimenticabile». 

Pronta a ricominciare la vita 
del teatro e delle tournee, Ly­
dia Alfonsi ha nel cassetto an­
che molti progetti cinemato­
grafici, tra cui il prossimo film 
di Piavoli e // trittico di Antonel­
lo di Crescimone, -una bella 
storia del Sud», ma e disposta a 
raccontare anche qualche ri­
cordo. Il suo esordio, per 
esempio, quando ad una audi­
zione. giovanissima, si iscnsse 
per recitare La pioggia nel pi­
nato di D'Annunzio e sbagliò 
l'entrata in palcoscenico, o il 
suo lavoro con Strehler. «Ho ri­
cevuto da lui il più bel compli­
mento. Stavamo provando Ar­
lecchino servitore di due pa­
droni, nel 1958, e jd un certo 
punto, arrabbiatissimo, mi dis­
se. "Sbagli tutto. Ma hai ragio­
ne lu" e detto da lui era davve­
ro un complimento-, 

volta a Venezia l'età media dei 
registi partecipanti e sotto I 40 
anni, il che signilica che un ri­
cambio esiste». Ha avuto an-
ch'egli parole poco tenere per 
la legge Mamml: «È zoppa, 
provvida solo per pochi, forse 
per uno solo, e facilmente elu­
dibile. E soprattutto ha con­
traddetto il suo scopo, quello 
di combattere i trust che si so­
no creati nell'industria dell'au­
diovisivo italiano». 

Poi, il vero argomento: la 

legge sul cinema. Scola: -Il Pei 
ha da tempo una sua proposta 
pronta. Non era stata presenta­
ta per non ostacolare l'iter già 
lungo della proposta Carraro. 
Ma ora che il nuovo ministro 
del Turismo e spettacolo To-
gnoll ha dimostrato efficienza 
e buona volontà, il Pel presen­
ta la sua proposta con una 
clausola molto precisa: che 
consideriamo la Carraro come 
il testo base, con i correttivi 
che Tognoli vorrà apportare, 

tenendo presente anche la no­
stra bozza». E ha concluso, 
Scola, leggendo un messaggio 
di Tognoli (qui a Venezia, lino 
a ieri, per la riunione con I mi­
nistri Cee) molto aperta alla 
collaborazione e all'integra­
zione fra i due progetti legisla­
tivi. 

Gianni Borgna ha rievocato 
il cammino della proposta del 
Pei, annunciando poi che la ri­
forma della legge sul cinema 
(quella attuale risale al I96S) 

entrerà in discussione a partire 
dal 18 settembre. «Siamo d'ac­
cordo con Tognoli che la pre­
sentazione anche della nostra 
proposta può sveltire la rifor­
ma. Sulla Carraro il nostro con­
senso è ampio anche se non 
totale. Rimane, in quel dise­
gno, una carenza sul rapporto 
cinema-tv. e la legge Mamml 
regola questo rapporto, cosi 
fondamentale, in modo insuffi­
ciente. Restano fuori dalla no­
stra bozza la riforma del Grup­
po cinematografico pubblico e 
la nuova regolamentazione 
della censura. Per questi punti 
occorreranno delle leggi ad 
hoc. 

Veltroni ha riassunto in cin­
que punti la strategia del Pei in 
Parlamento, per la legge sul ci­
nema, nei prossimi mesi: 'Usa­
re il testo del governo come te­
sto base. Chiedere tempi certi 
per l'eventuale comitato ri­
stretto e l'approvazione della 
legge (se non lo farà la mag­
gioranza, lo faremo noi come 
opposizione). Garantire un'i­
niziativa limitata e responsabi­
le in sede di emendamenti. E 
chiedere una deroga alla nor­
ma che impedisce, durante la 
discussione della Finanziaria, 
l'approvazione di leggi di spe­
sa», 

Infine. Veltroni è tornato sul­
la legge Mamml, e l'ha fatto 

utilizzando una bella metafora 
cinematografica. «C'è quella 
splendida battuta di // buono, 
il brutto e il ccttiuo, quando 
Clint Eastwood dice a Eli W'al-
lach "Il mondo :,i divide in chi 
ha la pistola e chi scava. Tu 
scavi". Bene, durante la discus­
sione della Mamml noi abbia­
mo scavato. Ma ora basta. Su 
quella legge c'è stato uno 
scontro politico in cui il Psi ha 
assunto posizioni impresenta­
bili. Prendo atto che un mini­
stro del Psi, Tognoli. sta ora 
comportandosi in modo diver­
so. Ci sono molte perle nella 
legge Mamml, ve ne cito una 
sola: Il garante, sentita una 
commissione di esperti, deter­
mina le opere di alto valore ar­
tistico. Ma con quale criterio' 
Siamo arrivati alla bellezza di 
Stato? lo sono stato accusalo 
di khomeinismo per la polemi­
ca sugli spot ma questo com­
ma. il comma 4 dell'articolo 8, 
mi sembra una cosa zdanovia-
na. La verità è che quella legge 
è passata in una situazione di 
sovranità limitata. Ma molte 
questioni sono ancora aperte. 
Gli spot, l'antitrust Ripeto: è 
una legge incostituzionale che 
fotografa un esistente altrettan­
to incostituzionale. Ma non è 
finita qui. Siamo pronti a dare 
battaglia». 

«Tanti film in tv... che scelta suicida!» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO PALLAVICINI 

••VENEZIA. Si fa presto a di­
re «arte cinematografica», ma 
poi I comportamenti, nei ri­
guardi del cinema, sono tut-
l'altro che conseguenti. •Dite­
mi voi in quale paese europeo 
il cinema è considerato arte?». 
A porsi l'interrogativo è Jack 
Lang, ministro della Cultura 
francese che, Ieri, In un Incon­
tro con alcuni giornalisti all'al­
bergo Cipriani alla Giudecca, 
ha fatto una diagnosi, per certi 
versi impietosa, della situazio­
ne. Un panorama, quello euro­
peo. diviso e frammentato, 
tanto che nei vari stati persino 
le competenze sono incerte. E 
cosi il cinema in alcuni paesi 
fa capo al ministero dello Spet­
tacolo. in altri a quello della 
Cultura, In altri ancora, ed è il 
caso della Germania, è costret­
to a dividersi tra i dicasteri de­

gli intemi e dell'economia. In­
somma di arte, manco a par-
lame. 

Ma la conversazione, come 
era prevedibile, è ben presto 
scivolata su di un tema caro al 
ministro francese: quello del­
l'Invadenza e dell'invasione 
della produzione americana in 
terra europea. E non solo al­
l'Ovest. Anzi, il crollo dei regi­
mi dell'Est, sembra avere aper­
to un nuovo varco alla valanga 
di film americani. «Se si va ad 
esaminare alcuni dati sugli in­
cassi nei paesi dell'Est - ha 
detto Jack Lang - la situazione 
è davvero inquietante. In Polo­
nia, ad esempio, I campioni 
d'Incasso al botteghino sono 
all'80 per cento rappresentati 
da film americani. Certo - ha 
proseguilo il ministro Irancese 

- questa è una fase di transi­
zione, ma se non si darà vita, 
anche in quel paesi, a delle so­
lide strutture di tutela delle 
produzioni nazionali, questa 
transizione rischia di diventare 
etema». 

E il semplice protezionismo, 
evidentemente, non basta. 
•Ecco perchè - ha proseguito 
Lang - bisogna inventarsi nuo­
ve soluzioni. In questo senso 
giudico molto positivo l'incon­
tro che ho avuto con il ministro 
Tognoli e l'idea che ne è venu­
ta fuori, quella di dare vita ad 
una Agenzia italo-francese che 
abbia a cuore I problemi della 
cinematografia, mi sembra un 
obiettivo importante». Un orga­
nismo, bilaterale dunque, la­
sciando da parte, per il mo­
mento, ipotesi a più largo rag­
gio che rischiano di disperdere 
fatiche ed energie: e di più, un 

organismo costituito esclusiva­
mente di esperti e di «lavorato­
ri» del cinema. «E poi - ha ag­
giunto il ministro francese - su 
questi temi tra Francia e Italia 
c'è un'ottima intesa; come pu­
re mi sembra esserci tra To­
gnoli ed il mondo del cinema». 

Un lavoro non facile, ma 
che deve articolarsi su più pia­
ni: da quello legislativo (quote 
e percentuali da attribuire alle 
diverse produzioni) a quello fi­
nanziario, a quello della ridefi­
nizione di un rapporto corretto 
ed equilibrato tra cinema e tv. 
«Certo, anche noi francesi, in 
questo campo, abbiamo pro­
gressi da fare - ha ammesso 
Lang - ma voi italiani ne dove­
te fare sicuramente di più. E la 
nuova legge sull'emittenza te­
levisiva mi sembra al di sotto 
delle necessità. A parte alcuni 
limiti (insufficienti) sulle quo­

te da destinare alla trasmissio­
ne di film di produzione euro­
pea, nel campo della produ­
zione più propriamente televi­
siva, quello dei serial, non det­
ta nessuna norma vincolante. 
Mi dicono che io ce l'ho col ci­
nema americano, ma se devo 
essere sincero, io ammiro l'in­
telligenza degli Usa nel difen­
dere la loro cinematografia, 
Quello che, non sopporto è 
l'imbecillità suicida francese, 
ma soprattutto italiana, che 
consente di trasmettere cosi 
tanti film stranieri in tv». Una 
soluzione ci sarebbe - ha con­
cluso scherzando Jack Lang -
suggerire ai governanti euro­
pei, nessuno escluso, di fare 
come nel film L'Africana della 
Von Trotta: andarsi a bere l'ac­
qua delle fonti della Bretagna 
per vedere se riescono a rinsa­
vire e a sconfiggere la "malat­
tia" del cinema europeo». 

A Livorno festa del centenario per una «Cavalleria rusticana» dagli esiti contrastanti 
Delude l'atto unico di Marco Tutino e Giuseppe Di Leva ispirato alla novella di Giovanni Verga 

Santuzza urla a una Lupa mogia 
ELISABETTA TORSELLI 

Cavalleria Rusticana 
di Pietro Mascagni e La Lupa 
di Marco Tutino (novità asso­
luta). Stagione lirica '90 del­
l'Estate livornese. Direttore 
Bruno Bartoletti, regia di Clau­
de D'Anna, scene di Graziano 
Gregori. 

• • LIVORNO. Il centenario 
di Cavalleria Rusticana 
(1890) del livornese Pietro 
Mascagni non poteva davvero 
passare inosservato a Livor­
no: e infatti, a pochi giorni 
dall'allestimento senese della 
Chigiana, è arrivata l'edizione 
livornese andata su martedì al 
Teatro della Gran Guardia. 
Un'edizione ambiziosa: ma 
molte ambizioni sono rimaste 
sulla carta. 

Intanto, la regia. Claude 
D'Anna non si è sottratto al 
vezzo imperante e stucchevo­
le di dare una soluzione vi­
suale ai preludi strumentali 
delle opere. Ora, il preludio di 
Cavalleria^ sufficiente a crea­
re l'-atmosfera» senza biso­
gno di mostrare, dopo la cele­
bre (Siciliana, il Sabato Santo 
del villaggio, con le beghine e 
i chierichetti; non conlento, 
D'Anna introduceva addirittu­
ra un pretino che sembrava in 
libera uscita da Tosca e che 
dava mano, finito il preludio, 
ad un'immaginaria corda del­
le campane, al cui suono ini­
zia il primo quadro; l'Inter­
mezzo era funestato da uno 
schieramento di figure immo­

bili sulla scena abbuiata, for­
se per dire l'attesa della «tra­
gedia annunciata». Queste 
sottolineature didascaliche 
esprìmono, forse, sfiducia nel 
potere di narrazione della 
musica e vanno a discapito di 
una regia veramente funzio­
nale. 

Peccato, perché dal lato 
musicale la concertazione di 
Bruno Bartoletti aveva mo­
menti di grande calore, atten­
zione e sensibilità. Giuseppe 
Giacomini era un Turiddu al­
tero e quasi eroico, a suo agio 
nella sicilianità petrosa, sug­
gerita dalle scene di Graziano 
Gregori, «aterina Ikonomou 
mostrava un eccesso di im­
medesimazione naturalistica 
ed era una Santuzza fin trop­
po accesa e urlante, guastata 
da una dizione assai oscura. 
Alfio era Alessandro Cassia, 
mamma Lucia era Fedora 
Barbieri (una grande autore­
volezza scenica e il ricordo di 
una voce importante); buona 
la Lola di Paola Romano. 

Ma le attese erano tutte su 
La Lupa, l'atto unico commis­
sionato da Casa Sonzogno al 
giovane compositore «neoro­
mantico» Marco Tutino e al 
suo librettista Giuseppe Di Le­
va, per ripetere idealmente le 
circostanze di cento anni fa: 
come per Cavalleria, un gio­
vane compositore, un sogget­
to verghiano, il patrocinio di 
Sonzogno. Ma. come aveva 
visto bene Giacomo Puccini 
(che aveva vegheggiato e poi 

La «Cavallerìa rusticana» nell'allestimento in scena a Livorno 

scartato la vicenda). La Lupa 
era fuori dalle coordinate ve-
riste (e allo stesso titolo, di­
remmo noi, neoveriste o neo­
romantiche) perché racconta 
un'istintualità troppo buia e 
scabrosa (il triangolo Madre-
Figlia-Maschio) per essere 
narrabile attraverso un lin­
guaggio melodico e armoni­
co tradizionale, pena o un 
dissidio permanente tra musi­
ca e vicenda, o un'eccessiva 
forzatura di quel linguaggio. 

Tutino sa scrivere musica. Il 
suo «neoverismo», ovviamen­
te, non è naif e l'insistenza su 
clementi quali la melodiosità 
e l'intellegibilità ha tutti i ca­

ratteri di un'adorniana «peti­
zione di principio». Ma da 
tanto metodizzare veniva un 
che di slocato soprattutto al 
personaggio della protagoni­
sta, vittima rassegnata dei 
propri istinti più che agreste 
lemme /alale, mentre per 
Nanni Lasca Tutino poteva 
recuperare con miglior risul­
tato la grammatica verista di 
un personaggio maschile tra 
risentilo e irrisolto, un po' co­
me Luigi nel Tabarro ài Pucci­
ni. Tutino, poi, usa disinvolta­
mente tecniche «moderne» 
(basti pensare alla Pop-Art) 
di citazione e di assemblag­
gio. Vedasi la canzone di Pep-

pino di Capri, per dire il con­
testo anni 60 e l'omaggio al 
brindisi di Cavalleria; e, se fa 
mostra di aver rimosso 
Schoenberg fa omaggio nel 
curioso intermezzo alle ulti­
me novità minimaliste. 

Il pubblico comunque ha 
applaudito l'opera e la sua 
realizzazione sotto la direzio­
ne di Bartoletti e la regia di 
D'Anna, che qui traeva spun­
to da un milieu di emigrati un 
po' alla Rocco e i suoi fratelli. 
Ottimo il cast, con la sempre 
fascinosissima Viorica Cortez 
come Lupa, Maurizio Frusoni 
(Nanni), Laura Cherici (Ma­
ra) e tutti gli altri 

Un giro di affari da 2.000 miliardi 
I produttori vogliono metterci le mani 

E lo sponsor 
si insinua 
sullo schermo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i VENEZIA Diciamo la veri­
tà: chi è che non avrebbe biso­
gno di uno sponsor? Dando 
per scontata la risposta, vi met­
tiamo al corrente del fatto che 
nel corso (e nel corpo) della 
Mostra del cinema si è parlato 
anche di cinesponsonng, inte­
so non come subdolo apparire 
di pacchetti di sigarette in ma­
no a divi protagonisti, ma co­
me progetto complessivo di 
opera cinematografica, idea­
zione e realizzazione di film 
che siano legati mani e piedi ai 
destini di un marchio, di un 
prodotto riconoscibile e di­
chiarato. 

Si fa sempre l'esempio ma­
gico del Maggiolino tutto mat­
to, per chianre quello che poi 
tanto chiaro non è. E cioè co­
me al fine di promuovere il 
consumo si possa sposare sen­
za sacrificio, anzi con una sor­
ta di onesta passione, l'idea di 
un film che riesca anche a pia­
cere al pubblico e a non far 
vergognare il suo autore. A or­
ganizzare e volere la discussio­
ne nell'ambito della Mostra del 
cinema è stato Paolo Girone, 
padrone del gruppo Essevi e 
profeta della sponsorizzazione 
italiana, sostenitore anzi di 
una teoria di sponsorizzazione 
•calda», espansiva, coinvol­
gente che, al contrario degli 
spot, anziché disturbare lo 
spettatore, lo attiri, lo seduca, 
lo affilii a un'idea di mercato 
che coinvolga anche le sue 
emozioni. 

I dati partano chiaro e li ha 
citati il direttore generale della 
Sacis, Cresci: in Italia vanno in 
sponsorizzazioni circa 2000 
miliardi, dei quali 300 sono in­
ghiottiti dalla tv e gli altri da 
manifestazioni culturali e spor­
tive. E il cinema? Quasi a boc­
ca asciutta. Mentre, aggiungia­
mo noi, si profila anche un cer­
to disimpegno (sia Rai che Fi-
ninvest) dall'investimento di­
retto...Iiisomma, se la risorsa-
pubblicità è ormai ritenuta in­
dispensabile al mondo della 
comunicazione, perché al no­
stro cinema essa deve conti­
nuare a mancare? Non sarà 
questa una delle cause della 
debolezza che ci vede tributari 
delle majors hollywoodiane? 
Se lo è chiesto in particolare 
Zaccone, dell'Anica, sostenen­
do la tesi (da lui stesso definita 
opinabile) secondo la quale 
una comunicazione che ha 
più risorse è anche più plurali­

sta 11 giornalista e autore cine­
matografico Glauco Benigni 
da parte sua considera ormai 
inevitabile l'ingresso degli 
sponsor nel cinema e non più 
ulteriormente affrontabili in 
termini di protezionismo mo­
ralistico. Mentre, ha sostenuto 
il professor Rossini (oggi presi­
dente della Pentafilm, appena 
ieri direttore di Raiuno), la le­
gislazione italiana è soltanto 
punitiva nei confronti della 
sponsorizzazione cinemato­
grafica che pure ha avuto un 
suo momento di crescita negli 
anni Cinquanta. E qui Rossini 
ha approfittato per inserire la 
sua sanguigna polemica con­
tro il ministro Mamml per le di­
chiarate intenzioni di tassare la 
pubblicità, che forse presto sa­
ranno smentile. 

Frequenti citazioni di crona­
ca a questi roventi giorni del 
dopo-Mamml hanno punteg­
giato tutta la discussione vene­
ziana, ma, a parte gli episodi di 
un passato (americano, natu­
ralmente), non sono stati 
avanzati molti esempi in atto 
di sponsorizzazione cinemato­
grafica. Esempi, soprattutto, 
capaci di mettere a tacere pro­
prio tutti i dubbi che sorgono 
sull'arrivo di questa nuova e 
non disinteressata risorsa. Per 
esempio: un film non sponso­
rizzato (per manifesto disinte­
resse del tema a qualsiasi pro­
dotto di mercato) non viagge­
rebbe come un vaso di coccio 
tra vasi di ferro sponsorizzati? 
Benigni ha risposto con sicu­
rezza che, certo, si. l'autore 
che voglia soltanto narrare se 
stesso e la sua visione del 
mondo sarebbe tagliato fuori. 
Ma non di lui narra la favola 
della sponsorizzazsione. Non 
di Fellini, ma per esempio di 
Ridley Scott si. Il suo Biade 
Runner non ha sofferto degli 
800 milioni ricevuti dalla Coca 
Cola. 

E questo è un dato di fatto. 
Mentre invece un dato tutto da 
fare lo ha buttato II Cresci, an­
nunciando che ai primi di otto­
bre la Rai intende produrre un 
altro evento mondiale del ge­
nere rappresentato dai tre ml-
fliori tenori riuniti a Carscalla. 

tavolta si vuole esagerare: le 
sette migliori voci femminili 
del canto saranno offerte alla 
platea planetaria. Naturalmen­
te ci vuole uno sponsor, maga­
ri anche due. Ma non troppi, 
perché se no si fa confusione. 

Morta a Los Angeles Irene Durine 

Un'adorabile 
aristocratica 
• 1 Un'attrice gentile e ari­
stocratica, regale e perfetta co­
me una fragile ed eroica fan­
ciulla dell'Ottocento. Questa è 
stata Irene Dunne, almeno fino 
al 1950, quando con Cresce su­
gli alberi di Arthur Lubin chiu­
se i conti col cinematografo e 
accettò (accesa repubblica­
na) la canea che le proponeva 
Ike Eisenhower emissario 
presso le Nazioni Unite. Ieri, al­
l'età di 88 anni (ma fonti ame­
ricane dicono sia nata nel 
1898. a Louisville, nel Kentuc­
ky) Irene Dunn (questo il suo 
vero nome senza la e finale) è 
morta nella sua abitazione a 
Los Angeles. Da più di un anno 
era gravemente ammalata e 
nell'ultimo mese non si era al­
zata dal letto. Il suo nome non 
dice moltissimo al pubblico 
italiano ma negli anni Trenta e 
Quaranta è slata una pnmattri-
ce di Hollywood, tra le più pro­
fumatamente pagate, e tra le 
più richieste dai produttori. 
Maestra elementare, studen­
tessa alla Lorella Academy, 
graduale al Chicago Musical 
College, soprano e poi cantan­
te «leggera», Irene Dunne ap­
proda a Broadway nel 1922 
( 77ie ìhingling vine) diventan­
do una beniamina di Florer.z 
Ziegfeld e una leading lady 
delle scene musicali grazie a 
spettacoli come Showboat o 
Roberta, oggetto, in anni suc­
cessivi. di trasposizioni cine­
matografiche. Ma al cinema 
vero e proprio arrivo grazie al la 
Rico nel 1930. Vent'anni di 
onorata camera che le basta­
rono a collezionare 5 nomina-
tions ma nessun Oscar. Mancò 
la statuetta nel 1931 on I pio­
nieri del West (in originale IT-
Cimarron ma non lo si confon­
da con il remake omonimo 
con Glcnn Ford). L'adorabile 

L'attrice Irene Dunne 

nemica (1936). L'orribile veri­
tà (1937), Un grande amore 
(1939), Mamma ti ricordo 
(1948). Fu con la stessa disin­
voltura in commedie sofistica­
te (L'adorabile nemica. La ma­
gnifica ossessione di John 
Stati!) e in drammoni strappa­
lacrime (Volubilità, Il figlio del­
l'amore) .Gli amencani sogna­
rono attraverso il suo sorriso, le 
promesse rassicuranti, sempre 
mantenute, dei suoi personag­
gi «onesti». Lei li ncambiò spo­
sando un dentista, nUrandosi 
dal grande schermo pnma che 
la vecchiaia avesse il soprav­
vento. E riservandosi, di tanto 
in tanto, di apparire sul più ca­
salingo schermo tv. CDaFo. 

l'Unità 
Giovedì 
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Coppa Italia 
sotto i riflettori 

Le grandi non falliscono l'appuntamento nella loro prima 
uscita nel torneo. In grande evidenza il Torino di Mondonico 
Vince la Juve, Agnelli rifiuta un palco Vip da 210 milioni 
Il Brescia blocca la Samp, il Lecce travolge il Cagliari 

Le stelle non stanno a guardare 
La giornata di andata del secondo turno di Coppa 
Italia offre qualche utile indicazione per il campio­
nato che comincia domenica: Napoli e Torino sono 
in grande forma. Vincono stentando anche le mila­
nesi. Vince la Juventus tra i fischi e intanto Agnelli ri­
fiuta il palco Vip da 210 milioni. La Roma passa ma 
non convince. Clamoroso 4 a 0 del Lecce di Boniek 
contro il Cagliari. 

•iROMA. E' una giornata di 
Coppa Italia (quella di andata 
del secondo turno) che porta 
poche novità e qualche inte­
ressante conferma. Uscendo 
dalle notti elfimere del calcio 
d'estate, sui campi sì comincia 
a vedere un po' di calcio diver­
so, più corso e più lottato. E 
questo un po' perche c'è II 
passaggio del turno in ballo, 
un po' anche perchè domeni­
ca comincia il campionato e 
una bella prova generale la 
sempre comodo. 

Prove generale che, su pa­
recchi campi, dicono cose 
piuttosto note. Il Napoli è in 
condizione. Vittoria per 3 a 0 
su) Cosenza, che non è l'avver­
sario più complicato del mon­
do, vero. Pero segnano, i napo­

letani. anche contro la Juve. in 
Supcrcoppa. E allora bisogna 
dargli credito, osservarli, e 
considerarli: la squadra c'è, 
Maradona pure. Questo pen­
sando al campionato che co­
mincia e dovendo quindi dire 
che un'altra squadra in forma 
c'è: è II Torino: 4 a 0 al Verona 
che Fascetti guidava bellicoso 
e con la faccia molto da ex. 
Mondonico è bravo, ha una 
squadra con giocatori di spes­
sore e un paio di loro, Vasquez 
e Muller, davvero in grado di 
fare sempre la differenza. 

Anche la Juve, ha vinto, e la 
vittoria è di quelle che, con un 
buon luogo comune (certe 
volte i luoghi comuni spiegano 
meglio di ogni altra frase) si 
potrebbe definire «scaccia cri­

si». Perchè la crisi era nell'aria 
e perchè la Juve ha giocato 
con giusta determinazione. 
Prima indicazione: la squadra 
ha deciso di stare vicino al tec­
nico Malfredi e di correre, allo­
ra, per i suoi schemi. Seconda 
indicazione: gli schemi di cui 
prima non sono comunque 
perfetti, tutt'altro. I bianconeri 
hanno spinto molto e poco 
raccolto. Tre sole conclusioni 
nel primo tempo e appena 
una in più nella ripresa. Buono 
il possesso di palla, difesa 
qualche volta troppo larga. 
Poi. un'impressione netta: 
quando entra Casiraghi la mu­
sica in attacco, dalle parti di 
Schillaci, cambia. 

La Roma. Battuto il Foggia 
con un gol di Vocller. Aldair ha 
convinto, il brasiliano cresce, 
questo è importante per Bian­
chi. Maluccio, Invece, il centro­
campo. I collegamenti sono 
spesso sfilacciati, per il tecnico 
giallorosso, da Giannini alle 
punte, è soprattutto un fatto di 
precisione. Devono Imparare a 
trovarsi i giocatori della Roma. 
Intesa oche? 

La Fiorentina che vince sul 
Parma dice che la crisi è alme­
no rinviata. Determinante il gol 

di Di Chiara, ma Lacatus è sta­
to pasticcione, teso. Per Laza-
ronl è un problema, serve un 
trequartlsta vero, Cecchi Gori 
avvisato. 

Avvisato anche Dino Zoff. 
La Lazio non è cosi stellare. 
C'è da lavorare per limare il 
centrocampo e appunire l'at­
tacco. A Modena i blancazzur-
ri giocano una partita di volon­
tà, senza troppa qualità. Fini­
sce 0 a 0, e certe volte un pa­
reggio può essere un indizio 
preciso. 

Per 1 a 0 vincono entrambe 
le milanesi. Vittorie sofferte. 
Tenere presente però che il Mi-
lan era imbottito di riserve e 
che invece l'Inter giocava con 
la formazione migliore. I guai 
di un attacco che stenta, il pre­
sidente Pellegrini non può cre­
dere di risolverli chiedendo al­
la Roma Rizziteli!. 

Sempre in vista del campio­
nato che si avvia domenica, da 
pesare il 4 a 0 con cui il Lecce 
ha schienato il Cagliari. La 
squadra di Ranieri è stata pre­
sa d'Infilata troppe volte. Per 
correre ai ripari, Ranieri deve 
lavorare sodo. Certe complica­
zioni non nascono da dettagli. 

I nerazzurri vincono a fatica 

Brehme infallìbile 
salva la gita in Brianza 

P U R AUGUSTO STAQI 

• I MONZA. Un golletto su ri­
gore a otto minuti dalla fine e 
l'Inter di Trappattoni si sbaraz­
za a fatica di un buon Monza. 
Mancavano solo Ferri e Mal-
thaeus. nelle file nerazzurre. 
ma quella vista ieri sera al 
Brianteo è stata proprio una 
piccola Inter, troppo piccola 
per lar paura ai brianzoli, con 
U solo Pizzi capace di inventa­
re azioni degne di questo no­
me. Zenga poi. assolutamente 
disoccupato nel corso del pri­
mo tempo, al 55' ha cercato, in 
qualche modo, di dare una 
mano, o meglio una manata, 
alla formazione brianzoli., che 
per poco non passava in van­
taggio grazie proprio ad una 
papera «mondiale* del portiere 
della Nazionale. La prima fra­
zione di gioco ] stata a dir po­
c o alla camomilla. Solo al 25' i 
nerazzurri si rendevano peri­
colosi grazie ad una punizione 
battuta da Pizzi, il quale lascia­
va partire un passaggio filtran­
te in arca per Serena, ma que­
st'ultimo preferiva non inlierire 
e appoggiava debolmente su 
Pinato. Sette minuti più tardi 
era ancora Pizzi che scodella­
va una buona palla per la testa 
di Serena che questa volta, con 
buona cordlnazlone. girava 
bene la sfera che andava a 
spegnersi contro la base del 
palo. Al 34' l'Inter passava in 

vantaggio con Klissmann. che 
approfittava di un invitante 
passaggio del solito Pizzi, ma 
l'arbitro Luci annullava per 
fuorigioco del bomber tede­
sco. Nella ripresa si assisteva 
ad una partila un pochino più 
movimentata, con l'Inter che 
andava vicinissima al gol dopo 
soli cinque minuti grazie a Se­
rena, che al 50' si vedeva re­
spingere dal palo una buona 
"zuccata*. Anche il Monza si 
muoveva meglio e riusciva in 
qualche maniera ad impensie­
rire Zenga, che per non si face­
va più soprendere. Che dire 
dell'Inter? La squadra di Trap­
pattoni è apparsa ancora mol­
to legata nella manovra, con 
un Berti volenteroso ma poco 
lucido, mentre in avanti, dopo 
un inizio difficile. Il solo Serena 
ha creato qualche grattacapo 
a Pinato. Klissmann, il campio­
ne del mondo di Italia '90, non 
ha fatto altro che "bisticciare" 
con la palla, fornendo una del­
le prestazioni più brutte da 
quando è all'Inter. Poi l'inge­
nuo fallo di Pinato, che placa­
va nel finale di partita lo smar­
cato Klissmann, dava via libera 
ai nerazzurri, che con un pre­
ciso rasoterra di Brehme si ag­
giudicavano la partita. Una vit­
toria che per l'Inter significa 
quasi certamente il passaggio 
del turno, ma per Trapattoni 
c'è ancora molto da lavorare. 

Jilrgen Klinsmann 

MONZA-INTER 0-1 
MONZA: Pinato. Romano, 
Mancuso, Marta. Bruno, 
Chiappino, Brloschi. Conson-
nl, Serioli, Robbia» (46' Sal­
ni), Bonavlta (72' Bresciani) 
(12 Mancini, 13 Oi Tommaso, 
15 DI Biagio). 
INTER: Zenga, Bergomi, 
Brehme, Berti, Paganln, Bat-
tistlni, Bianchi, Pizzi (86' Ba­
resi). Klinsmann, Stringerà 
(68' Mandorllnl), Serena (12 
Malgioglio. 13 Tacchinardl, 
14 Marzio). 
ARBITRO: Lucidi Firenze. 
RETI: 82' Brehme (rigore). 

Bergamo ricoverato in ospedale 

i in vena di prodezze 
La Lazio di Zoff ringrazia 

LUCADALORA MODENA-LAZIO 0-0 
Efl MODENA «Bravo Modena 
e bravo Ulivieri. Una squadra 
veramente in gamba che ci ha 
messo sovente in difficolta e 
che è andata molto più spesso 
di noi vicino al gol». Questo il 
giudizio a fine partita di Dino 
Zoff il quale ha corso il rischio 
di perdere l'imbattibilità estiva 
con un Modena uscito tra gli 
applausi dei 5.000 presunti e 
con i complimenti del tecnico 
laziale. 

La Lazio, priva di Bergodi e 
Domini squalificati e di Mar-
cheggiani infortunato, ha sof­
ferto molto le ficcanti azioni e 
il gioco veloce del complesso 
costruito in economia da Uli­
vieri il quale ha pure dovuto ri­
nunciare ad uno dei punti di 
(orza della squadra. Marsan in­
fortunato. Inoltre, dopo appe­
na quindici minuti i padroni di 
casa hanno perso Bergamo: il 
centrocampista al IO' saltando 
col roccioso Crccucci, ricade­
va a terra battendo la testa e 
perdendo conoscenza. Riavu­

tosi tentava di rientrare in cam­
po, ma dopo alcuni minuti ve­
niva sostituito da Bosi e tra­
sportalo al Policlinico. Ricove­
rato veniva trattenuto in osser­
vazione. 

Giovanni Bosi, il giovane ce-
senatc rivelazione nella scorsa 
stagione, al suo debutto dal 
momento che era reduce da 
una malattia, ha sostituito più 
che bene il compagno, segna­
landosi tra i migliori. Tra i bian-
cazzurri ottima prova di Gre-
cucci. Sergio e Sosa, uno tra i 
pochi ad impensierire il bravo 
e attento Ballotta. Il portiere 
modenese assieme a Cu lochi 
era l'osservato speciale da par­
te di un emissario di Arrigo 
Sacchi che secondo alcune vo­
ci lo vorrebbe al Milan. Il difen­
sore gialloblù tra l'altro ieri se­
ra ha annullato completamen­
te Riedle. La partita ha vissuto 
sulla grande prestazione col­
lettiva dei gialloblù i quali, tro­
vata una Lazio molto distesa 
che ha giocato e lasciato gio­
care. sono stati alla stessa al-

MODENA: Ballotta. Chltl. De 
Rosa, Cappellacci, Preslcci, 
Culcchl, Bonaldl (67' Gaspa-
rlni). Bergamo ( 14' Bosi). Pel­
legrini, Sacchetti, Brogl. (12 
Meanl, 13 Torrisl, 14 Patta). 
LAZIO: Fiori. Lampugnanl, 
Sergio, Pin. Gregucci. Soldà. 
Madonna. Bacci. Riedle. 
Sclosa. Sosa. (12 Orsi, 13 
Nardecchia, 14 Monarl, 15 
Bertoni. 16 Saurinl). 
ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
NOTE: angoli: 4-2 per il Mo­
dena. 

tozza del romani sfiorando per 
quattro, cinque volte il gol. 

Lo ha fatto al 16' con Sac­
chetti che costringeva Fiori in 
angolo. Successivamente Bro-
gi al 23', Pellegrini al 43'. e Bo-
naldi al 60' riuscivano a mette­
re in seria apprensione il re­
parto difensivo biancazzurro. 
La Lazio in avanti è vissuta sol­
tanto sugli spunti di Sosa e le 
scorribande di Sergio. 

SECONDO TURNO, RISULTATI DI ANDATA 

PARTITE 

ATALANTA-PESCARA 
BAR I-MESSINA (olocan Ieri) 
BOLOGNA-REGGIANA 
CESENA-CREMONESE 
FIORENTINA-PARMA 
GIARRE-GENOA 
JUVENTUS-TARANTO 
LECCE-CAGLIARI 
MILAN-TRIESTINA 
MODENA-LAZIO 
MONZA- INTER 
NAPOLI-COSENZA 
ROMA-FOGGIA 
SAMPDORIA-BRESCIA 
UDINESE-PISA 
VERONA-TORINO 

RISULTATI 

2 - 0 
O-O 
4 - 1 
4 - 3 
1-0 
O-O 
2 - 0 
4 - 0 
1-0 
O-O 
O-l 
3 - 0 
l-O 
1-1 
O-l 
0 -4 

• Le partii* di ritorno si disputeranno mercoledì 12, eccetto Lazio-Modena. 
posticipata al 13. 
• Il regolamento * lo «tese© delle coppe europee. In cafro di parità al termi­
ne della gara di ritorno, i gol esterni valgono II doppio. Se permane parità, 
supplementari ed eventualmente calci di rigore. 

I pugliesi falliscono il pareggio 

Una Roma senza idee 
si affida al solito Voeller 

STEFANO BOLDRINI 

• r i ROMA. II debutto In Cop­
pa Italia con il Foggia si an­
nunciava come una serata di 
gala, per la nuova Roma targa­
ta Bianchi, e invece è stata una 
prima «moscia» e poco spetta­
colare. La Roma ha vinto, ma 
ha rischiato più volte di farsi 
raggiungere dagli uomini di 
Zeman. Signori, un biondino 
che l'anno scorso in serie B 
aveva dimostrato di conoscere 
la strada del gol (14 reti), ieri 
sera ha smarrito I suoi sentieri 
e ha salvato la Roma in tre cir­
costanze. Clamorosa la secon­
da, a cinque minuti dalla fine, 
quando su un cross che aveva 
superato la difesa romanista, il 
numero 11 foggiano è riuscito 
da un paio di metri a spedire il 
pallone fuori. Roma bruttina e 
pasticciona, dunque, e Foggia 
scorbutico, elegante, ma poco 
concreto. 

Morale: l'anemico 1 a 0 otte­
nuto dai giallorossi sui pugliesi 
rinvia a mercoledì prossimo il 
discorso qualificazione. Ma il 
vero problema è un altro: a 
quattro giorni dall'inizio del 
campionato e a due settimane 
dall'esordio in Coppa Uefa 
con il Bcnlica. la squadra di 
Bianchi sembra vistosamente 
in ritardo. L'unico alibi credibi­
le sono gli infortuni. Anche ieri 
sera è rimasta fuori parecchia 
gente (Peruzzi. Salsano, Ber­

thold) e soprattutto l'assenza 
di uno capace di inventare co­
me Salsano si è fatta sentire. 
Cronaca fiacca, dunque, an­
che se all'inizio sembrava pro­
mettere una serata diversa. Al 
2' Giannini lancia a Carnevale, 
rasoterra secco parato da 
Mancini. Al 10' il gol romani­
sta: Nela lancia Voeller, difesa 
foggiana bucata, e il tedesco, 
con un pallonetto, supera 
Mancini. Due minuti dopo, Ro­
ma vicina al raddoppio: Pia­
centini appoggia Desideri, il 

_ numero 7 giallorosso entra in 
' area, salta Codispoti e spara. 

Mancini respinge in tuffo. La 
baldoria, per la Roma, finisce 
qui, dopo appena 20 minuti. 
Nei rimanenti 70 è il Foggia 
protagonista. Al 29' Signori 
crossa al centro, Zinetti sale 
sulle punte come una balleri­
na, si fa scavalcare dal pallo­
ne, ma nessun compagno rie­
sce a buttarla dentro. Al 31 ' tra­
versa della Roma, su punizio­
ne di Desideri, deviata dalla 
barriera. Al 34' Frigerio non fi­
schia un rigore netto per i fog­
giani: Rambaudi è solo davanti 
a Zinetti e Piacentini, con una 
spallata, lo mette giù. Al 55' 
triangolazione Barone, Baia­
no, Barone, rasoterra forte, Zi-
netti blocca a terra. Finisce 
con le tre azioni sprecate da Si­
gnori e i fischi del pubblico ro­
manista. 

Rudi Voeller 

ROMA-FOGGIA 1-0 
ROMA: Zinetti; Tempestili!. 
Carboni; Piacentini, Aldair, 
Nela; Desideri (87' Salsano), 
Di Mauro (46' Gerolin), Voel­
ler, Giannini Carnevale. 
FOGGIA: Mancini; List. Codi­
spoti: Maniconi, Adallno, Na­
poli; Rambaudi, Porro (65' Pi­
casso), Balano, Barone, Si­
gnori (87'Grandini). 
ARBITRO: Frigerio (Milano). 
RETE:Voeller(10). 
NOTE: angoli 3 a 0 per il Fog­
gia, ammoniti Napoli, Carbo­
ni ed Aldair per gioco scor­
retto. 

Ferrara completa il comodo tris 

A gonfie vele la premiata 
ditta Maradona-Careca 

FRANCESCA DE LUCIA 

wm NAPOLI. Seppur svogliato 
il Napoli vince, brilla ancora 
Maradona. Dopo aver speso 
ogni carica agonistica nella 
splendida partita contro la Ju­
ventus, il Napoli ha inizialmen­
te, come previsto, snobbato 
l'impegno di Coppa Italia con­
tro il modesto Cosenza. Un tor­
pore generale illuminato solo 
dai numeri di Maradona che 
ha colpito due legni del primo 
tempo ed è stato l'unico ad im­
pensierire la dilesa cosentina. 
Eppure il Napoli schierava il 
tridente classico, con Careca 
centrale controllato da Marino 
e Silenzi sulla destra pronto a 
rientrare come già aveva otti­
mamente fatto con la Juve. A 
guardia di Maradona c'è un di­
fensore dal nome ad hoc: Ca­
tena. Nei primi minuti non ac­
cade praticamente nulla. Bi-
gon aveva denunciato il rischio 
che una partita facile come 
questa poteva portare con sé e 
le sue paure sono sembrate 
concretizzarsi. D'altra parte il 
Napoli aveva rinunciato perfi­
no al ritiro, ritrovando al S. 
Paolo un'ora prima della gara. 
L'unico che combina qualcosa 
di buono in questa prima parte 
è dunque Maradona. E Cosen­
za naturalmente è impostato 
sulla difensiva con il solo Ma­
nilla in avanti, controllato da 
Ferrara. Il primo legno di Mara­

dona al 23° contro l'argentino 
scende sulla sinistra scartando 
tre difensori avversari e poi fa 
partire un tiro dal limite che si 
stampa in pieno sulla traversa. 
Al 35° ci prova Rizzardi con un 
potente tiro dai 25 metri. Qual­
che minuto dopo lo imita Ale-
mao. Maradona va vicino al 
gol nuovamente al 40° quan­
do, direttamente su un'angola-
tissima punizione da lui stesso 
procurata, manda la palla sul 
primo palo di Tontini. Nella ri­
presa Crippa subentra a De 
Napoli e Mauro a Baroni. Al 
53° il Cosenza ha una grossa 
occasione per andare clamo­
rosamente in vantaggio: Miletti 
serve bene in area Nocera che 
solo davanti a Galli gli butta il 
pallone sulle gambe. Al 55° oc­
casione per Mauro che spara 
alto. Il Napoli si è finalmente a 
passare. Al 58° sblocca il risul­
tato Ferrara con un forte diago­
nale da fuori area. Due minuti 
dopo il raddoppio di Marado­
na (primo gol in competizione 
ufficiale, aveva segnalo solo 
nell'amichevole con l'America 
di Rio) su rigore. Dal Forno 
non ha dubbi nel concedere la 
massima punizione per il fallo 
di mano De Rosa che intercet­
ta un cross di Mauro. Chiude la 
partita al 70° Careca, ancora in 
ombra e ancora in gol con un 
bel diagonale. 

Antonio Careca 

Nuovo fenomeno nel calcio: aumentano gli abbonamenti «femminili» per andare allo stadio 
La loro presenza può aiutare a combattere la piaga della violenza sulle gradinate 

Noi, le donne della domenica 
• • ROMA La spia luminosa si 
è accesa durante Italia'90. I 
Mondiali come trampolino di 
lancio per il pubblico femmini­
le che per vedere da vicino To-, 
tò Schillaci hanno riempito tri­
bune e gradinate. Sarà stato 
per effetto dei nuovi stadi, più 
accoglienti, più belli e soprat­
tutto più sicuri. O forse per il 
piacere di stare a fianco a ma­
riti e figli, sta di fatto che il cal­
cio ha registrato un incremen­
to di donne. E i conti che le so­
cietà di calcio hanno fatto In 
questo periodo di pre-campio­
nato e di campagna abbona­
menti, confermano che il feno­
meno non si è sgonfiato con la 
fine del Mondiale. 

Durante I campionati si so­
no scoperte tifose indomite, 
donne che fino a poco prima 
del via snobbavano gli eroi 
della domenica. Come Lina 
Wertmuller, per esempio, rin­
savita dieci giorni prima del 
calcio d'inizio tra Argentina e 
Camerun e che seriamente 
ammette: «Sono una pentita 
dell'ultima ora. Prima facevo 
parte anch'io di quella schiera 

Alle donne lo sport piace sempre di 
più, il calcio in special modo. La pre­
senza femminile al Mondiale non è 
stato un fenomeno passeggero legato 
all'immagine vincente degli azzurri.Le 
donne scoprono nello sport visto dalla 
tribuna, oltre allo spettacolo, una real­
tà aggregante, di coesione con gli uo­

mini. E le società di calcio sono le pri-
. me a beneficiare del boom con un au­
mento fino al 20% di pubblico femmi­
nile nonostante il caro-biglietti. Non 
piace la tifosa fanatica ma per il resto 
sono tutti d'accordo: la donna allo sta­
dio può essere un elemento in più per 
combattere la violenza. 

di intellettuali che lo snobba­
vano». 

Il calcio piace non solo per 
lo spettacolo, ma anche per­
chè è aggregante. Lo spiega la 
psicologa Gianna Schelotto. 
•Le donne hanno scoperto il 
calcio perchè è un avvenimen­
to coesivo che unisce da sem­
pre gli uomini in un universo di 
gioco, di piacere. Mentre per le 
donne non c'è mai stato niente 
di simile-, 

Con questi presupposti la 
satgìone '90-91 che sta per ini­
ziare non poteva non registra­
re un ultriore aumento delle 
donne allo stadio. Il presidente 

FLORIANA BERTELLI 

federale Antonio Matarrese. 
dopo Italia '90, aveva auspica­
to che l'elemento femminile 
non rimanesse isolato all'oc­
casione Mondiale. Le cifre di 
un'inchiesta di mercato tra i 
vari club parlano di un incre­
mento inaspettato intomo al 
15 per cento e in complesso le 
tifose «rosa» saranno circa il 
20% del pubblico allo stadio. 
In cima alla classifica di abbo­
namenti femminili c'è il Napoli 
campione d'Italia: la società 
partenopea potrà contare sul 
25 % di abbonate. Segue la Ro­
ma, dove l'Incremento di tifose 
èdell'8 per cento che. somma­

to alla percentuale dello scor­
so anno, porta al 15 per cento 
di abbonate. Lo stile di Zoff e 
la sua nuova squadra fanno sa­
lire l'interesse femminile an­
che alla Lazio che quest'anno 
potrà contare sul 13 percento 
di signore in tribuna, mentre a 
Torino, tra tifose bianconere e 
granata, si conterà un 10 per 
cento di incremento, cosi co­
me a Firenze. Non si sottrae al 
fenomeno nemmeno il calcio 
del Sud dove evidentemente le 
vecchie barriere che divideva­
no l'universo maschile da 
quello femminile sono cadute: 
Bari e Lecce avranno tra il 15 e 

il 20 per cento di abbonate. 
Cosi come Milan. Inter e 
Sampdorìa (tra il 15 e il 20%). 
Donne in aumento anche per 
il calcio della serie B che regi­
stra pubblico femminile intor­
no al 15-18 per cento. Tutto 
questo a dispetto dell'aumento 
del biglietti, operato da quasi 
tutte le societé. 

Le donne allo stadio piac­
ciono anche agli addetti ai la­
vori, tecnici e giocatori che ve­
dono nella presenza femmini­
le un motivo rassicurante, una 
garanzia contro la violenza. 
Ma ce chi non è entusiasta co­
me Marco Tardelli, che teme il 
processo opposto, un imbar­
barimento delle donne: 'Me­
glio quando di donne tifose ce 
ne erano poche. Il fanatismo fa 
perdere in femminilità». All'op­
posto il presidente dell'Ischia. 
Baino Basentini che le donne 
allo stadio ce le vuole. E per in­
vogliarle ha deciso di offrire a 
tutte le signore che vanno alla 
partita un ingresso gratis nella 
più bella discoteca dell'isola. 
Un'idea che sembra abbia ri­
scosso molto successo. 

NAPOLI-COSENZA 3-0 

NAPOLI: Galli, Ferrara. Frana­
rli, Rizzardi, Alemao. Baroni 
(54' Mauro). Corradini. De Na­
poli (46' Crippa), Careca, Mara­
dona, Silenzi. (12 Tagliartela, 
13Venturin, 16Zola). 
COSENZA: Tonimi, Manno, 
Tramezzane Miletti, Storgato, 
De Rosa, Galeazzl, Catena, Vi-
varlnl (49' Biagioni), Nocera, 
Marulla (64' Marra). (12 Mical-
lo, 15 Porfido. 16 Di Cmtio). 
ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
RETI: 5B' Ferrara, 60' Marado­
na (rigore). 70' Careca. 

Vita da Ct 
Lobanowski 
approda nel 
Golfo Persico 
M ABU DHABI. Ha chiuso la 
sua lunga parentesi sulla pan­
china sovietica in maniera di­
sastrosa. ma ha subito trovato-
l'occasione per rilanciarsi: Va­
leri Lobanowski è ufficialmen­
te da ieri il nuovo allenatore 
della nazionale degli Emirati 
Arabi Uniti. Confermate, dun­
que, le indiscrezioni dei giorni 
scorsi, che accreditavano l'ex 
cittì dell'Urss come maggior 
candidato alla successione di 
Carlos Alberto Parrcira, il tec­
nico brasiliano che ha guidato 
la rappresentativa araba a Ita­
lia 90. La notizia è stata dira­
mata ieri dalla .stampa locale. 
senza precisare i termini del­
l'accordo slipulato da Loba­
nowski con la Federazione de­
gli Emirati. Lobanowski. 51 an­
ni, dopo due esperienze «part 
time» a meta degli armi Settan­
ta e all'inizio degli Ottanta, era 
diventato cittì dell'Urss nel 
maggio 1986. Il suo miglior ri­
sultato è il secondo posto agli 
Europei tedeschi di due anni 
fa 

26 l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 



mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 

SPORT 

Basket 
Tavola 
rotonda 

La nazionale, il prossimo campionato di A, 
le nuove regole, i problemi del movimento 
Riva: «Lo stress ci soffoca, impariamo 

— — ^ — dalla Jugoslavia la pallacanestro del sorriso » 

Un grande canestro 
pieno di spine 
11 campionato '90-'91. la nazionale, i problemi della 
pallacanestro italiana e le speranze per il futuro del 
movimento dei canestri. I pareri incrociati di un gio­
catore, Antonello Riva, guardia della Philips e della 
nazionale; di un dirigente di lungo corso come 
Gianni Corsolini, general manager di Canto ; dell' al­
lenatore della Ranger Varese vicecampione d'Italia, 
Giancarlo Sacco. «--

LEONARDOIANNACCI 

KM I) Sospeso tra nazio­
nale e campionato, il mon­
do del canestri si trova ad 
affrontare un problema 
tecnico piuttosto rilevante: 
perchè si gioca cosi male in 
un torneo che solo qualche 
anno fa era considerato U 

Più bello del mondo dopo 
Nba? 

Riva: .Sono d'accordo al 100% 
che il livello del nostro cam­
pionato stia peggiorando anno 
dopo anno e la spiegazione e 
solo una: come nel calcio si 
esaspera tutto e noi giocatori 
scendiamo in campo come se 
tulle le partile losscro una (ira­
te di Coppa Campioni. Sul pia­
no nervoso soffriamo mollissi-
mo lo stress e l'assillo della vit­
toria a tutti costi - che colpisce 
giocatori, allenatori e dirigenti 
- sta rovinando il campiona­
to.. 
Corsolini: .Anch'io devo dire 
che purtroppo è cosi: ventan­
ni fa si giocava un'ottima palla­
canestro. dieci anni fa una di­
screta pallacanestro, adesso 
meglio non parlarne. La verità 
e che non ci sono più giocatori 
di grande personalità*. 
Sacco: .Personalmente sarci 
un pomerio catastrofico. É il 
gioco che sta cambiando, che 
si sta tacendo sempre più velo­

ce. dinamico, se vogliamo più 
aggressivo. Anche il calcio ha 
subito delle mutazioni geneti­
che nel suo assieme e la palla­
canestro si sta adeguando. 
Qualcuno suggerisce di restrin­
gere il campionato a 16 squa­
dre d'elite. Non mi sembra la 
soluzione ottimale». 

2) Il nono posto ai mondiali 
della nostra nazionale con­
ferma tuttavia le difficoltà 
del nostro movimento... 

Riva: .Mah, tornando dall'Ar­
gentina ho cercato una spiega­
zione del nostro risultato delu­
dente, ma non l'ho trovata. La 
Jugoslavia è di un altro pianeta 
e ha confermato che il model­
lo-Usa, a cui il basket italiano 
si e ispirato negli anni passati, 
è più vicino all'Europa. La 
scuola italiana della pallaca­
nestro c'è già ed e di buonissi­
mo livello. Tempo due anni e 
arriveranno anche i risultati». 
Corsolini: >La nostra nazio­
nale vale il quarto-quinto po­
sto nel mondo e con un po'di 
fortuna sarebbe potuta arrivare 
anche sul podio. Arrivare noni 
è comunque un brutto risulta­
to, non nascondiamoci dietro 
a un dito, ma è un piazzamen­
to che non corrisponde el livel­
lo del nostro basket nel mon-

Due 
protagonisti 
della nostra 

tavola rotonda: 
Antonello Riva, 

guardia della 
Philips e (a 

sinistra) 
Giancarlo 

Sacco, 
allenatore della 
Ranger Varese 

de». 
Sacco: -Il fallimento argentino 
e soltanto un problema di 
mentalità. Mi spiego. I buoni 
giocatori ci sono, ma si rischia 
poco, ci si accontenta del piaz­
zamento e non si gioca in ma­
niera spregiudicata, alla iugo­
slava per Intenderci. Respon­
sabili? SI, chi ha gestione della 
nazionale ha delle precise re­
sponsabilità del nono posto 
mondiale. Perchè nasconder­
lo?.. 

3) Perchè ad ogni talento Ju­
goslavo la scuola italiana ri­
sponde con un giocatore di 
buoni fondamentali, che di­
fende benino, fa il contro­
piede benino, esegue tutto 
benino, ma che talento non 
è e non diventerà mal? 

Riva: «Ci sono mille motivi, e 
per non essere banale ne dirò 
uno, diclamo cosi, sociale: un 
ragazzo slavo si da anima e 
corpo alla pallacanestro per 
cambiare la sua vita, per realiz­
zarsi, per diventare qualcuno. 
Inoltre, il campionato Iugosla­
vo è molto meno stressante de) 
nostro e un ragazzo di sedici-
-diciassette anni ha la possibi­
lità di maturare con molta tran­
quillità». 
Corsolini: -E siamo al vero 
punto della questione: i nostri 
giovani non diventeranno mai 
dei talenti senza gli istruttori 
giusti. Gli allenatori robotizza­
no i giocatori, li imprigionano 
negli schemi, gli tolgono fanta­
sia, Il spersonalizzano. E so­
prattutto non gli Insegnano più 

a tirare Sono andato a vedere 
una seduta di tiro di una squa­
dra giovanile slava: curano il 
movimento del polso, la posi­
zione della schiena... Pochissi­
mi tecnici italiani lo fanno e le 
conseguenze si vedono». 
Sacco: «I nostri ragazzi non 
hanno spazio. Potenzialmente 
hanno le stesse qualità dei gio­
catori iugoslavi, il divario tra le 
due scuole non mi sembra sia 
cosi alto. Bisogna trovare il co­
raggio di buttarli in campo nei 
momenti decisivi di una parti­
ta. Cosi diventano dei veri gio­
catori». 

4) QueDo che SU Iniziando è 
anche U secondo campiona­
to dell'-era-Messaggero», la 
società romana china cam­
biato con la sua potenza 

economica le strategie e gli 
equilibri di mercato. Cosa è 
mutato In questo periodo? 

Riva: «Molto, moltissimo. Inu­
tile nasconderlo. Diverse so­
cietà non riescono a stare al 
passo con II Messaggero. Si al­
larga a forbice la differenza tra 
le grandi e le piccole società, 
quelle che investono sui settori 
giovanili e sopravvivono grazie 
al vivaio». 
Corsolini: -Non bisogna sca­
ricare tutte le responsabilità sul 
Messaggero: in assenza di leg­
gi, il grande gnjppo monopo­
lizza il settore. Se la Lega e la 
Federazione non cercheranno 
di «calmierare, il mercato, sarà 
la morte per le piccole società 
come Cantù. Noi possiamo ar­
rivare sino ad un certo punto, 
oltre rischieremmo la chiusu­
ra». 
Sacco: -Non sono d'accordo. 
Il Messaggero ha un effetto tra­
scinante per tutto il movimen­
to, è un esempio anche per le 
piccole società. D'altra parte e 
un gruppo privato e. come ta­
le, pud spendere I suoi soldi a 
suo piacimento. Come allena­
tore non mi dispiacerebbe 
avere un presidente che mi 
mette a disposizione una 
squadra che vale quaranta-
-clnquantamillardi». 

5) Con il campionato 
'90-'91 entreranno in vigore 
anche le nuove regole (l'a­
rea attorno alle panchine 
entro la quale dovrà rimane­
re l'allenatore, la possibilità 
da parte dell'arbitro di cam­
biare una sua decisione, li 
cartellino giallo per gli am­
moniti...) e la responsabili­
tà delle «giacchette grige» 
aumenta sensibilmente. Sie­
te favorevoli o contrari al 
professionismo del settore? 

Riva: •Favorevolissimo. Non 
vedo perchè in una pallacane­
stro che si sia sempre più pro­
fessionalizzando, l'arbitro ri­
manga un dilettante. Aspetto 
con curiosità di vedere come 
verranno applicate». 
Corsolini: «Il professionismo 
non è la panacea di tutti mali 
ma a questo punto mi sembra 
necessaria. Gli arbitri deve al­
lenarsi e presentarsi in campo 
in condizioni fisiche perfette. 
cosa che fino ad oggi non fan­
no. E le squadre ne pagano poi 
le conseguenze». 
Sacco. -Sono assolutamente 
contrario alle nuove regole. In­
vece che facilitare il compito 
degli arbitri, gli si è complicato 
sempre più lavila...!! professio­
nismo, stando cosi le cose, 
non cambierebbe niente». 

Auto. A Monza il brasiliano deve sfatare la tradizione contraria 

Senna lancia la sfida a se stesso 
dentro un gran premio stregato 
Senna, sempre Senna, fortissimamente Senna. A 
Monza Ayrton il rapidissimo non vince mai. Ma le 
gare recano comunque la sua impronta, anche se a 
beneficio dei suoi acerrimi rivali, ultimo della serie 
Prost. E il gran premio di domenica non è che una 
riedizione del duello della passata edizione, con la 
Ferrari che sta a guardare col fiato sospeso perché 
ne va del titolo mondiale. 

QIULIANO CAPECELATRO 

• 1 ROMA. .Senna è dieci 
punti più avanti. Balestre aiuta­
mi.. Dopo Froncorchamps, do­
ve quel cartello maligno veniva 
inalberato in tribuna a ricorda­
re la controversa conclusione 
dello scorso campionato, i 
punti che separano Alain Prost 
da Ayrton Senna sono saliti a 
tredici. Tanti. E qualcuno, a 
Marancllo e forse persino afo-
rino. comincia a dubitare se­
riamente che Prost possa ri­
confermarsi campione del 
mondo. Ma il gran premio di 
Monza è alle porte, la febbre 
sportiva sale, le speranze si 
riaccendono in una fiammata 
improvvisa. Gli esperti dicono 

che Monza è circuito adatto al­
la Mclaren di Senna più che al 
cavllino di Prost. Ma dalla Fer­
rari esce un altisonante >Si può 
vincere., messo in bocca al 
suo campione e veicolato dal 
settimanale .Autosprinl., auto­
revolissima rivista del settore 
che con Marancllo e Torino è 
in termini più che buoni. Prost 
parla di vittoria, quindi assicu­
ra che se anche dovesse finire 
secondo dietro il brasiliano 
avrebbe ancora ottime possibi­
lità di vincere il mondiale. 

Dire che il cavallino ram­
pante ci tiene a quei titolo è 
un'ovvietà. Ma a pavoneggiarsi 

nei panni di campione della 
Formula I ci tiene soprattutto 
la Fiat, che della Ferrari è tan­
ta, tantissima parte, e che non 
lesina davvero mezzi per ag­
guantare un succoso che non 
sarebbe solo sportivo o pura­
mente onorifico. 1 mercati si 
conquistano a colpi d'immagi­
ne. Ma. fortissima in Italia e for­
te in Europa, la Fiat zoppica 
sui mercati mondiali dell'auto­
mobile. Ecco, allora, l'orgo­
glioso cavallino rampante tra­
sformarsi suo malgrado In un 
cavallo di Troia, uno strumen­
to eccellente, perchè univer­
salmente noto ed apprezzato, 
persino circonfuso da un alo­
ne di leggenda, per penetrare 
là dove finora la Fiat poco o 
punto è riuscita a penetrare. 
Condizione imprescindibile. 
però, è che il cavallino si pre­
senti nel ruolo di vincitore, di 
chi è riuscito a dare la paga an­
che ai diabolici Ingegneri del-
l'Honda. 

Un compito che ricade sulle 
spalle, automobilisticamente 
solidissime anche se un po' 
provate, di Alain Prost, uno 

che di titoli mondiali ne ha già 
vinti tre, che malgrado questo 
non è del tutto appagato, se 
non altro in nomer di una >aurì 
sacra fames» che non sembra 
abbandonarlo neppure ora 
che nuota nei miliardi. La stra­
tegia della Fiat è elementare: 
finanziare senza limiti di spe­
salo sviluppo della monoposto 
di Formula 1 e assicurarsi 
quanto di meglio può offrire il 
mercato dei piloti. Adesso ha 
Prosi, che talento ne ha da 
vendere, agonistico e tecnico, 
e per questo viene portato in 
palma di mano da tutta la 
squadra, che da tempo non 
erano abituati a dialogare con 
uno competente come lui di 
assetti e motori. Voglia di ri­
schiare, il francese ne ha però 
un po' meno. E questo getta 
un'ombra sul campionato In 
corso, sulla possibilità che la 
spunti nella sfida con Senna. 
E, ancor più, sul prossimo 
campionato, in cui Prost sarà 
sempre alla guida della Ferrari, 
con un anno sul groppone e 
tanti miliardi in cassaforte in 
più. 

Senna domenica a Monza cercherà di sfatare una tradizione sfavorevole 

Ma quel titolo deve arrivare 
in Italia. Se non quest'anno, il 
prossimo. Ma deve arrivare. 
Perciò la Fiat si guarda intomo 
e ostenta un portafoglio tra­
boccante di dollari. Contatta 
Senna, che non disdegna giri 
di valzer con gli altri team per 
alzare il prezzo da far pagare 
alla Mclaren. Si mette a filare 
con l'astro nascente Jean Ale­
si. infischiandosene bellamen­
te del legame tra II giovane pi­
lota francese e la Williams, 
tanto più che il giovanotto è 
già più che pentito di essersi 
promesso al vecchio Frank 
Williams, pesta i piedi e dà il 

tormentone ai suoi colleghi sul 
desiderio di Ferrari che lo ha 
improvvisamente pervaso. 

In tanto fervore, Fiat e Ferra­
ri non dimenticano che a fare 
la differenza, prima ancora dei 
piloti, è il motore. E su questo 
punto l'Honda ha ancora un 
margine di vantaggio conside­
revole. DI propulsori I giappo­
nesi ne sfornano in continua­
zione, e quasi tutti fanno mera­
viglie. Tanto da mascherarcele 
lacune del telaio di cui per tan­
to tempo, ma c'era un contrat­
to da rinnovare in mezzo, si è 
lamentato Senna. Dalle fucine 
del cavallino, dopo lungo tra­

vaglio, è uscito lo «037>. sulle 
cui virtù si contava per un pri­
mo miracolo in terra belga. Il 
motore il suo dovere lo ha fat­
to, ma miracolo non c'è slato. 
E qualcuno, direttamente o in­
direttamente, ha adombrato 
una qualche responsabilità di 
Prost, forse troppo timido nel 
portare l'attacco a Senna, forse 
già rassegnato al destino di se­
condo. E adesso c'è Monza, 
prova d'appello per il cavalli­
no, anche se i proclami di 
Prost dicono il contrario, che 
da Maranello si è già messo in 
marcia sventolando ostinata­
mente la bandiera della spe­
ranza. 

Open Stati Uniti. A Flushing Meadows clamoroso ko del cecoslovacco nei quarti di finale. La Graf avanza 

Sampras fa sballare i conti di Lendl 
Dopo otto anni per la prima volta Ivan Lendl non 
giocherà la finale degli Us Open di tennis. Il dician­
novenne Sampras ha sconfitto l'ex numero uno del 
mondo al termine di una «maratona». 6/4, 7/6,3/6, 
4/6, 6/2 il punteggio a favore dello statunitense. 
Steffi Graf celebra il primato di permanenza in testa 
alla classifica mondiale con una vittoria lampo sulla 
Novotna che le vale la semifinale. 
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Ivan Lendl 

•m NEW YORK. Tenebrosa 
Graf. Schiva e un po' fragile. 
ma sbrigativa nel chiudere i 
suoi match. Due giorni fa era 
capitato alla rampante Jenni­
fer Capriati conoscere la rapi­
dità delle scelte tattiche e delle 
esecuzioni della tedesca, ieri, 

nei quarti di Flushing Mea­
dows. è stata la volta di Jana 
Novotna a veder franare le pro­
prie solide ambizioni sulla rac­
chetta onnipresente di Stelli 
Gral per nulla scossa da un in­
contro affrontato con furia 
spavalda, persino con un po' 

di precipitazione. 54 minuti 
per formalizzare il passaggio 
alle semifinali e celebrare, non 
senza apparente indiflerenza. 
il record di settimane passate 
in testa alla classifica del mon­
do, Sono 160 per lei quelle di 
primato, di numero 1 consecu­
tive. una più delle 159 di cui è 
stato capace Lendl. più di 
quante non stiano nel curricu­
lum della Navratilova e dello 
stesso Borg. Un primato che si 
aggiunge ai molti che la tede­
sca inseguc e che continua a 
fare suoi nonostante l'annata 
non felicissima, il Roland Gar-
ros perso inopinatamente dal­
la Seles e la finale di Wimblc-

don senza di lei. 
Insomma una stagione che 

l'ha avvicinala molto alle rivali, 
che dal rango di imbattibile 
l'ha trasformata in un'avversa­
ria possibile, con la quale ab­
bandonare la tattica rinuncia­
taria e sfoderare tutta la grinta 
possibile. Cosi è slato anche 
con la Novotna almeno nel pri­
mo set, vinto si in sicurezza. 
ma lottato ben oltre quello che 
dice il punteggio. Una gara ti­
mida in partenza da parte di 
Stelli Graf che largheggia nel 
punteggio non grazie alla cele­
bre potenza dei colpi, ma per 
la scella di un gioco a tira-e-
molla, facendo correre la No-
voina. piazzando palle a fondo 

campo e smorzando le succes­
sive. Padrona impassibile del 
campo, dispone tradendo sol­
tanto un po' di fretta, della ce­
coslovacca solo raramente in 
grado di dire la sua sino alla fi­
ne. È la fretta di arrivare alla fi­
nale e ritrovare la sicurezza 
della Graf del Grande Slam, 
quando si diceva che per lei 
ogni torneo inizia il giorno del­
la assegnazione del trofeo. 
Premura che quest'anno ha 
conosciuto qualche battuta 
d'arresto, piccole ferite rese 
tuttavia più doloroso dalla timi­
dezza di una ragazza costretta 
a vincere, prima che per lei, 
per il suo clan familiare. Padre 

e fratello la seguono e la gui­
dano ovunque e su di loro 
spesso si è accanita la stampa 
scandalistica colpendo invece 
la sensibilità della riservata 
Steffi. Ma questo è il destino di 
molle giovani campionesse. 
Della Seles per esempio, la cui 
parabola sembra essere forte­
mente condizionata da una fa­
miglia ingombrante, incurante 
delle regole sportive e affama­
ta dei successi e dei dollari che 
la -loro, gallina dalle uova d'o­
ro porta a casa. 

Risultati quarti di finale 
donne. Graf (R(g)-Novotna 
(Cec) 6-3. 6-1: Saliche* 
(Spa)-Garrison (Usa) 6-2. 6-

La ferita 
in allenamento 
scombussola 
i piani di Tyson 

Si profilano tempi lunghi per il ritomo sul ring di Mike Tyson 
(nella foto). L'ex campione del mondo dei pesi massimi la 
scorsa settimana si era procurato una ferita all'arcata so­
praccigliare mentre si allenava con uno sparring partner. Un 
taglio profondo che aveva richiesto l'applicazione di ben 48 
punti di sutura. -Si è trattalo - ha dichiarato Ira Trocki, il me­
dico che ha effettuato la suturazione - di un vero e proprio 
intervento di chirurgia plastica volto a nascondere il taglio 
agli avversari di Tyson che volessero centrarlo nuovamente 
con testate o colpi». Trocki ha poi specificato che .tecnica­
mente una ferita non è mai guarita prima di un anno». Se­
condo il medico Tyson potrà ritornare a boxare in allena­
mento fra più di un mese. Trascorsi altri due mesi l'ex "Iron-
man» sarà in grado di sostenere un combattimento. 

Pugilato 
Doppio confronto 
fra le nazionali 
di Italia e Urss 

Questa sera si svolgerà a Mo­
dena. nell'ambito del Festi­
val nazionale dell'Unita, il 
primo dei due confronti che 
opporranno i dilettanti az­
zurri del pugilato ai pari ca­
tegoria dcll'Urss. I sovietici 

"^^™^^™"""™"™^^^— sono giunti in Italia con una 
formazione agguerrita forte della presenza di quattro cam­
pioni europei. Anche la squadra italiana, selezionata dal 
tecnico Franco Falcinelli, schiererà tutti i suoi migliori ele­
menti. Fra questi Luigi Quitadamo, medaglia di bronzo ai 
mondiali '89. La rivincita del confronto è prevista l'8 settem­
bre a Pesaro. 

Grande atletica 
domenica a Rieti 
Nei cento Lewis 
sfida Burrel 

Domenica prossima il mee­
ting di Rieti di atletica legge­
ra offrirà un eccezionale cast 
di partecipanti. In particola­
re il settore della velocità 
proporrà il meglio del me-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glio a cominciare da Cari Le-
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " " ^ • " " wis. Con tutta probabilità il 
«figlio del vento» affronterà nei cento metri il suo delfino Lery 
Burrel in quella che sarà la rivincita della finale dei Goodwill 
Games di fine luglio. Qualora «king Cari, optasse all'ultimo 
momento per i duecento troverebbe ad attenderlo l'altro 
statunitense Michael Johnson, quest'anno sceso più volte 
sotto 120 secondi netti. Altri protagonisti dello sprint saran­
no i due britannici Chrislie e Regis, recenti campioni euro­
pei, e l'azzurro Stefano Tilli. 

Primi arbitri 
per la serie A 
Lo Bello 
all'Olimpico 

mL'ufficio stampa della Fé-
dercalcio ha dilfuso i nomi­
nativi degli arbitri che dome­
nica prossima dirigeranno le 
partite della prima giornata 
dei campionati di A e B. Nel-
la massima serie: Atalanta-

™~•™™~,,~,'~™••"™,''™ Bari, Coppetelli; Bologna-Pi­
sa, Stafoggia; Cagliari-Fiorentina, Amendolia: Lecce-Napoli, 
Pairetto; Milan-Genoa. Pezzella; Parma-Juventus, Lanese: 
Roma-Fiorentina. Lo Bello; Sampdoria-Cesena, Sguizzato; 
Torino-Lazio, Magni. Nella serie cadetta: Ancona-Barletta, 
Bettin; Ascoli-Modena, Frigerio: Avellino-Brescia, Felicani; 
Foggia-Cosenza, Chiesa: Verona-Messina, Merlino; Lucche­
se-Udinese, Beschin; Reggina-Reggiana. Rosica: Salemita-
na-Padova, Mughetti; Taranto-Pescara, lori; Triestina-Cre-
monese, Boggi. 

I recenti mondiali di calcio 
potrebbero aver lasciato 
un'eredità positiva. Si tratta 
delle misure anti-violenza 
che il ministro dell'interno 
Cava ha deciso di riproporre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell'imminenza della nuova 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ — ™ stagione calcistica. La nota 
diffusa dal ministero sottolinea fra l'altro: lo scambio siste­
matico e tempestivo di informazioni tra autorità territoriali; 
la scorta delle tifoserie organizzate; i controlli e le ispezioni 
personali dei mezzi di trasporto; la separazione dei gruppi 
contrapposti: l'ai Musso e il deflusso controllato presso gli im­
pianti sportivi. 

Caldo e violenza 
Per la sicurezza 
si copia 
da Italia'90 

Dal 22 novembre 
una sola 
Germania 
anche nel calcio 

Il prossimo 22 novembre 
crollerà anche il .muro* cal­
cistico che da oltre quaran­
tanni divideva le due Ger­
manie del pallone. Da quel­
la data i giocatori dell'attua-
le Rdt potranno entrare nella 

~*^mm~mmm^mmmmmmm lega calcio della Germania 
occidentale e quindi avranno la possibilità di giocare nella 
nazionale campione del mondo. Fifa e Uela hanno già dato 
parere positivo all'operazione e la decisione sarà ratificala a 
Lipsia il 21 novembre. 

MARCO VENTIMIGLIA 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18.30 Tg2 Sportiera: 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 11.45 Atletica leggera: Settimana verde: 15.55 Rubrica 

rally; 18.4 5 Tg3 Derby. 
Teletnontecarlo. 13.00 Sport estate: da Porto Cervo, vela. Maxi 

merit Cup '90; 22.10 Pianeta mare: Off-Shore e vela. Adria's 
Cup; 23 Stasera Sport: in differita da Varano, campionato ita­
liano formula Alfa Boxer. 

Telecapodistria. 13.45 Tennis: Tomeo Open degli Stati Uniti, 
quarti di finale femminili; 16.45 Tennis: Open degli Slati Uniti 
(diretta); 19.30 Sportime: 20Tennis: Open degli Stati Uniti ( 
quarti di finale maschili) ; 22.15Tennis: open degli Stati Uniti. 

BREVISSIME 
Calcio. Il giudice sportivo della lega calcio ha squalificato per 

due giornate: Conte (Lecce), Giandebiaggi (.Cremonese). 
Kubic (Fiorentina) e Modica (Palermo). Per una giornata: 
Bruno (Monza) e a tutlo il 9 settembre Cuicchi (.Modena). 

Trofeo «Berlusconi». Il Milan ha istituito un troleo di calcio in­
testalo al padre del presidente milanese. 

Ginnastica. Romania-Italia ieri a Schio: 384.750 punti per le ru­
mene contro i 352.075 delle azzurre. 

Under 21. L'Urss ha sconfitto la Jugoslavia pei 4-2 nella partila 
di andata della fianale europea itader 21. 

Andreas Moeller. L'Einlrncht di Francoforte, in difficoltà eco­
nomiche, ha messo in vendita il nazionale tedesco. 

Pallanuoto. La Commissione d'appello ha respinto il ricorso 
delfici Flores di Roma che disputerà il prossimo campionato 
in serie C. Il Livorno Nuoto, invece, la serie B. Le due squadre 
erano state al centro di un caso con reclami, partile da ripete­
re e pai leggi di dee isioni 

Gutierrez In Spagna. L'ex giocatore del Verona 0 in procinto di 
firmare un contratto con la squadra del Logroncs. 

Dimesso Fontolan. L'interista è rientrato a Milano da Lione do­
po l'operazione al ginocchio. Starà fermo 10 mesi. 

Coppa Coppe. 1 turchi del Trabzonspor Trcbisonda si sono qua­
lificati per il 1. turno. Incontreranno il Barcellona. 

Rudy Dhacnens. Il campione del mondo di ciclismo si i> iscritto 
al giro del Lazio dell'8 settembre prossimo. 

A vela sul Garda. Alla regala delle •Ceniomiglia- in programma 
da sabato sono iscritte 285 imbarcazioni. 

l'Unità 
Giovedì 
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HAPPYDENT VANTAGGI 

I non si attacca 
ai denti _ ^ 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito frésco 

4 umidifica 
la bocca 

Happydent 
ilcnewinai ewing gum 

CHIEDI AL TUO 

t i 


